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DELLA VITA 



E DEGLI SCRITTI 



DI GIANNANTONIO MOSCHINI 



mJì Jacopo Moscbioi e di Margherita Matti, nacque 
Gieionakitoiiio in Venezia, li 28 giugno del 1773. S'av* 
tì^ sin dagli anni primi agli studii, a cui Io cbiamavano 
alacrità di buon volere, « svegliatezza non conìune 
d' idgegno. Nelle lettere greche e latine sorti a maestri 
migliori che contasse la città nostra *, rimasto orfano, 
indossò giovanissimo Vabito de' padri riformati. Ma le 
gracili > tempere della delicata persona non ressero ad 
jqp tenore si austero di vita; ond'eglt pur fermo nel prò* 
posto di religione, si volse alla Congregazione de' Sd^ 
maschi. Fornito appena il noviziato, né ancor sacerdote^ 
fn alette all' uffizio di malestro nella grammMica supe- 
riore ; è trascorsi due anni, alla cattedra di lettere 
uma'n^. Il Seminario, a quei tempi in S. Cipriano di , 
Murano, era affidato alle cure de' suoi conlrateUi ^ Se^ 
mioarìo insieme e ò^Degto, in cui «si educavano' i chie- 
rici e la^ nobile gioventù. Giovò al Afosehini la pace di 



queliti solitudine, cbe ricorclava eoo affetto uegli sani 
tardi ; e aelT esercìzio dell' iosegnameato imparando, 
arricchiva di utili cogaizioni la mente, preparava l'ani- 
mo a rose maggiori. 

Avvennero nel tSio que' politici niutainenli che 
tutti sanno j pei qnali avvegnaché la religione de' So- 
maschi corresse egual sorte che tutte le altre, non però 
fu tolto a que' benemeriti padri il magistero nel Semi- 
nario, E con alcuni de' suoi vi rimase il Moschini. Nel 
bollore degli anni, aveva egli con tranquillo animo gviar- 
dato alla grande procella che s'agitava al di fuori r ca- 
dala l'antica repubblica, stranìet-i donìinalori, rinno- 
vamento di governo e d' istitnzioni, converso in altro 
1' aspetto di Europa. In tanto travasarsi di piibbtidie 
e private vici^nde, quando non pochi, pur de' buoni, 
s' erano lasciati travolgere e abbarbagliare dalle fatue 
speranze di qoell' epoca memoranda ; non si mosse 
punto i) Moiichini, ad onta che du qualche potente glienn 
venissero lusingatrici promesse. Memore degli obblighi 
di chi scelse a suo retaggio il Signore, contento al mo- 
desto suo stato, il t«mpo che gli rimane» libero dsH'io- 
segnare metteva a profitto •, o conversando con letterati 
nostrali e forestieri, o amicandosi alle piij cospicue deHe 
patrizie famiglie. Ed a qiial fine coltivasse 1' aAiicizìa 
dei grandi, chiarì appresso con fatti, non a seproBcui, 
ma al suo Seminario. 

Il Patriarca Frioeesco Maria Mileai di benedetta me^ 
moria, nel 1817, potè du Marano troaferir finalmente il 
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Semioarrio, nella oasa dei Somasehi, ia S. Maria della 
Salute. Il Moschini, oon so se autore, ma certo parte- 
cipe di quel consiglio, nella grande opera s^ aggiunse 
al Milesi cooperatore indefesso. Ed egli, con mirabile 
accòrdo <i^ animi e di voleri assecondato dall' ottimo 
rettore d' allora D, Pietro Sefier, s'accìnse tosloa ren- 
dere la nuora dimora agiata, decorosa, ornatissrma. 
Quindi, in corto volger di tempo, iscrizioni sepolcrali 
e monamentali, bassorilievi, sarcofagi, che dispersi 
per la città correano pericolo di distruzione, si collo- 
carono in beli' ordine d'attorno le pareti del chiostro, 
e s'adorDÒiJ superiore colle imagini di illustri italia* 
oi ; i vecchi empori del sale e i circostanti edifizii fa-i- 
rono tramutati in giardini e cortili; eia biblioteca, di cui 
non era rimasto che il nome, si provvide di codici pre- 
ziosi e volumi oltre a trentt mila ; s' abbellì la Chiesa 
di nuovi arredi e dipinti ; si crearono scuole, gabinetti 
di fisica, pinacoteca. E di tutto, anima informatrice il 
Moschini. — Lasciate allora le lettere, fu preposto, 
coli' insegnamento della religione, b\ ginnasio ; poi^ 
oltre le cattedre di filologia latina, e di teologia pasto- 
rale, resse gli stndii filosofici, e teologici, a vece del 
Patriarca; 

Non è a credere per altro che il Moschini, col porre 
a centro d'elle sue cure il Seminario, si tenesse ftanco 
d'ogni altro uffizio della vita civile. Più liberale éi fatti 
che di parole, in patria e fuori, s'adoperava ai servigi 
di chi ne lo avesse richiesto. De' letterati non parlo, 
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ohe o per iscritto odi prsseasa lo ooosoltayano ; ma 
alle docnaode che. gli venianoda accadeime^ da.alagi- 
strati, da rettori di chiese, risponderà prontissimo e 
volonteroso. Creato nel 1827 ^ (abbrìdere della Me* 
tropoHtana, fu tra primi ad implorare lacezi. acconci a 
ripararvi i danni dei secoli ; onde ben presto si videro 
mosaici ristorati o rifatti, levato* l' ingombro di ruderi 
che gravavano le volte, e provveduta, acciocché le partir 
sotterranee di quell' insigne edificio non avessera 
danno dal trapelare dell' acqua. 

E condotto all'operare non altro che dall'amore del 
bene, non mutò il Moschini degli usati contegni^quando, 
non ambita , ebbe a' meriti remunerazione condégna. 
Decorato prima della grande medaglia d'oro del merito 
civile, il 3o gennajo del i83o fu ascritto tra i canonici 
della Cattedrale. Insignito più tardi dell' ordine de' ca-* 
valieri di terza classe della corona di ferro, e da ultimo 
eletto membro effettivo dell' Istituto di scifsnze, let- 
tere ed arti del regno lombardo*veneto, quantunque 
innanzi cogli anni, non si lasciò vincere alla dolcézza 
del riposo. Solo nèll' animo che gli fu ultimo, affiochi- 
tagli la voce per malattia, si tenne licenziato dal magi* 
stero, non restando però dall' adempiere agli obblighi 
canonicali, e dal sopravvegliare al buon andamento del 
Seminario. Pur da qualche tempo presentiva, che poco 
ancora gli sarebbe bastata la vita ; ma lungi dallo amaiv 
rirsene, con dignità d'uòmo e rassegnazione di cristia*- 
no, vi si venia apparecchiando. Provvedeva intentò, 
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che delia preziosa auppellcftiile di fbexkglie^ ' di Ubrì^ 
di incìaiom, di maoascritti e dipioti, raocdU coti taate 
industri. e amorose 'Cuk*e, restasse erede ilSemidarìu} 
poneva sesto, a' maBÒscritti ^ impossente a.sorrver, det*^ 
tavai. Io sui primi di giugdo del 1840 infermò grave* 
mente/, aperay^MM) i qpedici, non egli. AUord^è gli fu 
ailndoziata vìciBa la knorie^ a menle serena onore 
teaoqaillo^ dnesejedjacDtflse con edificaale ^iètà li SS."** 
viatico e V estreoba * Unisìooe. Non mosse lamenìta pee 
crescere di dolori, non disse parola di d«stderio a ri* 
chiamar la vita leggente *, é solo fra i pensieri di Dio, 
gli si confondeva quello del suo Senninario — ^ Prave e 
placida ebbe T agonia: in sulP albeggiarle dell' 8 luglio, 
spirò nn\U pace idei Signore. 

Nd^qn^rantfesiaio dèlta sua morto il.6oredel deto^ 
dolU i^pbillà^ de' magistrati e de' cittadini, numeroso 
convenne a beleburargli solenne esequie iù S. Maria^ della 
Salute ', eia grave e pura eloqaensa dèLde^e suo c6n^ 
fratello il prof. Antcmio Visentioi, pose in luce i mariti 
reli^si /e civili del. chiaro defunto. Per iavore sovrano 
a pochi .concesso, fu tumulato nell' oratorio del Semin 
nario, là dov($ egli- aveva chiuae in beli' orna. le oàaa di 
Jacopo Sanse tino. 

. Tale si .mostrò a tutti »Giannantoaio Moschioi ne' 
suoi-G'^ anni di vita. E virtù private ebbe molle; prima 
delle quali 1' affettuosa bontà del cuore. A monache 
povere, a nobili decaduti, a indigenti che arrossiscono 
del mendicare, arrivava Sj^cfetala caritè del Mpscbini; e 



ne bórse voce sèi dopo morto. Uonao non ricco é ^eoe* 
ròsolallo spendere, pur negletto ogni pensiero di sè^ ove 
riuscire aimettere insieoie qualche denaro ; nefsoèvB 
parte alla sua Congregazionev a cui si gloriò sempre di 
appartenere — Sollecito del culto divino^ ne promosse 
l'onore più con opere che con parole, perchè la reli- 
gione era in lui fatto, non ignuda apparenza. — Seb* 
bene d'indole impaziente e subitamente irascibile, cosi 
sapeva reggersi che s'acconciasse di iegferi ' ad ogni 
guisa di persone, per quanto diverse^ cortese a tutti, 
fino agli ultimi della famiglia. — Del'favot*e dei -grandi, 
delk benevolenza dei principi, che per ispezial niodo 
gli arrise, non pigliò cagione a levarsi in altezza y ma in 
altrui servigio volentieri la spese: cauto a promettere^ 
ad attenere prontissimo. — Né tenne V amicizia, qual 
mero ricambio di ufl^zii sociali, o commercio di frasi 
eleganti; i pochi che gli lessero in cuore, lungamente* 
e d' ogni tempo lo amarono ; eguale con tutti sempre, 
neir umile e nella decorosa fortuna. 

Ora dicendo di lui come d' uomo di lettere, signi- 
ficherò schiettamente il mio avviso ; né mio soltanto, 
ma d- uomini chiari per ingegno e per fama (i), che 
dair intima conoscenza di quanto era il Moschini, tras^ 
^ero argomento a viemaggiorAien te apprezzarlo. Che se, 

per amore del vero, non tutte suoneranno di lode le 

» . . « ■ 

(i) Vedi fra gli altri il eh. Emmanuele Cicogna nella grandiosa 
[òpera delle Iscriùom vene%iane^ Tom. IV, p. 698. 
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mie parole; non patiranne offesa, io cinedo, la sua me* 
moria,' a noi cara tanto e per si giasti riguardi. Mente 
arguta, mobile, feconda ; gentilezza di sentire squisita, 
non però atta sempre a trasfondersi nella parola viva ; 
memoria maravigliosa. Fiorito quindi il discorso di era- 
dizione svariata e molteplice; il conversare sparso pia- 
cevolmente d' aneddoti, di motti vivaci, dì lepidi sali. 
— Scnoncfaè, ad essere qual egli poteva^ i tempi in cui 
s'avvenne, gli nocquero. Ingegni potenti alP Italia non 
difettarono mai, ma il gusto immoderato della imita- 
zione , V amor della forma splendidissima , a vero 
dire, ma che sola è corpo senza anima; consigliato dal- 
l' esempio di alcuno fra loro, avea cosi travolto il più 
de- letterati ; che sotuma lode stimavasi il ritrarre da 
que' modelli eccellenti, meglio che il creare da se. E a 
questo prestigio deir imitazione si lasciavano vincere 
anche i buoni ; ne seppe tenersene puro in sulle prime 
il Moschini. — Confessare negli anni tardi d' aver se- 
guito non vero cammino, è cosa troppo forte alla na- 
tura comune ; si bene ritemprare i vecchi prìncipii sui 
Tìuovr torna più agevole ad animo non soverchiò' eisti- 
*mator di se stesso; e tanto fece almeno in parte il 
Mo$chini. ' 

Prima palestra d' Ingegno, furono per lui le acca^ 
demie poètiche, a cui erano obbligati in sul chiudere 
d'ogni anno i professori di lettere umane. Il Meschini, 
segui anche egli il vecchio costume; avvegnaché, con 
esempio per quei tempi rarissimo, conlessasse di non 
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esser uà to . poeta:: però tielf arte dql verseggiare non 
ignaro, pabblicò per illustri noBze la tinedusioue diel 
poemetto SaW educare la prole^.e tre satire inedite 
del veneto patrizio Gregorio Corraro. Ma più della pOi^ 
sia latina obe della nostra intendeva ; perchè i olaaski 
antichi lesse e meditò icott lodgo amoreéE insegflando 
con discernimento^ ne schiudeva agli alunni le.intait^ 
fonti; sollecito del motfp ed esatto tradurre, dairistitui- 
re opportuni confronti tra gli autori d^ap^bele lingule ^ 
onde i giovani sVinai9tiiQQì9Vtano. a iproseguìre quei 9p]>ili 
atudii, che troppo adf$sod9Ìcup:! di di'uovità sicalpesta- 
ilo con arrogante dj$pr?gio. E non so gome agli venisse 
meno alla prova, quando. n?l. 1.800. fece di pubblica ra^ 

e 

gione la. orai^ione latina recitats^ ne^fuoejrali del petriafr 
ca Gipvanelli. Elenca e. pura la Htigua, 4i^!|guale e sco* 
Iprito lo stile; v^ ha calore d^aSkiHo^ epenf>i^ri risponr 
denti al mesto. a^gon^nto ; ma vi si sporga per-jent^o 
il giovane desider<;>aQ di far pompa dell' arte« .Dalla ^uar 
le s<^ppe t^mp^rarsi in età più matura } qu^pcjp deHa,ya 
Ja vita d^l Coleti, continuatore deJJ' Illirico sai)r^ de| 
Farlati, e non pocbe iscrizioni parte delle quali sitamu^ 
scolpite in marmo^ £ della lingua monume;n|ale del 
Lazio singolarmente si piacque, interpretando. .lapidi 
romane, come qviell^, disotterrata in l^anuvionel.iSiG, 
o movendone ^iscor^d per lettera qQueruditiisid^^nOr 
stri che d' estranei ^esf,.I>a c))^ .gli venne Jl.d^pkm)a 
di^ocio 3air Accaden^ia d^glilAf^b^pliOgi inrl^n^a. 
rBp.ncbè nelW cure scolastiche spandesse il meglio 
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della giornata^ nbl> 1801 rese ìtàKaaa éiUastPÒ «con* 
tt^ela Stoma della LeUeratuj^a nosbea^ éhe il fraacesa 
Landi airea compilata dalia pofidérosa- opera del Tira* 
bòschi. E pili spaccia ebbe questa larorò dell' altro elici 
di sioiit tempera condnasé nei .1^0 nella Storia di 
Russia del Karamam, cni la pubblieaakknie s^ amato 
air ottavo \Tolttme.>Di]jRa impresa* iiitradurreaNis impa-» 
zieoti fiatare; alla sna^ intollenanda. Nod>òosi ove soc«- 
correalo la brevità deH' antoie. £ aesia provala scbael-? 
la ver sidiie diluii libretto di s^ Atnbrogio : ^opra ima 
vergine eonsecrata^ infedele eklle pron^sxe. Yeneaia 
i8i6. Avea (radottosnokeCùrBib^ m^ oecòndanÀÒ il 
lùanoscpitta'slle fiftmnihe. . 

La vita e^gli scritti . del p. Giambattista GallicioU 
(]8o6) a Itti. caro e veoer4|to '.aiheatro, fu laprinHi.delfo 
biografie a cui daisembDt)ilMosQhini.AlIaqualj9Ae<mQr 
ro diietrolè Vite di ire uomini iìlustrideila Jamigti^ 
Grademgo. { i8>q9 )^ Sulla vita 1? sUlh opere di Pielìflo 
'Brandol^se (ìSog).] Memprie' sulla 9Ìta dei pittore 
Bermardinù Castelli {\&iq)\ Memorie deUa nitae.deir 
ié op^re di j4n4reà^J{i^fiyiiSì5)^ PeUg Mta del 
b. Francesco Posados ( 1818); Narrazione della 'ùit^ 
de ir ah. Jqfiopo Morelli X iSig ); Memat'i^ xklla vita 
di AnlQnio d4 Salario { 1 8a8 ) > Zf|3 y,ite . d^l d^gi Vi- 
neiiahi del sediolo XFIIL Raggiunse pip.artiirDli oi;i^ 
gioali aliaJKM^ra£^;uiiiyerfp(le^iCb^iI:MÌ6SÌ9glÌa «iQ 4ìè 
dal francese.. . , ■ .,-*. .1' -••'";. .' > r. ^ 

Erudiz/<»iie C4^ìo^^.e festiva, amiibilità non mai^ 
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ceno a questi- scritti-, ma è da ricordare fra gli altri la 
¥ita del b. Posados e quella del Cav. Morelli. £ per 
toccare della prima. Abbandonando la vìa comune, im* 
prende piuttosto a descrivere che a raccontare ì fatti del 
Santo. Poi, a viemmeglio chiarire come egli nella perfe- 
zione cristiana fosse eccellente, guidando a mano a ma- 
no il lettore per quelle virtù che chiamano teologali e 
cardinali^ dimostra come il b. Posados in gi^do emi^ 
nente le praticasse. E spesso rotto a mezzo il filo della 
narrazione, assume le parti di' scrittor morale, or col 
riprender il costume presènte, or coli' eccitare alla se- 
quela dell'esempio che ci mette dinanzi. Ma qui, come 
altrove, si pare troppo vivo il desiderio di originalità, 
a cui aspirò sempre fi Monchini, tanto nelle forme che 
nel concetto; né il giuilizio perfetto o il fino gusto gli 
va sempre compagno. '- — Di bell'ordine e di maggictre 
semplicità s'adorna la biografia del Morelli; e i meriti 
di quel principe della italiana bibliografia vi sono espus- 
ati in luce si'veray che le parole del lodatore, siccome 
d'uomo conoscente deir argomento, acquistano mag- 
gior fede, se pur ve ne fosse d'uopo, ai meriti del 
lodato. 

La storia della letteratura veneziana del secolo 
JTfT// fu l' opera di maggior mole che imprendesse il 
Monchini *, non però la principale. Nobilissimo divisa- 
mento, e degno di buon cittadino lo smentire la taccia 
d' ignoranza che da qualche straniero era apposta a 
Vetiezia, come se )f)rómossa dal governo d' allort». Ma, 
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a dar vittoria, la buona causa non basta. Cerio nel 
Moschini non v'avea difetto di cuore^ é^ per me, credo 
pure d^ ingegno. Uetà ancor troppo. Tefde, la subita 
fretta, le soonsigUate Iodi di chi volendo aggiungere 
lena alla gioventù, la avia dal: retto cammino • gli furoo 
cagione a precipitare il lavoro, che chniso in quat» 
tro vplumi, usci in luce dal 1806 al i8o8. Nel quale è 
faUo parola della vita e degli scritti di. quanti in Venezia 
e nVsQoi domini!, nello scorso secolo, vennero in fama 
nelle aciense, nelle lettere e nefle arti. Yi si ragiona 
eziandio de' mezai adoperati a tener tìvì gli stùdii, i 
quali dalle scuole, dalle accademie, dalle biblioteche 
acquistano maggior dìffusidne e vigore. Diremo le acca* 
se ? Ma ove si consideri, che il Moschini pose il primo 
la falce in' messeti ampia ;.che del siio tempo non cosi 
diffuso splendeva il lume d'una criti<9 sana } ohe, ad 
onta degli errori in cui cadde, serbò vive importanti 
notizie, cui, sé egli non era, sarebbero irreparabilmente 
perite ; e che infipe col dar esem^^io d' nn' opera utile 
avea sgombrato il cammino ai venturi ^ non vorremo 
usargli quella severità di giodbio onde taluni sorsero a 
condannarlo. 

Ma le arti belle, che alle lettere si sposano in dolce 
concordia, coltivò il Moschini con amore non so se 
prevalente, ma certo vivissimo ^ e la gloria de' veneti 
artisti che neir esercitarle conseguirono gloria immòr^ 
tale,' ebbe da lai riconoscenìsa di encomii libéralissimi. 
Perciò foi^nita appena la storia di cui dicemmo, pubblicò 
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una Narrazione' (MV isola di Murario (1807)^ in cui 
riòorda .quanto ha ¥TÌ di ragguardevole, in queir isola^ 
chiara un giorno non die pe^suoi vetii, per uionumenti 
non pòchi della. |t>ietà e della vènei^iana^randefez^. Ri-r 
prodùsise neIj8o8queBt:oilibpetlo, col titolo^ òa Guida 
f^r tisóla^ di Murano^ *con note edilustraziom^ e ri 
aggiunse un discorso sulT isola di s* Giorgio Maggiore^ 
E pochi ijòéfi'i priuia di .mancare a- vivi^ ne preparava 
una teirza edizione, rifatta e più copiosa. delle antiche.. 
Ma fatica di maggior lena s^ addossò* il Moschìni nel 
cooìpilare la Guida di ì^ènezia^ uscita nel 1 8 1 5« Con 
sdo instancabile si pose tutto* in noinute ed attente 
ricerche per attingere quante nìigliori notizie potè da 
vecchi Ebri ^ i più recenti chiamò ad esame, e rettificon^ 
ne glieorori^ poìdallè autorità éorilte passaado ai fatti^ 
Irftsitò a parte-apàrte palazzi, chiese, gallerìe^ ogni tùH^ 
ìiuaiefRa, ogni quadro, o^ni statua. Eae. gli socoorreva 
aHa mente akun dttbbio, se parevagU di trovare il pror* 
plrio gi«Ldizio in contraddizÌQiie:oon.qU^Ili giàproferiti 
da attiri ^ s^aff^atlava.ad interpellarnei V avviso deVpiCi 
provetti fra gli intelligenlL E in questa guida ancora 
non piovvero parchi i biasimi de^ giudicatori corrivi»^ 
fraittantOchè né prima nò [toi be comparvi^; una migliore 
e chi si accinse a ricalar fedelmente le orni^ di lui^ 
tion seppe guardarisi da più gravi difetti. Ma la nlezza*^ 
nità pronta a sfogatasi in accuse, non Copre icol suo: 
favellio le voci de^ grandi ; e tali, io stimo, tfel. fatta 
delle arti^ il Selva, il Cicognara, il Diedo e la svis(2;eroi 
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Fiislì cImì furodo .eqai dÌ8|>0Matori di lode alla. Guidb 
del SI occhiai. E non pochi sconci levati alU ODatrecfaiese^ 
e V onore del nome e del inerito rivendiòato ad opere 
ignote^ e il pensiero patrio di Emmanuele Cìcogiini di 
raccogliere in uno, ìlluslrando^ le Tenete isctiiiom;. .ed 
oh possa egli tutto conduf io a buon fine ! non, 9ono^ io 
credo,, ppyeri eff^tti^ che, qowe. da prìc^a. riidice^ déri*' 
varono da questo libro. I due yolumi italiani della 
Guida ricomparvero, aQttò forma più breve, n^l )3i9, 
e ad uso degli stranieri, tradotti in francesej.le cidieioni 
del 1 828, del 1 834 ^ ^^^ ^ ^4^> ^^^ * emendazioni ed 
aggiunte, si fregiano d' incisioni. 

Nel 1817 diede alle stampe la Guida di Padova^ che 
neir anno medesimo compendiata, ripubblicò. Quan* 
tunque in ciò egli fosse preceduto dal Rossetti e ^1 
Brandolese, col supplire alle.loro omissioni, e rivederne 
le mende, rese utile servigio alle arti padovane j delltì 
quali celebrò i fasti colla particolare memoria : Della 
origine e delle vicende della Pittura in Padova {i%^^, 
È una storia pittorica di quella città, che cominciandc) 
dal secolp XII, tocca fino al XIX^ >bnpna scorta a chi 
pigliasse a correre più largo cammino* 

Quapdo F animo natura,lmente grato gli consigliava 
di scrivere intorno V Origine^ i progressi e lo stato 
presente del Seminario patriarcale di S. Ciprian/o 
in Mur^no^ avrebbe pensato egli vnai, che, entro breve, 
giro di aqni, non più rimarrebbe vestigio di questa sede 
a lui tanto cara? Tramutato poi nel 1817 nelPaltro, cbB 



b aireB ospitato come motisio neiik prima giofiaézza ^ 
OOD tardò nel iSiq' ai dar un Sùgguagliò delle co^^ 
notabili nella* chiesa e nel seminario patriarcale 
di S. Maria' deità Salute. E- benché autore, egli, ' il 
dirimo, del crescefìte decorò onde il seminàrio novella 
E» veniva' ampliando, non disse parola di sre: nlt>de- 
stia rara ed iiìiitabilo a iJdalti^ a lai pressoché, conna- 
turale i ' . 
. A ìnddò di àlmttnftoelii nel 182S, 182^6, iS^'j^ipùh- 
blioò tre libretti' col tildo di Belle arti in Venetia ; 
^ef,'^ntro angusti confini tesse pei* cenni la stòria dètfa 
nostra pittura, della sooltura e delia arcbilettara. E il 
Giovanni Bellini coi pittori contemporanei ( 1 834) P"^ 
riguardarsi coinè appendice ai tre primi. Scrisse anche: 
Della statua di Marco A grippa (1829); e la Dilettevole 
passeggiata per Venezia (i833). Ma dell' afi^tto onde 
il Moschìni fu singolarmente devòto alle arti belle, e in 
ispezialìtà alle patrie, porse lumioosó ak*gomento, ^Uan[- 
do, chiamato a tener pubblico ragionamento nella so- 
lenne distribuzione de'premii della ndstira Accademia, 
disse Le Lodi delle belle arti veneziane. Argomento 
vasto e fecondo y ma perciò stesso malagevòte ad^tnge^ 
gbo comune. Dall'ardua prova usci vincente il Moschinì, 
che giovandosi delle cognizioni sue molte, con si fino 
artifizio le distribuì nelle singole parti, da armonizzarle 
Sagacemente nel tutto insieme; Ed il senso di patria 
carità che cotnprende ed avviva qu'esto disco<*i^o^ ne fa 
dolce la lettura ad= ogni buon cittadino; Lo stile anche 



esso pigliando qualità dad subbièMo, trascorre iAifb 
r usato luniTorale^ Bicaro^ vìvAce^ 

Ed a tacere della oraaooe per la Pubblica Bermji^ . 
dema (18^9) } oome deU' altra in tnorte detcard. 2urlà 
(1834)9 e di artìcoli) parecchi dèi .quali nel Giornate -di • 
Padova, pubblicalo aUora dai G>. da Rio, e ueNa Gaz^ 
zetta nostra sotto aomenoa suo, a non dira de'miiioii 
scritti, che dietro altrui richiesta o di Hhèfà v^lootl 
con frequento ìgìa pubUicanda; lucotier6,' se' nóa i^tro, 
delle cose ehe il Moachioi stiolò di uon mettere -a 
pubblica hioe. .... « •• » ■ 

E di alcune, 10 penso, con avviso -noò gitisto; Fra 
cui inetto primi gli elogi de' preti veneziani, che eg(i 
al termine annuale degli studii leggeva alla ecclesiastica 
gioventù. Sommano meglio che a venti ; e la storia del 
dero veneto, a noi stessi non conosciuta abbastanza, 
ne avrebbe ricevuto lume ed aiuto. Trenta i panegirici, 
di cui quello in lode di S. Agnese, e l'altro sul Crocifis- 
so, parvero a chi ne fece anche ponderata lettura, ricchi 
di gentili affetti edimagini,e belli di partizioni ingegno- 
se: parecchie le prediche morali, sei le funebri orazioni. 
Meditava da molti anni un' opera sulla eloquenza sacra 
italiana, in forma di Dizionario ^ nella quale si rendesse 
conto, non che della vita degli oratori, sì ancora del 
carattere proprio alla predicazione di ciascheduno, e 
de' modi varii, a cui s' attennero nel ministero della 
parola. — A questo fine gli venne fatto di mettere in- 
sieme congerie di libri pressoché irreperibili ^ ed avea 
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da baon tempo coftdofte.a fine nòtoie e compendila 
insti tui ti confronti spezialmente^ oo'predìcatori francesi, 
non vinto mai né da noia né da fatica, ove si tettasse 
d' illuminare i desiderosi £ scienaa. Ma la Storia del- 
^rindsione veneuana^ lavoro non tentato mai, sebbene 
non al tutto compiuto ^ e le gùmie al Ridolfi^ 9MTehhe 
danno alle arti che restassero nell' oscorìta, in ^eaì egli 
le yoiUe sepdte. 

La Nuova Guida del Seminario e della Chiesa di 
S* Maria della Salute^ che si mortra adesso alla luce, 
starà agli avvenire testimonio non peritura dell' affetto 
operoso, onde Giannantouo Mosohim amò la patria e 
la veneta chiesa ! 
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JL-j vecchia coslnmanza, che si descrivano particolarmente quei 
luoghi, i quali divennero ricchi di cose, che il conoscere può 
ridondare in utilità de'dotti e in piacere di chiunque fa suo diletto 
la storica erudizione. Tra questi degnissimi luoghi di singolare 
ricordanza potersi collocare il Seminario e la Chiesa di Santa 
Maria della Salute in Venezia io penso non avervi chi il nieghi, o 
ritroso il consenta. Il Seminario fu già Casa de' Cherid Regolari 
Somaschi, tra' quali io stesso ehhi la sorte di essere annoverato. 
Era allora il luogo celebratissimo si per molti illustri uomini che 
ricettò e che fece grandi alle lettere e alle scienze, si per una elet- 
tissima Biblioteca, che il fiore delle pi^ rare edizioni accoglieva, 
e .volumi di stampe e disegni, che Y occhio deU' intelligente non 
mai si saziava di contemplare, e F animo di desiderare e invidia-, 
re. La fatale vicenda dell'anno 1 7^6 e il terribile decreto dell' anno 
18 IO spogliarono il luogo di ogni migliore cosa, ne avvilirono e 
discacciarono ciascuno de' religiosi abitatori. Già esso era vicino 
a divenire asilo a soldati ; 3e non die il fu nostro Imperatore 
e Re Francesco I, la prima volta che onorò di sua presenza 
Venezia, lo innalzò a più nobile destinazione. Piacque alla. 
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Maestà di Lui, die da Marano, dorè il Seminario Patriar- 
cale ayea sua stanza, fosse qui trasferito. Neil* anno 1817 
r alta Yolontà di Lui ebbe suo effetto. Tostamente Y Anga- 
i^tissimo Monarca (b liberale verso qaesto Inogo di ogni nu^ 
niera di beneficenze, e cominciò a renderlo adorno : sicché 
r altra yolta che Y Imperatore ci visitò, il Patriarca Francesco 
Maria Milesi potè presentarlo di un libretto stampato in per- 
gamena, intitolato Ragguaglio delie case più notabili delia 
Chiesa e del Seminario. Ma nel corso di anni diciassette, cbe 
tanti ne passaron da qaeU' epoca fortunatissima, quanto non fii 
via più dilatato e abbellito! Il si vedrà a mano a mano che si 
avanzi nella lettara della presente Descrizione. Sopra atterrati 
pubblici edificii, adeguati al piano, ora si distendono cortili per Is 
gioventù, verdeggia antpio giardino : selciato di marmo il chiostro, 
coperto le pareti di ben disposte lapidi del medio evo, che si 
proteggono dalle ingiurie del verno mercè d' invetriate che ne 
chiudono ogni arco da tutte parti; nel quale chiostro e vi ha tutto 
nuovo un oratorio elegantissimo e poco lungi dal chiostro, in mt 
luogo che risponde sotto la sagrestia e il coro della Chiesa, un» 
collezione di lapidi romane, scarsa bensì di numero, ma singolare 
di merito: al di sopra del chiostro, dipinti, disegni, busti e copiosa 
biblioteca ricca di volumi eletti ; potendosi asserire che quasi ogni 
parete del Seminario alletta e ammaestra. E, all' esempio de) 
religiosissimo e munificentisaimo Imperatore, parecchi cittadini 
cooperarono al maggiore ornamento del Seminario, dei quali come 
conserviamo le immagini, cosi saranno ricordate le benemerenze 
all'opportuno luogo. Per questa maniera avrà sna lode cui la si 
deve: verranno dati esempii d'imitazione: si erudiranno i curiosi, si 
provocheranno utili ossei*vazioni di sapienti, si manterrà dure^'ole 
la memoria di ogni cosa insino alle più lontane generazioni, alle 
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qaaK talvolta immi arriva the a fatica il nome <H chi procurò grandi 
opere. 

Cni poi non è nolo il tempio della Salate? Il forestiero che il 
vide, certamente che il mantiene tra le pia care reminiscenze 
de^ snoi viaggi allora quando ritoma aUa sua patria. Sarebbe 
tentare cosa impossibile volerne annoverare tatti i principali 
intagli che ne si fecero in vario formato : a' quali se vengano ag- 
giunti i dipinti, ì disegni che pure ne si conoscono, se ne farebbe 
onore all' architetto, ma ne avria noia il lettore. E non vprrò dire 
nemanco del pregio di questo Tempio : che ciò si è adempiuto in 
modo da satisfarne insino a' meno discreti. L' illustre architetto 
il sig. Raymond nel Tomo III delle Memorie deli Jnstituto 
Nazionale. nt collocò mia sua, nella quale rammenta i pregi deDa 
Cupola della nostra Chiesa, Cacendone confronto colle altre pia 
rinomate cupole che se ne ha nell' Europa : il cavaliere Gcognara 

ne parla per disteso nel Yol. lU deDà Storia della Scultura Italia- « 

na: il conte Antonio Diedo, nell'opera Le più cospicue Fabbriche 
di Venezia^ ce ne diede quattro tavole e una illustrazione, che i - 
sommi meriti dell' edificio mirabilmente annovera ed esalta : e 
dell' autore della fabbrica; il quale fu Baldassare Longhena vini- 
ziano, le più copiose notizie si leggono nel mio libretto Le Belle 
Arti in Venezia^ qui pubblicato nel 1827 dall' Orlandelli : nel 
quale libretto a pag. 1 00 viene oiTerto lo spaccato del Tempio 
medesimo. 

In vece noi daremo, circa questo Tempio, notizie di altra 
specie, notizie sin qui sconosciute, e le quali noi abbiamo potuto 
raccogliere dal Pubblico Generale Archivio : altra somma bene- 
merenza verso noi dell' Imperatore Francesco, che non solamente 
il volle raccolto e disposto in buon ordine, ma inoltre ^erto a 
chi potesse ben usarne studioso. 
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essa Chiesa, che tanto ne sia ricca la destra quanto la sinistra 
parte, con elevazione dell' altare maggiore in tanta maestà e tsJe 
positura, che nello ingresso possa esser benissimo veduto e insieme 
si abbia a godere, nello incamminamento ad esso, della visione 
di tutti gli altri. » 

<c A questi che abbiamo giudicato principati punti abbiamo nd 
medesimo tempo 2^pUcato il pensiero, che si uniscano le Altre con- 
dizioni non meno necessarie: che il corpo riesca aggiustato al sito 
e al fondo in maniera, che conseguitasi la maestà d' una macchina 
^ande e famosa ne abbia nondìineno a restare tanto di terreno^ 
che valga a potersi fabbricsure il monastero per la residenza dei 
Religiosi e che il dispendio non trascenda i timiti della conve- 
nienza. >» 

« A due forme si ristringono i modelli e le piante predette : 
r una circolare, V altra angolare. Noi discorreremo alcuna cosa 
sopra r una e F altra di esse forme per necessario lume delle 
EE. yy., alla prudenza delle quaU resterà il tutto rimesso. » 

« La forma circolare o rotonda che sì voglia dire, è forma 
che diletta assai, e che in questa città riuscirà nuova : ricerca 
spaziosità e larghezza per goderla non meno al di dentro che al di 
fuori, eguaglianza di parti, principalmente grandezza più che 
ordinaria. La forma angolare poi rende godimento per la spiega- 
tura, lucidezza e spaziosità. » 

<c Abbiamo nell' esattissimo esame di tutti i predetti modeUi, 
dopo le opposizioni che cadauno degU altri, o per iscòìmposizione, 
sgarbatura, oscurità, difetti di architettura, o eccedenza di spesa, 
di che consistono, tuttoché tutti formati con molta virtù onde ne 
rendono li costruttori degni di moka lode, come pure intende- 
ranno ad uno ad uno dalle aggiunte deposizioni de* prindpali 
periti con loro giuramento^ abbiamo stimato di portare a questo 
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EccelIenUssIino Senato la scelta, de' dde piò proponibili, V onft dr 
forma rotonda, Y altro di forma angolare, acciò fattane la riflea^ 
sione. propria della loro . prudenza co' lumi che noi per debito 
della carica commessaci riferiremo, possano tomfàaiterà. come 
meglio loro gusterà. » 

» AUa rotonda alcuno opppue, che non sia cosi rkiscibile.» é 
che sia eccedente di spesa: ali* angolare che abbia somig^ànu. 
cgllà Chiesa ed Redeiitore, essendo però per riuscirne dì grandezaiD 
maggiore. La rotonda é d* invenzione di Baldissera Longh&ià4^ 
r. angolare di Antonia Fracao e Zambaiista Rubertini Compagni.; 
Non resterenrio di- dire per quello spetta il primo che é rotondò^ 
che tuttoché 6gU il più leggiadro e meno imperfetto degli altri di 
questa forma, non si potria die incontrare in molte difficoltà, die 
cpiiQsciamo non doyerne tacere principalmente, come da perìfì> 
viene deposto con loro giuramento, che ritrovandosi dalFon pila^ 
sfóo all' altrp di «paelli:, i quali dey>ono sostentare la Rotonda, la 
dlistunsa di piedi didanove, converria non sólo, per próporzicr- 
n^la, che ^trettanta ve ne fosse del corridor che la dorcQttdÀ»' 
sicché gli archi riescissero pari di altezza e forma, senza di che 
^flfenkiano a^ poter essere sufficientemente sicura ed essére im~ 
perfetta, mentre colla sola distanza che si trova pi^sentement» 
di piedi dodid incirca eisò corridore^ non si stimd à suffideoaa 
Rancheggiata, e chi volesse maggiormente dilatarsi, ooiiverriit 
che il rochefio della Rotonda si alzasse a proporzteate ancora 
dtt^ue piedi in circa, con il terzo e {»ù di spesa, ónde sempre 
minopeì saria la sicoreziia : con che non solo si assorbirebbe 
il terreno dece^ario ^er laf costruzione del monastero, ib» pdr 
r angustila dei coadbnd non basterebbe : difetta patemie,' msùpcf-^ 
i^^Ie, conosdiuto dà tiatti e slEermato,' dopo che dalla- perizia 
4i<dtfim è slato' raccordato, ch^ coiioscemmp dr dbver portare 
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pnntaalmente alla notizia delle ££. Y V. cernie piuita èssenzia- 
lissimo. » 

» Per quello poi tocca al secondo di forma angolare, siamo 
devenati, dopo tutte le più diligenti specolauoni e considerazioni, 
nella scelta di quello del predetto Antonio Fracao e Zamòatkia 
Ruffcrtini^ come quello che riesce, per Topimòne di tutti, di forma 
assai leggiadra, che si unisce col concerto di molte grate viste, 
che più grande e ricca riuscirà della Chiesa del Redentore, come^ 
ahhia m o detto, e in molte parti diflFer^ite : più &lt3Hle e sicura 
per consacrarla alla eternità, di spesa non eccedente, come dicono 
di ducati centosessantacinquemOa, e, come si vede dalle loro note, 
che lascierfL terreno per formare con buon ordine U monastero, 
con quaranta celle, con cortile perfetto e ogni altra parte pio 
bisognosa, come anco resta più distintamente espresso dde 
Scritture di essi. » 

)' Abbiamo poi fatto portare li predetti due modelli alla vista 
di Y. S. e delle £E. YY. in questo eccellentissimo luogo con le 
piante di essi, per quelli che si compiacessero di vederli ed esa- • 
minarli. » 

» E noi con la candidezza propria del nostro del»to abUamo 
conosciuto di portare e rappresentare questo tutto alla somma 
prudenza e intelligenza di Y. S. e dell'Excel. Senato, per rimet^- 
tere ali arbitrio di esso quello che crederà più abbracciabile e più 
perfetto, non conoscendo noi dover formare più espressa opinione, 
dopo avere riverentemente rappresentati i nostri sensi, appoggiati' 
anche a' più diligenti e replicati esami, che rimettersi totalmente < 
alla volontà e ai t^omandi delle EE. YY. Alle quaU aggiungeremo, 
che le facciate non dovranno restare irrelvattabilmente decretate, 
ma fermato e deliberato il corpo deHa Chiesa, si possano p<>i 
alterare in alcuna parte, nel modo che sarà stimato dalla pubblica 
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prudènsa, e cono&clato più aggiustato da cfoelli^ che tef ranno di 
tempo in tempo la ciu*a di soprantendere alla predetta fabbrica- 
adone» » GìqHo Gittstinian Cons., ecc., Agostin Bembo S. T. F. 
Deputato^ Girolamo Corner Cav. Proc. eletto, Simon Contarini 
Cav. Proc. eletto — Polo Morosini eletto — Piero Bondomier 
eletto — Zuanne Marco MoUn eletto — Francesco Qaerìni S. O. 
' — ' Gio. Francesco Panlazzi Seg. 

Dopo la lettura della qaale scrittura in Pregadì il di 1 3 di 
-giugno i63i si lesse cosi. «< Che li due modelli di Chiesa portati 
vdalli eletti e deputati di cadaun ordine del collegio sopra la fab^ 
brica della Chiesa votiva^ siano ballottati, onde da questo Consiglio 
sia fatta elezione di quello che sarà giudicato più proprio e senza 
dilazione s* abbia a continuare la fabbrica in onore delta Beatis- 
sima Vergine^ e colla confidenza nella sua santissima intercessione 
per il sollievo di questa dttà. » Il primo, di forma rotonda, venne 
a grande maggioranza di voti trascelto. 

£ il Longhena che ottenne Y onore della preferenza aveva 
la segueiite sua scrittura al Serenissimo Principe presentata. 

» Per dimostrare io Baldissera q.*" Melchisedecco Longhena 
da Venezia architetto, e fedelissimo suddito e servidore della 
S. y. la devozione mia^ in concorrenza di altri onorati soggetti 
mi son posto, già mesi, a fare Pianta, Profili e Facciata in disegno 
della nuova Chiesa confórme alle misure del sito in tutto e per 
tutto delibcfrato dall'Ecc^o Senato. Presentai esse Piante e il di- 
segno alle E£. W., che avendole viste e considerate benissimo, 
mi ordinarono che do vestii subito fabbricare un modello di rilievo 
sopra esse Piante. Io prontamente con ogni diligenza e studio il 
fabbricai, e ho formato una chiesa in forma di rotonda, oper<i 
d' invenzióne nuova, non mai fabbricatasene nitma a Venezia, 
opera molto degna e desiderata da molti e molti. Avendo essa 
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Chiesa mistero nella saa dedicazione, essendo dedicata afla B. Y.^, 
mi parve per quella poca virtù che Dio benedetto mi ha prestato;, 
di farla in forma rotonda, essendo in forma di coroma, per essere 
dedicata a essa Vergine, essendo sicuro e certo, che la prudenza, 
bontà e divozione che regna in Y. S. non mancherà di far optrà 
CQsì degna, e da molti desiderata. 

Primo, mi sono trasferito sopra laogo, e vi ho diligentemente 
misurata e tolta in disegno la Pianta destinata alla nuova ùbbrica. 

Secondo, ho segnato tutto il fondo che resterà per Y ìmuàta^ 
mento del futuro monastero^ lasciiitovi un cortile per servizio di 
esso e per dare luce alla Chiesa : e il fondo é di passi quadrati 554» 

Terzo, dalla parte del rio de* Catecumeni vi sarà una fonda-^ 
menta larga piedi i a, la quale avrà esito dalla parte de Cateco^ 
meni fino al campo. che sarà verso il Canal Grande. 

» Quarto, dalla facciata verso il Canal Grande vi saranno i« 
lunghezza dal cantone delle Saline fino- sul cantone del rio de Ca> 
tocumeni^ e in larghezza dalla facciata della nvova Chiesa fino 
sopra Canal Grande piedi ^2^ e vi sarà sua riva di hmghezza 
«piedi 64. sopra Canal Grande a rimpetto alla facciata suddetta. 

» Quinto, la nuova Chiesa verrà £aibbricata nella mezaaria tra 
la Chiesa e la scuola della Trinità, e sarà in forma ottangolare, 
^vrà ppi una gradinata di gradini tredici per salirne al piano e 
si entrerà per la porta principale della facciata : la quale porta 
sarà larga piedi, quindici alt^a trentadae, maestosissima e corno* 
dissima : vi saranno poi due piccole poft^, una per parte, secreie 
per separare il popolo iu tempo di feste principali. 

r> Sesto, vi saranna sei -cappelle co^ sei altari serrati, di eo-^ 
lonnelle^ con corridore che servirà per andare intorno di cappdlà 
in cappata, comodissimo per passar colle Messe senza passare 
per la Chiesa : le quali cappelle saranno larghe in luce nellii 
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maestà pkdi 'i^v e krghe daBe c(d<nDiiidk dc|l * sìerra^c^ fiso al 
miro; «feve saraimò apf^oggiad gli riuii^ pitdi io»; ed etstndd 
nel mezKo* della €apola grande, cioè nel.«aei«0' di essa Chìesat-si 
godranno benissimo tutte le «Cappelle e gli akarìcCra la iiav« gvttid« 
di essa Ckiesa ed esse cappelle vi ' sarà sito per poterci andare 
intorno colle processioni nel tempo déHe leste -prìnrtpad^ sena» 
impedimento del pop<^ die si troverà nel mezzo ^cfla Chiesa^ e 
delle Messe che vi saranno agli altari: e sarà farga la' Oliasi 
nella maggiore larghezsa, ' cottiprcsivi i mori delle - cappelle; 
piedi ccntodieciotto; 

» Settimo; vi sarà il Santaarìo dove sarà pos|o l'aitar maggi»* 
re della B. Y., e questo dallo sead^no^ da cui si sale al Santnarìif^ 
sino aHe colonne che abbraccierannp V altare, sarà largo piedi 3^ 
e in luce piedi sessanta. 

» Ottavo, dietro V ahar maggiore vi sai^à il Coro, lungo piedi 
3o in Inee e brgò a6, siodié la Chiesa, compresine coro e nMH; 
sarà larga piedi centottinlotito. 

3» Nono, vi sarà Y altare della B. Y. in isola, con salita 31 
gradini sei a otto sino al piano della predella di esso aliare. i 

» Decimo, tutto il fondo, eccetlnati ooro e muri, a passo 
quadro resterà passi 468; 

f» Undecimo, il fondo che resterà netto per la iabhrica dd 
monastero sarà di passi 554- 

» Duodecimo, la spesa di essa febbrica, siccome perla poUsite 
mÌBkitamente lupare, sarà di dosati i563t6; si dibatteranno però 
ducati quindicimila che dove^ cosure la loggia, sicdié restano 
iacati i4o3i6 ; rimanendo però la spesa della Scuola, dèHa riva 
sul Canal Grande, ec. ec, sicché tutta spesa sarà' i^ duoafi 9^.9^6. 
Il tattp mi obbUge prontamente nfostrare mi ìxAq modello e 
pìsBita presentati.' >* 
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« Q nodello prestMato a Y. S. per il fabbricar della noorà 
Chiesa fallo per noi ^ntonAa Fracao e ^Zambainta Rmb^Um^ e 
fabbricato con quelli ordini che convengono alla bnona e soda 
architettara, e conferme al sito, ore si deve febbricare, avuto 
rignardo a nou dirupar in ninna parte la chiesa della SS. Trinità^ 
e alla piazza che si deve lasciar sopra il Canal Grande, e appro- 
priar il loogo per fabbricar la scoda di detta SS. Trinità, e per 
maggior comodo lasciar una fondamenta sopra 3 rio che scorre al 
ponte de'Catecunìeni, e che resti laogo per&hhricarìl moiiastéro, 
riverentemente diciamo : Che qnesto modello sarà di hmgliezza, 
dalla facciata sopra la jHazza sino alla fine del Coro, che sarà 
sopra la calle che corre alli Cateoimeni, piedi 202, e di larghezza*, 
una parte per T altra, piedi 90; che ridótti a passi qnaifri sono 
727. Tra la chiesa vecchia e la nuova resterà la distanza di piedi 
28 > circa, e altrettanto restarà dalt sdtra parte verso il rio per 
fabbricarla scuola, oltre di che resteraniio piedi dieci di fonda- 
menta sopra il rio. La piazza davanti, daUa facciata fina al Canai 
Grande, sarà larga piedi ^a e Imiga piedi i84i che ridotti a 
passi quadri sono 294. Vi resterà parimenti Inogo per fabbricare 
il mpnastero', ehe sarà hingo piedi 14.0 e largo 76, che ridotti a * 
passo qnadro sono 34.1 | : nel quale luogo si dovrà lasciare un 
calle di piedi cinque, che dividerà il detto monastero dal Inogo 
de' Somaschi, e medesimamente lasciarvi piedi quindici di distanza 
idalla Chiesa nuova al. monastero per non. levar li lami delV uno 
e deir altro. Il restante del terréno per faUiricare detto monastero 
sarà capace per £aur(e célie' quaranta con tntte le officine necessarie, 
con cortile nel mezzo e suo poztò, che sarà di lunghezza pini 
trentotto e larghezza piedi trentaqnattro. 

» La spésa per fabbricar detta nuova chiesa con sua piazza, 
rive davanti, rifare le fondamenta sopra il rio, fabbricare la scim1« 
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^ sagr^stit non eccederà la sonima di dacati desio è sessaatacin^ 
«juemila, come dalF aggiunta nostra distintamente e capo per capo: 
è dichiarato. E a S. S. e SS. Ecc. Vl,^^ e inchiniamo. » ■ 

I] qaal conto di avviso si presentava il di i5 di aprile 
déir anno i63i da Antonio q.<^ Francesco Fracoo., Proto degli 
HL'"' signori Provveditori di Comun : e due giorni innanzi dal 
Léonghena si era presentato ii sno avviso, che diceànno. Se non 
ehe siccome soverchiaimente al Proto Fracao doleva del rifiuto 
che riceveane a confronto del Longhena, e siccome troppo gir 
sarebbe piaciuto che al suo disegno si fosse data la preferenza, 
così nuova scrittura che ora riporteremo, egli presentava, la quale 
« pareva mostrarne il suo modèllo pia pregiabile che no» il pat- 
ladiano del recentissimo eretto tempio del Redentore, e incolpava 
di infetto il modello del Longhena. Ne fo questa \ altra istanza' 
del Fracao. 



< I 



Serem'ssiìna Principe^ JU.»*^ ed Ecc*"*^ Signori. 



• t 



u Dovendo noi Antomo q.m Francesco Fracao e Batista 
Kubertini presentare a Vostra Serenità due nostri disegpi della 
nuova. Chiesa che si deve fabbriche, ne è parso che sia bene 
che Y^ S. resti servita ed Informata della quantità de' passi di 
terreno, che capisce la chiesa del Redentore, acciocché bene* 
informata, colla sua somma prudenza pos89t venire alla JcisolaziQuo 
4e' molti disegni chele saranno presentali da Ufoie, da altri- 
Adunque riverentemente dirìamo ;Che.Ia piazsa davanti aUa detts 
Qiiesa .dd Redentore, principiando dal Canal Grande sina alla, 
facciata di essa Chiesa, compresi scalini e patto^ è di piedi 7 1 « 



A 
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ìaL'hg:^tam ik fAtéi loo eli6 ryotii a- p9aA quadri som in tutta 

» II corpo della CUesa sino alK stdìsi ove t^ mina b capola« 
é Ibngo ^edi 97 e largo 8» ; e cto la grosstiiza dei morì, ri4otto 
il' tutto au imssi quadri è dr pasli 3 18/ B cor^o deU^ cupola con 
lliduie mene Ime ove siede 'la Signoria:! é lungo piedi 4-7* Ivg^ 
8a^> cbe ridenti iti passi «piadriy sono i54 * il .cof<^ ^ r.antìcoro 
lung^ I^i^ Ì2s larghi 3a, sono 66 l : sicehé tutto il fondo della 
Cliiesa del Hedeatore è di piedi 538 {. 

j^ AB ucetiitrO'il disegnò ckepreaientiaino, avrà di piazza avagati 
la Chiesa nuova, per la sualufif^siay conpresi li scalini, misu- 
r4iido dalia iandamenta «opra il Canal Grande, andando ad 
4&ontai;e' la facciala di esaàCUeaav in faittghe^za. piedi 64 e 
^.larghezoli datta. par^ pi6 corta piadi i5&^ e aggiuntoci il 
campo eh' é al presente per mezzo la Chiesa della Trinità avrà, 
la piazza nuova piedi 4>32. 

» Il corpo della Chiesa sino alli gradini é, in questo disegno, 
lungo piedi 99 e nella maggiope larghezza piedi jiao e nella mino- 
re 86: e colla grossezza dei muri, ridottili sono passi quadri 4>o8. 
Illuogo dove sarà il maggior altare e dove sederà la Signoria, lungo 
]^edi S5,krj$o 84, <5òii lagvttesez^ de'^nifrì, sarà p. i85. Il coro 
fìitioì in ovado sttrà laitgci piedi* 16', larg^ 5*6 ; sieehé ridotti a passf 
qti^ri sai^à p. S9. Ttttta la GMe^ra nuova i&urà piedi 65i, é qahM 
p: ti3 pia che 4u«&a del Redentore, la quale é di p. 538. Inohi^ 
i<éstéràla istanza; dtlHa CMeia vecehia della Trinità alla dettai 
Chiesa' nuova, dipiedir s8 all'inmi^ea, e medesimameiite atiretuatoi 
versò il rìo^'pi^ b^fabriieare la scuola : resino poi pieidì dieci dk 
tb^èÉsttenVA ^opi^a il r^, da un capo air akro sini» al pónte, iteatti 
^rintenti luogo per fd>liricare il aaotiastcro capace X icurca qua-- 
i^iM eieSe cèn tutte le ollkitfe e i luoghi Msognosi p4ar Relì||iosi« 
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Il detto terreno saràlongb piedi i'35 aìi' intìróa, e largo ^o 
^ll' intcirca, e ancbevi sarà luogo per farri un cortile nel mtsEa 
con suo pozzo. 

<c L' altro disegno che già fu presentato a V. S. in £Ì9rma ro- 
tonda^ fu da noi fatto per aggradire a chi ne poteva comandare, 
ma non é di. molta nostra soddisfa2Ìone.:Fu solo per rappresfii»H 
tare fil sito non. che per altro , perché la forma rotonda ha molfce 
difficoltà' reapeitive al voltar della cupola» che sarìa necessitata 
voltar- de legname, che non riuscirdbbe nella perpettiità né meno 
alla sicureioa^ alla grandezza di questa Serenissima RepubUiea: 
e allaY. S; umiilme&te e' inchiniamo. » 

* Marava.il Fracao con queste ultime parole al Long^ena^ il 
quale conosciuto che V invìdia e la malevolenza il voleano ami- 
liato, così presso il Serenissimo Principe si proteggeva. 

« Ne sento grandissimo dolore io Baldiss^ra Longhena 
architetto, umilissimo suddito e servidore vostro, a doverle dar 
tedio, purché minimo, dovendomi giustamente scolpare da false 
iptroduzioni fattemi da M. Antonio Fracao mio emulo, contro la 
formazione del già accettato mio modello,, che al presente si trova 
in questo . Serenissimo Sacrario di Pregadi, le condizioni del 
quale sono y ■■ - ^ 

» Prima :, opera vergine, non più vista, curiosa, degna e bella, 
fatta in forma di rotonda macchixia, che mai più . s' é veduta n^ 
mai.inyentat^ né in tutto né in parte per altre Chiese di questa 
città i il che non ha fatto il mio concorrente sì per suo avvantaggio, 
sì ppr esser povero d' invenzione : 

^ «Seconda: di undici modelli il medesimo mio concorrente 
per comandamento pubblico dovendo in anima lodare il migliore, 
con tutto che mi fosse contrario, quasi mortificato di sì ben 
intesa architettura e invenzione, venne in opinione di abbracciare 
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il detto mio modello per il ndgliore : benché, ora per sao inte- 
resse ne vada disseminando male senza fondamento di ragione^ 
o arte. 

»> Tersa : la mia copcda é piedi sessanta, la quale egli dice, 
non poterne esseme sostentata per la sua larghezza. £ io dico, die 
resterà in grande sostentata da otto, jàìom henissono fondati, ad 
(^ono de* ipiaU saranno legati insieme sette fosti tra colonne e 
pilastri, che per certo sostenterebbero di nuovo on Ponte di 
Riaho : perché fra tatti detti otto piloni resterà sostentata da 
cin<{aantasei fasti tra colonne e pilastri come si é detto : e da- 
scana parte di essa capok riposerà sopra la radice e il fondamento 
di essa bbbrìca : il che non si vede nelle capole né antiche, riè 
moderne, non fondate con questa sieureeza e maniera. 

» Quarta : va disseminando il medesimo mio concorrente, che 
la mia chiesa non possa in quel sito capire, ma che però la sua 
capirà più gente : sicché con la sila voce propria confessa la sua 
essere più grande e conseguentemente di maggiore spesa che la mia. 
Rispondo dunque, che dalle misure proprie si vede essere il mio 
modeDo pia stretto e più corto che non é il suo : che accortamente 
lo ha fatto in forma piccola, siccome il fatto lo mostra, giacché 
à me pel bisogno del monastero resta più #ito che non a lui. 

« Quinta: non si può certo lodanre, che per un solo degli undid 
che hanno fatto modello per questa santa opera in virtù di pub- 
blico ordine abbia lodato il suo modello, ovvero dichiarito per bello 
e buono, datosi ad uno per uno il giuramento : la quale contrarietà 
non si é avuta dal mio modello : che anzi tra li otto eletti sopra 
le suddette vane opposizioni fattemi da detto Fracao, la maggior 
parte ha sentito per me, verità che si conoscerà dalla S. "V. per 
le informazioni date con giuramento da' medesimi. 

» Che se ciò non paresse prova bastevole, a superare viemag- 
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giorm«m« 1« asserté difficoltà che va spargendo il mio concor- 
rente, la sapplico omihBente degnarsi dar ordine, che li otto 
sottoscrìtti proti e precessori aggiunti alti primi siano chiamati, 
che ciascheduno dì loro per certo giureranno, clie il mio modello 
e pensiero in tal proposito non è difettivo in niana parte^ ma 
invenzione novissima, ben intesa e sicura^ 

Ma é ben pia che vero che la Cupola del Fraciao mio Concor- 
rente non può resistere, per essere solamente e malamente posta 
sopra otto colonne in isola, le quaH sentendo il carica di essa, si 
romperanno li sporti di base e anco esse colonne, appresso m<^ altri 
difetti ch^ io ricercato U dimostrerò con fondamento di ragione ad 
ano ad uno. £ alla S. Y . e alle £E. YV* divotamente m' inchino. « 

I nomi degli otto che giureranno essere false le opposizioni 
suddette fattemi dal Ffacad, sono : Lisandro Pelandis, Pietro q. m 
Antonio Bettinelli Proti i Luea d* Antonio Cornei, Francesco 
Vinoza, Zuane de'Domenego itiiò Fomeretto, Filippo q.*» Piero 
Mureri : i proti Taiapiéra Bernardo sopra le fondàitlenie n&o-« 
ve e Zan Marini tutti uomini per lungo tempo adoperati 
nelle più importanti fabbriche di questa inclita città e dei luoghi 
circonvidnii • 

Era dtmque d* uopo che si consultassero periti uomini, se la 
grand* opera proposta dal Longhena fosse conveniente alk stati- 
stìche leggi. Perciò il di !2 f éi maggio del itiedésiitio annO i63i 
ridotti gli £cc. migliòri Deputati sopra Ift fabbriiìa della Chiesa 
votiva, e quegli altri signori di cadann ordine dell' Ece. Collegio^ 
i quali volendo 1^ opinione dei periti sopra la sictlrézza della Ro^ 
tonda proposta dal Longhena, ed eletto dalle loro £i^cdlen«e per 
proponer atrÈce Senat04 fecero venir innanzi le loro ££. gli 
infrascritti, i quali deposero sopra la éenretzst^ capacità e spesa. 

Venutéi M. f^rancMco Proto detiù Castella interrogato che 
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deponga con suo gioramemo sopra laaiòarezaM ddUa cxRitnizioiie 
deDa Rotonda^ la capacità, faicidezza.e spesa. 

« Sopra b sicurezza, disse, per le fi>adam<$aU bisogna che 
la palificata sìa ben battuta e spessa, non data sopra di se» ma 
fatta lavorare a giornata, perchè v' entrino tanti pali, qoantì 
ricerca il bisogno senza procurar di civantàre. Quanto alla Cor" 
pola bisognerà che sia cerchiata di ferro, cioè al principio del 
voltar un cerchio con otto pironi di ferro incastrati dentro della 
pietra viv:»: un altro cerchio dyi ferro a mezza cupola^ sicché 
dall' un cerchio di ferro all'altro vi siano dieci piedi ; e £itte 
queste diligenze, e aggiuntovi die le pietre cotte sisàQO fattte in 
chiave, stimo che s»rk sicura. Quanto alla lucidezza rioscirà 
lucida. 

Laudo parimenti Tuno delV altro et sic juravit. 

M. Giacomo l^oU> aU'Arsenal interrogato come ^ra, disAe: 
Quanto alla sicurezza deUa Kotonda la stimo »cura. e più di 
quella del Fracao^ pen^ qudUa Rotonda fond^à sul vivo, quanto 
alla Cupola^ e V altra non tanto. Sarà lucida a sufficienza, et sic 
juravit. 

M. Zammawia Torrelli Proto al Proprio interrogato come 
sopra disse: Quanto alla Rotonda, quando essa sia appoggiata 
sul vivo^ comeRaldissera dice di dover fare riformando il motdello, 
la stimo sicura e più de^a Rotonda di M. Fra^cao, , la qultle^ non 
sarà tanto fondai sul vivo. Quanto alla lucidezza, la gjlndico 
lucida a si^cienza, e cosi gitiro. 

M. Marco d^llà Carità disse : Quanto alla sicurezza deUa 
Cupola mi rimetto a' Mu£eri. 

Mistro Comin e Mattio fratelli mur^. interrogati dissero : 
Quanto alla Rotonda stjmo il fondarla sia aeuris^imo, ptu'chè la 
fondamenta sia buona a proporzione della grandezia. Quanto aUa 
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sicurezza della Ctrpòla stimiamo che' isila' tiéeessano àllìàrgare i! 
corridore tre ^ieéi, «sicdiè sia in intió i8 in Iute almeno, sicclif' 
il vólto di esso corridore sia' tanto alto qual è quello dell* intér- 
colomnio ddla Cupola : sènza di (Aenoii istiihl«iii6 che'là costrtì- 
zione della Cupola abbia a riuscire sicura;* e meno pi-opòrzionata, 
non essendo abbastanza fiancheggiata:^ cosà^ che non si può far 
da ctó non distrugg^ il comodo per fare il ttioiiastero. Stimiamo 
ancora the per proporzionar la cupola abbia adessérfe il Rochfello 
almeno cinque piedi più alto : nel resto, quanto al tirar su la 
cupola^ stiikiràntto <cihe riuscirà sicura, puf che le siériò 'fatte le dili- 
genite con'tne mani de arpétlii.la prima soj^ra te' cOrnicfe prima f 
la secoipda sopra* la. cornice del Rochelló ; la terza nel fianco ^dell& 
Cnpok: Quanto al lume la stimo lucida benissinio. Quanto alla 
Capota )di'Fracao, la stbmamo fortissiitia^ < proporzionata, fian-* 
dheggiaia, pia facile, pia capace,' di* manco spesa : ]a Chie&a' tutta 
più 'libera, - spaziosa^ e laudaiaile e j^ià: ut8e; èl sic "jui-arit." ♦ 

M. Pmtto ZamboÀ detto Btatzo Curio interrogato utsupra; 
Quanto alla fondamenta purché i»k ben battuta attorno, la èthfio 
per sicurissima. Quanto ai tirar su la Cup^^a stimo che il si potf à 
fare sicuramente. ■ Quanto ai vòhi dei corridori, essendo^ minbrl 
di quelli- -de' colonnati, sono perciò spropordbnajti ; ma ^ssen^ 
dovi angustia di terreno,' bisogna slar-dentiV ^ bdnfiiJi\^i QuaìMio 
a quella idi Flìacao^:>lai stimo -sicara, lucida, spaziOM^ ^M'sic 

M^ Battista Tonese mierrogSito cimié'so^ni:* Stimo che la 
fandaunaenta nnsdrà siciarÌ6$ima, purché sia ben folta. 'Quanto 
alla Cuìpola della» Rotonda,! stimo che anche riuscirà sicura simit- 
mente.. QuéHa di Fracao stinto isieurissimà, et sic jurarit > 

M. Giroiamo Otì interrogata ni mipra : MH opptengo alla 
Rotonda, biisogna alterarla. Si è esteso nei -difetti espressi dai 
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Comitii della sproporzioae dei vólti tra gì* iAterCOloitiitit e i cdrrl^ 
dqrì ; onde si converreU>e alterare tatto il corpo della Chiassa da 
chi volesse allargare i corridori, come si perderìa il terreno per il 
Monastero^ e si perderìa il coaftoe alla fondamenta^ ei sic joravit. 

Tante considerazioni si fecero, tanti ostacoli si saperarooa 
innanzi che la scelta del modello si approvasse; tatto per altra 
operato in pochi mesi, e con la piò grande matorità di eonsi-* 
gHo, siccome il baon saccesso n' ebbe sin qui pienamente ooih 
fermato. 

La prima pietra che il di primo di feUl>r4io il Senato, coaae 
dicemmo, decretò doversi qui porre, per impedimento che il 
tristo cielo ci mise, non vi fa posta che il di primo dell* aprile. E 
si la cagione dello innalzamento del tempio, si la giornata ddb 
collocazione della prima pietra vi staimo segnate in doppio mar-* 
mo. Cosi la prima sol vdho delVarco sopra il m^gior altare 
Deiparae Virgitd publicae saluUs sacranum. s^natus vatum ù& 
civM ex pestihniia servatos anno MDCXXXi T altra si legge 
sopra mi pilastro del coro : Primus lapis a Jo, Thcupolo patriar- 
cha Venetiar. Duce NUotao Confarono Kai. apriUs MDCXXXL 
Ed e bello qaa riferire par i* altra die ai Ic^gge sai parimeoto» 
della Chiesa: poche parole, ma grari di senso: Vmde orig& ind^ 
saìus MDCXXXL Qaanto magnifica fosse la solenmfà £ quel 
giorno, e per esteso raccontato nel mio libretto Raggua^o della 
Veneta peste deU anno i&Zo e delle sacre solennità fatte per 
implorarne dalla B. V. della Salute la cessazieike^ aggiìtnte le 
sùlemdtà secolari delTanno tj3a (laj^. Venezia Tipografia S 
Alvisopoli edit. Pietro Milesi i8^3a: il quale Haggaaglio io pnb- 
blicava precedentemente alla seconda secolare festa dieposda io 
stesso diejfi descritta nella mia Narrazione del so^ne iridua 
celeòrato in Santa Maria della Sahte nel compimento delsecwuh 
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cMfio secolare daUa cùssazione ddla p^dsHUma {M iSSo); óella 
quale festiva occasione parecdkie altre operétte sipubUicarono eh* 
io rsanmentava nella citata Narrazione e pia busamente il Cico- 
gna nella sua opera. (Uàrizioni Veneziane^ ecc. Voi. III^ ia4.). 
IVed era ancora un anno compiìito dalla ricordata solennità die 
per giorni trentaciiiqne ahra ne si fece per impetrare da M. Y. 
che la città non provi T ira del. cielo nel cholèra morbus^ Dalla 
pietà di veneziane Signore ebbe Y altare di M. Y. un tappeto. in 
lana, opera delle loro inani: e per V demosine àt divoti, potè 
oondarsi 'il nobile cancello di ferro ove si legge ^colpito : Jere: 
coniato, in, supplicaiiordbus. moròL averruncandi. causa* adXXXV. 
dies. decretis. À. MDCCGXXXI. E la città poi fece eseguire 
quella magnifica lampada di argento che pende nel mezzo della 
Chiesa, la coi relativa epigrafe per non esservi in Chiesa a&t"-* 
tato spazio, leggesi, come vedrassi, nell' akidilo tra la sagrestia 
maggioro ed il coro. 

Non mai si cessava dalla continuazione del magnifico edifi- 
cio ; il qnale quanto di denaro avesse- costato insino all' anno 
1679 riconobbimo dalla nota che qui riportiamo, e che sta nel 
pubblico Ardiivio con questo titolo: Ristretto di tutto il denaro 
che per li pubblici libri appare essere stato speso nella fabbrica 
votiva di Santa Maria della Salute: 

Dalla sua prima fondazione sino al di ag di giugno dell'anno 

« 

1643 . ... . . . . ... . . . dicali 156189: 9 

Dal :ì9 giugno i643 sino al 9 agosto 1666 .... » iSdaSot'^i 

Dal 9 agosto 1666 sinoa'a4 dicembre 1678. ...» 8456S:ao 

Pai 24 dicembre 1678 sino a* 12 di settembi*e 1679 . >» 280^: 2 

Somma D. 38 1 838: 8 
Si ritrovano in cassa per resto delti ducati 3ooo dall' ultima parte 
ballottata ducati 197:18. 

Giacomo Giera Ragionato. 



Fare tre aagiolelti aofura L'allait 4dhf • Sagrestfe, .^ ^etra 
bianca, e il Reliqiiiaria.j^ marino fisiP pel iM0 altare. -^ lue èae 
Pilelle grandi di marmoi.&iOy per T^afc^a aaiilta» con jpfedbtalli 
sotto, toUe fregate e iustraf)^ -r- Ledae^PoHelle- piccole aii*lati 
della maggiore, cioè li reqoadiri di larìcft»! còme ancket^ti i 
reqaadrì di larice d*altre porte. n(sQe Giftpelkl enett'Antiaagrestia* 
Rifare i quattro Evangidiati nel SaittnaHo4 die iCNra sonotdi stbceo 
e debbon essere di marmo in nieKiicirllieikK . 

Opere al di fiiori della Chiesa. 

La Ibndaanenta sopra Canal' Oripde^ idi pietra . viva, Catta a 
corso per corsOi» alla matica^ a retta linea dal cantone delle case 
di S. Gregorio, passato il rÌQ tra la' £6iadame»taddla' Salate e il 
moro di detto rio di S. Gregorio, (atta pure a retta linea ■ alla 
fondamenta del fine de- lìiagazziaS da sale^* essendo formala la 
Qùesa con detta linea e posta in sqaadm con qne&a, dovendosi 
aberrare quella parte dt. piazza, <fb' é bassa verso il traghetto e 
alzarla eguale, facendo in detta fonéaanehta tre rive; due, decorose 
per mezzo la Chiesa, e la terza iservioà inlaogo di traghetto, tnitó 
in conformità del modefiogià staUSitoj 

Far il resto di Fondamela, di pietra vivai» ugnale all' dira 
sopra rio, che ora è di cotto pen modo di provvisione* 

Selciare tatta la piazza innanzi: la Chiesai,. sapira il rto e sino 
a' magazzini alla Dogi^oa,. di picara )COttaìa> spinapesce, regolando 
la scalinata di detta Chiesai,: che ha patito per il continuo sdaurico 
di pietre. ,...•. 

Per la perfezione deSe quali opere, si rende.necessarip gettare 
a terra le scuole prowiitonali, àui doi^anoto dalU Padri essere 
trasportate al loro convenUk ' «. / > 

Io Baldissera Long]|iena> ariihiteuo (£. detta .Chiesa, > visto 
e considerato tutte k sopraddette oparationi neoessarie • per 



isialiilìira la Chimi arii4Mta« tlimo bastmre ducati Tentidaemila 



Il LoBghe^ presentava questa Nota il dì a 8 di ottobre^ 
e il di «egiieme i ditf Deputati alla Fabbrica, Pietro Moresfaii 
e Silveatro Yatier cavaliere le procuratore, segnandola dal luogo 
della Cbtesa steMa^ 4x>sì la offerivano al Serenissimo Prìncipe ; 

« ,1^ fi^tà esemplare e la religione cospicua della Serenis- 
aima ReptibbUca in tutti gU aG€Ì4^nti molesti e gravi spiccarono 
nel ricorrere atta o^ricprdia di Dio per impetrare il suo santo 
p^tn^dnio» Cosi suece^se Y a^no i63o, mentre colpiti la Domi- 
Mute, e lo Stato dall' orrido flagello della peste, il voto di erìgere 
il MOTO tempio dedicate^ a Santa Maria della Salute riuscì mezzo 
Qpportmip per rplac^ure V ira del cielo e restituire all' afflitta patria 
latsahue* il.oominercio e il modo di rimettere le perdite di tanto 
popob perito* 

Si principi^» la costinone,- com' é noto, si prosegai con 
qualche lenteaaa per la qualità dell' opera insigne e per la ri- 
strettezza, del pidiUico denaro, «evipre in questo corso d' anni 
obUigiato ad estraprdiparìi diiy^d^.. Ora colla beM^Uizione del 
Signare.Iddio si a^^vici^a il tempo di vedere «piesta Chiesa ridotta 
a perfezione e di rendere il nome di Y. S. acdamatodi dveozione 
e generosità dagli occhi non solo dei cittadini e sudditii ma dal 
mmiero abbonds^st^ e qualificato de' fiarastieri, che portano le 
relazi^ per t^tto il. fuopdp. 

Bim^ingopQ alcune fattura 4^ stabilirsi dentro la Chiesa ; 
rosettoni nel mezzo del pavimento, panche di noce« sedie in coro, 
poche statqe, comodo a' Padri d'.offipiar^ nella notte, aUMllimento 
della, CopoUii. coperta .di rw^e al, .pmtpne, . oltre Croci, imbiaur 
catura e altre, ope^e j^diaqeQiL 

Nel di inori ;ii, rende n^o^as^o ^egiuagliare tutta la^ fondar 
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menta dal rio di . S. Gregorio fino aHa Dogana, piantar riTe, 
selciare la piazza, e altri restanri di opere corrose dal tempo e 
detnrpate dal continoo scarico di pietre. L^annessa polizza firmata 
daH* architetto Longhena, benemerito di qttesto celebre tempio, 
pone in chiaro con ftitta distinzione fl bisogno ridotto al necessa- 
rio, ma al decoroso, Corrispondente alla venerazione doYOta al 
luogo sacro e all'isthato ordinarlo de* generosi animi di W. EE. 
Ventidaemila ducati renderanno 1* intera magnificeiiza a 
questo sacro edificio, che ripartltamente ne&o spazio riduesto 
. dalle operazioni si sonmiinistreranno ddla cassa del Magistrata 
Ecc.«»o del Sai, perchè qnesta non ne risenta pedo eccedente, 
toller^o finora quello della spésa fatta, ascendente a dncati tre- 
cento ottantadaemila incirca, come autentica T annessa fede 
del Gera Ragionato ih qnelf Officio. Resta che consideriamo 
a y. S. che alla perfezione delF opera si rende senza dubbio in^ 
^spensabile .gettare a terra i laogfai, dorè ora i Padri Somascfai 
instruiscono con molto merito la gioventù patrizia e nobfle. 
Siamo stati a rivedere, se ne) Convento 'principiato vi fossero 
stanze disoccupate per poter tramutare esercizio tanto neces- 
\ sano, e che non può omettersi : ma come di presente non vi 

^ esistono, così, con tutto fervore abbiamo eccitato il Padre Snpe^ 

fiore a riflettervi e trovar ripiego, anco con loro incomodo ed 
, aumento degli aggravii che loro corrono, aedo corrispondendo 

/ alla benefica distinta pubblica predilezione, rendano provveduto il 

^ ricoverò letterario, che a loro finalmente serve di tanto omanìento 

i e di nessuno disavvantaggio. 

Termineremo queste riverentissime notizie e puntuale rasse-^ 
gnazione a* pnbbUci comandi icon accertare che da noi viene 
aden\pita tutta Y attenzione e diligenza; perché si upiseano il* 
dovuto rispattnio e la possibile perfetìone de' lavori. » 
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N€l A 39 di oilrtre Longhena' proponeva^ nel di segnante 
i Protfaratori d^'CUesa rappresenurfàno al Senato, e questa 
' nel di terza del seguente novembre decretava còri : ' 

■ « Eretto In pnUUico voto dda pietà de) Senato fl Tempio 

■ di Santa Maria delia Salute, si ritrova qnesto prossimo alla saa 
perfesione, essendo sdo qftancantt alami pdchi lavóri dentro e 
feori, per li'qaali tappresenia la SUgeùtst de' Deputati ^a fab- 
brica richiedersi la spesa d* akri dacati venftfdnemila oltre li 
trecemo ottanta due mSle sin qui impiegati neir opera. 

Ora p^rò èonoscendos^ convei^nte, anzi necessario, die sia 
ridotto il medesimo tèmpio ad tiri compimento decoroso, ed eguale 
in tatto alla magnificenza delle altre sne parti, sarà preciso mcarico 
degK stessi Deputati d^appttcare aBa prosecoztone dèi lavori per ora 
di dentro d* essa Chiesa, perdiè poi, terminati questi, e resane la 
notizia sì GoHegio nostiro in ahra Scrittura, siano prése le proprie 
deliberazioni in quanto occorrerà per le opere rimanenti al di fuori ; 
certi nel ihentrè essi- Deputati di restame di voha in volta soV-- 
venuti a pròporaiione del bisogno con pronte baOoltazioni alla sòfita 
cassa del Magistrato del Sai nella forma appunto sin qui praticata, 
onde cosi adempiendosi Tobbligo assumo dalla religiosa inteiizione 
della patria verso T onore del Signore Dio e ad implorare gli 'ef- 
fètti della àua indeficiente misericòrdia a preservazione della 
Repubblica ne' dècovsi tempi di maligne influente, resti quella 
sempre più invocata umilmente a volere pure ne^ corrènti iblici^ 
ts»re il Governo con le divine sue assistenze. 

E da mo sia deHa* présente data copia al Savio Cassici', 
perché abbia, in quanto adla Udlottazione di denaro, ad eseguirla 
di tempo in tempo. • 



• ■ / 
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menta dal rio di S. Gregfltrio fino «fla Dogana, piantar rive, 
selciare la piazza, e altri restauri di opere corrose dal t^hpa e 
detorpate dal continao scarico di ^tr«. L^amessa polizza firmata 
daH* architetto Longhena, benemerito di questo celHve tempio, 
pone in chiaro con tntta distinzione Q'bisogno ridotto al necessa- 
rio, ma al decoroso, Corrispondente alla vcneratiené dovuta al 
luogo sacro e all'islitnto ordinario de* generosi animi & V\'. EE. 
Ventidnemila ducati renderanno l' intera nagnificeiiza a 
questo sacro edifido, che rìpar^tantente nello spado richiesto 
. dalle operazioni si somministreramio dtdla cassa del Ha^stnto 
Ecc"M del Sd, perchè questa non ne risenta peso eccedente, 
tollerMo finora quello della spesa fatta, ascendente a dncait tre- 
cento ottantadaemila incirca, come antentica 1' annessa fede 
del Gera Ragionato tri quelf Officio. Resta che consideriamo 
a V. S. che alla perfezione dell' opera si rende senza dubbio ii>- 
dispensabile .gettare a terra i luoghi, dove or» i Padri Somaschi 
instruiscono con molto in«^to la gioventù patrizia e nobile. 
Siamo stati a rivedere, se net Convento prindfnato vi fiissero 
stanze disoccupate per poter tramutare esercizio tanto neces- 
sario, e che non puÀ omettersi: ma come di presente non vi 
esistono, così, con tutto fervore abbiamo ecòtato il Padre Snpe- 
riore a rìfiettervi e trovar ripiego, anco con loro incomodo ed 
aumento deg^ aggravi! che toro corrono, -acd& corrispondendo 
alla benefica distinta pubblica predilezione, rendano provveduto il 
ricovero letterario, che a loro finahnente serve £ tanto ornamento 
e di nessuno disavvantaggio. 

Tcnnineremo queste riverentissime DÒlMe e puntuale rasse- 
gnazkme a' pobUid coniandi )coh accerure che da noi viene 
sdentila tutta V attenzione e diligenza, perché si oniscano il 
dovuto risparmio e la possibile per1«ione de" lavori. >• ■ '"^" 
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^ S« Gregorio .sioa àU* angolo Ael primo magaznno de^ Sair convien ga 

1 pratkàvM resiAniichieaooeiiiiataK,; perchè regolando i|oelta il di- 

ì fielto dcll*aiigitsti(a Jklla ptaaaa sbVA a^rénderla pie ;aOargata, onde 

po«sa me^o éorrìsponderé aBa poftipoba ikiaestà della Chiesa;' 
p Sbpral' importanaa di qo/esto ptmto'^nDi fepvtato degno 

I dì ponderazione malora, abhiaiBO vohitotcon le'rdlaiSoni'dfcll-'ar- 
H chiletto Longhena aveH ankhe quelle àeiBértèttiy^Smfd^^ Tre^iègnon 

II e Vaktovi^ iti^nali tutti; eraminato ilfaogo e le^ akiré circostante ttit- 
i te neoostariei da Ventilarsi, fattoio espilo nelte ingiónte' separate 
I scrittore i loro sentimenti con la distinzione della spesa e del 
\ tempo « diei Mioirerdhhie' tanto- neU'* edgerii le Ibndanieitta e 

le rive 'sopra* la Tecchia' linea, ii|aa&to nell' estenderle &ded piedi 
I fÌDUiri pel Canile,* e piT^ che 1* opinione de' quattro* primi a di^ 
I ferenza del Pia^tòH die é tatto dissennenlè, eonddda, che nd- 
i r operàzioae 4eHe'finidiantenta soprafl sito ttodlio, con riva 
i nobile e griadeinif aodia, e a proporftiobe deOa scaKaata sopekicÀ^, 
I e r d*ro^ ittreee de'peollli altraghello della Trinità* con f idzai 
I mcntp di quél terreno « gtoéto' fivello della' piazza predétta, sia 
I per ascendere aOa ^oihni»' di drdar dnqnémilà dticati,' e thè 
con Taggianta di altri- doeinila dnqvecento si sard^be anco; i^otà 
detrimento, «ud con bènèf do della èsciàvadone ddl^'acqna, nd 
secondo proposto modo pia decorosa la fabbrica nel termine di 
miesi 4}nattro, sémpredié H nfat^di tatti fossero plronti da porsi 
in lavoro. . ' 

Ali* intendimento sdbUtne deOa iSerenità Vostra conoscettMio 
di preciso nostro dovere rassegnare con la presente nmifisìpfma 
esposizione i Disegni e le scrittore de' periti medesimi, perchè 
la grai^tà della materia cadendo» con ' intera* esattèzta a lame del- 
l' Ecc.i»9: Senato, sia per consega432a la risolozfatiie' migliore 
discassa e* stafaflita. * 
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Dovemmo poscia rifieriro anche T òpposiuone éke insorge 
ndla pratica di gettarsi a ferra la Chiesa veecUa della Santissima 
Trinità per laprìyaziohe^'in che rimangono B padri Somaschi 
delle scnole, mentre stando loro assai ristretti ed angusti, non 
hanno veramente a coperto loogo per trasportarle, come da noi 
è stato con T occhio proprio osservato. 

Asseriscono pm*e F importanea, chele contrasta k perfe- 
zione della fabbrica del Monastero; aggravato dal peso de* debiti 
per quella già ifatta, oosioefaé non loro resti modo aloÉmo per ora 
d'accingersi a nuovo dispendio. . 

.L^interrOfmpere anco alla gioventù patrisia dcl^ primo «e, se- 
condo ordine jl carso letterario degli stndii, colà inststoito icon 
Decreto pedale deQ£c(v'>>^ SeinatOvitionpaò essere che<permh 
cioso al bene. della edocasione civile. negli <sercÌÉÌi della rirtà.. . 

. A rimovere però il disordine e ad oppoitouto provvedimento 
d^. bisogno non lasdamo da aggiungere, die trovandosi con le 
fondamenta quanto rimane da ultinpiarst nella perfiszione. dd 
Monastero mede$iino« si é vediUo anco «nd modello^ sopra il 
luogo il conq^arto aggiiistalp per le scuole predette, che riguardo 
alla. copiosa quantità degli scolari debbono. essere in numeno «di 
ad almeno, oltre 1* oratorio per le. spirituali fonrioni, onde se 
paresse ppppttuno espedienjte alla singolare prudenza di Y. Sw^ 
con li materia della {Chiesa v«.ccfaia ^ommiidstrar anco aBi Padri 
un Umìtato sowegno di denaro per una volta tapto con obUigo 
di soppUcsi da loro a tutta la spesa, crederessnno che dò riuscir 
potesse di risparmio e serrigio migUoce ali* adempimento del- 
r occorrenza. 

A misura de* conj^andi riveriti ideila Serenità Vòstra, si eon^^ 
tribuiranno però da noi le parti di rassegnata obbedienza, né* ri 
sarà disgiunta V attenzione di procurare quanto da possibile nd 
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^. f^«Uidk|to di. rji^rtaife : al qoal fine» ora che va cessando 1^ 
moltiplidlA delle fatiche, si é minorMP parknemi ai nunialrì IWr 
ffgfwwcnyto. udì' oggnto 4i| soddiafore io «mie le parti da pan- 
tff^Ulà de' noeuì wnil^iiii^ dateria Girazle. » 

Jl Principe rjf pendeva co#ì in Preg^ «1 ài ventiMte ài 99k* 
tcmbre del.medfpgiyna anpip i68i : 

« Alla perfezione decorosa del Tcmpifi. voUvo di S^iinla Maria 
della Salate applica lodevole il zelo di qaeDepatati, e disponendo 
la' c o i'ri sp om d enza alla inagnilicenza della pubblica intenzione ban- 
ner iateliililO:qHi^:a ifllnlfi poeiizioBe Y intemo dtQa Cinésa me- 



' ■ w Nactasaria però ricosMCendoaì b costruzione d«lle opere 

eiterÌQn« cioè della riva e delia fovdamentaincorrispoiidinMBa della 

Onesainiedesiina^ si approva il raccordo di avanzare dieci piedi 

nel Canal Gi wade ia stessa fcMidamenta e la riva per allargare kt 

tal modo la piazza avanti la Chiesa e perfezionare V apparenza 

della. akndeMoia. Considerato però, che tal avanminento nel Ca- 

nal<j «tenie pvegindiea,. ansi per la relazione del protei BentPhé 

giova a iMiKlaiie il corso aHe acqoei» V anderà Parte^ che resti 

Ì0eari4aU h dOigenaa demetosiaii depnlatt a disporre la coltra-' 

$ione.della^easa Iriadamèntae riva aeHa-lbinaa propósta dalFar^ 

tikÌMlo.lreB#4bfKi sofra la inifiva ttiee^ doveiido a qmesto fine 

fonMpre gllncanii |ier deliberare oéik pnoprie cauide ^coi n^af^ 

alino vantaggio ditti ^cali 7600 f)reipMàiv mdìrtoe che denri e»^ 

lare del- If a|;isftrat# ak Sai di tempo in tempo faitfo 4>asiar^ M 

denaretnftcefario per'illavocQ^ che -sana cara di essi dépotaci'sia 

s leMi t o in fiMtna dkcaroaa e dnr^nle. 

.» Di td modo confida il Senato che perfeziooàto tal asieréjil 

ornamento, sarà col presente dispendio «otalmente tarmEnata ogni 

5 
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occorrenza iit i^ssa Cltiesa, c<nn*é di polMica intendone; dolendo 
portar notizia delia deliberazione sopra rincaiito con le cauzioni 
ricercate per pabbKco lome. 

>» Neil* avanzamento però aUà perfeziòtte deDa medesima 
Chiesa si gradisce il zelo dei medesimi Deputati, che scansano té 
spese de*mini0tri e dovranno continnare nella stessa applicatone^ 
mentre la sola assistenza necessaria del Loitghena sarà snffideiite 

440 

bUa direzione di quanto manca, ecc. — t 

Girolamo Alberti segretario* » 

Ad onta però di tali sovrane determinazioni, un qualche ddb^ 
bio novellamente ne sorse , che fu cura del Governo sciogliere 
convenitotemente. Nel di i4 {ebbraio dell* amo seguente i68a 
si è comandato un sopraluogo per vedere, ae T atterramento di 
dieci piedi sui Canal Grande per la fabbrica deBa rive potesse 
recar danno : e conosciutosi che no; fi é confermata la costru- 
zione della riva e della fondamenta. 

£ poiché, siccome riconoscenmio di sopra, il Governo amava 
che il tempio ne fosse consacrato, cosi rivolgeva le sue ^v«date 
perché iiulla vi si avesse a desiderare. Perciò nell* anno 1687 , 
che queQo ne doveva iessere della solenne Gonsecrazione, il dì ag 
di marzo si comandava nd Pregadi^ che sd>bene gli architetti 
avessero rimosso la mano dall* opera, e quindi fosse cessato il 
Magistrato che n*era stato istituito per la fabbrica, nondini«iao si* 
osservasse die nuHa vi avesse a mancare, e il di- 27 di setteifibre 
si trattò e che se ne rifacessero in qualche parte i piombi del 
tétto, e che ne si aggiustassero i marmi ^V intemo, ie dbtaii dd-^ 
gento e uno fossero assegnati per le spese della Consécraziotté.' 
Questa ne si fece il di nono di novembre, e nel PresbiUèrio se 
ile legge la memoria con : 
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Coifjncratitm ab Aloysio Sagreaio patriarcha F'enetiar, duce Marco 
^nt Jusiiniano V. idus Noifembris MDCLXXXF'IL 

£ codiata che ia la Chiesa non si é trascoraio giammai di 
rip9rarn«.i 4aiiBÌ o del tem]^ o delle bufere. L'anno 17 19 il di 
iiii4e€ÌmQ disetteoibre ne fa comandato il risUnro giusta la pe- 
rizia del Prpta.: nel tempo dellluUco regno pel generoso volere 
de). Prìi|GÌpe Viceré Eugenio si é (atto grandissimo dispendio per 
ripara^nie specialmente i piombi di tutta intera la cupola e dei 
%€^i e. ja presente Dominazione ne .riparò i danni grayiissimi 
rjQcati dal turbine trem^do del di a^ ^ gi^g^o dell* anno iSaa, 
e poidiè si .tolsero gli edifidi che la serravano alla parte meri- 
dìoDuale ne Itee nel coro aprire quelle quattro grandi finestre^ che 
sapplirOB/o soprattutto la luce che ne si era tolta dairorgano, ^i^- 
tro al qual^.due grandi aperture restano tuttavia segnate, che fl 
Longhena medesimo ci voleva aperte : operatosi altrettanto con 
due grandi finestre nella sagrestia^ alla quale perciò parecchi van- 
taggi derìTarow. 

Il qpale tenario u magnificamente innalzandosi avrebbesì 
amj^o ornarlo £ convenienti scnltnre. Ma se V architetto seppo 
liberarsi pressoché compiutamente da* difetti comuni agli artis^ 
del secolo, e ne^quali qui in altri edifidi cadde egli medesimo, e 
talvolta £9rsQ per secondare pict Faltrui che il proprio vedere; non 
possiamo dirfì che in sua virtù Femulassero coloro che vi poi^a- 
PO lor4> opere di scidtura. Tra tanti la istoria, senza rendersi rea 
di Vascuraggine, non d lasdò che i nomi di Francesco Caprioli^ 
il quale n^^ angoli sopra il vólto della gran porta neUa.. facciata 
scolpi le dueS^lle: rommaso Aver tirolese, dal cui scalpelhi 
uscirono i quattro Evangelisti e qualche lavoro interno : Michele 
Fahris soprannominato XVngkero dalla sua nazione, molte cose 
internamente operò : e il fiammengo Giusto le Curt^ oltre^ che le 
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^ata^ degli Apostoli nel presbiterio vi condusse eiiiMnBb 'il <i«-* 
gnifico altare : nel quale è osservabile il sovrastante gratidioso 
grup^, C4m rstatae di tutto tiMido, «utt^ in marmo ^Carrara 
i**ppr«^i[ìtame la peste ehe foggc^ ptt T interde^iciiM^ «di'Marift, 
invocataci dalla Repubblica, e de' Santi ^i^€ftl«rt' Màvtàf ifho^ 
t^taio Giustiniani, rappresentatiél in due statue. UteràU; pur qae^ 
^ce.iti marmo carrarese. S2q[>{>iamo però dal benemèrito ^analor^ 
Plkmimo Corner là deve parla> di ^esla Chiesta' nella: sitò erodi-' 
tissima opera Mcclósìae VènttiUi, se:,' che i Vettèsliàiii 'aveilieì 
scritto idi ter o andtiaftciatore.iii Hdma di fsfnefVfttiire'di tà^'^pér 
iuBEidzarne^ ftc<ylpirne questo ah^e^if' cavaliere' 9é>'AM: il qoa-^ 
le percliè non venisse, l'istoria d(BU'«rte noni ei raceoiiiia.''Lfli ittia^ 
gine che vi si venera, in istile greco;* venrie-por'^Aaraiin(6i'€)r2f 
m Venezia dalla Chiesa di S. Tito' in Otndia, dalUiiluMré capita- 
niv Francesco Morosini., L' altare «fa sottopoisto ad uria vdlfa so- 
stenuta de» quattro colonne di finissimo marmò, le cui dhnensimii 
sono : altezza dell* intemo fusto metri 6,o84- ^totìf^ténzà ai- 
r imoscapo metri !k.,470; elmétto bìY knmc^p& tiXèM* o,j 66 ; 
qui trasferite dal Teatro diPòla, éieeome i» «teèko Ytftt^Aetie 
Scipione MaSer ffe regisi^óttel éiuoKbro D^)^ AnfifiMH^ p. 333, 

334). , • % '•: •• i ....'.••''. r '• •• ' '• •• 

t Dietro lo stesso alftàreienird un^ nicchia sta coiloeaté tt» ete^ 
gante capitello dì ebano» (i),^aziosamMiiiÉte a^nato^; che" serra 
«ina piccola immagine iM.M. Y. lavorata a ftniasiHio m<oàai€0. Dd 
antica scHttui'ar <!hè vi sr ie§;ge, ne ^ t^Còiira, che un cavaliere 
costantinopolitano,, nonnina to Teodosio; la éoimpi lÉleir anno- mille 
tento quindici dopìir un kngo "iràtl^ov è cbe'cOiìipiutala nepre^ 

(i) Questo elegante capitellp si trova ora nellii nicchia di mezzo delP ai- 
tare iiella Sacrestia; e vi si è sostituito un quadro r^ppi esentante le Madoiuia 
eoi butuiyifto dettò siile del Mantegna. 



i I f 



^ «? - 

la maìtitia M gioteii ^anlOt tra popolo hifiiD^o, dafla Chiesa * di 

SésàUi SofiàMiU* alita detta Crìstosieora. Vi ha iti dif^e iitittia-' 

gmi di Mini t una Croee adoi<aUci dai riòo^dati imperatore e 

eavalicreÉDafer|aaMÉa in tospe&à ricotiosciaikio, the 3 doóò df 

qakMi iaibagìae'té q«f tveiiaMr dalttolnlttoiiio Matteo Bdii vivato 

maatoòIoMXTH; I àti «faodtfiiéri deil^^a^e e il gran «aildelabrol 

aoiiotgeitr nMSUìmi dibitnifeti, die p^erttneam «Ha" ch^sa df 

SaDt«<9pirita itti^k;' Il «afidelAit» si ha idkagliaìoi neRa S$&rfU 

^«^«•feataraidtlQay. GicogAira S«a ^colpitio ini qtieHo jiTi^J 

ìM jdhs.VnB»^' Mcbé'Boi jl vipotiaiiìt) mòdelkito da Àk9saVié^ 

Vittoria, e gettato in brmno dal «wft'ooiiiparQ Jntk^à. Siieggà 

la Fita di Alessandro Vittoria^ scritta da Tommaso Temanza, 

colle mie aiinótatiohi nelh Veneta* edizione deiraimo i8ay in 

occasione di nozze. ''''*' ' * i 

E dalla medesima Chiesa di Santo Spirito ne vennero i di- 
pin|i^ chef adbmnd I «ofl|n<i><de) bdro: ^no di TtUnrio gli òvadt 
cogli Apostoli e gli Evangelisti, ope^ die «otifdttsiiè ^àche ites^ 
tagcaario : il pittore ¥aft|ftirè>.' té ^tè!i60 tli sftti Msit«éo; al'qaale 
mise.io vaao 11 |(i|naillD'inizi'dip Io stile.".- 

Qttcsii ovadi restam/ intrametzati da ft^e M«pèUdte'd{Hi^é'dÌ 
Giuseppe Satviati^ il qaaie«aWoka seppe tinlre assai héaè la m^ 
nièra ioreiitina colla feneaiana. Ci rappresentò 8 cad^ 'della 
Manaa, EiiaoMifortato dalF Ajigiolo, ' Akacaoeè trti^rfato pél 
tapeBi-damAogiolo a'cotisélare Ikainde nel lagO'^^ leoni. Fìt^ 
loéo :inta^ati in foL> da ^nétnùJSmcki^ il taraa» ià 'è«d«s dt tt o 'e 
■ilflglEJto '.m oon^htì nel mio tipetto ^ le Beile Jrti iw flemetìà 'a 
ioi Pittura in Fanetia. > • * - ■ . , . . ' 

• Afl»o<diplMo àk^Tiaièrto^v^ é kk qotfsta ddesa pròteiilienie 
dalla suddetta di S. S. È desso nel pi^mo -altare' alla destra «la 



i 



^ 5« - 

* 

gr^e ^vob eoa b discesa dello $; Si s^fi gUÀpo^oK. E^ 
\^ condi|S|e pidl* «beiio sessagesimo quarto di età, cioè, ;Odl wì» 
cinquecento qaaraotuno dell' era cristiana : tempo p<y aliro che 
egli ini^omindava a declinare Qnella UvolaostcnU stnpeode bel- 
lezze netta sobrietà della condotta, nella castigata. <t varia>eiiNre^. 
ilione, e nella ^iffbslone dd lume concertalo con grandisaima in? 
telligenza della verità. Invano td si ricercherebliero le^pina^orilft 
Telature,, le quali ne portò via un aniieo iscOnst^^tD lavao^.^ Fa 
ÌptagKata dal .(;or/, dal Cochin a«l libro della Patina, inta^^o rin-* 
iloyato dal Rm^ndM e dal Joiokson. Neil' «ma di fgésto. altare, 
^e riposa ^i! corpo di j. Crescaniionei vi e an|t piceàla pietra, 
jn coi stann(^<aoolpite le. seguenti parok.:' 
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CRESCEOmONI IN PACK QVI VIXIT ANN, XX. 
DIPOSITVS VI IDVS MARX. 

flainifiio Corner nella ricordata sua opera { Tona. Y, p. ao ) ee 
la ofiìre.esattanMnte intagliau. 

. $i in qnesia, si nelle altre cap^dle laterali vi ha snBe porte 
sospesi otto grandi quadri, i quali offirono .gH Evangelisti e i 
qn j|tti;o. Dottori deUa nostra Chiesa.. Ne fii autore il reggiano 
^B^oi|iaTnt?a, che li dipinse con amore e forza di tinta. 

L'altare di mezao è dedicato a sant'Antonio di Padova^ La 
erezione «e fa decretata nel Pregadi il. di vigesnnonono di.Ceb- 
hraio* dell'anno i6&a : e il A «9 di dicembne delTanno. a 656, ne 
siiM^le nominata un capo muratore. Qne' due grazioàssimi An* 
gioii, in m2«mo carrarese, vi s' iaftagliarono dal parigino» jCAsmAo 
Psrraif, che ci pose il suo nome e nell' uno e nelF altro : .certa* 
menle.eh' ei non. fu si gentile travagliando qUel oaagnifico monu- 
meplo nella chiesa di s» Ciobhe. 
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La tavola' delT «kart; i A Pùrtrù tièert: >IUt)ppre»eiiUi santo 
Ì9 di Padofè, kmanci al quale é prostrata Teheda in Mtd 
sapplidieyole. Ella piacque cosi^ che 8 pintore fo per quella creare 
IO carafieré lo itessò itnno i€Sa lai Doge Molino. Si era decre* 
taiM k cresioÉodi questo altai*e in onore di saoit" Antonio di Isa- 
dora per aÌFcmelo proiettare' nda'-goerri ehe sf sosteneva dai 
Yonenàni emtrò il Tvtab, % Sartorio Orbato d rende ammae-'^ 
strati di ogni cosa nel suo libro ^£s Cramkzze éU sùnf Antonie 
4i Pùiona 99s&rvmtt n§l'fréàfmrto dMa swa AeU^ui^ da qucUa 
dita m F€n&»a {Padorà, 1 653, 4); ' ' 
; Nel' anno poi i68^, -che fo qodo deHaConsecraaione di 
q«ealo>Tenpk^ liberau^ presso Castel Nóofo, la flotta yenezia- 
na da morbo ooalagfoso per rinvocatà imereessione del Santo, il 
Sodato deàrètè Ttsitame nel giorno defla sua festa pubblicamente 
ciasmui ano questo teaopiD^ è porci *ima tavola di argento voti-' 
va. È la Uvob al fianco siikistro dèlF aliare, tondotu. diligente- 
nMmie a cesello- in argento da.^iMmD Rtmcacma^ eÌÈew* intagliò' 
il proprio nome. 

Sotto il vessillo qoicoUocato all'altra parte deffaltare si legge : 

, ti • . ■ ■ 

^ DisH) Antonio Patavino plurimis cumulatus beneficiis Aloj" 
sius Pisani in veneto exercUu peditum dux P^exiUum hocce in pe- 
rènrUm sui ^aU animi sigtiificationem ad ejus aliare poni curavii 
die't^niénsifJunii anno'i')^^. 

Nell'altra cappella a questa parte lo stesso Uberi dipinse in 
tòtt'altro sùle la Tavola di M. V. Annunziata. 

Le tre Tavole all'altra parte di questa chiesa si vogliono col- 
locare tra le migliori opere, che il napoletano Luca Giordano 
conducesse. Offirono la Nascita, l' Assunzione, la Presentazione di 
M. V. ai tempio. Sono pienissime di grazie e di un colorito che 
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menta dal rio di . S. Gregorio fino aHa Dogana, piantar rive, 
selciare la piazza, e altri restauri di opere corrose dal tempo e 
deturpate dal continao scarico d! pietre. L^amiessa polizza firmatai 
daH' architetto Longhena, benemerito di questo celebre tempio, 
pone in chiaro con tutta distinzione il bisogne ridotto al necessa- 
rio, ma al decoroso, torrispondente alla venerazione dovuta al 
luogo sacro e all'istituto ordinario de^ generosi animi £ W. £E. 
Ventiduemila ducati renderanno 1* intera magnificenza a 
questo sacro edificio, che ripartitamfente neUo spazio richiesto 
dalle operazioi^i si somnttnistreranno ddla cassa diel. Magistrato 
Ecc.n<> del Sai, perchè questa non ne risenta peiso eccedente, 
tolleralo finora quello della spesa fatta, ascendente a ducati tre- 
cento ottantaduemila incirca, come autentica Y annessa fede 
del Cera Ragionato in quelfOffido. Resta che consideriamo 
a y. S. che alla perfezione dell* opera si rende senza dubUo ìih- 
dispensabile .gettare a terra i ' luoghi, dove ora i Padri Somaschi 
instruiscono con molto merito la gioventù patrizia e nobile. 
Siamo stati a rivedere, se nel Convento *prindpiato vi fossero 
stanze disoccupate per potet tramutare esercizio tanto neces- 
sario, e che non può omettersi : ma come di presente non vi 
esistono, còsi. con tutto fervore abbiamo eccitato il Padre Snpe^ 
rìore a riflettervi e trovar ripiego, anco con loro incomodo ed 
aumento degli aggravìi che loro corrono, aedo corrispondendo 
alla benefica distinta pubblica predilezione, rendano provveduto il 
ricoverò letterario, che a loro finalmente serve di tanto ornamento 
e di nessuno disavvantaggio. 

' Termineremo queste riverentissime notrde e puntuale rasve-^ 
gnazione a* publdici comandi I con accertare che' da noi viene 
aden^ìta tutta Y attenzione e diligenza, perchè si ujiiscano il* 
dovuto risparmio e la possibile perfezione de^ lavori. » 
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Nel éà ad fi «HMApre Lottgkena ' proponeva, nei di segnante 
iProéaratori della ^Chiesa rappresentafrdno al Senato; e questa 
nel d! terzo del seguente notembre decretava coi^ : ' 

« Eretto in pabbUeo voto dalla pietà del Senato il Tempio 
di Santa Maria deVa Salfite, si ritrova qnesto prossimo alla sua 
perfeeione, essendo solo fiancanti aletta! pochi lavóri dentro e 
ftiorì, per li qaali rappresenta la £ligen2a de' Deputali ^a fab- 
brica richiedersi la spesa d* altri ducati ventidnendla oltre B 
trecento ottanta dnemSle sin ijni impiegati nelF opera. 

Ora pierò òonoscendosi còinrèi^ente, anzi neées^ario, die sia 
ridotto 11 medesimo tempio ad xth compiniento decoroso, ed eguale 
in tutto alla magnificenza delle altre sue parti, sarà preciso ihcarieo 
degK stessi Deputati d^appUcare alla prosecuzione dèi lavori per ora 
di dentro d* essa Chiesa, perchè poi, terminati questi, e resane la 
notizia ai CoHegìo nostk*o in altra Scrittura, siano prése le proprie 
deliberazioni in quanto occorrerà perle opere rimanenti al di fuori ; 
cerii nel méntre essi- Deputati di restame di volta in volta sor- 
venuti a proporzione del bisogno con pronte' bdBottazioni alla solita 
cassa del 'Magistrato del Sai nella fórma appunto sin qui praticata, 
onde cosi adempiendosi TobUigo assumo dalla religiosa inteiizione 
della patria verso Y onore del Signore Dio e ad implorare gli ef- 
fetti della sua indeficiente misericordia a preservazione della 
Repubblica iie' decorsi tempi di maligne influenze, resti quella 
sempre più invocata umilmente a volere pure né^ correnti feKci- 
taùre il Governo con le divine sue assbtenze. ' ' 

E da mo sia della présente data copia al Savio Gasisdet', 
perdié abbia, in quanto adla ballottazione di denaro, ad eseguirla 
di tempo in tempo. • 

— 90 

Lodovico Franceschi SegrUario. -r . o ^>, 
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offerto in contorni e descrìtto nel mio 'libretto : La Pittura in 
Venezia^ edizione seconda. 

Il gran quadro con s. Girolamo Miani, trasportato in Cielo 
dagli Angioli é pittura di Jacopo Amigoni, Questi la fece allora 
quando quell' illustre nostro concittadino fu messo tra' Santi, e 
la fece da collocarsi al di fuori della porta maggiore del tempio. 
Fd anche intagfiata dal FiUpart 

Nella par^e opposta, la mezzaluna é pittura intcressanie per 
lepoca che fu iatta, doé famio i3d8 (i). Qfiìre il dòge Francesco 
Dandolo ed £lisab«tu di lui moglie presentati a M. V; da^Santfr 
del loro nome. Era nel chiostro deTrari sopra il MonuiiMÌiitò, che 
ora vedremo nel nostro Chiostro. Se ne ha di twkta V «pera nà 
intaglio a contorni, che il nostro Giammaria Sasso aveva bxio 
intagliare per la sua Venena Pittrice. 

All' altra parete in alto sta grande basso rìlievor in marmo 
del Secolo XY rappresentante T mcoròiiazione dì M. Y. con dae 
Utéralmente posti angioletti, ognuno de- qoaK sta suonando un 
istromento già detto Ninfale^ del quale veggasi il eh. Falno cava* 
■liere Mutinelli nell' Opera : Costuma Vencùano^ p. 87. Questo 
marmo (u donato daDo scalpellino Fopcb. Avvi in un quadro 
vicino il disegno di cotesti Ninfali con descrizione in tre. lingue, 
tedesca, francese, italiana. Il marmo vedevasi sopra la porta magf- 
giore estema deOa chiesa della Carità, ora Accademia di Belle Arti. 

n sottoposto Deposito di Antonio Comaro fu trasferilo qui 
dal chiostro di santo Stefano. Lo si ha intag^ato maestrevohnente 
nella Colleùane de più pregcPòU Momanenti Sepolcrali della dtfà 
di Veneùa. Il Conte DIedo ci univa la seguente lode : « NoUa 



(1) La mezza lana di cui si parla fa collocala sopra la porla maggiore 
ideila Sagrestia, la quale conduce al coro. 
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» di.piìi degaate delle due mensole che il sostengonoi potea 

<* iprodtiiVe F arte, sì par la grazia paiiicolare detprùfikn, si «pel 

'» g^faOl»^coa.<ibè è tornito il roccheUi», je iùtag|liala la ricca.Mg'? 

» getta foglia. Ma ciò che più attrae Y attenuoné di el& goarda; 

» è la graiidiofia larga manica del bassorilievo^ cbecopreil catnpo, 

» e. prende la ùccia priaeipalè ' deU' ayeBow I>«e«(ior)Hdi piitfli 

» sotto la.%Dra di genii) che sentono alquanta di greco seaurpello, 

» e precisamente di quelli che, im tempo a' Miracoli^ ora^ y^gr 

» gono nella Pubblica Biblioteca, con bella movenza e vivace 

» attitudine si avviano ad un Yaso, del cui seno si levano due 

» rame, Y una d'alloro, Y altra di palma, irradiate dall'astro, che 

» fausto splendeva al nascere del dotto; e su quest^Uma chhano 

» in aria di profondo dolore la testa posata al puntello del brac- 

» ciò, mentre due grifi magnifici è superbamente effigiati àfifer- 

» rano con una zampa la targa domestica, presso cui, qua^i à 

» castigJÉmiento d' 6rgo|^o, e amara lesione sulla caducità delle 

» limane cose^ (a visibile mostra di sé, vivamente espressa in un 

>» teschio, r immagine della Morte.» Eccone la e]|^gi^fe poetica : 

Antoni ad cinerem oiator asta, 
Hic Comelius iUe, éfuem sfMmjiU 
Jterum prkicipìa et Deos docenUm 
ftUm An^enoreae stuper^ Aihenoe, 
Accitus patrias subinde ad oras 
Ornatus tUuUs Jascihusque 
Doctrina Venetam heavit Urhem, 

Obiit Anno aet, suae Llt. 

NeHa Si^ctolta de' più pregepQÌi Ornati esi$tenti nclk Pro- 
pfndc ^Venete ( Venezia, 1827,4 ) «t è intagttata la foglia à' una 
delle mensule di questo Monumento. 



fc£. _^ 
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' 4 lato di qqnto Deposiu» avvenc'iiì qdadn» l' incUiqne !■ 
rasie sBÈndicaU, giantari l' incisione' Mi» Lapide ai. Eoi^Uo 
nwnxo Spagimolo che vedr«in nelGoniìdojo delSanunaHa coi 
Ritratti degli illostrì. . ,. 

Da qnesta'Sagrestìa si passa all' adita ooddenlaleiddb Cln«sa 
^wrtOf pel cotBoda maggiore de' dinNi,' ntd tettpo ^1 governo 
italica Qni aveaùo sepolcro i Somasehi, « aolla porta <né si Begn* 
U memoria con qncsle parole :■ 



Hic locus sepulturae Clericorum Regulariu 

e Sodalitio SomaschensL 



, , Quel sovrapposto cherubino era snlla facciata dell' attcrfato 
tempio delle monache di S. Bernardo »P Muranp. 

Perleneapo a qnesto Inogo le due i$cnuoni ^gae|iti,,che ora 
ci stamio incastrate nella parete : 

L- D ■ B ■ V- Stephanur Covrii \^rchiepisaopia. SpèìaUnsis 

' -t- ad f^irginis Salutarit imagintm — uhi 'àdoUacens savimB prf- 

fetskmt vaia vftisH — Motiew, fpfjmitk Cftntfi isiJw'!— ♦".pefpe- 

luum erga geminam matrem — Mariam nempe ac lUKgionem 

Somaschensem — ampris rtfonurjientui/i. 

Del Cosmi ha scrìtto con moKa CrildiiiDne é molto affetto il 
mio confratello il reverendissimo P. D. Ottavio' Maria Paltrìnieri 
nelle Notixie ìnt</rno alla Vita di quattro arcivéscovi di Spala- 
tro, ec. (Koma, iSig, 4)- Qmvì (fol. 5j ) arreca la iscrizione che 
ahbiamo riportata, però con qualche varietà, che, nulla togliendo 
al senIJmento, Spaerebbe qoalqhe cosa alla eleganza. 

L' alua iscrizione n' è questa : 
■ •Mairi amantissimae-^^ Fièius nvtestlsiinwi —^ hàjiis Cótfgrega- 
ti«nla siaeerdoi— P. jy. Antaniiit Dona — P. jàhm MOCCkh^I 
die IX- Februarii. ■< ■' . 
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Le tre ìscrìziom che seguono, si reearono qui dall' atterrata 
chiesa di S. Cipriano , di Marano, luogo eh' era del Seminario 
Patriarcale : 

DO'M^ — P • 2> • Franciscus Strafa — C' R' S 

ter Seminarii hujus rector — et episcopus electus Capndarum — 
ObUt annp MDCIlp -— aetatis suae IL optavo idus oc^ohris. 

. i . j», p^jB^i :p*'5«; pL>5-. Èr^^P'-S • !p ' fpatet dorninus Éef^ 
nardHs^ Btneftù»'^' sàcefttóè '€à0greg€^ioHis^' Sòrtiasehénsis^ , hìiijàs 
pàtrmfkhalk'Sèminàriipròfe$9on), ^- * ». ^ .. . . / 



. » ' ' J . '^ »'''■.' ■.•.»"."' V) I ■ .■ . SI 
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, ^jUcrì il ^3 Settcntjbre dell' annp ijrpS, cpi»^ si. legge «^gli 
Atti MSS. del Seminario. » . . »; i 



• ti., 



P "n ■ r- £'•' S • e ■ S 'Sf • S • P- P- rpater domiriw Fin- 
ceniins' BlànchiiiiuSy sacerdos Ctàngregationis Somaschensis, Hujus 
Seminarti patriaróhaìis professor ), ^ • ' > ' . r . . . , 

« 

Morì il giorno secondo-di xharzo, deD' aenna.iy49 (ivi )*> ^ 
.-.':. Le .tresii^elèe dilKL 'Y. col Bambino aidoràto da.up'inago 
ttidatin. pastore ci fcponÀ donaiefààl BeprerckidisAno:monaigilore 
AnefidiacàiiQ.:Yacdriò Generale Fortantat^ Marh Rilsalk» .£rkifo 
'i>iiQa4>oHardélla cbieaa^^e^Ssqsti FiUppb'e Jacopo. Sono ò^édel 
«princ^io deltSciro^o XW. enònimancailo^di i^alehe pregid ind 
i panneggiamento e neHa* espremové. . & ^ctt'atter^^ delte jlestie 

dichiliiìaidiétveMtziàmì.ttó 6i.lo'dCQ}lar&<.^t< j! ! (> 

> ' j * • * 

■ ' • ' ; ; « 

• .* .'fi t 1*.* * * • ' wi, »<>IIa /• 1^ 

.: • .' ' '.» •■ !» . -.". » \ -; < > 
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SAGRESTIA MAGGIORE 



— ■ . i ♦, ■ • - • ^ ' \ ■ V ~ - » <, • ' . 

• •.■«■ • ' . ■ ' • ■ '.•.!<.■ 

I 

Air altra parte del Coro è collocata la Sagrestia Maggiore. 
Fra qqestft e quello vi .ha an An^to^ch^ pvre.é orpali^siaio. E 
a renderlp ta}^ caaeor^^ p^^ V opeea ^^i|ita de} Taloro^i nostri 
Accademici. Lattanzio QuereHa ne Csc^ Vii èoflltte oA Padre 
Etemo : nelle quattro mezze lune Giovanni Servi dipinse il 
s. Giovanni, Lodovico Lipparini il s. Matteo, Giovanni Darif 
il s. Marco, Sebastiano Santi ìì s. Luca. 

Il professore Z'Ui^i Zandom^eghi n^ ha da^ qqei due grandi 
compiuti nìodelli de' due bassorilievi eh* ebbe condotti jn pietra 
per la facciata della nuova chiesa di 9. Maurizio : rappresentano 
questo Santo che riceve il battesimo dal vescovo s. Jaoda, e il 
sacro giurasienta 'detta Legione- Tebea. 

' Il grande bassorSievò, ifi finissimo' fnàrmo^ oópioso di figure, 
in largo stile, che:efre un Deposto di Croce, é iavilroideila fine 
'del sècolo XY. Stavàt neU.' atterrata dnesa de^Certosani, c^oca- 
^tovi da)]a -Èusiiglia Giustìniaiii : ragione per eoi vi lia . la «ffigie 
<dei Patriarca & Lorenzo Giustiniani Sen&bVa poteirtoe essére stato 
lo scultore qoelF Antoìdo "Dentwte^ che ci aveva pure condotta b 
figura coricata del procuratore Orsato GiustìniaHL L'àltno basso- 
rilievo, questo ancora in marmo, e che ofire un deposto di Croce, 
opera del secolo XYU, era parapetto all' altare dell* atterrata 
chiesa dell* isola di Poveglia. 

Sotto questo bassorilievo vi ha tre quadretti. I due laterali 
con le figure de* santi vescovi Nicolò e Ambrogio, in campo d oro. 
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Barlolammeo Gamba- e Aiiioimo Bosàl, uno dilam «eriiMre^ TaHi^ 
chiaro scultore. Il quadretto di mezzo, in pietra, con Gridio depo^ 
sto di crtice,'« laTorb ben coneej[nit0, 'ben digegMlo,: e ben .dipinto 
dal Brusasùref^ o Ekmmiie^ Riccib tetxaie¥i, Qurri fia^é le'gg^^ 
la epìgrafe ^c^nie^ eixl bà rehlddne la beBa-Lnfl^iada dW^«iM(» 
che sta nelnmco "della ddeìa : 



1 ' 



• Deipara^ ^ inrgùd • iakiiàri /oft • ^motiemmé marhmm 4 per . 
arg. p. CXFI . S — decresnt , A . MDCCCXì;X^L , .^ 
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Qaesia ed' i*v«iim«ie deli s%nQr pìrofeasorQ Gimèeppò Bmu 
mt^t fa>lat4iratd i»,JPiiBtrùF0i^€ro deuo Bmì* . . ' \ 

Le restanti pareti di questo Andito si adomano degl' ìàU^E 
che si>fectìr« ddlé opere pia .eccettenli à del tempio^ ^ ideila 
Sagrestìa, nari» che.dell' anzidetta laiàpada ceto aoalo^ flasftra^ 

• La 4pìak> Maggic^e JSagrestsa^ di coi «ra: dircmo^ideasà pan 
si ardtttetlò éai.Longhànai A.qtiesta ^«aarom^eaiitmiaie aggina 
sero.lpce le.dne g^ndi finestre ftpifMrteoi ^iilfiin«*iente* aUil> parie 
mer&dionale,^ serrdUne» quella di meluo ;albi 'paréte i^peaUt 

!>' in iaccja a clii«ittra si ofiìre nefl'altò mia.raeszà hoa^ die 
offire il Padre eterxio.A^Mrdallope 4tà\ Ctes: E vivente firofa8s<>rc 
Aut$mó Hhnan lo trdsse dd disegno di RafmtUoi p^. fu^ fiOt' 
questo dono al Seminario. , i.ui. 

La tavola, del solt<i|iQsto akareé guHMa i>p«Nrflbdel AUbf^0- 
#iM / questi vi rappresenti Mi Y. a' cui piisdi' vi a tedignypa dt 
abgilektli €Wi 9 imaddlo del4empié. Hamiévl a' lati due mQdelktii 
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ad.eti», 1^«M di llMca&»ttìatto coir AfMuU; L'iiltn» del Uttri 
raU'ArawniaeiwMi; le "paUc '4e' quali niod«Ui iti «moi #c4iiui 

iMHa'OM«aà< . . ■ ■ ■ ■ ■■ i i i .' >■■■ 

< ; $«{wa.Ia)p«rU>a£BnM'ideU.' a{Uv(L)]»if*aké.aUatw<4iil)ita, 
tt «. Sebwt^aftc itUeraSgona, .teiuifi mmà v«ltte aaspsii « l«'dA* 
ÌiW^rt»il,§iUdiùo..(iin(».il tuia aMora Orkne.fb «bta, JM^«Bd>e 
foglio, disegnau in pietra dal JVard!d&o> edceoriUandhl ^ootU^ 
siccome certa opera del Basaitì. 

. ■^ottefàadktVmoótc^qfaArtMii iAeìSttt^vferN^i9^3ifl.'V■ 
miBi■ all'aHwc t senib-a ddlo ScUamite quello «00 M. V: tcfienté 
il BamUni» ecOnis^ti Ginseppe e SimeoUe ; péir^Ae di Luca 
Giow/fliM» r altra festa deila B. ■^. ' ''" '.^ ■ ' ■ 

Sopra r altra porta, all' altro fianco sono del Sassoferrato le 
daé1>eflissiine^ Tette di M- V- ^iÉit'da«nqa»Aretlo-coirla9acra 
Famiglia e s. GìovamUdo, è parAj^ra déUe pia cdde'dd mMtra 
Putìétr». - . . f 

'■ La'grai^rtaroia'icbe cIaU sopra, {con s/ Marco mll'alto, ci 
«rati. Sekiistiano, Asoìco, Cais«M «'DanaEMOf^iè «UTùi'tlM.' La 
composizione regolare, il colorilo vigoroso, la finitezza stwliaU 
ael# iauio. reputare MO'la^rlM^o.^ionDÌle;'£be sC Tìnapo illora 
qaando lacondasse, n' era'pnr giovine; fé la' sàa opera perà si 
fIcc^ di pregi, At piò pOD avrelibe saputo metterd vn-on pittore 
neUa stCMa sua florìdezka nd comporrei H K^agner ce la VHede 
intagliata I' aonD i^di; 9 iVanlsto la diede dÌMegnata in pietra, 
nel WimtloiGtesso delBàsaiiì ; eA Zanotto ne ladMcrìlse «ella 
n^codU' dl'^o ^oadri délla'scaola Veneziana che sta puUriièaà- 
dosi dalla Litografia Veneta. . ' . 

> Dello 8tc«so;'7linitassoaof'i tre grammi «faaèri' dèi sefBuii qua 
(raspatati' dalla- détta oMesadi Santa" Spirpto ; 'lamocipioiw 'di 
7 ,^ AlKilei'ilHarifidod'iWDi»ik(nttbriÀ'di'I)avMÌKfpra<}«ln.^b 
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qtleste tre opere Tidano ammise alla coiiMiela grandezza e 
màà la dottriiia nel disegno e nel sotto in sa. • 

Qiimiqae, e v' ebbe non pochi, ha parlato di tali tre quadri^ 
ne disse alte cose, non però pensando di averli mai bastantemente 
celebrati. La uccisione di Abele fu Intagliata dal le Feàre^ dal Saiter, 
dal Miielti^ Taimo 1669, dal Van-Haechi^ e dal SainUNm Tanno 
1774 ; il sacrificio di Àbramo dal U Feòre^ dal Saiter^ dal MiUlU^ 
e isìSaint'Non nel libro: Fragmenis des Peintures etdts TabUmMg^ 
Its pius inUrùssants d&s Palais ti EgHses d* Italie: la Vittoria 
di David fu intagliata dal I0 Feòre^ dai Saittr e dal MUelU. 

Nella parete alla tua sinistra vi é il gran quadro di Jacopo 
Tmtoréitù colle Nozze di Cana di Galilea. È una delle tre opere, 
nelle quaU il pittore pose suo nome : nel Miracelo «di s. Marco, 
ch'é all' Accademia ddle Belle Arti; nella Crocifissione di N. S. 
eh** é nella Confraternita di s. Rocco, e qui. Vi é notato andie 
Tanno che fece questa nostra opera, il i56i, ch'era delT età del 
pittore il 4-9 circa. 41 pittore non poteva concepire sala più 
magnifica, più ornata, copìotsissima di personaggi, parecchi dei 
quali ritratti dalla verità, con gruppo di donne, di varietà e bel- 
lezza di {acce, che incantano. E quantunque il quadro non lasci 
riposo alT occhio, per questo non ne resta stancato o confuso : si 
giudiziosamente vi. è compartita ogni cosa. Soprattutto T ottico 
inganno vi é tale, che non ci può essere maggiore. Con ardi- 
mento forse nuòvo collocò nel mezzo la testa del triclinio, al quale 
il Salvatore si asside. Se tu cogU bene il sito, donde osservare la 
scena, U lunghissima sala ti si ritira indietro per lunghissimo 
tratto, e a fatica crederesti, che T occhio non t'ingannasse. Eppure 
il triclinio nen vi é hmgo dbe on piede, e non pertanto ti sembra 
sì disteso. Vi é chi non vuole prestarci fede, se altri fa di rassi- 
curarlo che la cosa é veramente cosi; ma se poggi e misuri, non 

7 



può allora non esclamare : Tintùretto, in perita, che tu i^UrHUle, 
£ cosini condnceva franco tant' opera, senza san ajiparetcUo. Fn 
ìntag^ta dal Fióletti e dal Volpato, dtc die luogo a) suo intagfio 
nel libro : Sckola Picturae Italicae. L' nn e l' altro furono alquanto 
infedeli all' opera : colpa forse del poco lume che allora la rìadiar 
rara. Questa tavola avrà sortito on effetto inesfninnlnle, aBora 
quando seguiva l' architettura del Refettorio de' Crodferi, a'qtialì 
apparteneva, e de' quali vi é alctuio die il pittore d ritrassedaHa 
verità. Le due grand! figure di Sansone e Giona, a'ialidelle Nozze, 
sono del Palma il Giovane, 

Sopra la porta che mette al corridojo della chiesa, vi ha, por a 
questa parte, tre quadretti : la Testa di s. Paolo, di gnslo tiùane- 
sco, lavoro dì £orefuo£o'A>.- la Testa del Salvatore, attribuita e ai 
Cordella e al Campagnola : altra Testa del Salvatore, giovinetto di 
età, mirabile per ^uoco di luce, e che TorrehheM aitrìhuirea Jaco- 
poÒA Valetia: dono fatto alla chiesa dal conte Bernardino Comiani. 

Sopra r inginocchiatolo. Uà rimpetto a qaesta porta, il qua- 
dretto con M. V. tenente il BambÌDo e eoa s. Giuseppe, sembra 
di Bartolamnteo Vivarìni. 

All' altro ingipoccbiatojo, al di là dd Inngo armadio, il qn»- 
dretto con M. V., alla quale un chemlnna porta ana ghirlauda,*e 
con tre ritratti, apparteneva al patriarca Milesi. Vi ebbe àà il volle 
attribuire al Palma Vecchio. 

D' iniaccia a questo quadretto vi ha un Tritìco, che fu qui 
recato dalla chiesa di s. Cpriano in Morano. Ofire aMali i santi 
Benedetto e Gpriano, nel mezzo la Vergine col Bambino 
adorato da un Abate Benedettino ginocchioni : le sta ona mezia 
luna di sopra col Padre £iemo m gloria. PorU il none dei stio 
piuwe co^ : 

Cristoforo Parmensis MCCCCLXXXXF. 
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' È rara> opera, timca di questo pittore (p^ìjmà : q^yi si moÈità 
discepolo diligente di Giar. Bellino^ alla cui maniera però non ti è 
tenftcifisimo. -^-^ Le altre maggiori opere che adornano questa 
«Sagrestìa^ sono di Giuseppe SalviaiU NeUa parete dove sono le 
dtie nuòve finestre, vi ha le dàe grandi figure diAlvamo e TAA* 
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«hisedecco^ e nel mea^zo David vincitore incontrato dalle' allegre 
donne; Nella parete che rimane da osservare-, vi é Sanie che vibra 
la lancia contro David ; scena cBvisa in due quadri, e la Cena di 
N. S. Le quali opere tote sonò dqxinte con si poco colore^ che 
-quasi parrebbero condòtte sen^a apparecchiOiNella Cenai contorni 
•sono meno scehi ; la qtiale però supera gli altri quadri che ha qui 
il Salviàti, e nella efficacia del partito e nella fiirza del colorito* 

Resta a vederci altre due opere, che sono quelle a' lati della 
gran porta, uscite X una e 1* altra dal pennello di due illustri 
pittori trevigiani. Quello che ha la Vergine tenente il Bambino, é 
opera, di stile gr.andioso^ e di panneggiamento bello e studiato 
del Pennacchi; dono che ci venne dato da monsignore Stefano 
Tosi, canonico che fu della nostra cattedrale. L^ altro con \ santi 
Sebastiano, Rocco e Girolamo, di tinta soave e disegnò non incolto^ 
è opera di Girolamo da Trévigi^ la quale, ornamento ch'era della 
Galleria del conte abate di CoUalto, ci fu lasciata da S.£.ìlpatriarca 
Gian-Ladislao Pyrker, presente arcivescovo di Erlau^ del quale 
era dessa divenuta proprietà* 

Innanzi che si parta dalla Sagrestia, si entri nel piccolo luogo 
del Lavatojo. Quel soffitto a firesco con gruppo di angioletti^ é 
lavoro e dono del professore Politi : e il quadretto^ sopra il Lava» 
tojo, con la Testa dell' apostolo s. Pietro (i)^ piena di sentimetito^ 



(i) 11 Ss Pietro tentie coUocalo tiell^ andilo frii la Sagrestia ed il eorOé 
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e condona con amore, sembra di Giopamni Wanmtti^ 
del Carpaccio, 

Presso la Sagrestia si cnstodiscoao in armadii i pallioti d 
altari del tempio. Uno è in arazzo^ e rappresenta la Disoesa dello 
Spirito Santo sopra gli Apostoli ; lavoro edndotto diUgentemente 
sopra disegno tizianesco. Ve ne ha poi tre akri di lamine di 
metallo dorato, sparsi di pietre dorè ben compartite e ornati di 
graziose pittare : la tra£zione ci dice che il maggiore fii lavorato 
in Milano : è però certissima cosa che gli ahrì dae si condussero 
fui con la soprantendenza di nn ìntelIigeDU laico ddla Congrega- 
zione de^ SomaschL Sulla stessa maaiera ne sono condotte le 
tavole, che servono all' oso deUa Messa in sogli aUari. (i) 



(i) E qui è daopo aggiangere an duoto tratto della pietà e manìfìcenza 
deir autore di questo libro. Monsignor Moschini, il quale a proprie spese 
decorava nei dì solenni T altare di s. Girolamo Mianì fondatore dé^Somaeht, 
con quaiti^o ricche tavole, che dieonsi cartelle, diseumite dai ProL Borsmto 
e lavorate dal Buri^ di rame dorato sparso di pietre dare ed altri ornati ad 
imitazione dei suddetti pallioti, e colle relative frange di velluto creroice, 
ricamale a stelle d' oro, con Hocchi, ecc. 
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Alla custodia deUa Chiesa che descrìvemino, yennero eletti 
dal Senato i Padri deDa Congregazione di Somasca, i qnàlì qnivi 
allesso avevano avuto le Pubbliche Scuole e il Seminario. Il p. 
Gian-Girolamo Zanchi, che n'era il Generale, ricchissimo eh' era 
del suo, riverse ogni studio perchè la Casa che doveasi innalzare^ 
rispondesse aDa magnificenza della Chiesa, e aggiungesse tiaovo 
ornamento al Grande Canale. E la cosa avvenne a seconda del 
desiderio che ne aveva, sceltone architetto il medesimo Longhena. 
E si rendette quegli si benemerito neDa erezione del nuovo edifi- 
cio, che 9i ritratto che vedremo di lai, dipinto da Gregorio Lat- 
zmrini^ se ne voHe aggiunto il fi-egio della Facciata. 

Il dì quarto di gennaio dell'anno 1670 si permise a' Padri So- 
maschi di fabbricare le PabbKche Scuole, dando a' Deputati della 
Chiesa il carico d' invigilare, perché a quella dovesse corrispcm- 
dere in tutte le sue parti il nuovo edificio. Nel ^ quattordicesimo 
del febbrajo dello stesso anno il modeBo dato da' Padri per la 
dilatazione della loro Casa veniva approvato : se non che il di a a 
di aprile ne si sospendeva la esecuzione. Tenuto il di decimoterzo 
di magg;io, si approvò un nuovo Modello, si quale si è comandato 
che conforme s'innalzasse l'edificio della fabbrica del monastero* 
Per r innalzamento del quale che amplissimo ne doveva essere, 
il di quinto di febbrajo dell' anno 16^2 si comandava dal mede- 
simo Pregadi, che vemsse disgomberato il vicino magazzino del 

• 

sale ; datasi poi il dì vigesimonono di luglio dell' anno seguente 
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a' Somaschi la permissione di pigliare a livello seimila dacati per 
continuare nella fabbrica della loro nobilissima Casa. Volevano 
essi unirla alla chiesa con un piccolo muro, il che ne fu vietato 
neir anno 1692 il dì diciannovesimo di novembre. Trasportatone 
qui il Seminario nel 1817, tosto si credette e dovette pensare 
altrimenti ; e colla direzione delF architetto Mezzani ne sì eresse 
quel decoroso conveniente- muro. Le quattro statue grandiose di 
marmo ■ carrarese sovrapposte a' pilastri $oào opere di Otatlo 
Marinali^ le quali erano ornamento al maggiore aliare deik cUesa 
delle monache dette delle Yecgini, e ci vennero donate dd monsignor 
Canonico Antonio Miani: la quinta statua, pure in marmo di Car- 
rara, é sì bene condotta cJie par lavoro del Vittoria^ la quale rap* 
presenta il Salvatore risorto, ne fu acquistata e donata a noi ài 
Patriarca Francesco Milesi: Né altre carte, le quali perteo^noa 
questo edilìzio, si ritrovarono nelF Archivio Generale : eccetto, 
colla data del di nono di luglio dell' anno 1 708, una quitanza di 
mastro Domenico Mazzoni a Padri della Salute per la costrozioBe 
. del pozzo nel cortile interno. 

Mette alla, piazza esteriore e nel Chiostro X Oratorio Ginna- 
siale, già deir Ordine Teutonico, poi secolare pia Coitfratemita 
che avealo adorno di opere insigni di pittura, finahnente pel decreto 
dell'anno 1810, guasto e ridotto a basso uso profano. Yeno^ qni 
il Seminario si volle di nuovo richiamare questo luogo air altezta 
della prima sua destinazione, conservatogli, il tit4>lo di SantÌMÌma 
Trinità ; e tale il si ridusse, che non si di leggieri il si potrebbe 
renderje più adomato. 

L'altare era UjeirOratorio presso la chiesa del Seminario Pa- 
triarcale in Murano. Là avealo innalzato nel secolo XYI il patriar- 
ca Giovanni Trevisano, allora che vi era Abate bon^dettipo, e già 
della fanùglia di hnl ne è lo stamina. È ricco d] gtaaùo^ intaglii»<l^ 



— 85 — 

m 

quali aitano si viede neHa sopra citata opera Studio di ornato^ 
tratto da migliori ornati esistenti nelle Provincie Venete (Venezia, 
1827, 4 )• I^^ tre staine offrono ì santi Benedetto, Giambattista, 
e Zaccaria : i tre dipinti a oKo, che ci oflrono M. Y. tenente il 
Bambino, s. Lorenzo Giustiniani e s. Luigi Gonzaga, sono lavoro 
€ dono di Marianna Pascoli-Angeli, Il vaso sovrapposto é bel 
lavoro, in marmo statuario, del Dentone. Con questo vaso aveva 
suo termine la magnifica porta della Chiesa di Sant' Elena in isola. 
( y . Cicoffaay , Delle iscrizioni Veneziane^ JII^ 3j5 (i). Ciascun 
anno nel giorno terzo di novembre per decreto del patriarca 
Milesi si cantano esequie per Y anima del ricordato patriarca 
Trevisan per legato del suo testamento. 

ÀUati dell' altare vi sono due bassorilievi in marmo statuario, 
sullo stile de' Lombardi, Uno di essi, il quale offre il mistero del- 
r Annnnziazione di M. V., era la tavola di uno degli altari del- 
r atterrala chiesa di s. Nicolò di Castello. Il dipìnto, ch'é portello 
a una nicchia tra le due figure, con Cristo all'orto, è lavoro e dono 
di Odorico Politi. L'altro bassorilievo col Padre Etemo e lo Spirito 
Santo, era serraglia ad uno degli archi dell'atterrata chiesa della 
Certosa. Ci fu donato dal sig. David Weber. 

Il quale gentilissimo signore e deUe belle arti intelligentissimo 
ne ha pure donato il nobilissimo busto in plastica rappresentante 
Jacopo Sansovino^ lavoro di Alessandro Vittoria^ il cui nome vi 
si legge -nel lembo della veste. Sta questo busto sopra quella ele- 
gantissima Urna che qua si ammira, e che era nella cappella 

(i) A petisiooe de^ divoti della chiesa dis. Apollinare, che va a riaprirsi 
al colto, si è eooaegoaio il vaso, di cui qui si parla, per essere sovrapposto 
alla porta della chiesa di s. £lena, la quale porla vi fu trasportala nel jDcse 
di ottobre 1841. Sopra T altare poi dell* Oratorio si è posta una slaluclla 
inarmorea rappitseolukileil Padre Eterno. 
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I 

de' Sassovini nell* atterrata chiesa di s. Gerainiano. Vi ahbia m o 
scritto la epigrafe : 

Ossa Jacohi Sansovini ex etede D. Geminiani kuc 
translata A. MDCCCXX. 

Le ossa per altro si sono messe sotterra, con le lettere 0. f . S» 
Ci farono«collocate solennemente, e la intera storia della solennità 
si legge descritta sì in una annotazione del libro dell^eraditissimo 
can. Domenico Maria Moreni^intitolato J//ii5/riizioii^ storico-critU 
ca dì una rarissima medaglia rappresentante Bìndo 'Mtoviti^ opera 
di Michelangelo Buonarotti ( Firenze, 1824., 8 ), sì nel Voi. IV 
delle Iscrizioni Veneziane^ del eh. Gcogna, che più eruditamente 
che non si era fatto fin qui, ci parla e àt Sansovini e delF arna 
che qui abbiamo. Essa non si lascia vincere da alcuna altra pel 
pregio di nna nobile semplicità, che chiarissima vi tralace nella 
gentilezza de'modini, nella leggiadria àe contomi e nella eleganza 
delle scultore : e la si è intagliata e descritta nel libro Collezione 
de" pili pregevoli Monumenti Sepolcrali della Città di Venezia e 
«' " sue isole, 

I due Busti, in fino marmo, de* cardinali Agostino e Pietro 
Valier, scolpiti dal cavaliere Bernini^ adomavano l'atterrata chiesa 
delle monache delle Grazie in isola. Sotto 1* uno si legge : 

Petrus tiU j. Marci S, R, E. presbyter card. . 

F^alerius ep» patavinus. 
Sotto r altro : 

Augustinus tiL s. Marci Preshyter card» 
f^alerius ep. f^eronensis. 

II busto, in marmo, aSa sinistra dell' Oratorio, sotto il quale 
si legge : 

I 

Jo, Bapt Ladislaus Pyrkerins Patriarcha P^enct, 
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Ib constò io Koma dal cavaWe Giuseppe FabrS bamncte. Il 
Patriarca medesimo, donatniM dall' astore, ne fece dono al Somi- 
narìo die n' era vogliosisMino. 

L' elegante e nobile ambone, sollp stile de' Lombardi, vr» nel 
Refettorio delle monache di santo Zaccaria. 

I dae angioli tn plastica, sopra la porta maggiore, i qnalì in- 
corwano Dna immagine di M. V. sono lavoro e dono del nostro 
scnltare Jacépa Gabttréi. 

Nel mezzo defl' Oratorio, per decpeio dell'Eccelso Gtonnw, 
Ma sepolto 3 patriarca Francese» Maria Mllèsl. Vi si legge : 

Francisci Mariae Milesi — fenet. Patriarchae, hujus Semina- 
riifuadatorù Ossainpace.Obiit A.MDCCCXIX.Xin.ical. Octob. 

Qascon anno il di decimosettimo di novembre, da tatti i pror 
flessori e alnnni del Seminario, per decreto del patriarca Pyrker, 
vengono celebrate solenni esequie per 1* anima di quelV illastre 
patriarca, la csi memoria deve rin^apere in etema benedizione in 
i|aesto luogo, che lante cose gli deve, (i) 

Anche la Sngieslia dì questo Oialorio ha opt-ie degne di 
essere osservale. All'aliare serve di palla nn bassorilievo, in pietra, 
co' pastori che adorano il nato Salvalore. t. lavoro pieno di verità, 
del secolo XV. Era nell' atterrala chiesa della Certosa . dalle 
quale ne vennero qui e le dne imm3i>ini, a' fianchi del medesimo 
altare, delle sante Cecilia, e Catterina, snllo siile più grazioso dei 
Lombardi^ e quegli altri due bassirilievi, di epoca alquanto ante- 
fi) Sul paTÌRicnlo stesso fu coltocati la rpìgrafe irgoenle all> meninrìi 
del benrraerilo aiilorf dplla preseti le Desmii<in«: JJ. Eruviae . lo, j1 ntonj . 
Moickinl ■ canon- ri . if</uU . optimr . de . Seminario . inerili . hfic , 
professarum , vaio . principe . adnutnte . quiiscuiil — X. li. 3lal . 
MDCCCXLl. 
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riore^ ciascniMC^on doppia immagine di santi Ne fece dono a noa 
il valoroso e generosa scarpeQino D^menic^ Fddiga. 

Il Lavatojo, grazioso di forma, e gentile dell* intagli» era nel 
Convento di s. Georgio in Alga. 

11 Cliiostro, dopoché si é qui trasferito il Seminàrio^ tenne 
ridotto cosi, per la jnunificenza del Governo, <che dtflicilmente 
altro ne si troverebbe, che il snperassie in regolarità e decoro. 
Venne selciato di grandi quadri di marmo, e coronato del basa- 
mento in marmo, coperto le pareti d' iscrizioni e monumenti 
salvati dalla distrazione ; e aO* inverno lo si ripara dalle ingmrie 
della stagione, chiudendone con finestre le sue ventotto grandi 
arcate. 

Sopra la porta intema, che mette nel Chiostro, si legge la 
seguente iscrizione, la quale prepara a ciò che deesi vedere : 

Anno MDCCCX.VI1I locus datus litleratis lapidihus monument, 
veter. adsers^andisy quae aedium sacrarum molihiis dejectis aut. tem- 
porum infuria dilapsis publica auctoritas extare voluit. 

La quale iscrizione scrìtta, che fu dal proposto Morcelli, si legge 
nel suo Parergon^ ec. pubblicato in Padova. 

Fra r una e X altra porta, innanzi che si entrì, si leggono le 
due iscrizioni che qui si riportano, e si trasportarono dalla chie-' 
sa di s. Stefano al rinnovarsene in parte il pavimento. 

I . Petro Contareno s^iro patricio Jacobm Contarenus Jilius 
pientissimus. Ohiit MDIIII, 

3. Sepulcrum nobilis et circumspecti viri 5. Jacobi Barnabobi 
de Catenacys de Montepulciano providi mercatoris et civis P^ene- 
tiar, completum ipso vivente die prima Junii MCCCCXXXF^III. 

Nella prima scuola, pittura a fresco di s. Filippo Neri con 
due ragazzi, lavoro e dono di Pietro Moro. 



— »» — 

Iscriuone m 4oe pezzi, mfierìomieiiie collocala : * 

3. Nicolao Capello, qui classi praefectus Pa%aUe Ottom, Imo, 
jRemp, perseguente eumjbrtìter etfoeUciss, tutatus est Cypro insula 
se¥vata dum F'enetias osHins revertitur Corcyrae laboribus confectus 
cum satis gloriae vixisset fato suis ac patriae iniquo praeripitur, 
MCCCCLXXXXI Fix. An. LF. M. X. Fin. et Dominicm K pie- 
. tatis etvirtutis ergo F, 

Era in «mt' Antonio £ Castello ; e il Cicogna la illustra nella 
citata sna opera (Yol. I. f. i6o), il quale di tntte le iscrizioni 
che qui si riportano e che spettavano alle chiese di s. Antonio, 
S.Domenico, s. Maria de' Servi, s. Marina, s. Michele Arcangelo, 
s. Agnese, TAscensione, s. Zaccaria, s. Elena, 3. Daniele, s. Maria 
Naova ec. ha già parlato in varj siti dell'opera stessa ; ove stanno 
eziandio incisioni di alcune deUe pietre che in questo Chiostro si 
veggono. 

4* Thadaeo Fulpio Imolensi equit praef.Jbrtiss, receptae urbis 
Patasni Sacra D, Hfarinae luce authori prudentiss» Carnicae Orae 
propugnai, acefr, exercitus Feneti ad Bononiam serbatori praecip, 
Andreas Grittus dux Senat, q. gratiss. optime semperderep, Feneta 
merito Monimen. aètemum hac poUss, sedejure pas, Fiucit Ann» LX, 
Obiit MDXXXIIIIJanuari M die XrX. 

Il nobile Lodovico Carcano Yolpe^ erede della faniiglià del valo- 
roso duce, la fece ristorare negli ornamenti che n'erano guastati 
dal tempo. Le quattro chiavi sovrapposte, che mantengono qual- 
che traccia dell' antica doratura, erano nella rammentata <^hies^ 
di santa Marina presso il Monumento del doge Steno che pi imo 
avea soggettate Padova, Vicenza, Verona. 

Le quattro sovrapposte iscriduini, due delle quali ne formano 
una sola, helle pegF intagli e peHa forma non comune di papiro, 
erano pur queste in sant' Antonio di Castello» 
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5. Petrus BaschMcus doetor. cdebehimfse^iuea pnmdarisf.per-' 

Jectus oraior opt. senator legationibus ad Lusitanlae Hispamae 

Britanniae Hungariae reges imp^ratoremq, max.et Burgundosjbt^ 

licìter gestis legaius ad Franciscum Galliae regem Mediolani di^m 

suum ohiit, MDW. 

6. Franciscus GaUorum rex Petri Paschalici snrtittei tanti fécit 
ut ejusjunus magnifica et publica pompa Mediolani celehrandum 
et oratore ad hoc ipsuni destinato eadàs^er konorijke camiiàntt in 
patriam reportandum cura^erit, quod in hoc nùmimenfo ctmgmMcii» 
F^ix. Ann. XLJU, . 

f 

'],D , O ^ M , Martyrumq, X milibus . ITecfor . Othohonus . 
aram . cum .Jiamine - Franciscus , Othohonus . patruus . templi . 
antistes . s^os^U . in . pestilenfia . Antonius , Contarenus . ex . Cano- 
nico . loci . Pont. Fenetus l'Ugno . Cruèis ,'ipsorumq , Marfyrunt . 
additis ' reliquiis ' sacravit • MDXII, 

* * « 

• « • • • 

, SyStephano , patri . Antq^iq . -<i/w> . Mficiffr -. Pfhahpnus * w»^- 
mimentun(i • Àie .Euboicum . portum • a&^. Ao^^ . occupatum . />*£/?»- 
dante . class^9, • ?iaW • ^ua . ^oZm . ingressus-. est .MCCCQl/XX . 
jne . praeUo .^nciwiti . a^ . Corjphasium . expugnata,':. Ihfrcfirwn . 
maxima . nam*. igne.concepto., coburitur . MCCCCJiXJtlkJ^flIX ^ 
patriae . u(er^ • natus • rotk • ^(^i • 

Nella seconda scaola il pontefice s. Leone, a fresco, opera e 
dono dì 6. Bissoni. 

Consacrazione delF atterrata chiesa detta dell* tJmiItà, la 
qnale era qoi presso : 

^, Franciscus Barharus archiep. TyrenSo €t eìecius yi^fjMilejen. 

» 
consecravit hanc EccL in honorem Fisiiatiqu/ls B, F^ Sfariae Anno 

D. MDLXXXIX die FI Jxdii. 
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I>all9 chMsa & s. (^■Ifaia 1 ^' . 

io. Dominicurriculus annorummlUenus timciaUndasSuniiqviarfO 
ducenlenus erat demplo attamen uno et vìcenus quem omdvil dominits 
morum honestate TTgoUnus Dom. ffostiensis late et Feltrensis animi 
plfnus sospitàte equldem episcopus legatiti beatae sedis apastolkrtie 
viri itluslrissimi Ducls P. Zianì vere rbgamìnlbits utijeriinl sahi. 
Hoc indulsU Chtgìàe corilis qui est sani duci dicto nobili mente non 
mani propter ejus gratiam ut qui hane basilìcam J^irgiriis 'Justiride 
sanctae yìsftflverit dfbiio curn^^ ^us natalità majeslati. Ifina^ a die 
gratissimi usque non cachine tt4 octavam siquidem qaadraginfa ex- 
timet sibi relaxari dies de imposila utpossit purgari passim poeni- 
tentia quod magnum lucrari est nempe euntibus si quis conlemplari 
velit suo animo dalum quarta ialendas Junìi. 

Dalla chiesa del Corpas Domini : Fd intagliata nel)' opera 
del Cicogna ; ' . ' 

it. S^fntUrum vénerabilis ptttrk et doptùù ThomeThomasini 
(te fenetiis olim episcopi Jklirensis tt beìutteint astumpfi -ti. or- 
dine Prtdìcalór. magni bene/aeforis monatlerii C X tpii ohiit 
MCCCCtTÙXHF'I die XXTin march: ■. 

Nci^a tei^asquolail ft Gregorio Na^aqzenp che, aMnppestra 
s. Girolamo, é opera e dono di Carlo Bevilacqua. 
^ Da s. Cipriano di Murano, con la figura intagliala : 

IQ. Hic jacef rei'eiendus pater dns ^ugustinus Dini htijus 
Coenobii abhas tjui prò ejusdcm exaUatiane nulla mala lollcraiis 
diem suum tandem e^lrcntum glorioso Jìne conclusil -antut J) omini 
MCCCCLrn die XXrr memls Pecembris. 

Sopra la porla che melle all' ortaglia, vi ha, con basto, U 
iscriHÓnc, tolta dalls chiesa disania'CaUerìtu.di'iMnàoibo^ 

i5. LueaeMièhaeU O. Marci Procurati! ri. Hìtcttm'remp- bene 
semperadminislratset in Cretam ctèm imperia' ceufàtalbchtx ìllìus 
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luendae imssus ita ùmicta virtute Stfymi Turcarum imp. cànattu 
thitU, ut barbari* ad Cydonemfusis et in classem fugati* regiam 
insulam strvavU eamdem iterum cum imperio adeptus pacavilel munì 
list, reddidii Jùrmis*. Garabustorum propugnaci^ instilulis Sudae 
vero et aliis ab*olufis ut Spinae Longae etiam a solo ex S. C. extrur 
cti* cretensis regnijbrtitt, a**ertor •*. F", id. maria MDXCf^t. 
vix, An. LXXfJ. Alexander Jrater Petri eltam fratri jaditio 
moest. P. anno MDCrìI. 

Dalla chiesa delle Grazie, in gran pietra £ marmo tutoarìa: 
i^. Aloysio Pisano Cardinali sorores pientissimae ex 
testamento posture Obiit MOLXX. 
Neil' altra scaola s. Giaseppe Calasanziìo, dipinto a fresco di 
Giambattista Canal die Ìl fé vecchio e qaasi deco. 
Dal Corpus Domini : 

i5,0staS.P.D.FantÌHÌ Ifanduti Jurit Vlriutg.Contulti patre 
proeur. avo proaviatf. dacibu* nati tfui post claritsimos patrie ho- 
aores patrimo»i&q. ampio buie dive ecclesie egenisq. errogaio pau- 
tifex patavinus obiit XIII lai. MareU MCCCCLFIIII. 

D^ dUésa delle Monache di s. Giovanili di TorceDo : 

i6. S. Barbara F. et M. posi trarios cruciatus annoCCLXXXX 
ab ipsomet impio patre Dioscoro Nicomediae ob Christi et SS. 
toliu* Trinitatis praeclaram confessionem capite pìectitur prid. non. 
decem. cujus corpus ibidem sepuUum Justiniis junior imperator 
anno DCXF cum Constantinopolim deferendum curasset Ulud idem 
postea Joannes Urseolus Peiri seniaris ducisjilius una eum uxore 
Maria ArgjropoUJiìia Basilii et Cotutantini imperatorum nepte et 
Olitone Vneolo/ratre impttrantiiuodFenetiasKuioMIII deduet^m 
in s. Marci basilica deponilur laude* Dea canentibus eleroet popolo. 
Vrrum *uppUcant3>us postea Urto torcellano episcopo et Felicitale 
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I tihhatissa ducU i^ufdem carUsinùs quoque JOiis ad hanc demum 
I 5. Jaannit Evang. aedem anno MIX defilar ubi et honorifice con-- 
I difum perpetuo castissimarum hufus lodi Vitginum cuUu summopere 
i veneratur,. Turpatam at vetustate aram ac SaceUiim hoc ipsum 
: Cornelia Pisauro abbatissa et moniales anno MDCXXX restaura-- 
I runty circumlatumque ifenerabUiter hanc per insulam corpus ipsum- 
I met s^irgineum Maràus Zeno turcellanus episcopus ornatiori altari 
recondidit confluente exjbrtunatis bisce insulis ac Veneta Urbe 
ingenti piorum multitudine Jesto Trinitatis Sanctissimae solemnis^ 
simoj quo eodem et s. Sisinii episcopi corpus alio ad dexteram 
altari pientissime inde repositum est sept, hai, Junii Nicoìao Conta- 
reno F'enetiarum duce Dominico Pisano harum Contractarum 
praetore, Utjidelius Christiane cultor S. Barbarae V. et M. cor- 
pus hoc sacello conditum venereris scito Joannem Baptistam Agur- 
chium apostolicum nuntium praemissa per suum auditor em Prandi 
scum Mariani Sinibaldum perquam diligenti e scripturis libris docu» 
mentis picturis sepulcro inscriptionibusque priorum ac posteriorutn 
temporum indagine s. hujus Corporis venerationem collaudasse ob 
idque serenissimi principis et magistratuum s^enetorum opem effica- 
citer implorasse, cum sane sibi perspicue constiterit vere corpus idem 
s, Barbarae V. et M. existere DioscoriJiUae signo turris decoratae 
Nicamediae pridie nonas decmbris passae oUm Costantinopolim 
aique inde F'enetias dilati in s. Marci Ecclesia depositi ab coque 
ad istam demum sancti Joannis apportati Ita certo haberi debere 
decres^it tertio nonas Juliianno MDCXXX indictXIII pontificatus 
sanctiss. DD, N, Urbani papi octasn anno VII petentibus Marco 
Zeno torceUano episcopo et Cornelia Pisauro ahbtttissa et monialibus. 

Neir nltim;! scuola, s. Girolamo Miani con due ragazzi, 
dipinto a fresco, é dono di Pietro Moro. 

Dalla chiesa di sani' Angelo : fa intagliata nell' opera del 
Cicogna e 
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f 7.- # 5. fenerMlii . s^in . Preshiieri . Jowtms . ilic^ . ;>fc^ 
ì^d/tt . eecleiiae . ^ci . u^/t^ti . ef . archipbr . ^u£ . <]iìtt>t * «fiir .' vige^ 
Simo . primo . mesis . jiUu ' MCCGIjXV . 

Dalla chiesa della Certosa : • . , 

> -'il « ' 

i8. \ I>. O, M: 

m 

Andreas Pisani egues mìlitarihus auspicys in ohsidione Budae 
s^eluti majoribiis prò patria praeliisurus ultro captis primo hello pelo- 
ponnesiaco guestor in classe argoUcensi pugna saucius pace intermedia 

» 4 

censory decemvir consUiarius per Continentem saàiti praesès, hello 
secando ad insulas pròconsul inde classis imperai, defensa provide 
Corcyra tertio peracto nasali praelio Sancta Maura, Pres^aesa, 
J^onizzay Buthroto receptis, adjunctis, unde adornata in Epyrum, 
et Macedoniam expeditione aeguis bene conficienda superis, guam 
tamen senatus consulta de pace cum Turcis icta as^ertere, Corcy- 
ram reversus ictujlamifero coelo elapso coelo redditur Bermolao 
Consiliario Aloysio eg. D. M. proc. Carolo eg, utriusgue expeditio^ 
nis socio Laurentio Senatore et M. Antonio Jratrìbus inter exuvias 
coUaCrymantibus tantae publicae jacturae particeps Carthusia posuit 
Jcal May, MDCCXIX. 

'Monumento tolto dalla chiesa del* Sepolcro, giadiastosamente 
conformato alF altro che gli è vicino, conìe lo gU era nella chiesa 
medesima : 

I gt. D, O, ilf . JEx icqne prptotypum Donati Da^i^ni si gueritis in 
sarcophaga^viator^ non est hio^ evolavit. ad solum declinato lumina^ 
guo solum demisit lurida mortis spolia guae scUicet sub silice moerore 
nedu natura nigrescete celantur coelato sic virtutis verde virum 
aromata pietatis otète lugebis ademptum, At si lapis est lydius, 

• • • « ' 

prohes èf auri copias, et aur'eos mores dum ecclesias, asùeieria, jce- 
nodochia,inopesgue ditavit. jure donatus a guo opu cumulusesi Xpi 



— «I — 

imtmh éatmku^Jkikt ^ in ^i»ù Mi ^f# pvMSh óùndidii séftd^ 
ékrosepjukkrmn. 

ao. 1}. O, M, Laurentio Bragadeno Fantini F. senatori prun 
dent religionis età humanitatìs amant Jbrensibus praefuris octies 
ntmgn^fcen, gtiis e patavina demum praefkfetura ud CónsOiarii 
gradmm etfteto in ipsosq* sMind apUm dum 'ad inajtfra sua ipgwH 
virtus attoUeretvitaJUncto. F'ixit annos LXXF'*. LaurrnUUm mipo$, 
in tanti viri memoriam P* CIOICILV. 

Il kaato I^a U nonit deflo sealtore che (d Girglamo Campagna. 

Dalhf medesima chiesa del Sepolcro viene eziandio il ter- ' 
zo Deposito che segue, graziosissimo, di fino marmo, lavorato 
nella scuola del Vittoria^ che però vi fece il busto, dove pose suo 
nome ( Vedine la Vita sopra ricordata f. 5^ ) : 

a t . ^9. Baptiitae Perandaephihsópkùy oc medicò nohiUisim0, yiii 
praetUurissimarufh artium praesidio mwutus^ veljhremiis ingetUi 
^teuiHMe Vél diuturno medicrnae usu, desperatos quoque dum sanati 
posse ostendissety immiti Jato civitati ereptus esty Laura Fustarena 
tutor moestiss, viro de se benem. F. Decessit XI F', hahnd. màrtH 
MDtXXXVI anno aetatis LIIIL 

Bassorilievo in pietra, il quale offre i Confratelli di s. Giovanni 
de^ Battuti in Murano, donde fu qui trasportato : 

2 a. MCCCZiXI a* di XXF de luiojbjaio questo Javorier in lo 
tempo de sier Mi^hiel de li Amadi tintore vardian de la scuola de 
san Zane Battista conti suoi compagni* 

Al di sopra ; tavola tolta dalla chiesa di s. Giustiiia : 

gf5« Ecclesiarti haitc reoerendiss. D^ Dcminicus ^pkùopusChissa-- 
nmn^is xonsecramii in honorem sanctae lusUfUke Firginis etMartiris 
^mno Dii MDXIlll doménica secunda maiidie XJJJJ^amdem re- 
fferfin* Perpetua Pasqualiga prioressa honorum monastarii prudtns 
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cùmettvtutrix ad pf»hkriqrem/ù/*mam r9iÌ0gil mona€ienttm.md 

diorem usum accomodavit et utrumgue gitasi ajundwntnjià . r^itM^ 
atgjJ^e ornavit Hf, D^ C, iUiisfriss. ifc r^er^iuUss. />jfv Ji^iuf^tio 

Priolo S, R, E, Cardinali patriarcha F^enetiarurn^ \. ^ 

• Di sotto al aecDodo de' iiassi rilievi d, dalla cUetia de'Senv^^ 
B copte Benedetto Yidmarana col stM> denaro la sArè/ e nm fe . 
doi|e ai 'Seminario : • • 

34. ^* M,CCC,XF^I,D, cu venerahlUs pater Jra Petrus Gnalis 
JP* or OrdiJ Sùorsee Marie misisei Venutia Fris ut hcù jmGr^ 
^ rfiy.i 4^acvvitate cdsfrueret et nomini q, e^s recipet iv.enfrei vir dis- 
cret et nohilis dns lohes jivaciivenetiar, cis^is eos ». aie sue remedio 
eratiose suscepit ^t locu istqjudavit ac eis tpalia .largiter ministra- 
vit,Quare supradict^pater gnalis p. tatihnficii recopesatipne ^tatuit ut 
i dco còvetu XJI Fres. sacdotes, pei aia spaliter celebraret ut i 
M^.Mia dkat misasg* sut vkiis. et post m»rik q.sùl mòhii» deputate 
et ne hoc possH p suceessori aUque irritari ipe Por gnalis cu d^Siu* 
torAìis et^ totq Capiih A D MCQCXXI venetOs cekkr^to m^ddWft 
fu: p. còstituUone ohservandu ppertuo rohoravit et 1 sempiterna rei 
memoria pcepit i lapide sciapi ^t i ^acr^rio vel ui plus d^^esfyeriJ^ 
collocari, . . ^ ■. 1 

Dalla chiesa di sani;' Angelo : 

^5. Joanni (Quirino co, et eq. imp% ordinis s, Georgii ing^ii et 
eloquentiae gloria celeberrimo hujus ecclesiae proc. benemerito sunv- 
mòjbri cuivivum Ciceronis exhibuit simulacrum et docto rum omnium 
quos officiis et grafia devinxit ìuctu intra XLF'III aetatis annunì 
sublato Jo, Bened* Tassis Monadi, Camald. ex sorore nep, et liaeres 
test, moestissimus'P. ObUt MDCLXXXriL 

Sotlo, TaHro bassoriGevo: dalla chiesa dt Sv Giorgio In Alga : 

a6. 4{i Nos Marcus Michael Deigratia CasieUanus epÌ9Copus as90^ 

okUù nobis rainaldo ifeneretbUe episcopo fratre nostro' autoriiate 3^ 

ommpQtentès eeolesiam isiàm m honori^m ejus ^^t"he(Uissiii^- martirio 



•S ;- 
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Geotgii C(mse<*rairinmf' [^rthiter sta^Athtèk iA i/meunì^uè • àinodo 
.anpuatim eccle^m, istam triduo anie sak^nniiatem hujus sacrae 
de^icati0nis yel triduo pastjkftum pie visitayerint quadraginta di^$ 
.ffe crminalipvs peccatis, et terciam p^rttim vemalìwn iWf perp€i^¥o 
inebilgemus.^ctasuiU haec annajDomjfiipercurrenteMCCyk.XF'IIII 
mensis aprjlis die st^ifnda .exeuntet 

Sopra la porta, in itn armo nero, dàlia chiesa di Santa Marta t 

'\ , . • • . 

27. Marinae Donatae q. Andreae Aymi vir. senat. ux, pfiidentia 
ac mor* gravitate matronae praestantissimae defun* die II Septemb, 
MDCLXXxXlIt an. aetalis siiae LXII Lauretana Armo Joa" 
nella F, moerens genite amant P. C. 

Al di ià dtlla portar : dalla cbiesa di $. L^nardo ; 

a 8. Anno Dammi MCCCXtttl Tndit Xlàie Hit maii'conse- 
cratajuit haec ecclesia ad honòrem beati Leonardi confessoris ad 
mstantiam domini presby feri Marci de Oderico hujus ecctesiaè plehani 
de licentia D, Nicolai Mauroceni episcopi castellani per dominum 
Jrairem Marcum Morelo episcopum Democenum una cum domino 
^r atre Francisco Episcopo tìrehense dederuntpraedictiepiscopiindut- 
gentiaìfi unius anni et XL dierum infesto consecrationis et annua-- 
tim et per totam octavam simili modo dominus Andreas Doto patra 
graden et dnus NicolaUs pdcs epicopus castellanensis XL dies prò 
quolihet que rei^erentia consecrationis sempererit prima dominica mali. 

Era in s. Mafìfio di Marano. Monsignore' Doi^di delFiO- 

. irqlQgio, . vescovo di Padova, la riportò, corredandola-^ di molta 

^riAdÌ9Ù<M^ « crilic^, nella Quinta Giuiìfa\aH(t S.^rie. Crontdw^^ 

iHorwa de Caneni^i di P4UÌQva, , . . v. ^ > \ 

29. Jacobo Caucó OP^DiFranciseipatrìeicfpenetb Ecch tathe^ 
dralipafavitMé canonico, W'ixìtdnnos XXXXf^Itl.'' Óèiitveró IITI 
Non,JuUiMDLXX\F. 



5d. Clémens XI. Pont Max, Aleùcàndri Vili praeàectssorìt 
aetemam animae precatus requiem ìdtro aram isiàm perpetuo deca- 
raintprwiìegiocujusKbetamplioris ad instai- quotiesadeam ceUhrttur 
Missa prò defunctià deJamiUa ótìiohona^ ut patet ex àpostoUtU 
Uiieris editis die XXXJ mensis Juìii MDCCXP' grati animi monu- 
menUfm posuU AnUoimu Otìtobonus eques et Bufi Marci procurar- 
tor largitoris obsequentissimus JiUus benefactoris nunquam immemor 

* * > 

nepos. 

Nella parete orientale, alla sinistra di chi entra. Dalla Cariti : 
3i. Alexander III, P, M, Federicia rabie prqfugus. kas sacrat 
Megularium, aedes prò munere receptae hospitalitatis inexhausto 
indulgentiarum ikesauro perpetuo ditavil MCLXXF'III. 
Dalla chiesa di s. Bernardo di Alorano, con busto : 
3 a. F'irtutibus clari neobscurum nomen ExcelL^^ JosephoBeH" 
u}ni,veneto medico philosopho sua ars nonlonga licet brevissima vita, 
clarioribus suppari sibi comparata plausu qui nobilior, Hippocrate 
ah eodé nò tantum abligurito sed exhausta Hippocrene hic supremis 
tabuìiSf ob religionem in Deum^ in suos charit/ite', in amicos bene- 
volentia^ probitatem primariam comprobavit. extremo elapsi jam 
•quadrag,^"^ implevit anum MDCLIII aprilis 3. non postremum 
explevit diem Augustinus Corregi Nob,^ F'en. V, /. i*. Joanes Jaco- 
bus Noris^ testamentari exec.*'" sic testatum volué're. 

Sopra la porta, in nera pietra : dalla chiesa di sant' An- 
tonio di Castello : 

55. Leonardo Othobòno pietàte insigni facilitate omabiH in pd- 
trkunfide spectato longa Magni CanceUaryPràefecturàcwUjti^par- 
tìbus boni civis egregie functo senioq, fferius^ quam mòrbo é^mfèéhf : 
Jo* Frane Oihobono sppctatae sapifintiae viro mogmo f^eneiiaru 
-Cancellarlo de patria, de tep : optime merita admirand^Jidei^ vir- 
tHtis. animi nunqua intermorituro exemplo, ... • , 



Dopo la Porla, Jinea inferiori! : Jìlla èUeaa di ».. KAgiò 
Mia Giodeccfif donde ci venne per la sollecita cara andnstrioBà 
déR' ingegnere Casoni. La si legge pressò Flaminio Corner fEéeL 
•Vièn. T>ét. XVI, p. ii54), xnà ptt^ò con errori di rilievo i 

54. ^ff' Dei gra àcé gràdensis ecclesiaè Patriarcha et Dahna- 
tiàè ptimas omnibus Christifidelibus salutetn et &v. in Domino uni- 

I 

versitati vestraé nbtum fieri volumus quod Vett, Fr. Vóster M, 
castellanus episcopus'ad peticioném diléctijilii nostri Pkitippi Presh, 
et aliorum qui in Haspitali polito supra canale Dorsodùri diu 
noctuque Domino desermunt prò sui officii debito arino Domini 
MCLUlOiJ^IlI mense novembri indictione septima injesto sancii 
Leonardi tempore domini Aurei MaitrQpeiti inc^i ducis veHetiar 
ecclesiam ibi aedificatam invocata Spiritus Sancti gratia ad honorem 
Dei et in memoriam B, BlaSii mart. dedicavit et eis qui praedictae 
ecclesiaè eleemosinam Jacerent i^el mitterent certos dies de injuncta 
illis poenitentia relaxavit.Nosvero de misericordia JesuChristi et BB, 
Martyrum Hermaghorae et Fortunati meritis confisi ad eum qui 
m adniversario dedicafionis vel tribus dtebus ante vel trtbus post 
eamdem eòclesiam contricto animo devòte et hunMtìet snsilaverrt. de 
'injnnctà sihi prò criminulibus poemientia K dies duximos indadr- 
gendos ne illud indulgentiae quód oi^^aniibus BccUsiam ■ timpiks 
annuatim indulsimus imposferum a memoria homium elabatur re- 
missionem quamjecìmus auctoritate patriarchali confirmamus eam- 
que ad perpetuam memoriàtnjktturorum:^ inscrifais évótiimus redi- 
gendam. 

Le 9t2\ soyraiy[»osta la seguente, eh* era nella chiesa di santo 
Antonio di Castello : 

5.5. ^ Ano Dm MCCCXLFI 1 . la ,fe^a . 4e . Ogna . Sati , i , 
h> . ^po . del . ìóUèò . sign&r * Mfis . Andrea . Didoló . doke . D . 
Weniexia . e . del. réiféYedoA . Xpo . pare , ims^Nicùlo . Mforèxini, 
^s^o^ , D . P'ene^tia ,fo . mettuta . la . prima i pièm . de , qsfa , 
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bndeia . GUexia . tie *àiU , Seo . Amtomio «^ . Vieiia^^ cc^aiada « 
ia » priiha . ilfe^a . e .^ .nhdo. io . c/iia . Im^ • p *'h *. dh€iftr\ 
JttH^tfit * Mis . /Var . Gi^to^ . .de ** &* . ^afi,* de * Fhreeia- . afe. ^ 
/ ordene . <ie . Jf w. . Sco . Afitanijo^ . ^ . Vien^ V pnmo / jprjar • • 
.e .Jhdadore . ^/ • (£tfo . /iicTg-o . ^f<2p • /i . nobeìi • e^avii • signori • 
. miV . Lorecio . Minio . e ^i^ . Xpq/alo , jftrigp . $ e ilf ^5 . ^o^ 
vehecl . e . ilf Ì5 . Gerardo . ^e . /i . Ne\^odi . e . iKfitf . Nichelo . 
Magno . Pchuradori . <2eZo. (fiVo . /lio^o . p . Zi . quali., sia . £^p . 
^fa . oraciò , e » p . tuti , queli . li . ^ua/ . a . dado . e . cìie 
éfara , de , li , suo . òem . p, levar . questa . henedeta . Gliexia i£i 
e ^15 . Marco . Chatapan . e iISfw , F'iehno . StracaroL 

Più alto : dàHa e)^«a dell^ Umilia : 

56. Partem hanc Monasterii presenti . decori , cf , comnw^ 
ditati , singulari sollicitudine ' adm, rda • ilf.* . soror . Cecilia . 
Barocia . abbassa . vigilantis • instaurando . redegit • anno . Z^ni . 
i6i8 . mense . nos^embris, • 

% JUcominciando dal bas^o : da $. Domenico cK Castello^ donata 
al Semipario dal Signore Gaspare Biondetti-Crovato : «emhra 
aai^iore al aecolo XI, aUa fioraia dei caratteri^ e ai mores^ fiuoi 
(regi. Fa intagliata neil* opera del Cicogna. 

37. Hic requiescit F^itales et Paulina jugales ejus. 
Sopra ad essa : dalla chiesa de' Serri. 

38. Cristophorus Quadrius philosophus gravissimus ac medicits 
^pràestahtissimus ifir summà proiifate atque innacentia et Simon ejus 

unicusjilius adolescens in bonarum litterarum philosopAiaè et meSici- 
nae scienti» suae setatis nenUni ^óuHdus atAd# integriti con^picuus 
omni denique morum ne viriutuni laude insignita^ éodemjertfyi tenft- 
pore atìf* in ipso rerum profetar i/simar* cur^Uf heu niiser<3tm hfi^ni- 
num conditioneììiy crudeli ffito ini^rcepfi hic pn'u^.deind^ iUe. ìù^^ip 



dohré affkcfm dtmk^sumn ohiere pater vixii^nwM Xà!X^^us.v€ni\ 
JéSIF! JMojcheésséruni MpLXX.XIfK M, Augv^tL Francisco 
Qmadrius agnaius utHq- hemrmr^nti P, JF. C. 

Più . alto : dalla Gonfratemìta della Carità. Il nostro prete 
Martimonji nelle aggiapte alla Vqietia descritta dal Sansovino 
descrive la figsta per.la presente solennità,.. festa eh' è uno degli 
innumerabili mopumenti della religiosa munificenza veneziana. 

. . 3^, Char^as*a Japonoip spende data remansa. Li intrepidi et 
Hlustri&s. Ito Mar^tio nepote del^e de Tiunga nontio del re de Bungq 
d, Michael Giunga consohrino del re de Arirna^ et delV eccelso Bar- 
tìiolomeo et li invittissimi baroni et serenissimi principali del regno de 
Tigen d JmlianQ Natarua etd, M^rtìn^ J^ara del JapùA.d^ Vefitre- 
ma parte deU' tiUro hemkpero aìH 5 luglio MDl^KXXF* viste le 
santUsÌnèe.reUqnìt'di^iye$Ut9^Qhgi^ìm^atei per l^ UhMtriss^ et esem- 
plariss. Cardi' Bem^ri^pe^ non r&^r^nM a lioma delU i^r reggi et 
suoi mtfilrar/iQ in ifMèlla pom ^iurc^ta prolissa di (dtra sknìjtes in que- 
sto nomfi d^ ^^rJtà eÌ9var Ì9 esse lorparti^ et perciò. a loro -dal guar- 
dian maggior fu dona la sua (icf'ppa con tutti altri suoi adh^renti et 
a nome de que^ie^' Sgola in esgui^ito modo presenta fi. Il che sia a 
gloria de, tant(k,pra^ttf%ce r^ìsfra^, Amen. 

Sotto la finestr^: E)ra in sapt' Agnese. Fu conservata per 
le cure di Apostolo Zeno, il quale conosceane il pregio, singolar- 
mente per li noifii che ne conserva : * * . 

',•■"•■ , • ' , . *. ' 

4o. An. Dni . MCCCXXI , mens . junii . i . ^'^ • heati,, P^iti, 
marlis , indictione . IJ^ . de . consensu , et , volutate . reverendi . 

■ » 

patris . Jacoii ^ Del .* et . apostolica . gra . epi \ castellani', Nos , 
Johes . Caprulanus , eps , Johes ' .' Magno , èps . JSquilinus , et' . 
Otonélus., Ciugiens > eps ,4id ,\pelitione , Marci * Semit^àulp , ple- 
bani . Eccle . sce.* Agatietis . JP , Jfri . offaii , dMto . flccm » stk- 
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prMcm \ ad * hònoré . béatiàtim» . vit^p;!^ * et* fmMrhrù . si . Agmt»^ 
fi$ . aèdifiàoia . infocata . ^^ . 'S/ij \ ^^^ . Ddieamaf , e€ . ónlk 
^ui . m . annisH) . dedicationts . i^iW . fi^iifr' . ifte^ . itnte « e^é iri^ <- 
post ipam . devote . ef . humiUter . visitai^rint . eie . injuncta . 5Ì^é . 
penitencia . /> . crimina . Uberaliter . XZ/ • ^ite' , p . q . Ubet . nrm • 
de . X/>7 , mia , et , gloriose . F^irginis . Mariae . ac . 5eatorum . 
aposiolor , Petri . e£ Pau^i . e^ . Aeate . jfenetis . predice . meritis . 
confissi . dùximus . indulgendos . 

Sopra la stessa finestra da s. Giovanni di Torcello : si 
legge neQe FiVe uk^i^' Scrittori Veneziani del p, dcgti Ago-- 
stini^ ec, ( Tom. I, f. 4* ) * 

' 4 * ■ Quidtfuid . éu2 . egregiam . cii«m .^fiurtwna . erM^iAon . 
jSI . noifiira . potest . eonftrre . Amt .óoniigii . inif • 
Sangms . Aotio^ . i^rrife» . reiwreiilto ,fronU$ * et., mUi . 
ConsUii . ornairix ,facwidia . iiafii^ . in . airAs . 
Bxcelsa . dftice . pelare . ^aIu5 . ^M^m . Dtmdmla . mùgmit • 
Piena . domus . titidis . genvdt . Leonardus . «I ittgeiu . 
/^5e , iftr . in . patria . mtfe^ . elarksimus , almi . 
Sacratas . curas^it . o^ef . sufr . nomtyié . Marci . 
Qiii . W/e . officOs . summa . cttm . laude \ peraeiis . 
Astra . petens .Jarnam . m . populis . /lù; . 055^ . relùfuU . 
06«'^ . autem . MCCCCV . die . X/^/ . mensis . Januàrii . 

Dal Campanile di Santo $tefano in Murano ; .. 

43. MCCCCLIIII in tempo de ser Antonio Dema%eto de sier 

JBorfolamio de Zorii: 

Dalla chiesa delle Monache de' Santi Rocco e Margherita, 
iscrizione e deposito sottoposto: 

4^. FrancÌ9€u$ . CUonia . Aln' . Z^» . y . ct^iu . .nu^99^ » 
Arcadia . Laeedemoniorìun . oppressione \ Tùrcarum, reiicta . ail« 



1 



— 7S — 

f^enetis . quor . auspicus . miUiùbattt ,^de . integr . praèstahént . 
Veronam . còmmigrarut . /utc . ^ec^e . usque . a^/ . angelica . truft v 
V ,s.p. i. Cai. Nov . MDLWI, 

Laterale al monumento : dalla chiesa deir Umiltà, con lo 
stemma Tmrìani : 

44'- -P'P'' Amor «?£ /)io un Ave Maria per V anima mia A T. 

Alla parte opposta del Monumento, dalla stessa x^hiesa del-< 
r UmUtà : 

45. Paris Antonio Canonici Ridolfi patritio J'errariensi ac fio- 
rentino consanguinp P. die XF^,feb, anno MDCC\LVII, 

Sotto la finestra : dalla chiesa dril* Ascensióne : 

46. Tempbtm hoc lecclesiae sancii Marci adjunctum et beatae, 
JMariae F^irgini in Broìéo dicatum, Anlonius Picei quondà Lau- 
rentii Gtiardianus Scolae 5^ Ascensionis restauravit, de licentia et 
consensu sen principis et illm. DD. Procurator, de supra Ecclesiae 
spineti Marci MDXCP^Il die XX martiL 

I 

Sopra la stessa finestra : dalla chiesa della Carità : 

• 

47. Chsà . Nic . Barhadici . Patr . f^en . huc . Laur . Jr . 
cura . Constantinop . delata . ubi . post . alia . reip . mun . pràect. 
gesta . leg . aetat . an . XléV , obiit . an .*Sal . MDIXXIX . 
Pauìae . etiam . Maunroc . ejusdem . Laur . ux . integerr* ^ 

Elegante e rìcco Deposito, intarsiato di afi^icano e onte, 
portato dalla chiesa delle monache di santa Chiara di Murano. 
La sovrapposta is^Hzione the gli appartiene si legge, non però 
esattissima^, nelle Memorie di M. Luigi Cnmpagnnri cognominato 
da Noale ( padre del .giovine^, al quale é dedicato il Monumentò ) 
noMà trinigiuno^ ai>vocnto veneto^ cav. e fiscale delta Signoria nel 
secolo J^VI^ scrìtto du G^ B. canonico Rossi { Vinegla I789, 8). 



IO 



— 74 — 

^S,\Franciscum Marium adoUscentem prohitatis pietatis et 

humanitatilf exemplumfiUuin unicum subitojhnere rapium ut celerius 

occidunt guae festinantius matureseunt jiloysius Annoalts jnris 

cons, oratorq, et Cathalusia parentes aeternum miseri hoc et sibi 

futuro monumento, PP. F^ixit Ann, X/^ menses VII, dies XII, 

La sovrappostale col basto, opera sUipenda del ' Vittoria^ 
di coi ha il nome, apparteneva, a magnifico monumento arcliitet- 
tato dallo Scamozzi, miseramente distratto, nella chiesa della 

Carità : 

« • 

49. Nicolao de Ponte principi qui ad reip, administrationem 

praeter nobiliss-, scientiarum ornamenta singularem quoque sapien- 

tiam atq, innocentiam cum attulisset ampUss. honorib, ac legationib, 

apud omnes Europae principes praeclariss, Jìmctus iUisq, potiss. 

duab, altera ad tridentinam synodum altera exacta jam aet, ad 

Greg, XIII Pont. Max, suscepta opt. de patria meritus ad prin- 

cipatum evectus rep, graviss, aere alieno liberata urbe plurinùs belli 

subsidiis et pacis ^rnamentis aucta decessit memo^ahile suh cii^ibus 

exemplum MDLXXXF III Kal Sept, 

Sotto la finestra : dalF antica chiesa di s. Lizerio a s. 
Zaccaria : 

5o* D. O, M, Georgia Valaresso Senatori opt. et Magdaluzae 
Lauredanae matronae castiss, parentibus et Jacobo antistiti Justi- 
nopfili Joanni Marco Lucae Jratribus clariss. posterisq, M^heus 
Jaderae poni, pientiss, B. M. P. C, 

Sopra la stessa finestra : dalla chiesa di s. Angiolo : 

5i. D, O, M, Carolus Assonica nob. bergom, I, V, D, collegia- 
ius^ad sér"*^ Remp, olim prò patria nuncius eximius ingenii animisq, 
virtutum cultor musar, delicium qui Hetrusca Torquati Tassi tuba 
ad vernacul, tibiam lepide concinneque traduxit max severiora car-- 
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mina hbUfrù^g ,monwmàta sinud et geagraphieà typii dàturus 
prfltCQci Juio perempius suipsius natnias redpit oc monumentum 
illas ha^redum etnmicorù ìacriifds modulatas hoc eorùdè moerore 
constructum anno MDCLXXF^I die io junii aetatis suae Z. 

I 

Nella Sagrestia Minore della chiesa abbiamo veduto la mezza 
lima dipinta, che pertiene al seguente Monumento, nel quale si 
vede intagliato il Transito di M. Y. la cui anima è accolta dal 
Padre Etemo. Del quale deposito eh' era nel chiostro a' Frarì vi 
é a contomi un grande intaglio fatto condurre da G. M. Sasso 
per la sua Venezia Pittrice^ opera rimasta fra' dcsiderj, per la 
morte di lui : 

53* Liaudihus inriumeris meritisque patentihus iste 
Franciscus virluie nitens clarissima proles 
JUandula quem genuit patriae venerahilis hujus 
Duxjuit iltustris qui lihertatis amore 
Edomuitjasius tumldos et vincla resotvit 
Matchia quis dudum nimium quoque pressa jacehai 
Tervisina quidern vicinaque castra salinis 

■ 

Attentata ruit clarls dum rexit habenas. 
Quoque decus terraque mari successihus auxit 
ttic f^enetum patriam hosti Magis esse timendum 
Fecit. ai undeno solii praesignis in anno 
Decessitjelixy Domini tunc mille trecentos 
TerdenosqUe novem Phebus devolverat annos 
Lu3i:que novemhris erat cunctis celeberrima Sanctis* 

Presso al Monumento, dalla chiesa delle Vergini ; rara 
iscrizione siccome quella che non ricorda che bambini : 

« 

55. S. Parvutorum Nicholai et Francisci de Fenerio de confinio 
S. Joannis Decollato* 
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Sotto V oHima finestra : da ». Gemmili di Torcetto, con^ 
servata e donata a noi da Mons. Agostino Corricr, prototiotftrio 
apostolico, canonico dell' antica Cattedrale di TorceHo, sottoca- 
nonico della Metropolitana di s. Marco (i), erudito ctdtore delle 
patrie memorie. L'' iscrizione eh' è in y^rsi e&ametrì, ha. ne' nomi 
un qualche errore, che fu osservato da Flaminio Corner rEccl. 
TorceL P. I.p.iò) da Monsignore Vianelli (Nuova Serie dei Ve- 
scovi dì Chiog0ia ec.J^ e dal conte JacQpo Filiasi ( MemovU 
Storiche de Veneti ee. T. JU fì, 194 T. F. ;?. 127 > 

54. Sexceniis deciesqùequater currentibus annis 
Ecclesiae papa Severino loro tenente 
Eraclio s, Christicolis tunc imperiante 
Maximus Ecclesiae praeerat patriarcha Gradensi 
ToìceUanus erat antistes Maurus amoenus 

Et duo TurceUi curahant sceptra tribuni 
Auj-ius et consors ejusdem legis Arator. 
Grande monasterium fuit hoc tuno a.edijicatum 
Quadraginta tribus junctis post mille, trecentos 
Papa Clemente tunc sexto pontijicante 
Danduleae prolis Andrea riie dueante^ 
Et Mauroceno Jacoho tunc praesule d^ign<^ 
Torcetti s* erat prudens erat Tomasina Venero 
Abbatissa loci Simeon quoque Dandulus hujus 
Procurator erat Jìdus^ ^quando igne crematur 
Anno qui sequitur speciosum quod renovatur^^ 

Sopra la stessa finestra ; da aant' Angelo : 

55. Sebastiano Marcello Fantini Jilio senatori optimo hujus 

(i) Il Corner fu poscia promosso a canonico di s. I)l«rco. 
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ecclesiae procuratori Paula t^adw*rù$ Mxor pietitismma posuit 
MDLXXF. 

Pa s. Berqardo di Slaranp : 

56. Deo et B"' Mariae et Beato Bernardo ^ntonius Grimanu^ 
epis, torcelliensis electus aquilejensis Marina Off. ahba reJìg. dedica 
JLL dier. ind,"^ in annivers, elarg. III nonas aprilis MDCXP^II, 

Iscrìsione sopra nn pezzo di marmo greco e in una linea 
sola, da s. Daniele, già intagliata e nella Tavola XIII del T. X. 
de) Nuovo Diuonanio di 6. T. Pirati ( Ventila 1 7 5 1 ) e presso 
il Cicogna : pregevole per sua antichità e forma di caratteri, 
conservataci dalF ingegnere Giovanni Casoni : 

57. j4!nno Dni MCXXXFIIl Indie. L hoc cepl^ è Uditati 
monasteriù a bone memorie X/eofèe do Mulino ei a Fridor a Dò Jfo 
Mainfredo frucìMarie uikttie direetis largiete iUis ikic^dno lohOe 
Poìano casieUano epo Peiro P. D, 

Da s. Daniele: le due parole estreme lo scalpellino le pose 
qni, lasciato «B porit dove erano domandate dal senftimeqto : 

58: j4nno Dni MCCXIIII Ind, FU die FU intraniefehr, 
tempore ffcnorii pape regnante Freder. rege existe dono^jiUio 
priore Infer, diete Eoch ad kono Dei et sci lìanieUs prophe coneer- 
orata è H Ecca a Dno Ugolino Epo HostieiL Cardinali Ufh, Rome 
deìegat. a Dno PP, cum quojuerunt dns jingls Grad, patriarcha et 
Marcus Nichla castellen. epe hrixiensis epe. vicent. et Regin epc.fel- 
irens èpe, et SOhien epe. notnm amn,Jìicàmu tertia ante FI post 
eonsecraUonis festù huL iempUquod injuncta sibi penitencia absolu- 
tionem indutgentiam et remissionem ex parte supr€ulioti Dhi Ugolini 
et J}hi ^n. PcUr* et aliorum coepm XL et dp criminalib* et lercie 
partis de i^enialib' consequentur-Dierum advenientibù. 



Da* 

Sg.ClaaJioPaMiaio pratdarae ìmMu aJeietexidi, ftù emm mto- 
rum inUgrUale attfoe anbni pra^itan^ tamam de tem uiMai'iiai ani- 
mit erpeclatiotii eidlatict gravi morbo eorrepbu d^nt patriijratre 
e Gallia in TlaUam prqficifceaG teqiierrlar ci incredibili omnia 
dolere P'eiteliii abiit Antonius Paulimit Claittiatùts. rrgis Itgahi 
fratriifiUo mocstisi. potuit tfvario idia maio* MDXliII. 

Dalla chiesa de' Serri : 

60. Sisle pedem ptirwnper vialor non ad twiaiftì ii sed ad borirne 
Ihalamum reqtùetee terreni ^uod ntperest Emi P" magittri Fut- 
gentii Mieantii exiguo hoc cìmtdilur bipide ootlestis quod animat nt- 
pemo conditar eoeio Aie Unttert magnum lerenis^^ rtipub'^ theo- 
iogmn tfuadraginta et oclo amds iitluere cujas ttirim tereUamae re- 
tigimU» tteicio an meliut rmemu tydut omI toljidgeiis dixerit oetma- 
genariut et tertìut obyt fcUieet tU oetavum viriKtit gradwn et in 
terlio omnÌM perfeetionis mntterum expkvisse scias patrio tyderi vere 
mieanti P. Dom^ Micantitu nepos PP. 1664. 

Sopra la porta : m pietra nera, da a. LeoovdO : 

61. EUtabethae BeUitanti cinerei hoc husto meni pia toeala 
eoeio ad aeternam in pace retjuietem Moderaut et Franeiiemt Set»- 
rametti pientissimi JUii parenti suavigsimae optimae ddiitum ehri- 
ttianae pietalis officium. 

Dalle Vergini, gran pietra con Bgnra intera scolpita : 

J 63. Sic jacet ven. et domina domina Fnmeitea Georgia 

tt Dei et apostoUcae sedis grafia olim aitbatìssa man- sanelae Mariae 
de Firginibus ordinis sancii Marci evangeliitae, qvae obiil anno 
Domini MCC. aprilis rexit laudabditer - anima r«f um- 

scat in pace. 
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Nella parete che gaar4a il mezzogiorno : iscrizione 4alla 
scóola de' Ciabattini, salvata e dataci da D. Vincenzo Zenier, 
benemerito rettore della chiesa dì a. Tommaso : 

63. j4di IO luglio i5q5 in tempo del serenissimo principe Hfarin 
Grimani doge di F'enetla neW officio deW Esaminador in libro erose 
a carte tredeseju trovado P instrumento della Compreda di questa 
Scuola perso anni quaranta, et rgitaurata dalla diligentia di M. 
Marco Cappo grosso dal Campaniel gaslaldo maser M. Zuane y™ 
Martin datjrale scrivan M. Giulio da la NovtiAa et Compagni con 
somma sua laude et consolation di fratelli. 

Al di sopra : dalla chiesa di sanlo Stefano in Marano : 
perciò nel suo Viaggio in Egitto e Terra Santa ha errato il 
fiorentino Nicolò Frtscobaldi, dicendovi di averci veduto 1' anno 
i384 nella chiesa di s. Donalo i Corpi, de" quali parla la iscri- 
zione che segne : 

64. MCCCLXXJF adiXJlII ^aurUfo trtroado in la pre 
Stnle GUexia de santìssimo protomartire Stefano duxento e altra 
Corpi de santi Martori per lo venert^ile homo mister pre Maffio 

J'raàeU» della Gliexia ptovan e la dita Glexia da può primo de matio 

in k> dito ano venerabie mentre contegrada per lo venendole 

homo mis. j4m,olo de Luca canonego e vicario de Torcello vacando 
la seta in lo tempo del nobele homo mis. Simon (Tarmer honorabele 

polestade de Muran e dei provedi komeni ser la lo da Molin 

et de s. Andrea Ca r progratori de la dita Gle 

Sopra la porta, in pietra nera, da s. Leonardo : 

65. Joanni Carolo Scaramellae a senatus secreti* viroadmaxima 
tendenti ad majora anhelanti plurimis rebus prò rep. apud priaclpes 
gestis dum Mediolani e voto munus obli mortem obìt CIO IO Cibili. 
Ili id. sepl. praeclara mors cui comes pietas religio ModeransFran- 
ciscus tanto parenti bene precanles StM. OD. 
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La it<*rizÌMe che segue, colla UiiUia che mt Tedrenio nel 
Léàf^idùri9 Antico, era còmpinKaBt^ atta Porla che esisteira, àA 
monastero del Sepofero, condotta iat Vittona : 

66. Thomas PhUòhgas Rxwennas Rdngonius phy^icus e^. cómes 
ma hi palati Rav. pad. mèhte semper Ma oc anima in Deumyet ffuae 
Dei sunt s^iriMiem^ et pietatem perpeim) intenius. divo Thoma chri^ 
stianae Jidei approbo, his^. omnibus Sane$um Sepvkhrum saàrwan 

coeli palcUimn illustravit: 

Al di sopra, da s. Georgio in Alga : 

67. 2>. O.M. SaceUum hoc divinae sapientiae dicatum in communi 
totius insulae incendio nuXUs tentatumjtammis JEmus et Rmùs D, D. 
Johannes Franciscùs S, R. E, cardinalis Barbadicus epcus Brixiae 
prò éjùs singula'ri pietaté exornandam curavit Patres Carmelitae 
Discalóeati grati erga Barhadicàmjamiliam cujus opera studioque 
accessus sibi in F'enetam ditionem jampridem patuit et a qua summa 
semper n» se qficia prq/ì^ta esse ìniétUgùnt ad exposcendam beneme- 
riti^ et bensmerentihùs Barbadieis divinam opem reeitandae semel 
indi^ singidos eh universis et singtdis ht^ì^ce VoSèg» patnbus àx>* 
minicaé orationis et angelicae saìutatUmis legem éibi indéxerunl 
akno M3CCXXI mtnse novembrls die 'X. 

La seguente gran lapide, pregiabile per la eleganza delle 
lettere e la grazia degl' intagli, era in s. Maffio di Marano : 

68. Lucretiae Nicolai Trivisani F. castiss. et sanctiss. feminae 
quae vixit an. LX et Dominico Lamberto V. C sfisfenti Bertutius 
Lamhertiis juriscon, primic. tar'visiniis parehtihus optimis et sibi et 
suis postèrisq. eorum f^. P. MDXJ^. kaL Maii 

La seguente che con Y altra di egaale forma si congiange, 
era nella chiesa di s. Stefano confessore ( vulgo s. StinJ, 

69. D. O. M, Marinus Zane coevam urbijamiliae nobiUtatem. 
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nactus^ tot saeculis par i^el major^ avita decora ita recepii ut auge- 
ret dignus qui majoribus ipsis praeiret exemploy et fama^ urbanos 
magistratus gessit per omnes honorum gradus, ea animi sanctitate, ] 
ea fusti rectique conscientiti quam homines timereni magh quam 
Jeges. Mox Veronae^ et Brixiae pra^etturis optane adminiftratis, . 
triumviri legum^ jurisque arbiter, ad interior es venetae ditionis prò- 
vincias projectus suis moribus pottus quam imperio populortìm egit 
censuram, 

^o. Subinde ne qua reipublicae pars vacaret magnis exempUsy ad 
Paìmae custodiamo s€teviente eum Tuì^eis heUo^ ad Ikdmatasy et 
Alhanensesy inita jam pace^ smmm» cum potestate wùssms proxUni 
belli moerorem grandi virtutum omnium solatio refecit, vir piane 
reipublicae necessariuSy ad summa quaeque natus, majora poUiceba- 
tur, intercessit importuna valetudo, et pubUca sH)ta élusit, attamén 
cum patriaCy gloriaeque satis vixisset^ emeritae aetati et piis cine- 
ribus pacem precatus^ saceUum hoc majorum religione extructum, 
temporis infuria pene affiictum^ pietate splendidius restituit sibi 
suisque monumentum anno Domini MDCCP^II, 

Epìgrafe scrìtta da Francesco Pola : era tiélla chiesa dì 
sant' Antonio di Castello : 

^ I . Nomen . eloquentiae » incomparabile , Marinus . Quirinus . 
jàloysi » H , P , E . qui . anno , CJDJDXXIII. spiritum^: ponens . 
triste . posteris . desiderium . prudentiae . auotoritaiis . pietatis . 
reliquit, uti, et . opes . bene . partas . bene .Jruèndas . ^. annis'. 
L%F^' jiloysius , Tiberl . Jilius . proavo , digno . digno . P . quum. 
sanctam . hanc . tabulam . a . lacobo . Palma . olim . pictam . a^vo . 
consumptam . curarci . ab . altero . Jacobo .Palma . dènuo . pingi . 
exomaretq . anno . CU IO CXI , 

AI dì sopra, piccola pietra dal chiostro de' Frari : 

y2» MCCCCXXX die primo iulii sepoltura spectabUiset egr.egii 

11 









■f 



— m -^ 

i^iri dui Bertucci Quirino honorahilis procuratoHs s. Marci et suo- 
rum heredum, 

Dalh ehiMa.ét tL M«ffi» \di.Mnra1ito4 «^ è ^m^Uevold d'al- 
tra cke or ora «««Asinaio di Lngrana Ti^^as : 



bTW 



yi^Nic. Picerni oli uxor Daria Bianco sihi vis^ens ac Andreae 
et CaspariJÙUs praemortuis rogum hunc instaurandum curavit anno 
Dni MDLIL 

(^m rèèata e \Eofiooata feerie cartii èia saoncdote TìneetiM 

]&éBm\ dw joprà rietiriaimn» tam onore : 

. • ,• s . . .« ■ . 
74. ^ ££1 5o /ii^^ MDCCFIIC grazia ottenuta dal N, H. 

5. Agostin Barharigo Agio,'*' sopra Monasteri per il corpo di s. An- 

niano quale esisteva nella chiesa di s. Maria della Carità traspor- 

tato in chiesa di s, Tommaso apostolo e riposto sopra il nostro 

aitar Antonio P^entura gastaldo Pietro Botira masser e per Banca 

Zacaria dal Angelo scrwan con lode e consolacion delli Fratelli. 

Iscrizione con capitello gotico , Avente la figura di santa 
Agata, antica titolare della chiesa di sant' Ubaldo ( vnlgo Baldo) 
onde fa qoi recata : 

^5» MCGGLXXF' fnémis dèàendfris factum fuit hoc opus tem^ 
por^ discreti M'i dòmini Francisei CuvanAphbanietAnd. ^ic Hiéran, 

I 

Sciavo Jràtnnn etprocuraiorum hu^is sunctae Agatkae» 

Da sant* Antonio di Castello, della quale si perdette il basto : 

76, ffeshabuit nMtiis FiiàUs LaHdo ffieroitymi JlUm Antonii 
procur, Jrater qui inoffenso grcULupèr oìnnes hùnore$ vectus Consilia' 
rii munere non semel auctus patavina praefectura praecipue enituit, 
demum acerhlssimis articutorum doloribus a pubìicls curis abductus 
cutn óplùHitxùgmtxmhnis txpbes^et mortaliiaiis r^Uquum in cremo 



Landò- fl^wie^ patj^uo K, I^^,,c€;f^tg^p^if0^ pp^^t* D^ca^it Hf^mo 
MJ>CX,X3^L Non. Mal fJi^isambris* . 

Dal Chiostro de' santi Giovanni e Paolo : iì resto del Monti- 

■ ' • ■ ' . » ... . . ■ _ 

mento andò rovinato. Tutto intero però si trova intagliato e 

ìrófta Tàvola XU de» Towio XÌc\ t^oj^rà óiaié IXtiónarh del 

Kvàti, è in altra Tavob che G. M . ®asso, pme k»dMo pia sopr d, 

'àlfré vblté aveva preparata per la V€riezSà Pittrice. 

H Marchese Ricci rielfe MemoN^ Sloriche fklt& Arti è degìi 

\A t'asti Mh Inarca d''Am:ùnà^^lAaif$emà, t^H T. I. p. iaS) 

riporta qacsta epigrafe a punto'^r^doi^ è$iéténfe èsito U'tdff^gkl$o 

<tel ' mostro SemkiarìD. 

^ . ■ \ • . • ' " . \ 

— ; . ' « ... 

77. Fert persculpta virum magne virtutis imago 
Urbe satum veneta dedit ars pictoria samum 
Franciscum, de Flore vocant pairem Jacobelli_ 
Hujus et uxori Lucie membra quiescunt. 

* ' ' Hic ex trema suos hertdesjhtd recohdent. 

MCCCCXXXin die XXISuU^. 

, . . ... , r 

• ■ . \ ' ^ • • • - . I 

3ppra la porta clve mette alV Ojcatofio ; . dalla Chiesa d(jl- 
r Umikà : 

78. Post sui obitum in hac sua capetla^i^anu ifUfiitidie s^dt 
celebravi /?. Antonius Alabardo prout ìnActis D. JSficolai de Fede- 
ricis notarii ve/ieti. anno Domini MDQXXX die^ XXf Februarii. 

Da Sant' Antonio dì Castello : 

. ■ • •• 

79^ Ui^ronymus Larkdo. eqm$^,A^tp{fJi'U'. M\ ProciAratoris Julius 
ab adolescentiapatriae dicati^, prcter^fffar^ assiduecfu^ inserviens.lega 
tione ad m^qgnae BriUaxUae reg* d* patavina praetur a perfunctus 
alios subUmiores honorum gradus celeri cursu emensus licei omni ope 
adnixus ut paternorum exemplo eon^^rdia Pefìates<Jirma,ret ilorne- 
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sticas vexationes Jbrensia éUssìdia maximague éUspendia effugere non 
potuit guibus diu impUcitus ctddicta reìpublicae operaJataU necessi- 
tate intermissa di^nnis fulgorìbus mirahiìiter imuUatus et defensus 
ex humanis erumnis spiritus eripitur Christo Salivatori Jidens coelo 
redditur anno Domini MDCLF'I die XXMaii aetatis suae LXF'L 

Dalla stessa Chiesa di Sant* Antonio di Castello : Alyise 
Qnirini e Candiana Treyis^n conjogi ebbero cm figlinolo, Dome- 
nico, che in età d* anni 2^, h ncciso da Cesare Ball», unito a 
Francesco Malipiero. E.poidié il Balbi era figlinolo di una sorella 
di Candiana, e il Malipiaro n' era affine, cosi il tristo fatto ne 
venne attrìboilo a^ conpngninei : 

80. Candianae Trivisanae consanguineotian in Dommicum jSL 
immani proditione longo insanabili morbo confectae Aloysius Quùtì- 
nus uxori lectissimae guacum vixit A. XXJX unanimi moéroris 
amoris perfidiae Jeritatis aeternwn testimonium. ObUt Vili kaL 
Jan. MIO CXr, 

Da S. Georgio in Alga: pregevole per la forma non comune 
di qualche lettera : ' 

81. S. passimi patris dni Antomi Corrario beatae memoriae 
episcopi ostiensis Cardinalis Bononiensis Jundatoris hufus Congre- 
gationis gui ohiit anno a Nte Dni MCCCCXLF'y die XIX jan. 
Orate prò eo semper. 

Da Sant' Antonia di Castello : manca la effigie del beneme- 
rito uomo, il quale era della famiglia de Dominici. 

8 a. Haec Joanni Mariae efigies subiectum indicat sepulcr* (fui 
cum Mon. hoc in Cananicorum Regulariù potestatem redegerit in- 
stauraverifgiie mulfos religioni adiecerit priorafum generalatumg, 
optime gesserit ac inter Jratrum lacrymas osculague comuni hictu 
mi e LX aetatis anno sanctissime obierit hoc posteritati mentii 
monumentum Dhico natali MDI, 
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Rivolgendo lo sguardo nuovamente aHa parete dinistra della 
porta del Chiostro, da S. Bonaventura : 

'83. Deo ac Deip, sacr, Nicolao Rólandio patri optìmo viro 
antiquae fidei prohitatis acfrugis Joannés F. sacr. Caes, Majest 
Secr. H. M^F. M. MDCXCIII. 

Da Santa Maria Nova. 

84. Fartunius Spira omni Uterarwn laude praestantlssimus hic 
situs est. 

Da Santa Chiara di Murano : 

85. Nic ossa jacent Unii P, Sebastiani Aroldi Ord. Min. Reg. 
Ohser. Epi Rethimien et C. aetatis An. LVIII. pastor XF. ohiit 
die r. dee. MDCFIII. 

Dal Chiostro di S. Stefano : nella quale iscrizione le epoche 
della vita e della morte sono precise. Eppure ne si recarono varie 
opinioni che il Lanzi riporta nelV Indice de nomi della sua Sto- 
ria Fittorica.,ec, Il p. Macca nel I Tomo della Storia del Ttr- 
ritorio Vicentino ne disputa^ e non decide: di che venne rimpro- 
verato e nel Giornale della Italiana letteratura ( T. XXXIII 
f. 29 anno 181 2 ) e dalF autore delle Osservazioni sopra quanto 
il Macca scrisse intorno Lonigo ( Venezia 181 5, 8 ). Anche il 
Zabeo in una nota al suo Elogio di Jacopo Tintoretto ha un lungo 
episodio su questo ponto. È donde tanto rumore ? Per conciliare 
storici, che ne dissero senza puntello di autorità. 

86. Siste pedem parumper amice viaton Conditur sub hoc lapide 
Caroliis Rodulphius auratus eques qui cum alios calamo et penn'-. 
cillo e sepulcris eruere conaretur tumuhim sibi paravit ut quies 
tandem laboribus invenir etur. Die requiesce precor et ahi. Fixit 
annos LXIF. M, F. B, F, Obiit anno Dm MDCLIIX, 
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Qall' Mtic^ Cimìtera iì $. G-istaforo, scrina dai ca^y. ab. 
Morelli, e qai collocata dal Sig. D^W4 We^er : 

87. Amadeo Svajero i^neto Jq, Caroli Ngrimberghensis filio 
morum honestate prae^tanti littcrarum studio ac bibliotheca tocupìeti 
sibi amicisque instructa erudltionis laudem ciflepto qui vix, A. LUF^. 
D.XF. obiit r. hai Jan. MDCCXC Michael etBenedictus Fratres 
moerentes monumentum PP* r r ' 

Dàir antica Gliìesa detresttati, gran lapide con figura intera, 
in marino di Carrara. H re é Carlo Vili di Francia, che fe'giierra 
ncir Itab'a. 

88.- A te ^an re del ciel,con puro core 

Consocila, la più degna e miglior parte 
Come V altra donai sul più beljìore 
In servitio di Carlo al fiero Marte, 
Bo alia p^ria e agU amici ogni mio onore 
'Nel C9t\,$^riAtÌQ: óprqi l' ingegfia e V art^, 
JOi giocare ad i^gMuiJiu il mio dUettOy. 
. " Bfinedefto Bramici da. ognun Jui detto, 

Da Sani" Antonio di CastéBo : 

^^. A, Pelletier Medico Rmi Card, a Turnonc et Steph. Pape- 
Un Camerae ejusdem praefecto Gallis die ead. morbo consumptis 
amici moestiss, pos, XIIII JuL MDLI. 

Da S. Domenico di Castello : 

90. Nicolai Jkfa^sae n^gm phil. ac medfci, ossa Maria P- P- 

MDLXIX, 

Dair antica Accademia presso Santa Sofia : fa qai collocata 
dal Sig. David Weber, cb' ebbe il merito di conservarla : 

91. Pictores et solum emerunt et.has constru;rerunt aed.es bonis 
a F'icentio. Catena piatore suo Collegio, reUctis MJDXXXIf. 
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Dalla Scuola della Carità : 

93. MCCCXLIIII die XII de avril questa possession fo co- 
menzada alT onor clelV Altissimo Dio e deUa sóa dolce mate bea- 
tissima Madonna santa Maria della Caritade e per ben e onor e 
destro de tutti li nostri Jravi (iella Scola de Battìidi e Jo compUda 
nel mese de i»ener e tutla la possession Jb comeniada e compida in 

• . - « 

tempo de Misier Mattio Bisvol de s. F'idal gardian della dita Schola 
e con tutti li suo compagni fo complida e robarada e «M stA^ de 
Santa Muria e delle .borse dei boni omeni della Scola fo pt^ada. 

Dalla Chiesa dei Càrmfui : 

95. Lucae Ciifrano senatori opt, et ampUssimis honoribus fonato 
Petrus Gorius ex sorore nepos ponendum curavit. Decessit Ann, 

LXXK.— MDÌIL 

Dalla Chiesa della Carità : 

94. Rubeis Parmensibus patritiis ifenetis Berceti comitibus 

depositisi 

Sopra la Porta : porzione d' iscrizione di'* era nella Chiesa 
dcir Umiltà : 

gS. Mathjsmauoiprimum Casinensis hujusfoniiliae Virgines in 
Coenobio SS, Bassi et Leonis sub ipsa reip, initia deinde in insula 
S. Servuli M. a Petro ab, SS, Ben, et Hilarii donata anno Domini 
MCIX annuentib, Ordelapho Phaletro duce et Jo, Grad^^ patr. 
gradsi sedem fixerunt propter eximiae exempla sanctimoniae publi" 
cae prisfataeque rei id commodum accidit. 

Dalla CUesettà eh' era sottoposta alla Sagrestia : 

96. Cor Ruzinae Riiiini procnratissac hic situm est. Nicolaus 
Fuscarenus Jilius èqueset D, M atei prò citrator monumenfum posuil. 
Obiit die 1 5 marfii 1 72 1 , 
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Da S. Michele di Marano ; pertiene al secolo XIII o circa : 

97. Hic jacet Lucia P^eronensis quondam Guarnerii uxor. 

Dalla Chiesa dì Santo Antonino : ' 

• 

98. EminenUÈsimus dhus Fedrlcus Tituìi S, Marci S. R. E» 
Cardinalis ComeUus ven, palriarcha Dalmatiaeque primas primam 
hoc sub ara nùssam celehravìt MDCXXXF'I. VI kaL Aug. 

Da Saino Antouno : 

99. Ne oblivioni darent quae in decus SS. iji quatn D, Sabba 
gessit pie Paulus de Comitibus junxerat partim hic ponuntur 
oblato V, id. octobris MDCLXFJIL 

. Dair isola di Sant' Elena vulgo Lena : 

100. Hic jacet rda mater Elisabetha Calegari obiit die pma 

aprUis* an> MDCCXXI, 

« Alla metà della parete destra dì* chi entra, dove di già 
abbiamo indicato, si passa per mezzo di an' ortaglia in uno spa- 
zioso luogo interno corrispondente sotto la Sagrestia, e sotto il 
Coro della Chiesa. In questo separatamente si contiene una 
porzione delle lapidi ed altri oggetti di marmo trasportati da 
Clìiese, e luoghi soppressi/ le quali lapidi ed oggetti non si sono 
potuti collocare nel Chiostro per ristrettezza di sito ; e si contiene 
poi ii Lapidario Antico. » 

Riferiremo primamente, per seguir F ordine, le lapidi e gli 
oggetti moderni. 

« 1. Statua di pietra scolpita con gran franchezza dal Vit- 
toria , che appartiene alla iscrizione che abbiamo riferita di 
Tommaso Filologo ; ed Urna di marmo dove questi stava ser- 
rato nella Chiesa di S. Giuliano ; nuovo atto della bizzarria di 
quel munifico Ravennate ; urna di cui fé dono al Seminario 
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_ « 

il Signor Gaspare Biondetti Crovato. Sotto la statua si legge a 
penna Thomas Philologus; Y urna non ha alcuna epigrafe. 

« 3. Ba^sorilìàpo colla Triade nel mezzo ; dali* noo de' lati 
r Angelo, dall^ altro la Beata Vergine da lui annunciata. Avvi 
scolpito r anno MCCCCLXXXXUI. 

« 3. Tabernacolo di pietra, lavoro non ispregevole del secolo 
XY. Nel fregio sotto il timpano si legge 

Corpus . Christi 

« 4- Bassorilievo grande del «ecolo XY, rappresentante la 
coronazione di nostra Donna, e due pattini a^ lati ; T uno che 
suona il mandolino, T altro il cembalo. 

« 5. Busto d^ ignoto cavaliere, del secolo XYI, con lunga 
barba j stile di Alessandro Yittoria. 

« 6. Il Doge Agostino Barbarìgo, statua di tutto tondoi, in 
ginocchio, di grandezza naturale, lavoro del secolo XY. Era sul 
monumento già esistente nella Chiesa di S. Maria della Carità^ 

« 7. Busto in marmo rappresentante il doge Bertucci Yalier, 
secolo XYII. 

« 8. Statua al naturale in pietra, del secolo XYI, rappresen- 
tante S. Marina col fanciullo a^ piedi. Era netta Chiesa ad essa 
dedicata. 

u g. Statuetta di S. Georgio in piedi, in atto di conficcare 
la lancia nella bocca del drago ; avvi lo scudo appiedi. Opera del 
secolo XY. 

<c IO. Stipite di rosso di Yerona, già appartenente alla porta 

maggiore della Casa di Bajamonte Tiepolo, e da ultimo alla porta 

maggiore della Chiesa de' SS. Yito e Modesto, alla fpiale col suo 

corrispondente era slato dato per decreto del Senato i3i4-7 18 

luglio, in memoria della passala congiura. Dono del Biondeltì 

12 



(^TQ^^ s^^ S^miAa^io, INe la intaglialo in raniei) profilo a |iag. 39 
del Volq^^ ÌJX d^lj' ^ci:izÌ0QÌ Y^^^ziape del Cioogna. 

m 

i€ Lainidé dalla Qms^ dj S, Cristofeiro di Unc^Q^ 

1 1. Petro , Marcello . Jacobi . -^nf . eq afillo . ^li* . paternae, 
virtutis . aemulator . rhodiginam . polynessum . patriae . primus . 
suhdidit . martinengium . adversus . hostes . acerrimos . servavit . 
cassentinatem , saltum . e^ . biblenam . coepit . durissimam . omnium . 
ohsidionem . aò . Ao^^e . passus . Mn^e . />fm . lìbertas . incolumis . 
mansit . ampliss . honoribus .Jiincto . summa . semper . in . patriam . 
ì^ . JR^w/^ . jfiet(^f,(^ . Fal^rius. .^ater: • clariss . iRfarce/^e . j^/w'- 
/{^ . p . t^stimonium .<;{., 

« Simile, era nella Chiesa degV Incarabilì : 

la. Anno Domini MDC. die XX J^. nos^embris Raphael Invi- 
tiqtus episcopus Zi^cynthi et Cephahniae consecras^it ecclesiam hanc 
ejusque aliare majus irf, honorem^ Domini nostri Jesu Christi SalsHi-^ 
toris die vero posterà caetera altaria. 

« Simile, con figura distesa, a basso rilievo, caraltere gotico, 
fragmentata : Era nella chiesa di S. M. delle Yergìni. 

1 3.. /Tic yjfl^^i spectabilis et egregius vir doi^inus Marcus Justi- 

niano quond de confinio anno Domini MCCCCXLI III die 

VI. Mensis Marcii. 

« 

fc Sioiik^ e^-a in Santo Stefano di Murano : 

1 4. Dominico Gisberti hujus ecclae presbitero tit S, C. S. M. 
JEleonorae imp. Oratori sermi. Bas^. D. a secretis Petrus Beltra- 
me S. Mei can: us in singularis amie, signum m. p. anno Dni 
MDCLXXVII. etatis To illius XLII. 

u Simjile, con figura in piedi a bassorilievo, a carattere gotico, 



era nell' andiio à^èl hefettòriò àel Monastero di S. Salvatóre in 
Venezia. Sopra là figura : 

1 5. 5. Andreas, 
** attorno ; 

MCCCLXII . ultimo . ociohris ,/uit .factum, hoc . opus . tpr . 
Z?ni . pris .Jrancisci . d . grada . prioris. 

« Simile, con figura in piedi rappresentante San Matteo apo- 
stolo e al basso alcuni divoti. Era itì S. Biarfolomeo. Di caràttere 
gotico sotto si legge : 

1 6. il!f . /// . JjXI , di . W . davril .fo .. tdlta . la . scuola . 
del . glorioso . apostolo . missier . s(:o . màfia , de sen . Sahador , 
ejb reduta . in gliesia . de sen . hortolamio . ock (bve) semp . die , 
durar . comò p. carte . apar. 

« Simile, era nella Chiesa del Sepolcro. 

17. Joannis . Bragadéni . per . ahn .'XX^FlHf . episcòpi . 
veronensis . et . per . annos . XVII . Veneiiarum. . patriarchae . 
de . ecclesiis . et . pauperihus . optime . meriti . hic . cum . suis . 
ossa . quiescunt . ohiit . X . hai, Jan. anni . juhilaei . MDCCLXXf^ . 
aetatis . ann . LXXf^tl. 

« Simile, con bassorilievo cìie dinota San Matteo in atto di 
scrivere. Era sul campanile della demolita Chiesa di S. Matteo 
di Rialto. 

1 8. In tempo de ser Francescho de piero guardian 
e compagnia MBXXJJJf. 

« Simile, era nella Chiesa di S. Elena in isola sulla este- 
riore facciata. Carattere gotico : Fu donata nel i8ifi dall' Inge- 
gnere Casoni. 
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19- Mitis ^ìeaaader vir bonromeus elruscus 

Natus et in sancto mimate propagine clara 
Frater et ìpi suus quoque bonromeus amenis 
Sortibm exhibitus^rifecere capeUam- 
Sane Heìene sub konore saereJùlgenU parata. 

K Simile dalla soppressa Abbazia di S. Gpriano di Moranft, 
Carattere del Secolo XV. Avvi vicino lo stemma Gradenigo. 

30. JDel paironato tfaivi non abscondo 

De Santo Cipriano cui n ha ragione 

E del abbate ancìtor la eletlione 

Ole r arma el mostra elaro i qitesto tóndo 

Ch' el Gradonieo Jacoma si e quelh 

El cavalier et deseendenCi <f eBo. 

Tenendo ora a descrivere i) Lapidario Antico che in que- 
sto medesimo luogo si conserva, diremo che non è copioso, ■&• 
però ricco di alcuna pieb'a veramente ungobre. 

i. c. tvrpilivs. feux v. f. slbi et 

m:tvviae felicvlae. g. pollerio 

LlBERAf/ VL COLLEGIO. DENDROP 

TTRPrUS. VITALI. APRIONJ. ETRVSCAE 

£Vr^LO. PRIMO. TRALLIDI. COLLIB 

C. SETTIDIO DONATO. L. ANNiO 

VENVSTO Disc. BONIS. 

È in pietra istriana, larga m. i,6o alfa nr. — 6io. Ci fa 
donata r anno 1819 dall' oroatissimo Signore Gaetano de Za- 
netti, uno di qaella famiglia che ci diede tanti uomini illostrì. Fu 
trovata a Pela nel!' Istria V anno 177 1- 
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E riportata con qualche piiccolo errore dal. Conte Carli 
(Delle antichità Italiane P. III. f. XXXIX ), con errori nel mio 
Itineraire de la Ville de Fenise ( 1819, p. a48 ), mak egual- 
mente dal Pokastro { Fasdculus Iscript^ ecc. p. 196, VII) ed 
eziandio dall' Orelli (Inscripi latin ^ ecc. N.** i2o4)- Spiace che 
manchi la lettera innanzi le lettere YL. Parrebbe però dovesse e6r- 
seme una F ( fvlijONI ) : il qoale sentimento a recare mi fa puiv- 
tello la iscrizione seguente, che si legge nel Grutcro (p. 333, 

N." 5 ) : PHILOMVSO. FVLLOm. COLLEG. CASTRESEM, ec. dovendosi 

però qui leggere CASTRi;srvM cioè castrensivm. 

2. ENNIA. P. L. VENERIA 

SIBI. ET 
T. TROSIO. T. F. SECVNDO 
T. SAVFEIO. STEFPANI. L 
MAGJRO V. 

£ in pietra istriana, larga m. -— no aita -=-* 4-3o gro^ 
sa — - 320. Era nella base del campanile di S. Pietro di Castello. 
Grutero Y avea riportata, p. 9/3, N.** 3, ma con errori: e- con 
errori la si leggeva nel Trattato della Laguna di V-enezi'a^ di 
Bernardo Trevisano ( Venez. 1718, p. 67 ). Intorno air uso di 
notare nelle lapidi fatte daliberti il cognome del patrono anzi che 
il prenome, siccome era più frequentemente praticaitòs, ilLabus 
nella Lettera Seconda all' Orti ( V. Nuovo Ric^glitatre., C^ngno 
i83i, Quad. LXXYIII) è il primo ad osservare acutamente, ciò 
essersi fatto per togliere V equivoco, die potea accadere tra vani 
liberti di un medesimo patrono. E ci spiega eziandio il motivo per 
cui vi si ponesse il cognome del patrono ( stefpani ) piuttostochè 
il solo prenome ( t ). in un fianco di questa urna che ha sua ca- 
psula, vi é una barca, la cui vela ha le croci, e il condottiere il 
nimbo. Il eh. Anton-Maria Lupi nelle sue Dissertazioni (Faenza 
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1781, T. ì, {i, ^58 ), éìée che nel sàsaà di s. Fk^éntd Hiiàrtire 

fariciùHo V?dh6 afd iiA cavalio é espressa là mcùt doVe il éòr^o 

àvévà tfttò fine, siccdlne atcniii ^assi cristiani ^er lai fes]pires«?6tte 

del ifiédesimò f^nisiero tteMò tìna nave. E ttònahienti coft fcà^- 

chfe egli a puntò Y erùditissii]^ sci^tldre ne pre^ehta ("p. iSo ). 

Altrettaoito 3 medesiàlò Lapi nre "dMoisti^ mi s&ò librò Epins/ió 

di' Sàrtia Separa rfiartire^ éc. (p. ia3). 

3. IMP. TITVS CAESÀR 

VESPASUNVS AVG 
PONT. MAX. TR. FOT. 7x 
IMP. XÌITl. P. P. CENSOR. COS. VÌT 
VIAM P. F. 
XII. 

Colonna MiUaria,' ben conservata, in pietra istriana, alta 
m. I, 800, il cui diametro superiore è m. — 45o. Era nel palazr- 
20 patriarcale di Castello. Il carattere n' é bellissimo. Questa ap- 
partiene air anno di Roma 83r2, e di Crifto ygj, anno celebratis- 
siino nelle iistòrie per la srtraòrdinària erazione del Vesavìo. Deve 
essere posteriore al di vigesióio terzo di Giugno, nel quaie accad- 
de la morte di Yespafsiano, che fu padrie di Tito : e dev' essere 
stata pióista pressò il fin^ di queir anno, in cui egli pigliò il titolo di 
IMP. XY. quando, cioè, gU venne F annunzio della vittoria otte- 
nuta da Giulio Agricolar nella Brettagna. 

Questa medesima colónna miUarìa (n ancora adoperata, il che 
non é cosa nuova, per segnare lo stesso numero di miglia so tt' al- 
tri imperatori : cioè è miòstrato alla «parte opposta colla seguente 
ificrixione ih càradto*i roi&zissimi. 

DDD. NNN. 

VALKNTINIANO 

VALENTI ET 

GRANO AVG 

B. R. P. N. 



^ 9« -^ 

La quale iscrizione fa fatta tra Y anno di Cristo 867 e il 3^5 : 
nel primo de** qaali anni Graziano fa acclamato Angusto e collega 
del padre Yalentinìano con l^o zio Valente : e nel secondo accadde 
la morte di Yalentinìano. 

4. C. BPJjCO 4VIT0 

E; ANN. X\ail 

C. B01OT6. SILÌ^ESTER 

ET* LOTTiailA 

UÀRCEIXINA 

V. F. 

ET SIBI 

Qu^st^ e le dn^ 5!?gt?ei9tó is^criz^oiii pi yep^ero dpn^te da' no- 
bili fratelli abati Giulio e Alessandro Molin, il cui genitore erudi- 
tissimo aveale dalF Istria trasportate nel suo palazzo a Venezia. 
Aveano ciascuna sue scultQre i^^Ue facce non iscritte, che anda- 
rono rovinate rimaste lungani^^pte ^syoste alla umidità. Il Mura- 
tori riporta questa iscrizione <( p.- 1 14^) ^'^ 7- )) ^^ con errori, e 
dice che era pojsta nelF Agro Tergéstino. £ in pietra istriana al- 
ta m. — 810, larga — 750.. Le pert^ngono i due Genil laterali 
r uno in atto di dol9re disperato^ Y altro di avvilimento. 

5. C. ?5iTRONtO 

L. FIL. ET 

NEVIC4E 

PRISCAE 

VA(.ENS PAR£]i ' 

JflT $m i^T 

LAEPOCAE 

TERTVLLAE VXORI 

^ in pietra triestina, alta i^. 7-* 980 larga — .53o. Il Mu- 
ratori la riporta p. 1371 ]S»* 5, ma (:on .errori, e la dice situata 
allora a Trieste. 



\. 
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X 



{ 



i* 



VOLGINIAE 
VOLSONIS F. 

TERTIAE 
L. VOLGINIVS 
GENIALIS 
PATRONAE 

IN MEAfORlAM 
IN. FR. P. XV. 
IN AG. P. XII. 



E in pietra istriana, ^Ita m. — 870, larga — 4-oi. Non 
r abbiamo letta in veruna Raccolta. Le pertengouo i due pezzi 
laterali, che offrono Y ano nna Metopa, Y altro oh Delfino. 



SOLI 

SAGR. 

Q. BAIENVS 

PRtJCVLVS 

PATER NOMIMVS 



A caratteri nitidissimi romani si legge in un'Ara, di pietra 
istriana, alta m. — gSo, larga. — ^70, ritrovata Y anno 1829 
sotto la mensa dell' altare nella Cappella del Battistero nella no- 
stra Chiesa Cattedrale. Al eh. mio amico Labus piacque d' illu- 
stramela, e la illustrazione di lui si legge nella Gazzetta Privila 
giata di Venezia^ N.** 272, dì secondo di Dicembre di quell' an- 
no. Egli ce la chiama molto preziosa pel nome e pella condizione 
di colui che la dedica, giacché Bajus e Bajenus sono nomi che di 
rado si trovano nelle lapidi, è illustre era il suo onore di preside al 
culto del sole, o padre e padre nomimo^ cioè secondo i riti che pre- 
scriveano l'arcana superstizione. Nomimus è voce grecanica, ignota 
a' latini Glossari, non però al Leoàcon del Fòrcellini dell' ultima 
edizione, dove Y ottimo mio amico Y abate Furlanetto il registrò 
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prendendolo da fiteKa e|»igrafe^ che! vi riporta. E se lìessuod fO^ 
teva essere sacerdote e ntolto ttieiio poieasi dire iaito secondo 11 
rito, S* egli non era consacrato, il Labas ne congettura, cbe 
eziandio Bajeno^ nominandosi pater n/omimus^ volesse manifesta- 
re, sé essere padre legittimo^ cioè consacrato. Né trova iinpro-, 
babile Io stesso scrittore eraditissimo, die Y aggiunto Nomimus 
voksse manifestare od grado o una speciale incombenza nelle tro* 
gloditidie iniziazioni, diversa da qaella esercitata da dii non era 
che semplicemente padre : ma qoal fosse non paò dirsi, giacché 
mancano antichi autori - che ne discorrano. Il eh. Gian-Gasparo 
Orelli nella sua insigne opera che sopra abbiamo ricordata : Jnsori- 
ptionum Latinarum Selectarum Jmpìissimu CoUectio cum aditoia- 
iionibus ( i8a8. Voi.. II, N.*^ SoSg), crede non potersi muovere 
difficoltà contro la interpretazione del Labus a questa lapide, cu- 
riosa ; senonché è suo sentimento, che questo titolo singolare di 
padre. n^ndmo fosse in uso soltanto presso qualche determinata 
sodalizio mitrinoaco, o almeno in pochi sodalizii, perche se qu^ 
titolo fosse stato comune a tolti, ne troveremmo ancora degli al- 
tri nominati oltre questo Bajeno. 

8. L. VINVSIVS 

L. F. VETEK 

LEG. Villi. 

TRlVMPH 

SEPTVMIAE 

P. F. SABINAE 

VXORI 

VINVSIAE TtRl V 

LLAK. F. ANNO 

£ in marmo gcanitello, alta i ,5 1 o, larga o,8i o, grossa 0,200. 

Ci fu donata dal nostro valoroso alunno Giovanni Facchinetti, 

j3 
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die la ci feVenìre da Yisinada, paese poco distante da Parenzo, 
dove si era scoperta Tamio 1822. H di. KeHermann nel suo libro 
Vigilum Roman, LaUrcuìa duo Cotf/imoi/ivia ) Romae, i835, 4, 
p. 73, N.* 291 ) ne la riporta con una breve dichiarazione. Cre- 
diamo che per errore vi stia koc unum monttmentum legUmit IX 
triumphaUs^ giacché neD' Indice II vi sta Villi TnumphtOrix, 
Eziandìo questa Epigrafe fa illnstrata dal eh. Labns ; e la iBa- 
strazione se ne legge nella Gatzetta Privilegiata di Venezia 
(b.° 56, 8 marzo i833) e^ più correttamente, ed anche disegnata 
nel Quaderno CI del Nuovo RicoglUore^ Maggio i833, colle 
stampe di Giovanni Pirotta in Milano. Il eh. illustratore la chiama 
rarissima^ preziosa ed inedita. Ella é preziosa per )* insolito 
epiteto di trionfatrice^ che ostenta la legione Nona, il cp'ade si 
appara unicamente da questo marmo. Lo studio del Labus neOo 
illustrarla fu di raggiungere come e quando le sia stato apposto, 
e perché non trovisi ripetuto in tanti altri marmi, che fanno ri- 
cordanza della medesima legione. Da una brevissima istòria rac- 
colta da^classid e da' monumenti, che il Labus ne offre di questa 
legione, che durò 35o anni, conchiude non poterne ella avere 
acquistato quel glorioso titolo, che nel conflitto di Munda nelle 
Spagne. Cesare allora contro Fuso romano che non voleva aves- 
sero trionfi le guerre dvili, volle per la grandezza della vittoria 
trionfarne egli stesso e permettere che ne trionfassero eziandio i 
suoi legati Fabio e Pedio : sicché é ragionevole il credere, che iq 
quella festa anche le legioni, specialmente la nona, partecipe di 
tanta gloria, si acclamassero trionfatna. Ma poiché quel genere 
di trionfo era odioso ai Romani, perdo pochi soldati avranno 
voluto usare quel titolo, che sin qui non si trovò osato che dal 
nostro Yinusio. La semplicità delF epigrafe, i caratteri poco eie- 
jganti, le tre rosette assai male delineatevi pajono al Labus ammì- 
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nicoli non disprezzabili per afforzare la congettura, che il marmo 
sia degli idtimi respiri della raoriente romana libertà. La legione IX 
prima di Cesare non é nominata né da greco, né da latino scrit- 
tore : e dopo Cesare non operò mai tali prodezze da meritarsi il 
fastoso titolo di trionfatrìce. « Cosi, conchinde il Labns, gli sta- 
» diosi delle antichità militari potranno accrescere la serie dei 
» titoli singolari, onde furono decorate le romane legioni. » 
E qui facciamo eco al eh. cav. e professore Girolamo conte Asqnini, 
il quale chiamò dottissima ed eruditissima qnesta illdstrazione 
nella Lettera^ che allo stesso dottore Labas indirizzava, sopra 
un antica Lapide inedita scoperta in Giulio Gamico, ^c. (Milano, . 
1834., 8, dalla Ditta Angelo Bonfanti ). Fa riportala e ammessa 
per la prima volta c(dl' atitorìtà di questa pietra la voce triumpha- 
trix nel Lexicon Forcelliniano dal eh. Ab. Forlanetto* 



M. VOCVSIVS 

M. L. CRESCENS 

VIV. FEC. SIB. ET 

VOCVS. VENERIAE 

CONIVG. OPTIM- 

ET PETRONIO 

VOCVSIANO FIL. 

MIL. COH. ifi. PRAET. 

ANN. XVill. M. Ili DIER. XIIX, 
SIQ. HANC AR. VENDER. 

AVT EMERE AVT EX. ACIS 

CLAVER. TVNC POEN. NOM. 

DABIT. REI. P. AQVIL HS XX-N 

DELATOR QVART. ACCIP. 



È una pietra istriana, alta id^aoo, larga in fi-onte 0,106. 
Reca da un Iato scolpito un vaso, dalF altro lato una patera. Gli 
eredi del sig. Antonio Olivieri nelianno fatto grazìosissimo dono 
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al Settinario. Comechè fosse dì già nota che il delolore averne 
la quarta parte, per cai il si ehiamava anclie qìèodrupiaior ; eiò 
non ostante non sì eonosoe altra li^ide^ die il raimnentì. Il rìeor^ 
dato Kellermann alla dtata faccia stessa b.^3oq, riporta par cptitìi 
iscrizione : Ise non che egli sospettava eh' esistesse presentemente 
in Àqailejai a coi appartiene. Egli aveala conòtsdota col mezzo 
del eh. Labus : se non che nelV esemplare ehe ne ricevette, stan- 
doci per errore del copista, alla linea ottava MIL. LEG., anziché 
MIL. COHm il Kellermann che si accorse dell' errore, fa poi 
imbarazzato nella sostitnziane che diede senza cogliere nel segno. 
I^' iscrizione appartiene alF anno 167 di 6. C. 

,0, lEMERENTl lANV 

QVI VIXIT IVI. VI ET D. XXV. 

Frammento : é infitto nel moro : é in pietra istriana, alto 
0,200, largo 0,396. E iscrizione certamente cristiana : vi é una 
colomba con ramnscello in bocca. Fu trovata presso la chiesa dei 
Tolentini. 

II. L. VOLVSIO 

COS. AVG. se 

SODALI TITIO 

IFG.« PKOPR. TI. C . . . . 

Par questo è infitto nel muro: è in pietra triestina, si larga 
che alta m. o,4io, e grossa ci 00, e por troppo mutilata. Si è 
trovata X anno 1 83o nel Rivo delle Pazienze a' Carmini. Il chia- 
rissimo cavaliere e co. Borghesi nel Giornale Arcadico (T. XLIX, 
p. 280, Anno i83i ) ha messo intorno questa iscrizione alcune 
$u^ eruditissime non comuni Osservazioni^ per le qtiali risulta che 
essa 4eve appartenere a qbel Lucio Volusio Saturnino, cte 
fa consple buffetto dalle ealende dì luglio dell'anno 7 56 di Anma 



• 
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I 

« 
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{ terzo dì Cristo ) e dappoi fprribiibiknenle ymiconsotp ii«il» 'Dell' 
mazia, circa il ^^3 di Rome (qo di Cripto), giibalu^ è i|iioiè 
il proconsole, che succedette in quelF anno in quella legazione a 
P. Comelìo Dolabella. Egli: ne «i^pUrebbe il difetto così: 

L. VOLVSIO h. F, SATVRISJNO 
COS. AVQ, SODaU 4VGVSTAM 
SODALI Tino PRApF, VRB. PROCOS. 
LEG. PROP^. Tj CA?S. AVO. PAIRONO 

Il eh. ab. Girolamo Amati nel Tomo L di quello stesso Ghr- 
liale ( p. fl5o ) in sua Scólta it I^riuoai riniumite nel sepol- 
cretio. d^" Servi e dA Lrb&rti Alia GtnU Folusia^ scéperl^ suUa 
Vi^Jppia chiam» le eiUiie O^sserT^auoni nnei delle più Ielle prò»- 
flu^ioni del Borghesi, il quale dal nostro fi-amìneiito pigttò soggetto 
por iiluati^ire le persone deJIà potente e ricca famigtia da'^Volcìsii, 
correggendo 1' opeca Ael Cortini su' Prefotti di Romq. Anche il 
dotU)f e Laboa nella già eit^fca sua Intera all' Orti paHa della 
nostra iscrizione. 

12. t>. M. 

ATISSIAE. Q. F. PROCVLAE 
FECERVNT Q. ATISSIVS LIBEKALIS 
ET VALIiRIA CRj:§CES FILIAp 

Sta fitta nel «uro al hto opposto della fmestra : è in pietra 
istriana, alta o,2 5o, larga o,48o. Il Muratori Y ha ripehita due 
volte ( n. XIV, p. 1 135, n. Ili, p. 1142)1 ™3 e Y una e f altra 
volta con errori. Ci è da Osservare !a mancanza della lettera N 
nella vo ce cbesces invece di crescens : però sovente la si trova 
mancare ne' monumenti scritti siccome quella che si ometteva 
pronunciando ; onde nacque che noi diciamo mese anziché mense^ 
poiché mese si proferiva. Porta SjCpIpita una patera, cQ^sa rara, e 
più ancora poiché quella lia un foro n^l mei^;so. E dal i^anutn^io 



che tiaie, pnò congettorarsi At iak la si usasse ne' sacrifica 
fimebrì, giacché non Io si vede ne^ monumenti sacri. 

i3. D. M. 

ABIDIA GRES 

GENTILLA 

BIATER SV 

PERVAE. FILI 

AE SVAE QVE 

FVIT AN. VI 

FECIT 

£ infitta nel maro^ sottoposta all' altra^ in gentile capitello 
ritrovato presso Mirano : é in pietra istriana, alta 0,^70, larga 
0,370. Il Ch. Forlanetto affla voce Superòus^ a, iim, nella nnova 
edizione del Porcellini, la riporta intera, e ci aggiunge : Superba 
est etiam cognomen, Jnscrìptio medita in Mus, Semin. Venet Sn~ 
pervae est prò Superbae ex usitaia Htterae b in v permutatione^ 
quae autem sine dìphthongo scribitur pitia secuk cadentis latini'^ 
tatis^ quo ea inscrìptio exarata videtur, 

14. ANCILA RIALI F. QVINCTA 

IBI ET HEREMO C. F. VIRO (i) 

E in pietra istriana alta 0,920, larga 0,670 in nicchia con 
due mezze figure: (n qui trasportata daffl' esteriore parete del 
monastero di s. Giustina. 

, 5. nO£HIAONIO 

HPOAXITOV 
TAMIOr 

Monumento di marmo pario raccolto a Delos dal barone 
Michele Accurti di Kènigsfeld comandante deUa Imp. Reg. 

(i) tt II marmo logorato non lascia ben vedere se siavi uno o dae 01 
n alla parola HEREMO, oppure se dica HERENIO. n 
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Divisione nei mari di Lerante^ il qiude la recò a Venezia^ e 
ne fendono generosissimo al Semmario. Nel BulUtiino del- 
r Istituto di Cùrrispondónta ArcheologUa ( Roma del giugno 
I 83j2,8 ) intorno a qaeslo Monumento ▼! ha lettera del Sig. David 
Weber al Professore Gherard, annmiziandogliela siccome spet- 
tante a Nettano, reputato autore di Samo : se non che il KeU 
lermann, in sua nota che vi appose, crede piuttosto che il punto 
triangolare nel fine della prima linea sia Y avanzo di una S smar- 
rita ; la quale 2 aggiuntaci metterebbe in ordine sì il senso, sì 
r euritmia della epigrafe. 

,6. DNFL. IVLIO 

CRISPO NOB 
CiESAa 



Colonna miliaria, di pietra triestina, alta i,555, grossa o,46o. 
Q fu donala T anno 1 835 dal dottore Agostini di s. Dona di 
Piave. Flavio Crispo era figlio di Costantino che il fe Cesare 
r anno 3 17, e U fé morire Y anno 3i6 in età d^ anni a6. 



>7 



• .... MIONT .... 

AnTioETnnoATnM 

MNArrOKAEIOE-^OnTPA 
ATKaTAnE .... AI ... . 
PAn ...... TOME 

ETTEn A . . . 

.... xior 

« Questa pietra alta o,34o, e o^^oo, e larga o,3ao e o,35o, 
e grossa sette dita rinvenuta con firagmentata nel!'' antico convento 
di S. Maria delF Orto di Venezia, e giacente fira un selciato sot- 
terra a piedi 3 e mezzo, fu donata al Seminario nel i833 dall*in- 
gegnere Casoni eh* ebbela da Carlo Tian. U nostro abate Pietro 
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Palami ittotftrolb tn una Lettiira inodiia: direiu el Casoni. Egli 
rkiiMiei ìli 9t96liikì2A che qimsi» iliahno contenga «na meittorla 
^dativa al MasffaU*Ai^ dei Coftihi^ il faale era nelT isgla di Creta. 

• ' AAAMAZKHNHI 

• XPHETHIXAIPE 

, . u Basso rilievo sepalcrale greco aito o^Sy, largo o,4o, rap- 
presentante due ^giv^i» qìoè i^na donna assi&a sor una sedia in 
attodi ricevere gli estremi accenti d^I consorte che stando in 
piedi mostra il dolore che lo corraccia perchè perde per sempre 
r amata compagna : dolore ed affetto mostrati dal vicendevole 
stringimento delle loro destre. Il sig. abate Francesco Drlozzo 
possessore del marmo ne fece gieneroso dono 'al Seminario, e 
univvi una sua erudita dissertézione inedita, letta neir Ateneo 
nasti*^ V anno t$33. 

ijf. ' D. M. / 

A^TONIAE. FA 

• LtU^NE NEPOT. E 

..... PROCVLO 

lOErV .... EAN. Vili ^ • 

. . . N1X>NIB. C. LVC. ERE 
... ET OCTAVIO PAPIRI 
.... EPOri. DE. AN. VII 
ANTONIA FIL . , , , MAT 

1-NFCLlCISSJIIIA 

POSVIT 

Inscrizione in pietra japidica alta metri o,5go, larga me- 
tri ó\4g6, già érfstcìité tìél museo Nani di Venezia, descritta a 
p: 3«oi dei Biàgi M. Gr. Lat. così : 

D. M. ANTONIAE FALERNE NEPOTE TCL. PROCVLO FILIO ElVS DE 
AN. Vili ANTONIE cLVCERE FlLlAE ET OCTAVIO PAMRIANO NIPOTI DE 
AN. Vfl AVTONUE INCIS MATE» INFELICISSIMA OB WETATE POSVIT. 



Monumento non iscritto 

• • I - 

In pietra istriana alto o,y5a« I^rgp o^Gio, che tra pilastri e 

frontone rinserra quattro figure :^opra il frontone vi ha due leoni 

coricati di oiolto sentimento. Fu trovato non molto lange da Kon- 

cade^ il cui pap'oco Luigi ZuUani» sollecitato dal ck comt^ Jacopo 

Filiasi^ ne fece dono al nostra Sejo^nario. Oli abbiamo .me;sso 

vicino il frammento d' iscrizione t 

IBI A 
. TS 
poiché scoperto nel sito medeshno. 

Miro monumento non iscritto 

in pieti*a istriana alto i,35o, largo ofi^d.Và trefigufe, e 

gli òtnatl e i piccoli leoni sì ifcl frontone, sì negli atìrbteni, sono 

graziosissimi. Era a Oderzo, donde iì W venire per fìoi i! sig. 

DavM Wéber. 

Cippo greco Hon iscritto 

Donatoci dal Barone Accurti, é allo 1,02, largò in base o,^^- 
Lo indicano monumento sepolcrale due figure in atto di darsi 
r estremo congedo. 

Jra Bacchica 

iVotonda, in pietra istriana» alta 0,90, diametro q^S^o tro- 
vata nel ristauro di un altare, nel Chiesa di Burano. Le testine, i 
grappoli e 2 racemi vi sono assai graziosi: vi ha pertugi, ove 
poneansi le offerte. Ce ne fé' dono lo s^carpellino G. B. Bordon, 

detto Boesio. 

Semibusto greco 

jy uomo di Tweri» élà, portato da Atene l'anéo 1760. Sta 

intagUalo A N."* !2oo del volume ^in fol. intitolato Odktione di 

i4 
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$uHe It Antichità che si conservano nel Museo Nani di Venezia 
(Yen. i8i5) e neiropiera del p. Paa;iaadi Monumenta Pfil^pùm- 
nesiaca. C^ ne fé' dono lo stesso sig. Pavid Weber. 

Retrocedendo nel mezzo dell'ortaglia vi é, ridotto a sponda di 
cisterna, on monamento paralellepipedo, alto 0,980, largo 0,780, 
scoperto r anno i8ai nel inagazzino d' mia casa presso il Gon- 
y^nto che fa dell^ Yerjgini, Ha la isi^rizione : 

*^' , . . . IVNI. ... F. FA 

C 
TCSTAMENTO Flp 

IVSSIT SIBI £;t 

PONTIAI C. F. QVINCTAI VKO 

8VAE 

PfCF r ignoranza e barbarie degli nomini non cono|SCÌaBio t 
^mi di colai, il quale fece questo j^^pqlqrp fjla moglie Ponzia 
Quìnia figlinola di un Cajo. 

Neir andito tra qaesta ortaglia e il chiostro, aqdito eh' era 
destinato a raccogliere il Lapidario antico vedutosi, sta sopra la 
porta una figura intiera di dpnna in gesso. Questa é tolta da un 
purissimo e bellissitno basso-idlievo greco d^l Mus^q del Cav. Lo- 
renzo Giustinian Recanati 

Di qui si va a salire lo scalone p<?r passare di poi al nobilis- 
simo piano superiore. 

Al fianco destro di ehi sale, nella prima branca vi é in pla- 
stica un basso-rilievo con la Samaritana innanzi al Salvatore : 
lavoro « dono grazioso del professore Rinaldo Rinaldi padovano 
che il condusse quando di Roma era venuto a Venezia per farci 
i modelli de' suoi lavori pel ]Monumentp del Canova a' FrarL 

Uop' é trattenersi nel pianerottolo della doppia scala. Sopra 
le due porte laterali vi ha in plastica sei bassonrilievi, che si cre- 
,dono modellati d^ Brusiohni di Belluno. Ci furono doMa^ dal 
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Ch. Consigliere Francesco Aglietti. Alla destra il Aiaggidrè otfré 
Ester innanzi Assuero, e i dite miiiori offrono la Sibilla pressò 
ttn alberò irradiata dd deflo, e néll* atto che jpréseiita i famósi 
suoi libri a Ludo Tàrquinio. Alla sinistra potta, il nìaggioré offre 
Mosè Cbe fa i^caiurire Y onda, e i due itiitìori òffrùito Élla e sve^ 
gliato e cibato dair Angelo. 

Di fàcidst alla finestra iiinànzi la pritaa delle dtié scalè si lègge 
la seguènte iscrizióne compósta dall' abate Morcelli, e pubblicata 
dappòi nel àuo Parergon Inscnpt NùfHs, ( l*atatii ). 

D. N. IMP. FRANCISCO t>. t, AVG 

QVOD piROVlDÈl^TU ET LlBEfeAÌJTATÈ ÉIVS 

DOMICILIO VETERI MVRIANENSt POSlftAÉlTO 

ÀEDÈS AMPLISSIMAE 

fcLERlC. VENET. INSTÌTVTIONIBVS ADDICTAE SWf 

AD EORVMDEM CÒNGÈESSVM SOLATIVMQVE 

NOVA MÒLiTlONÉ PROLATI FINES 

AVCTA ITÉM I.tBBOftVtó COMA 

ORNATlQTE t>IClTIS tA^VUS PAfetEtES 

DITATA E REt)ITIBVS 

AD MAGISTRORVM SPLE1S0OREM SCBOLAÈ 

OMNIA DEMVM AD SVMMAM DIGNITATEM 

At)CREVERÌNT 

CVBATORiBV^ TANTI ÒPERlS 

PÈTÈO GOESStO <>ÈAEt>OSltO VENÉtlAÈ 

MODESTO ^AhmA A C!Ol!^S<LllS ÀVGtSTI 

FRANClSCtS MAKtA MILESIVS PATRIARCHÌI 

PRINCIPI OPTIMO INDYLGENTISSIMO 



ANN. M. DCCG. XVIU 



L' ampio so&itó è CopeHó d^ un ^adró^ òde rappresenta 
i^ ingresso trionfale di s. Girolamo Miàni al delo. È dipinto con- 
dotto, celi fafcilità di pennello^ brio pittorico^ effetto dì chiarc»*-- 
scuro da Antonio Zanchi,, il quale ci pose il suo nemc/ 
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pr&aeMittà da qaelb'teita 9 cardinale Marco Barbò, Vtf^cdtò di 
VìceiiKa; nipote di Pifolo n, morto in Roma Tanno 1490^ nomo 
cdcbrato'per la stta lettetatara dal Ficiho e dal Filelfò e del quale 
id>biamo opere 8taiitpate4 non però |»ofltidie. Qaeista effigie é 



Coitadoni Anselmo -^ Gossali Pietro -^ CresceQzli (de) Pietro — - Crùtinelli 
GiamUttifla -- Croce ( della ) Gio. Andrea -^ Gaoiliati Fnlgeniìo -^ CupiUi 
Stefano. 

D 

Dahnistfo Angelo ->* Dandolo Enrico -^ DeniAa Cariti *— Diede Giaeotno -^ 
Dionigi Gio. Giacomo -» Diziani Gaspare — Doglioni Lucio — Dolfin Gio. 
Pietro — Dondirologxo Francesco Scipione — Doria Andrea. 

' Evangeli Antonia. 

F 

Fanzago Francesco — FaCciolati Giacomo — Farsetti Tomaso Giti8e]()pe — 
Peltre (da) Vittoririo — Fletta Bartolammeo — Filangeri Gaetano — Filiasi Gia- 
como — Flangini Lodovico Maria — Florio Francesco — Fónda Girolamo — ' 
Fontana Mariatino — » Fontana Francesco Luigi — Fontatta Gregorio — Fon- 
tanella Francesco — Fontanìni Giusto — Foreellini Egidio — Foscari Litigi — 
Foscarlni Michele — Fosearini Marco *— Fracastoro Girolamo — Franzoja 
Matteo — Frassen Giuseppe Fran£esco — Frugoni Carlo Innocenzo -^ Fttma- 
galli Angelo — Furlanetto fionaventora. 



Gaf»1iufli Faustino -^ Galeani Napione — Galilei Galileo — GalUeioIlt 
GiambatMta «- Gdlamd Andina — Galliai SteCaiió — Galoppi BaMassare — 
Gamboni Nicola Saverio -> Gatianrga Pietro Mari» *— Gioja Melchiorre — * 
Giorgi ignasio -* Giorgio Piei'aotoaid — Giotto -^ GiovaneHi Federiao Marini 
••— Giuliani Ei^iprando •'— Ginsttaiani S. Lorenzo — Goldoni Carlo -^ Gozzi 
Gaspare -^ Gra^enigoMareo — GradeBigo Agostino — Grandi Antonio Marttf 
*-^ Granelli Giovanili '^ Gregorio XVi «*^ Groesi Paola Lvigi -^ Gaieeìardioi 
FraneesciD. 
I I < L 

Lagomarsini Girolamo — liamf>erti Luigi — Lanzi Luigi — Lastesìo Na- 
tale *-- Lazzmrini Gregorio ^— Lazzarini GiovaAni ««^ Ldztarini DomeAtco ■■-» 



mr-ì » 



Uhm- il ch^ s|g sfalsili) alk^ j^ete? 4i di«lnN 4oije vi)iii)iiiiei 
^ dpppÌQ p^rno, sic^ BWQssf. f4^}g^lp. a p^i^e. Cr^tdori» r4pn 



A 

Aff5 Ireneo ' — Agli«tft FimiceBoo *— AlelttH Andrej — Ait)érti Ofacomo — 
AldoTrando Ulisse^ Alfieri Vittore — ^ Algarottì Francesco — Allighieri Dante — 
AUegrìs (de) Antonio detto il Correggio -^ Santo Antonino — Ansaldi Casto 
ÌQnpce|)ze •!— Af piap^ Aife^fea — : Api^ea^^ot Fnmprfon l!H«;i» -" V il^quinatc 
S. Topfi^so — Af duina Qi^vi^nni — Ajriosto^ Ladofficp -rr. AuoV Pflnifecif».-rr 
L' Assisinate S. Francesca -r- \^ii^(.degU) F«Upe. 

B 

Bacchini Benedetto — Baraldi Ginseppe — Barbarigo P, Qj^tgono -rrr Bfirba- 
rigo Giovanni Francesco — Barberini F, Bonaventura — ^arca Alessandro — 
Barhìerì Qi^seppf; -^ Bartolo Daniele — r B«<;cadelli [<nigi — Beccaria Cesale -— 
Bel^rmìno Boberto «-* Bene (dfl^Benedetto ••— Beaedelt^ XIV — ^ert* Gio. kso^ 
retilo — Bea^arione — - Bembo Pii^ — r Berlendif Angelo •— r Berlei^is France' 
SCO— Bernì Frai^cesco, — Bettinelli Saverio — ^ Bianchini Francesco -i- Biandiio^ 
Giuseppe-*— Boopaccio (xìoiianni •— Bocchet^i Ln,^gi "-^ Bonato Teodoro "^ $. Bo- 
naventura — Bonarroti Micbelangalo — Bonifacio Giovfknni — i Bonmatteì Bener 
detto «i— Borghetto (dal) Pleranton^ — Boi 1;^ Carlo — Bctseovich. Buggero. -^ 
Bragadin Giovanni — Brescia (da) Fortunato — Bsessanvid.o (.da) Idelfonsor — 
Broschi vulgo Farinelli Carlo — Brunacci Vincenzo — • Bnflb Tomaso Vincenzo 

— Bnganza Gaetano. 

C 

Gagnoli Àntopiio -^ Calduiù Leofoldo — CaK^n Paola -^ CanccilStci Ftàn^ 
«•esco -^ Canova Antonio — Oeirlt GianrittaUb -r^ Caro Annibale.' ^- Carponi 
Gtnseppo -^ Casa ( della ) Giovanni •— GnsAsoltL Ilario *-^ Casifj. Piotro *- 
Casaini Franoetco Maria — Cftsl»gUona BhUnsaaro -^ Ca;faUevi Glo. ìlialiele — 
CeUìni BannrannAo ««^ Cesarotti MeldiMm'^o Cesalpino Andrei^ — CetariAB'- 
tonio — Cev* Tomaso i— . CWIU' Tomaso *— . Cbiabrera Gal)r>c4e -^ ClHHbin 
Francesco Giuseppe — Cocchi Antonio — - Codogno Domenico — CofGfomnnl 
—Coletti Giacomo — Colombo Cristofoto — Colombo Michele — Comes Primo 

— Concina Daniele -^ Cor<iara GiiilV> Cesai:<j — Gorelli Arcangelo — Corner 
Flaminio — Coronelli Vincenzo — Correr iT. Antonio *— . Cosmi SteJkoo -^ 
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«direttala ote poidjMM Jàik 4ttt« lq|il^iaià étlio scritto. Si 
r ono^ gì t jhro di 4at^ liaMMlUc^i d tu isìtMb id 4»oftt« Vìa- 

Néllk MHn |«^»a» là ftt^ é la Hèmicmèé MéHfha^ìtiàha, 



co •— Pootedera Giulio ^ Porta ( <U ) Criambatiita — Porto Blaorìno ( da ) B. 
Leonardo — Piva Giovanili Gioceppe. 

. Q 

Quadrio Giosappe Maria — Quareaghi Giacomo — Qnerìoi Angelo. 

R 

Raimondi M. Antonio — Be Filippo — Redi Francesco — Renier Stefano 
Andrea — Resti Giunto Antonio — Riccati Vincenzo — Riccati Giordano — 
Ritti A^incenxo — Boberti Giambatista — Rossetti Marco — Rossi (de) Gio* 
▼anni — Rossi (de) Giambatista — Rossi (de) Bernardo — Rossini Gioachino — 

Rubini Pietro. 

S 

Sal^batini Luigi Antonio — Sagramoto Alessandro -^ Sàlieri Antonio — 
SàlììDS Amonio — Sàinmiéheli Miebele — Sannazaro GiaiiMBo — SttfMrdli 
6ilMé|^ — • SattthieUl Stanislao — Saatorrni Giandomenico — Sanxio Raffaela — 
Siirafna Torello — Sarti Mauro — SearftmelB GlambatisU — SéAi^aèna 6io. 
l*À(iiUieBeo — Scotti Cosimo Galeazzo -^ Seira Antonio •*- Serassl Carlo — Se~ 
fiieri Paolo — Nerbato Girolamo — Siblfiato demente — Soave Fraaeeseo *- 
Sorgo Francesco — Speroni Arnaldo — SteUini Giaeoino — Strambi Vineedio — 
Stratico Simeone ^- Surìani Antonio. 

T 

Taglioni Mare^ Antonio — Tartini Giuseppe — Tasso Torquato — Tassoni 
Alessandro — - Temanza Tomaso — Tessari Teo4pro — Tiraboschi Girolamo — 
l'ito ( de ) Sabte — Toaldo Giuseppe — Tomasi Giuseppe Maria -^ Tomaso- 
ni Tommaso — Torelli Giuseppe — Torres ( de ) Antonio -— Torricelli fivan- 
g'ellifa -^ Trento Girolamo — Trento Giuseppe Antonio — TÉtfntoFraiieesco — 
Tr^iàino 6ió. Giorgio — Turchi Adeodato. 

V 

▼àira Antonio — Vallotti Francesco Antonio — Yàlseochi Gio. Antonino <— 
Talvasóù Ét^smo — Tatt^esti Saverio — Tannètd CleùieMe — ^ Tarano AUbn«> 
%o — Tecellio Tiziano — Venezia ( da ) MarceHIiio — Tenier Antonio «— Torci 
Giààiib;aitlsta — Teroneie Satnta »* Terrì Pietro -*• Tesputfd Americo -^ Tleen- 
2a ( da ) berafitio -»*- Vinci ( età ) Leonardo -^ Visconti Ennio Qtiil'iiio — TìCto* 
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ornamenio alla medestma cilià. L* illustre narcbese Federigo 
Manfredini voù Y aveva ancona ridtotta si cojaoaa, che il Lansi M 
scrìTeva (Stor. Piit Voi I) «M^ere ilMatrfredini con frrs€ trenta 
^umiri de* primi pittori di ogni scuola futta in Fireme^ per dir eosì^ 
una nuopa triinna in piccolo. Ora avendo qaeirnoiiio grande nei 
fasti della guerra e della pace pigliato affetto al Seminario fino 
dal suo nascere, £e* tosto conoscere che gli sarebbe largo di qual- 
che beneficio, nel quale suo divi^mento il sostenne V amicizia 
che dappoi lo strinse a' nostri due illastri patriarchi Giambattista 
Ladislao Pirker e Jacopo Monico. Per hi morte di lai avvenuta 
in Campoverardo il di secondo di settembre delFanno 1829^, si 
vide fatto erede fortunatissimo di questa Pinacoteca perché ne 
resti fedele custode. Solenni esequie per Y anima del generoso 
largitore si ceId>rarono nella nostra Chiesa^ drile quali con qnal^ 
che cenno deUé lAìsi di lui, dava io ragguaglio nella Gaaetta PH^ 
wlegiata di Venezia { a3 di aprile i83o, iV.° g3 ), recitandbae 
dappoi nella BUvlioteca nostra Y Elogio n«ir annuo compimento 
degli stodii. Se non che i meriti di quel grand* uomo meglio si 
leggono descrìtti nel Discorso cansacrato alla memoria di Lui dal 
dottore Antonio Nei^Mqfr nokUe di fìessen SeO^tz ( Yeneda, 
i83o, 8 )i| al quale venne dietro dappoi con altra narrazione della 
vita il eh. professore Antomo Mene^eHi (Padova, 4)^ Nominato 



relK Giacomo — Vittoria Alessandro — Volpato Giovanni — Volpi Gio. An- 
tonie -^ Volta Alesiandro. 

Z 

Zabeo Prosdoeimo — Zaccaria Francesco Antonio — Zamdgna Bernardo-^ 
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il Neù-KEayr Commissario della sua testameataria dìsposhione 
dal Manfredinì, che gli dà il titolo di costante amicù^ è ne cele- 
bra le più costanti e replicate pruove che aveva ricevuto d'ingenuo 
carattere^ di probità e di esattezza^ si é pare tutto iaidoperato 
perché la Pinacoteca ne fosse qui trasferita e convenientemente 
disposta. E il potea fare, conoscitore che n' è di tutti i pregi : 
della qual cosa ha dato pubblici accarezzati saggi nella sua Me- 
moria storico critica sulla Pittura ( Padova, i8i i), e nel Maz- 
zolino Pittorico (Vicenza, 1826), oltracciò conservandone mano- 
scritta una Dissertazione Ragionata, Ha poi volato ornare la Pina- 
coteca col dono di due nobili quadri, V uno che dà MS. V intero 
testamenta del Manfiredini, F altro che ne ofiìre la immagine incisa 
dal valentissimo Natale Schiavone perle cure de^ marchesi Fede- 
rico Abate, ora Vescovo, e Giuseppe, Magnati d'Ungheria, degni 
£redi sì delle sustanze, sì delle virtù dello Zio. Il busto in marmo 
di Carrara é del già ricordato Rinaldo Rinaldi, 

S* incominci Y esame dalla parete d' in faccia le finestre e 
dalla linea inferiore : 

Cristo morto, disteso sulle ginocchia della Vergine, in tela : 

operetta dipinta con amore da Paolo Veronese. 

Martirio di S. Stefano, in tavola : modello ben composto, 
dipinto con valore da Jacopo Tintoretto, 

Piccolo ritratto di Pietro Aretino, in tavola, di Tiziano; sembra 

quello che il Vasari ne ricorda : é uno de' quadretti con ritratti 

d' illustri uomini, onde i Cardinali de' Medici forniano loro celle 

ne' conclavi. L' ebbe in dono dall' imperatore Leopoldo, allora 

-che questi era Granduca di Toscana. 

Conversazione d' un amico e un'amica, di Francesco Mioris. 

Sta registrato nel libro Jbrege de la vie des plus fam. peintr. 

(Paris 1762, T. Ili, p. 193, 8.) Si possedeva da M. Le-Brun, 
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ispettore del Museo di Parigi. Il nostro signor Pietro Edwards, 
professore intelligentissimo delle belle arti, ne scriveva così : E 
un incanto di finitezza^ di forza e di color brillantissimo: il soggetto 
è piacevoh, ma prende la sua giovialità maggiore dal modo con 
cui e trattelo : quadretto che si può riguardare nel suo genere 
come un piccolo briUante di prima acqua : le quali parole trascri- 
viamo dal Catalogo di questa Pinacoteca eh' egli aveva fatto, e 
•che io posseggo per 1' amichevole cortesia del di lui figliuolo. 

Testa del Battista sopra un piatto, in tavola, di Alberto Du^- 
rero^ che nel fondo della prigione mise la consueta sua marca e 
r anno i52i, opera diligentissima e finitissima. Il Neu-Mayr ne 
parla nel suo erudito Dizii^nario degli Artisti Alemanni, 

Ritratto di Carlo V Imperatore, in tavola, òìAnlonio Van-éfk^ 
che il tolse da un quadro di Tiziano: lavoro condotto con finitezza. 

Maria Vergine con Gesù e s. Giovannino, intavola: quadretto 
di Rafaello^ che il Gran duca Leopoldo tolse al palazzo Pitti per 
presentarne il Manfiredini. E lavoro condotto con affetto, candore, 
vaghezza di colorito, gentilezza- e facilità di tocco e convenienza 
di scena, descritto dal Neu-Mayr nel citato Mazzolino Pittorico. 

Perseo e Andromeda, in tela: chiaroscuro del cav. Rafaello 
Antonio Mengs. Il Manfiredini avealo avuto in dono da lord Cup- 
per ambasciatore in Toscana, il quale Tavea ricevuto dal suo autore 
medesimo. Fu modello di un quadro che divenuto preda dei corsari 
firancesi quando viaggiava per F Inghilterra, fu donato dall* impera^ 
tore Napoleone ali* imperatore Alessandro dopo la pace di Tilsit. 

S. Giambattista giovine, in tela, di B&ldassare Franceschinis 
fiirentino, che qui piuttosto ha seguito, come talvolta solca fare, ja 
scuola bolognese. 

Beata Vergine col bambino, £ Carlo Dolce^ in rame ; cosa 
condotta fmitamente. 
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Sacra Famiglia, in rame, di Bernardino Campi eremonese; 
operetta ben composta e ben disegnata, dipinta con sodezza di 

tOQQO. 

Sacra Famiglia e S. Giovannino, in tavola, di Bartohmmea 
Schidone modanese : bel quadretto che ricorda il felice imitatore 
di Correggio, descritto dal Neu-Mayr nel ricordato Mazzoline 
Pittorico. 

Sacra Famiglia, in rame, di Giulio Romano, Chi ne abbia 
presente T intaglio di Edelink o di altro bulino, tratti dal quadro 
di Raffaello, che é in Francia, crederà che il nostro quadro non 
ne sia che una copia : ma, confrontando, ci ritroverà non poche 
quantunque leggere differenze. E quadretto che iarebbe onore 
allo stesso Raffaello. 

Linea Superiore, I Pastori avvertiti della nascita di N. S., in 
tela, di Francesco Bassano. 

Santa Chiara con la Sacra Famiglia, in tela, del Guercino ; 
lavoro graziosissimo. 

Sacra Famiglia con figura che suona la chitarra, in tavola, di 

r 

leof^ardo da Vinci. Al di dietro ha gli stemmi della Cuniglia 
Sforza-Pallaviciui, che credesi qui ritratta, presso la qnale visse 
Leonardo per qualche tempo, sonandovi con Lodovico Sfiirza, 
entrambo amatori della musica. È opera studiata e di pennello 
assai fino, e forse non ridotta a tutto suo termine datt* autore. 
Il Neu-Mayr ne parla alla distesa nel Mazzolino Pittorico» Sfa- 
ceva al Bossi non averla veduta, innanzi die avesse scritto la sua 
lerudita e dotta opera Del Cenacolo (U Leonardo da Vind. 

Santa Csitterina fra gli Àngioli, in tela, di Bernardino Poccetti 
firentino che vi mise suo nome e Y anno 1 899 : componimento 
ben inteso, di buon disegno e lucido colorito.. Il Manfredini Tebbe 
nella Certosa di Pavia, a' cui monaci il pittore avealo fatto per 
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poco vino, siccoBM tUwa aerilo ne' rtgialrì delle ^pese 41 quel 
luogo ioBÌgne. 

S. Franeesco <ko ricmre le stinaule, in rame, di Pfetn tbob 
Rubens : intagliato dal Vonttmman^ il quale per altro Uaate sua 
atampa da quadro, aB' opposto di queslA» pia alte ehe iargtf . 

Facciata alla sinistra ; Unaa ii^ri9t^ : 

L' Annoaciatat vago quadrano riputai» di Jac. Tintoretto. 

Sacra Famiglia dì Lodovica Carocci: bassetto iu carta ineol> 
lata $nlla i^la, si vivo e grazioao, che il Morgken arveane comfin- 
cìato un intaglio, intralasciato poi per frappostoci improvviso 
avvenimento. 

La Maddalena portata in cielo dsTgU Angioli, in rame, dà An- 
drea Camasse^ allievp del Vwnwchiì^o^ pittore amorosissimo. 

La Samaritana col Salvatore, in tavola, di Tiziano: operetta 
di forza e piacevole, della quale vidi una qualche ripetizione. 

Riposo in Egitto, sul rame, di Giovanni Mannozti sopranno- 
minato da S, Giovanni : è un pò* crudo. 

Nascita di Gesù adorato da' Pastori col ritratto d' un veneto 
patrizio, in rame, di Martino <b Vos^ discepolo del nostro Jacofio. 
Tintoretto. 

S. Cviambattista nel deserto, in tela, di Anmb^tie Carocci : 
bella r attitudine del Santo, bello il partito del paese ; pèrteneva 
alla GaHeria Zambeccari di Bologna. 

Cristo morto disteso innanai la Yergine e comfdanto da due 
Angioli^ in tavola, di Guido Reni : u Capo d' opera, scriveane il 
ricordato Edvoards^ nella robusta maniera dell'aotorc : in questo 
eccellente quadretto tutto é bdlo, tutto é dignitosamente sacro, 
tutto condotto con soms» dottrina^ con somma accuratezza e con 
somma felicità, senz'ombra di stento: é une dei più bei pezzi die 
collocar si possano in qualsivoglia raccolta da gabinetto, ed é assai 
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beQe.condcìIto. » II.ManfirediiiìtvolevapresenUire di qaesta gem- 
ma il Neu-Mayr che generoso la rifiutò per non togHere si eccel- 
lente cosa, alla Pinacoteca, e inoltre 'descrisse questo- quadretto 
con .moka precisiiMQe e dottrina nel suo grassoso libretto intholaio: 
Descrizkme di due Dipinti^ uno di fra J3artol(mm6o Baccio, datìa 
Porta, V altro dì Guido Reni. { Venezia, i833^ 8. ) 

£^ r identica lipetmonè della sola parte' superiore del quadro 
detto De' Santi protettori in Bologna, intagliato dal Rosoapina^ in f. 

Giovinetto che fa bolle di sapone, in tavokvdi Daniele Tenie rs 
il giovane : operetta granosa. . 

La Vergine col bambino e s. Giovanni in rame, dì Simone 
da Pesaro : bel dipinto, diligente, pieno di nobile sentimento. 

L'Annunziazione di Maria, in tavola. Il Manfredini l'ebbe in 
Firenze dalla nobile famiglia Seta, ne'cui domesticiregistri leggeasi, 
essere dessa pittura di Damele da Volterra, con disegno del Buo- 
^natoti. L'Orsetti, uomo intelligentissimo nell'arte pittorica, aveane 
una ripetizione, che fece intagliare dal nostro Vitalba, siccome 
*di opera del Buonaròti medesimo. « Quanto a disegno, scri- 
veame YEdwards, è Michelangelo che disegna: quanto a colorito, 
degradazione aerea, rilievo, finitezza, resiste al confi^onto de* mi- 
gliori 'quadri della Raccolta. » 

Concezione di M. V.^ sul rame, di Giovanni Lanfranco -par- 
migiano : ricca composizione, dipinta con amore e di moka forza. 

La Maddalena in casadel' Fariseo, sul rame, del Domenichino, 
«cioè Domenico Zompieriy disegnata con tutta proprietà e dipinta 
Con. ogni' politezza. 

Medico e una Vecchia, in tavola, di David Temere il vec*- 
àào^ di cui reca il nome neU- alto, coperto però dalla cornice e 
lavoro ben espresso e finita 

S, Pietro liberato dalla carcere, sol rame;, di Francesca Albani 
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liolognese : quadretto condotto con amore, nel quale è soprattutto 
gentilissima la figura dell' Angiolo, che il pittore vi fece trionfare 
a preferena^: Il Granduca Ferdinando ne aveva fatto dono al 
Manfredini. ^ 

Gisto morto, ruotato del Palma Vecchio. 

Linea superiope. La ZingareUa, in tda, copia amica dal Cor- 
ràggio^ riputata di un discepolo incerto di lui, doé di LeUù da 
Noveltara. 

Lepre in riposo tra cespugli^ U cui autore prussiano vi é se- 
gnato cosi: Philipp. Hackeri pinx, i^a : lavoro condotto con 
tanta finitezza e verità, che arresta ogni occhio. 

Modello deQa tavola, che Tiziano condusse' per 1* altare della 
famiglia Pesaro ai Frari, in tela. 

Transito di M. Y. Tavola che con altre di akm £itti defia vita 
di Lei, pas^te aeUa GaUerta di. Vienna, una delle quali aveva 
r epoca 1 449^ si scopersero dal Manfredini in SaUshurgo; 

n Genio della Guerra, di Ea^ochio le Sueur. Questo quadro, 
non meno che U suo pendant^ pertenevano aUa Pinacoteca del 
barone di Vandrevfl, nel cui Catalogo ( p. ^9 ) si trovaiio de-* 
scritti, siccome rappresentanti allegoricamente il Fuoco e V Ab^ 
bondanza. Dippoi etano divenuti proprieti del già ri<;ordato Le- 
Brun. Non é probabile che verun. Gabinetto d' Italia abbia di 
questo autore parigino due opere di si bella eguale forma, di 
argomento non comune, sUidiate, finitissime. • 

Le Sponsalizie di S. Catterina, in tela, 4el Parmigianino^ del 
cui stile ha tutti i caratteri. 

Baccanale di Puttini e Satiri, in tela, 4i Nicola Poussin .- per- 
teneva alla Pinacoteca del Cardinale di Ki<^elieu, e si acquistò 
dal Manfredini in Firenze. 

Penelope che mostra il suo telajo : tavola che il «Manfredini 
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acquistò 4alIo Sf^ale di Stcna^ dì cni'era cHtddibo il sao autore 
BMQ^é4$r€ Peruui « Sé il oolorito ik qaèsto quadro ( co^ Ed- 
gard» fie Milvia) €orria|kmdeé8e A disegno, alla i^pissa e alU 
eleganza soblime, che si trovano in esso, potrebbesi, senza tema, 
porlo vicino a qaaltitog^à wx^BE^àeé. L' epera non contiene che 
lai[<ilà fignl*a di Penelo^^ ritta in piede e appoggiata air or^gno 
4ìA atdho laVòrd. E faciie il ùria & sÀpnti, dicUfido che qoedta fignra 
sa di statoino : ma ci vuol molto per giungere a fare afta figora, 
che p^lrebbcf eenrir di modello a Prasntele* L' inglese Hogarth 
aesotoerdbbe riconoscendovi prewrtati a puntine I suoi pf etetti. 
Belle proporzioni, belle forme, bella fisOMmia idealee xiol4ie,hèlle 
e$Urbautà, belle pieghe, opera in somma éi ttiel^i^imo merito. >» 

Testa d* un Profeta, maggiore àÀ D^uralè, dipinta sopra 
caitone : studio del Correggio per la Cupote di S^. Gtoyanni in 
Parma. La grandiosità delle parti vedute d» s^to in rà è so#pren^ 
dente : vi si aggiungono F impasto, la sftMMté^za e la eflieeeia 
dd colorito lieto a un tempo e i^ebusto, pfoprn dell'eceelso pittore. 

Faódmta delie /ineBtte. I ^attre^ Novissimi^ in rame, di Giù- 
ffiinmi RatkenBmer^ mezzo discepolo de) Tfi»/o/*efldt Itftida composi- 
zkyhé, dipinta amorosamente, con buon effetto getitei^ale. 

Padre Eterno fra le imbt^ riputato M Cima. 

Tra le finMre. Tavola con Dafiie e ApoQo, del Giorgione, 
dipinto saporito, franco e ricco di colore. 

Sudario di Cri4t6 : (avola di Lorenzo Lippi^ Y autore del 
Malmàntik ecc. : di beSe sagome grandiose, ben compassata e 
assai finita. 

Crieto nknrto ff a àa6 Angioli, in rih[Ae, £ CHsfùfoto Athrri : 
«^era di molto «erbo per la severità è precisione del disegno, 
che sente del michelangelesco, per la espressione sostenuta e 
grave^p^I dianeggio dd pennello, e per somma finitezza. 
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Facciata destra : linea inferiore. •• • 

•Adorazione de"* Maghi, altra tavola- ad Feruta^ componi- 
mento copiosissimo di figure che noi^ ingomlnranò, nel quale noh 
saprebbesi che desiderare. Fu donato al Ma&fredini dal Granduca 
Ferdinando^ alla cui morta Sposa pertenera. 

l^traUo:d' una veccliia, in tela, di Cristiano Seiboldi^ Ma^ 
gonza, opera di forza e rilievo, con molta verità naturale; ^ 

Battaglia, in tavola di Filippo TVoumermans^ buon componi- 
mento trattato con .finitezza di pennello. 

Ritratto della giovinetta Lucrezia Minerbetti, in taT<^ di 
Alessandro AUori^ di tinta fresca, e condotto con ogni dìUcatezza. 

Paesaggio con la sacra Famiglia in riposo e col Battista, in 
tela, del Domenicltino : descritto nel ricordato Mazzolino del Neu- 
Mayr, che il loda per la scelga, per la csprttssiosie deUe figure, pel 
colorito. 

La Samaritana col Salvatore : la Maddalena a cui appare il 
Redentore : du^ tavolette di Giambattista Crespi novarese vissuto 
nel principio. del secolo XVI : lavori fmitissimì, che piacquero c^' 
si a M. Le-JBrun, che ne trasse disegno nel. suo portafoglio. 

Beata Yergioe.col Bambino seduta sotto lin arco di bi3(ona arr- 
qbitettura, tavola del trentino fra JBar/o/amin^o dalla Porta àom»- 
nicapo^ ricordata con lode dal Lanzi nella Storia Pittorica. L* Ed> 
wards ne lasciava scritto eosì : «Opera preziosa per la rarità del 
pittore, ma più ancora pel suo vero merito, dignità e compo- 
stezza nel tutto, insieme, forme grandiose nel voltp della Vergine, 
congiunte ^ad upa fisonomia pura e verginale^ eh' eccita a un tem- 
po alla venerazione e alla confidenza, forza di chi^ro-scuro;, rilievo 
e^ finitezza, che fanno conoscere lo studioso del da Vind, colorito 
sobrio e giusto, che si direU^e quasi preludere allp stile di 

Tiziano. » 

i6 
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Paesaggio, in tela, di Gasparino Dughci,, di buona prospeltiva. 
Erodiade col camefìce che ha la testa del Battista, in tela, di 
Tiziano : nel tristo stesso rijstanro, al quale soggiacque, conserva 
buone tracde del pemiello, ond' é uscito. 

La Vergine co* santi Andrea Apostolo, Francesco d* Assisi, 
Filippo Neri, ecc. di Guido Reni, Era il quadro prediletto alla di- 
TOta pietà del suo possessore. 

Adorazione del nato Bambino, tavola di Dòsso Dossi ferra- 
rese, ha sapore di tinta, che acquistò studiando pia anni in Vene- 
aia, ma sullo stile antico. 

(^efalo e Procri, tavola del vivente cavaliere Pietro Benvenuti^ 
condotta da lui in giovineaza d' anni pel Manfrediiii medesimo, 
intagliata anche valorosamente da Francesco Ruinaldi con dedi- 
cazione al possessore. Cosi 1* Edwards ne scriveva : « La scelta 
del momento n* é interessantissima : la disposizione delle figure 
si pel gruppo si per le attitudini e il concerto col campo, é pen- 
nata con eleganza e viva espressiolie : il diseguo é H stile assai 
buono, e quello della donna languente é congiunto a grazie non 
comuni e assai .proprie della drcostanza. Il Cupido piangente 
situato in disparte dà forza maggiore al pensiero, senza distur- 
b^atme la composizione principale. Tutto il quadro é d' un colorito 
vago e di un vigore sufficiente, lontano dalla affettazione di ma- 
niera particolare. » 

Linea superiate : 

Vestizione di S. Teresa, in rame, del Rubens : si lucido del 
colore e condotto di un pennello si fluido, che seàibra quasi una 
pittura in ismalto. 

Nozze di Cana di Galilea, in tela, di Sebastiano Canea napo^ 
letano, imitatore del carattere di Paolo Veronése, di cui T anima 
gli mancava. 
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La Maddalena |>eBìteiite ayanii il suo |fcas$aggio al deserto, 
in tela^ del Rùmòraadt^ dipinta. con bravara, difavon effetto: i il 
ritratto deBa figlia del pittore. Se ne ha ana stampa del Brand a 
filmo. Il Manfiredim F ebbe dalla Pinacoteca dal conte Carlo PalSy 
a Vienna. 

U Genio della Pace, il eoi pendant abbiamo ridato : se non 
cJìe il soggetto qui rappresentato miglio si affaceva ali* indole 
del pittore. Fn intagliato dal Pìguauk e dal professore della nostra 
Accademia Galeno Gfriani cbe ne fé' sna dedicazione al suo 
Mecenate il Manfiredini. 

Deposizione di Cristo dalla Croce, tavola di Andrea dal Sarto: 
•yi ila discordia di giadizii intorno quest'opera tra' più intelligenti 
della pittorica arte. 

L' adorazione de' Maghi al nato Gesù, in tela, ripatata di 
Séòastiamo Rìtù. 

S. Girolamo penitente, in tela, del Quercino^ del sno stile 
temperato anzi cbe di quello di gran macchia, che vedemmo nel 
quadretto di S. Chiara. 

Contigua alla Pinacoteca Manfrediniana n' é la Stanza della 
Fisica^ Sopra la porta che mette a questa vi ha un ritratto con- 
dotto con mirabile franchezza e verità, del qutfle ne fé' dotio il 
professore jéntonio Fhrian. Rappresenta il monaco camaldolese 
abate Francesco Zaghis, e fa dipinto Y anno 1789 dall'urbinate 
Sebastiano Ceccarmi. Ciò tutto si legge al di dietro della tela. 

Sono ornamento a questa stanza quadri ventuno ad acqua- 
rello, condotti dal modanese Antonio CanoppU <)e^ quali venti 
rappresentano altrettanti argomenti delle Tragedie di Vittorio 
Alfieri, ed uno ofiìre a questo gran genio un Monumento formato 
di venti basso-rilievi, che preacntano i fatti de' venti medesimi 
quadri. Noi dobbiamo queste opere a Jacopo Filippo ^ì Giuseppe 
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JlUrti saloihno^ avvocato ecelesiastvn) e coltivatore delF amena 
leiteratora^ marto a Venezia ineiiuidiianni sessantacinque T' an- 
,no 1. 8 ^o^ Amico che quegli era della poesia e ddle 'belle arti 
/egli medtisiniOv e fé' condarre • eòa moh' osa pei?' «rè qne' soggetti 
al Canoppi, eh' era terribile nel condurre opere di quel genere, 
che trovò poscia. tra noi un qualche seguace. Il Caiioppi, sentendo 
^Uae caldo addentro, ne peaetrò pressoché ógni argomenlò,- ed 
ebbe la xnano obbedientissinaa al concètto. Il vivente professore 
Jlntonio il/éz2Larii.aveané «intrapreso rintaglio in: f ; ma condottine 
la Mirra^ Virgìnia^ Antigone^ Oreste^ Saùile, arrestò la'ntatK) dal 
lavoro. .Accarezzando F Alberti il\nostro Seminario^ ,il lasciò erede 
di .questi quadri^ a quali aggiunscaltroquaidcò^ ad. olio, C9l< ritratto 
d' un suo prozìo, il padre Fedele da Salò cappuccino. missionario 
apostolijCOg parecchi ]M$S. e proprii e. di* altri, e in ispeziekà quelli 
del suo zio Jacopo Alberti. Per questo egli avea sempre conser-r 
vaio un grato animo ricojaoscente per le cure che aveane pigliate 
della educazjpne : e perciò. trA ritratti che ricordavamo siccome 
fregio delle pareli del corridore, vi ha pure ad acquarello il ri-r 
trat^ che ne.. fece porre di lui cofn sua .epigrslfe, Questo zio del 
npstro benefattore, dotto uomo, avea scritto e pubblicatio, Y anpo 
1773, un Trattato dclt Epidemica Mortalità dti^ ehi ^ della 
Curcf, e Coltivaaonc inro, p^^r U quale opera aveva avuto da) 
Veneto Governo una.Medag^a d'oro. $vente in una faccia il.Leone 
col motto Rei Agr. Prov, Murms, e neir;altra faccia Abjb^ Jac, 
Afòerti Salfiid. Acad. Socio ^, M.^ deUa quale stes;sa Medaglia il 
$jeminario divenne erede, e custode. $opra la porta. di questa 
stanza abbiamo collocato la effigie del nostra. vecchio amico col 
molto : ' . 

Jacohus . INiil . Alberti .-^lute > indes j monvohromata ■ ' 
., moriem . seminario . reUqui uà . MDCGCXXX, 
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« nella 0(mr(i(/o'Pri»#/ejtó/à rfi'Feneftd (N.'Qa.iaC aprile i83o) 
io ne fio messo le nodzie necrologidie. ' ' ■ 

Dalle pareli ài questa medesima stanza pende ancora pretifll- 
sissima' cosa d' altro genere chinsa tra doppiò cristallo. E'qoesta 
tna lettera latina dì sómmo riltero, cnirirtpti'ìrtore Cario V 
dirigeva a Papa Giulio III il di decimo terzo di' seltenAre del- 
l' anno 1 55 1,' sollecitandolo a eoncertai'e le cose della religione 
con Giovaiin? Gran Dnca dt'Hc Russie. N*lla comite stanilo ■ 
incastonata dite Medaglie, le qnalì'oSfoMO 1' effigie e di qUeiri'M- 
pcratore ef di 'quel Pontefice. Il chìaiissimo Professore Anthnlo 
Marsand,' saderdòte nostro, singolaffncntefceniitierito delia le»te- 
ratnra e pel «no travaglio circa il Gajftoniere Oel Petrarca, epef 
suoi scritti' di belle arl),« nltrniamentepvl sbtt Calblos» tic'MSS. 
ftatfafni custoditi mila èiólmteca reale di Franila, avea' few* 
do»o di'tiitelta befferà all'iThiatre iionró Patriarca Giambattista 
T^iidislao Pìrker, Ìl quale tostamente ha voInKi- decoraroe il -aKi 
Seminario. Non era dunque quella ieWero venuta in mano del 
Pirker per uno dei discendali della famiglia I>cl WIont«,' da ctU 
discendeva quel-pontefice: errore che abbiamo trovato neli'rffs. 
thivìo 4iSloria,Slulislioa, teltera/ura e Ani, del baroneiie 
Hermayr (io Set. 1824)1 dove'quel nostro Patriarca avealà 
fatta collocare, accnhene già con molto piacere. '' ' ' ■, 

Quanto- alle macchine : quantunque liort' ne ablÀaiAo presen- 
temente- molta ricchezza, ciò non optante le più princi]pali rum ne 
mancano' e qualcuna ne possiamo eziandio ricordare non senza 
nostro compiacimento come, qOel Poliedro, ìmomo I) qoile così 
leggiamo 'nel- Di'jionowo di Francétco Pivafi (Venezia 't^ig, 
T. Ili-, f. 5^y), dDiv ancheilo si presenta interantente'inlaf^iato: 
•' Cadendo il > ^scorso 'à* Poliedri -tìnanfnicì^txvn •ytiSf.ìartm 
dispensarci' dalf esibinte uno ssiai diUgenle lavorato, ili evi ce ne 
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da il disegno il p. baceDiere Gio. Carlo Candaoi Jiggsiiiiia'oo, sol- 
to-priore al presente in Santo Stefano, soggetto portato In modo 
particolare alle Matematiche : » il quale ci morì priore in età di 
anni 68 il di primo di msiggio dell' anno i jSa. Di questo "Polit' 
irò ci fendono il r.mo Giambattista Mazzari parroeo di S. Gio- 
Tanni in Bragora. 

Altre ye ne sono di Giacomo Qassani, di Francesco Tes- 
sarolo, del Burlini^ del p. Gnido Graodis, abati Camaldolesi, di 
un Bresciano sacerdote del quale parlasi con onore negli atti 
deir Ateneo di Brescia, e delV abate YincenzoMiotti di Morano, 
il quale a' snoi di fe uomo di non oscura fama ira i cultori de^ 
studii astronomici , di cui abbiamo pubblico X J^logio funebre 
scritto dal canonico Francesco Barbaro e la cui immagiiiic tra le 
molte de' dotti qui pure possediamo. Ne é ad ommettere un di- 
stinto specchio ustorio di metallo, del quale in pergamena si cu- 
stodisce la teorica descrizione. 

Altre cose qui abbiamo raccolte in oggetti di storia naturale 
e metallica che possono guardarsi quasi eccitamento «ad accre- 
scerle. Abbiamo ancora un catino di porfido rosso, il cui diame- 
tro superiore è eentim. 5i3, \ inferiore cen. 872, Fahezza este- 
riore cent. 1 48, la interiore 96. 

Il busto, in marmo, del nostro primo ed immortale benefat- 
tore Francesco I, é opera del professore Luigi Zandomeneghi. 

Quel busto in bronzo, che offre il procuratore di S. Mi^rco 
Antonio Landò, morto Tanno 1618, dfu donato dal conte Gio- 
vanni Correr (Y. Gcognà, Voi. I, p. 1 78). 

« 

Da questa Stanza rivolgendosi alla destra: in quella Staoza che 
è il Refettorio de'proJfessori, vi ha due grandi quadri, che si pos- 
sono osservare. U primo copiosissimo di figure ben messe col por- 
tar 4ella Croce é òìBomfacio ed ha scgnaU l'epoca MDXXXYJIII : 
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r altro colla h^airSa it piedi neUa illustre Galleria , alla qnate 
apparteneva, e donde Y acquistò il signor David Weber che ne 
fece dono a noi, veniva sempre considerato nn bel modello di 
quello che esiste nel coro de' Ss. Ermagora e Fortunato. 

Retrocedendo, sopra la gran porta che mette neir atrio del 
Refettorio de* Gkerici, vi ha il ritratto di papa Benedetto XIY. È 
opera grandiosa^duita, di molto effetto per la bene intesa distribu- 
zione del chiaro-scuro. Fu condotto nel 1741 da Pietro Suòlejrras 
de Gilles, al quale era stato commesso dal letleratissimo Marco 
Foscarìni, nostro doge, che fu ambasciatore straordinario in Ro- 
ma al momento dell'elezione di quel pontefice. Fu intagliato colà 
da Rocco Fhzd romano, e V intaglio ne si vede a canto della 
Biblioteca. 

Nell'atrio del Refettorio sorge un grandiosa architettonico lava- 
toio ripieno d'intagli, in pietra, stillo siile de' Lombardi coiranno 
MDXXXn,època in cui fu fatto. Era nel Refettorio delle Vergini. 
Gli ahri due minori, però grandiosi, lavatoi in marmo ve- 
ronese, laterali alla grandiosa porta del Refettorio, erano antico 
ornamento a questo sito. Ora per altro gli si aggiunse maggiore 
decoro da' signori David Weber e Domenico Fadiga. Il primo 
ne diede quelle due teste intagliate in marmo, Tona copiata dial- 
r altra, rappresentanti Cesare Augusto : lavori del secolo XYI : 
r ahro ne diede que'due fregi in basso-riKevo di marmo sopra le 
minori porte. 

Nel Refettorio, chi entra, ci trova alla destra, cominciando 
dal fianco della porta, i seguenti dipinti, i. Quadro con M. V. 
sant' Anna e il Battista di marnerà Jirentina: 2. La Probaiica 
Piscina, attrflraito al cav. L&eri dal Boschini, quando quello era 
nella scuola de^Yarottari, due de' quaB con frati, ritratti dal vero, 
ci sono messi con buon garbo : 3. S. Francesco di Paola che 
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dona la facoltà di vedere, ad ut\ b<^(pbin^^ ài*fraii/C^s^ Fpnteba^c^ 
dalla CUesa .dì S«,Bìa^o aI]a:Qì)idQCca :; 4r V Aonuozìa^uona , 
ccm rìiraUo altro divpt().cpnfrat,e 4f;Ua secala. dei YarotVai:i«'doQr^ 
de ci venne ; dipir^o che, ci. sembra' d^l Prud^ntL :. . 

. NeL prospetto ;, gran . quadro >.cop la <;ena di m.. S. era nel 
R;efettOTÌo di; S. Domenico di CasteUo. 'I^ il n^ime d^l sap aq* 
tore Giovanni 'Lau4is^ il cai nome nQn'eb})e*Iaogo n^JUzionarii 
PUtorki. Comech^ Y opera mostri, dai tristi ritocchi, non per- 
tanto lascia travedere, che il piUore a^veva fatto buono -studip nei 
n^igllori nostri maestri, imitandoli parte a parte, senza averne 
conseguito un proprio suo ^tilC' 

:A]r altra parte ; i. Il sogno di s. Giuseppe,, opera di. Antonio 
Molinari^ dalla Chiesa di S. Stino : 2. Maria Tergine che dà la 
cintura a S.:GugUeliuo, dello stesso il/oJ/R^nV dalla G>n(ratemi- 
\A. della Cintura ; 3. La Lavanda de' piedi, maniera inctrta, 

.proseguendo p^l corridore, .sopra la porta che mette alF An- 
diti deir Oratorio, si ammira una rbellissin^a figura, che rappre- 
s<ent4 IMstoria.: questa ci sta scrivendo in minute lettere P^i^ 
l^s CaUarius, Inoltre yì é -segnato a grandi; nuineri Fomani 
MtPXXXXXI eh: era Y aspo .2 3 circa della vita del Pittore. È 
una delle pitture a fresco c^e il nobile signor^ Filippo Balbi, 
vepeto patriùo,. trasportò, in tela dal palazzo detto della. Soranza 
presso Ca^^elfr^qp, facendone poscia a noi, regalo i;ortesi^simo. . 
(V. Cicogna, V. Ili, p. 19). 

. . Neil* Aivlito vi ha due grandi quadri di Antonio Aliefise, i 
qiXali perjwe^no alla Confraternita dei MercatanUr J'.uuQ,cop la 
Visiiazipiae di M. V. ad Elisabetta, Taltro con Y Annujiuiazione^ 
ove il pittore mostrò bizzarria di pensamento. e mancanza. di de- 
c«n^a. D^i. M"? ritratti aggiuntivi due.sopo: di DontfrilcoTiiUarctto^ 
TaHro 4fìl Fia^mmiO^ : - ,. , ; 
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Da qui si passa àlla'JBitblioteca. ' <• ..• .n . : , ', 

Ddrantìca BibBoteca non qui restarono die ì tre donipai^tì^ci 
soffitto, tutto simbolici, il primo dipinto da Antonio Zunchi^ il 
qaale ci mise suo nome : qaello di mezzo con carattere e spirito 
paoUseo^ da Sóbasiiamo Rizzi^ il. terzo dal cav. Niccolo BamòinL< 
Eppure eziandio nella sua forma materiale era si magnifica que-: 
sta Biblioteca, che il p. Vincenzo Maria Coronelli ne diede pa- 
recchi intagli nel suo Uhro Le singolarità di VenosUa^ 

Benché lontana la presente Biblioteca. dal pregio deB* an^ca 
soprattutto nelb copia di edizioni della maggiore rarità, é perà 
degna di qualche considerazione, e ricca di parecchie mlgliaia.di 
volumi. Per quak maniera dal suo comiaciamento. a tanta abbon- 
danza, di volumi vepis3e,> e malti di pregio, io vo' diro, si per 
diirond<»rne la cogniadone, si per satisfare il sentimento 4^1 caote; 

Era il Semipario in S. Cipriano di Murano , aUorquando 
r anno ;l8io abolita ogni Regalare Comunità, ne sì A^sciolsero, 
divenute propriietà del Governo, le Biblioteche. Piacqpe . in q^f 1 
monficnto al dotto man^ignore Luciano Luciani, che YiCfirio, cv 
pitplare reggeva la nostra vedova Chiesa, primo ricprrffr^ al Gq-> 
verno. per ottenerne al suo Sencdnario una qualche .cqpia.'.^,libr^ 
per darci principÌ0:.ad. una Biblioteca (i), che pe sa^jebbe tovo^ts^ 
yanjtaggjlosa si a' maestri, sì agli alunni. Accolta bepjgifaipenjLejj^ 
inchiesta se pe ejs^ero ottomila volumi o circa di iPfbbie, ^s. Pa- 
dri, Commutatori Biblici», ecc., ecc. Appresso apdo cr^fcendq 
per r effetto generoso di. n^opaignor Pietro canonico; Sqffer, ch^ 
fo più anni rettore l^p(?iperitp del Seminario. )VIa.q\iapd9,il Se^ 

(i) (4 Per le largizioni di un anonimo benefattore, in quest^anno 1842 eb- 
bero compimento gli scaffali che ricorrono alP intorno tutta la Biblioteca di 
legno' di noce, costruita per la maggior parte dàlP abile artière Ohedìna. )V 

>7 



— 130 — 

minano fa qai trasferito, ebbe dal patriarca Milcsi noa tale ^Qiita 
A'vdlnnii da poterle cemiiirìare a mostrarsi con qnaldu sua 
compiacenza. 

Francesco Maria Milesi, viniuano, di dovizinsa làinìglia di 
mercalanli, lattosi nno dei nostro Clero, ricevette da qnesto ogoi 
mnniera di soe onoranze. Cedendo alle altrui fervide istanze, ac- 
cettò il (Carico della parrocchia di S. Silvestro. Egli ci era esU- 
malissinio e amatis^mo per la soa scimza ecclesia stìca, per la 
generosità del sno animo, pel sao zelo del decoro Jella Casa del 
Signore e' della salate delle sae pecore, allordiè dalt' Imperatore 
Napoleone il si nominò vescovo di Vigevanoi 

Gli ftt' forza adattarsi al nnovo peso lasciando la saa greggia 
e la snapàtria: Le virtù che lo aveano rendalo sì caro fra' noi, 
il fecero ì» delizia del clero e del popolo dèlia nuova sna Chiesa, 
^a qoale assai spiacqoe di perderlo, nominato che fu Patriarca 
di Venezia dall' augustissimo Imperatore e Re Francesco I. Po- 
chi mesi visse nelle nnnva dignità, ne'quaR tanto operò, che par- 
rebbe avesse governato la nostra Chiesa per lungo spazio di 
anni. La istituzione della Commissione di pubblica beneficenza 
pel bandb mendicità dalle vie, il Hegolamento della Dottrina 
Cristiana nelle Chiese, l' apertura e l'incremento di questo Semi- 
nario, faranno vìvere in etema benedizione la memoria di lai a 
canto de'pÌQ benemeriti tra'nostri patriarchi. Le qnali principali 
virtù di' lai e le altre ancora st leggono raccolte e celebrate nella 
Orazione, the il reverendissimo D. Ginvanni Kado, parroco dei 
Ss. Ermagora e Fortunato, recitò ne*funeral! celebrati al vecchio 
pastore nella Chiesa di S. Silvestro. 

Comeché già converrebbe quasi in ogni sito del Seminario 
rammentare il Milesi, ciò non ostante, il si vuole far principal- 
mente in questa Biblioteca, arricchita da lui, tuttavia vivente, dì 
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parecchie liiigliaia di. volami sofuraft tatto in eodesiaatici' argo- 
menti. £ aHa generosità del Milesi qa^a si é unitA idei veeelo 
patrizio Gaspare LippomanòvConsigUeredÀ S;M.I. K., cavaliere 
gerosolinsdtana, die retidette la nostra Biblioteca . cOspkaa per 
molti eletti volami «di ediziooi splendidissiiiQe raceolti^in' P^dgi 
<lal cakissiino suo zio il cavaliere Daniele Dolfin neiriUostre sàa 
ambasciata a qaeUa Corte. Per le qaali tante benemeresae < del 
Milesi, il già ricordato rettore monsignore Seffer fece iotagUare 
sopra la porta d' in faccia la Biblioteca la iscrizione >segoefite, 
scritta dalla illastre penna del can. Filippo Schiassi di Bologna : 

Francisco Maria Milesio — - Patriarchae^ tutori et auspici dignitd- 
tis eeeles. venefae ùuctbri studiorwn sanctissimorum — iféod òthUath»" 
Cam suam •— ìibrorum copia delocttufue inslgnem — ~ eoMtUfernaU 
KUricorw/t Lycaeo^ usu mancipio^ue adtribueri^ -— < Petrus Sejfir"^ 
rector -^ . antistiti beneficcntissimo — .parenti optimo — - anno 
MDCCCXFin. 

Al qoale ottimo Pastore ha obbligo U Seminario eziandio pel 
bene che gli fece dopò la morte. Con sao testamento il lasciò 
erede di non piccola somma di denaro, e fa inoltre eccitamento 
ad, altro larghissimo acquisto eh' ebbe dappoi a fare Ia.n06ti9 
Biblioteca. i; . 

Il conte Francesco Ca/^Cro/to cavaliere, ui^Lsiip Testa- 
m^ento del dì trigesimo di settembre, dell' anno i8a.i ..scriveva.: 
Tutti U miei Uhri a stampa'^ ò U manoscritti letter^rH'O politici o 
economici e le altre stampe^ non però quelli riguardanti cosejofni- 
liari è proprie^ con li rispettivi scaffali ed <irmadii;, in j^u^/afique 
luogo di questa mia abitazione esistano^ saranno dalmio ,^ede 
consegnati in triterà proprietà della òiòUoieca del patriarcale 
Semin£tì*io di Veneùa^ ckiamandomi a qnàstp un trihui(^\di rispetto 
verso al mio grandissimo protettore^ di vmierata mcmaria^ Sua 
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Eccellènia'RéfverendlssimaMmnwignùre Patriarca Milesi^ creatore 
di nfuelt istituto^ mediante le generose assistenze delC '^idorato 
nostre Monarca, Availti'peròla sua morte, il conte Calfco-CrolU 
presenta il Seminario di tntU tjtie' MSS. Ae a molli volami 
m(Mi'vav«no.> A qualche migli;w{ ascendèrano i volami stampati 
che ci' veiinero r anno 1827 dopo la mòrte di lui. Nella qaale 
•sua 'morte perdemmo un ottimo cittadino, che srmpre onorò la 
patria • per la sua religione, liberalità . e conoscenza delle cose, 
che alla -nostra storia perteneano. 

Tanta sua generosità verso noi era degna,- che qoi ona pub^ 
blica memoria visibile a tutjti ne restasse^ e que/sia memoria gli 
fofkOltta in pietra dal signore Antonio dalV Acqua amicissimo no- 
stro e attaccatissimo al Calbo-Crotta. La si legge sopra la secoada 
porta del corridore; in questo modo : 

Francisco Johannis Marci F. CaJho-Crotta^ patriòta nobilitate, 
publicis in patria muneribus — in exemplum perfiincìo — gui de- 
censii Xrni Kal Dee. A, MDCCCXXFII -1- «6 codìees et II- 
Bros -^^ .huic' Seminario — testamento legaios — ^ Àntonius €Ò 
Aj^ìm. — patrono optimo — titulum de suo ponendum cnravit, 

Ciascun anno suffiragiamo alF anima di hii 'con il canto di- una 
messa il giorno decimoquinto del mese di novembre. 

' E ciascun anno il giorno quinto di dicembre 'sulTragiamo in 
egual modo all'anima dei sacerdote Antonio de Torres, dalla cai 
eredità veiMiero a noi parecchie centinaia di ottimi e scelti libri, 
sopi^attatto io argomento bìblico, archeologico e classico greco 
e latino, per là generosità e affezione al Seminario, di monsig. Ro- 
berto fiàll)i, provicario patriarcale già discepolo ^1 Torres. Que- 
sti nacque da nobile famiglia a Siviglia il dì vigeslmo 'settimo di 
giugno delFànno 1744* I^ ^^1 quindicesim'anno entrò tra i Gesuiti, 
i quati cacciati dalle Spagne Vanno 1767, traghettò nèir Italia. 
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Abolita la compsgnia I' anno 1773, plantù il «io soggiomo 
in Rinini. Quivi scrkie e poUtlicò poi in dne.volnnù in ^ìt soe 
Riflessioni sulle Arti e il Commercio Europeo per iiliutrare akuni 
posai della Isterìa Filosofica e Politica dei Raynal. Neil' Ju>- 
no 1789 die in lace nna Mentoria intitolata la Leittratta-a dai 
Numidi, cni difende contro alcune espressioni df^'Andres, e negK 
anni 1788, 1791 dne Tolnmì in 4 coi iitoìo Memoria Apologetica 
del Commercio e della Cultura de' domani da Romolo a Costan- 
tino in proposito delle assertibni de' cAìorÌstÌmÌ signori Meitgtitie 
Andrea. Quando appresso rendette di pubblico dìiilto quel suo 
volome in f. Imulae Atigustae Periplus, essendogli slate mosse 
lacune difficoltà dal eh. Zannoui nel Giornale di Pisa ( anno IV, 
tSoG), periscioglierle si fe'a scrìvere la grand'opera Antiifìtitates 
Graecae Cretenses, della qualeavea stampalo. Ansino a centodn- 
qbe interi fogli, seBaache^Joase compiata,. giacché la morte ne. lo 
impedì. Pochissimi sono i possessori di questi foglU,! ^ noi oc 
siamo del numero (artnDBlo. 

Il Torres pnUlicò altre opere «li altro genere : tali. s9no il 
Trattato Storico ed ecoiiomico del Riso (Venezia 1793, 4) 
■Catechismo delie Morti appetenti {hi 1787, 8 ): la quale opera 
eh' egli tradusse dalla lingua francese e arricchì dì noie copione, 
gli meritò una medaglia di More dal veneto magistrato della &>- 
aita. Chiese e bibliotèche »ano i Iqo^fai ch^ soli egli fnf^entava : 
«todlo e povertà i soli suoi conforti.. Morì, in Venezia il gionio 
.^gesnao primo di ottobre dell' aHi)0'i8t7.N^' annuo compi- 
mento de' nostri stodii ne ho letto 1' Elogio.. Presso la piwta della 
Biblioteca conserviBino' a Kialila 1'. immagine^ di lai, come ci con- 
serviamo quivi vicino la eflGge dì altro.bienclatterc delk,BiUÌDl«cB. 

Fa questi il p. d. (Moseppe IV^arial^afati, che' con bno olo- 
grafo testamenrlo le ha liscialo qDalchc migliaio'di' vi^iimi il'^ 
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in aggetti sacri e particDlarmeiite bibUd, polemici, storico-eede- 
siastici. Fa messo a si benigiio atto verso questo luogo, memore 
sempre che qui atera vestito Y abito de* Somaschi, fatto suol 
primi stadii e sua professione religiosa. Figlio delV illustre pro- 
fessore e medico Giuseppe Antonio era nato a Polcenigo nel 
Friuli il di 4 di agosto dell* anno 1733. Somasco insegnò le beHe 
lettere nel Collegio dì Brescia e nel dementino di Roma, dove 
il pigliò amore degli studii ecclesiastici. Di qui ebbero principio 
le controversie che gii procurarono forti pubblidie censure : sic- 
ché bramando allora vivere alUsL quiete, pigliò la cocoUa di monaco 
e andò a ritirarsi al sacro Speco presso Subhiaco. Lo strepito 
delle guerre teologiche, le qudi sempre duravano, ruppero il 
sileiisdo di quel chiostro, donde il Pujati (u tratto e condotto proGts^ 
sore della Santa Scrittura neirUniversità di Padova. Non ristrin- 
gendosi air insegnamento colla parola, scrisse e pubfalieò molte 
opere; il coi Catalogo è registrato neir articolo che sulla vita di 
Ini io ebbi posto nella Biografia Universale (Venezia, Missia- 
glia ). E già può dirsi che il vivere di lui non fosse che una non 
interrotta continuazione di studio e di orazione, finché nelF anno 
nonagesimo primo di età miorì in Venezia il di quinto di febbraio 
delVdnno 1^34.: nel qual giorno in daseun anno eoi canto di 
una messa snffiragiamo all' anima di lui. 

' « Mancato a* vivi nel primo dicembre ì84o monsignore 
Fortunato Maria Rosata, arcidiacono della Basilica di S. M^rco 
e Vicario capitolare» uomo negli afifari curiali vers«tÌMmo, ed 
ìndefcKSSO nel regime dellh diocesi veneziana, kisdò col suo te- 
tamento a questa biblioteca pareoci» libri» concement* spéaial- 
nente materie ecclesiastiche. 

» E parimenti £venne più) rkca. qaesta da'treniila e più 
v^lunoi lasciati da monsignor- canonico MoscUni « riigaardanti 
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per lo piò h belle arti, la storia patria, eà aatori classici latini 
ed italiani, takini di ricercate edizioni, talani postillati da celebre 
mano, o dalla tnedesima del Moschìnì. » 

E a fratto a tratto non manca chi ne doni o opei^e da se 
scritte, opere di altri, che non mancano di pregio e che aoipn-* 
starle sarebbe costoso. Primo n^ é statò il sig. Jacopo fiosati il 
quale esercitava la diirargic'arte : egli ci presentò di tutta intera 
Topera dietV illustre professore Leopoldo Caldani, Ta»ole AnaUk- 
mithe^ ecc. Il valoroso nostro tipografo Giuseppe ÀntoneHi gè* 
nerosamente ci donarle principali fra le tante opere di' eaoono 
dalia saa iipo^àiia. 

Avemmo dal jcfa. sig. Bartolommeq Gaiaabat a<io dd pia cani 
amici che io conti, e ho la «arte di contarlo, da molti anni, la 
Collezione per lui fatta di jSoveUieri Italiani, pre^ocbé ciascmio^ 
fatto piò pregeSrole: per autografe annotazioni^ eh' eg^ med^iÀmo 
ci premiise; Iniofuó a che .si legga ciò eh' egli. dice nella 4ediic^ 
zìone al cMariss. <don Gaetano Melzi premessa alla- B]|)l«ografia 
delle Novelle Italiane (Firmee iS35v 8). ! . i 

Oltre che per conto de volami, la nostra BiMloteta èprèger 
volissima per tre eccdlenld caponlàvorì che chiamano Ti^ttenzibpe 
de*dotti e degli iàtelligenti. 

Entro nna nicchia nd prospetto tkh coUo(:ato, nel me^^o^ n» 
vaso < di porfido rosso osservabile ezialndio .per bellezza di forma. 
£ra ornamento sovrapposto- aA nna poìrta del Chiostro, al tempo 
che aveano qui stanza i SomasctiS. L'^kiezza totale estema. di 
<{oel vaso è o,6s4i T interna oi,3io5^ il diametro maggiore ^ster^ 
nò 0,359,' rintenio maiggiore 0,227. 

Al ^to sinistro vi staunapicoola colonna in inann<Xaha o,55p, 
larga 0,160, del piedistallo 4^« 2 3o; del capitello <H3Qo, con iscri- 
zione greca noiisAinia a Cajo $4i/oerdote delOr^Mi I>9iCabìrì<Sino 
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dall^ahno ijoS ia sno libretto stampato aVeida iltaistrata il nostro 
sacerdote Giannantonio Astori : se non che il fa maggioraiente 
assai, poiché passò nel Senusiario oosHit), da Glig^lmo Federico 
Rink badese, ora deieasio à Emeadingen, in fina Luterà indiiìtta 
a ne, uscita da questa tipog;ralta AWisopblifàoà nell'anno 1 830. £ 
questa iscrizione di grande rilievo siccooie qaetta che ricorda Dei 
celebratissimi ne misteri antichi e dae Arconti .di. Atene,, i quali 
per altro modo non si conoscerebbero. Fé' dono di qaesU lapide 
a noi il conte Miphele^Grimani, ano de^ pia preziosi amici onde 
mi' pregio. ..•.;• 

Al lato destro vi ha altra lapide greca che d venne dall^ani- 
mo libatale del ricordato signor barone Accariis il quale» recava 
pur questa da Rodi È di figura parallelepipeda irregolare, di 
marmo greco. I dcie lati mkiori ne ni aHiargano al basso 0,345 
all'alto a,a88, e i due maggiori al basso 0,335 di' alto o^aor 
tutto lo stelo é alto 0,68». È inscrìtta a tutti quattro i Iati, ed 
ha linee tik::t^ inoltre mostra scolpite cinque corone. E consacra^ 
ta a un Dionisidoro Alessandrìao, coronato che fu per moki suoi 
meriti da' Dioaisiasti, da' Paniasti, dagli Eliasti e dagli. EUadi : i 
quali ineriti, le quali incoronazioni qui danno ignote eo^e, ignote 
parole. Il signor David Weber ne fece 'trarre alcune copie- accu- 
ratamente in gesso, una dòHe quaU iiwfta Roma aU' Istituto di 
Corrispondenza Archeològica, del quale « membro^ e ^ allora ii 
signor O. Keilerman da Roma il di sei manto dell'anno 1 834 '^^ 
^pedi al Giornale Letterario Antiquario di HaHe la iscrizione che 
vi é riportata (N.^ 32, «Maggio i834) enei carattere della lajttda, 
e in carattere comune majuscolo, osservando «che in varie epoche 
fo scritta e die non si vuole leggere distesanMn«e. Dipòi nel 
Bollettino di Corrispondenza Archeologica ( ìi-^ Xll, di Dicem- 
bre ) i) sig. dottore Giovanili Franz in i^a ^Lètteta al professore 



Gherard £ede la iscrizione^ e nelForiginaie é tradotta nella lingaa 
latipa con qnali^ o^ervaxione, per cai cr«de non potersi dedurre 
la innalzamento di questo Monamento da tempi posteriori di as- 
sai al principio della dominazione Mmana. Qui pare, per fissarne 
Tepoca, e determinare chi fosse e qaat non fosse questo Dionisidoro, 
si è accesa una lite, e se ne può consultare la nostra Gazzetta 
Pri»Uigiaiasl6 taov., 19 d.% ag d.^ e i5 die. i834i 6 feb., ao d.^ 
i835. La' quistione si agitò fra il sig. G. £. O. e il nobii uomo 
Alvise Giorgio Jacopo Corner. Lunga lettera ms. il nostro sacer- 
dote Pietro Professore Pasini dirigerà al culto nostro e beneme- 
rito ingegnere Giovanni Casoni da Padova, dove pur lesse alla 
Accademia di Letteratura in questo argomento. Una lunga eru- 
dita Memoria intorno questa Lapide ha letta nel nostro Ateneo 
il eh. G. B. dottore Koben, « la quale fu impressa nel i836, e 
un'altra ne stampò col titolo Osservazioni il eh. Giovanni Yeludo ; 

ahra pure, che aU>iamo a parte, dell* erudito sig. G. Edwards 

■ 

Okelles, il quale già ne' pubblici sopraindicati fogli è posto sotto 
le lettere G. E. O. » 

Nella stanza innanzi la Biblioteca custodiamo buOn numero 
di volumi MSS. e di varii secoli. Molti per tenevano alla Biblio- 
teca Nani, alcuni air ab. de Torres, al professore Pujati, al cava- 
liere Dolfin, air avvocato ecclesiastico Alberti, il maggior numero 
al conte Calbo-Crotta. Tra questi ultimi vi aveva quelli di lette- 
ratura, eh' egli avea ereditato dal conte Sebastiano Crottta, allievo 
di Biagio Schiavo accademico granellesco e buon cultore dell^ 
muse italiane. Due sole opere additeremo, siccome quelle che 
ci sono venute particolarmente. La nobil donna Teresa Cornaro- 
Daodo per sua venerazione al patriarca Milèsi, ne ha dato, T an^ 
no 181 g, r autografo della Istoria Veneta di Andrea Morosim 

in sei volomi in C, il. quale aat0gca{ò comechè di Storia già 

18 
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Stampata è d^a tenersi ia buon conto ( Y. Foscarìni della LeUe* 

Fat. Vcne^fc. ed Emanuele Cicogna nelle Iscrizioni, Voi. IV, p. 

* 

4.67-4-68 ) : 1' dUra opera che vogliamo ricordare é nn Decame^ 
ron^ di Gio. Boccaccio, scritt# aLegnago T anno 1 449 die vi é 
3egnato; « testo del quale fece menzione fino dal i83i F arudi-- 
Ussimo sig. Francesco Amalieo in una lettera al eh. Pietro Oliva 
del Turco, di Aviano che fu poi impressa nel 1842 in Udine. <t 

Questo volume prezioso ci e venuto cogli altri NovelHerì 
raccolti e illustrati dal ricordato eh. sig. Bartoloiùmeo Gamba. 

u Parecchi MSS, di materie veneto-ecclesiastiche ci perven- 
nero dall' eredità di monsignor , canònico GiàmmaHa Dezan 
defunto nel j gennaio iS^i, soggetto dotto nella patria erudi- 
zione sacro-letteraria, e fra questi m<dte memorie intorno ai 
distinti veneziani sacerdoti, e vari! opuscoli loro stampati e ma-« 
noscritti. Egli ebbe a buon dritto elogio funebre, letto nel Semi-- 
nario ali* occasione della dispensa de' premii dal sig. professore 
don Antonio Rossi. 

<c Anche fra i codici legati a noi dalF autore della presente 
Descrizione, sebbene scarsi di numero, trovansi opere pregevoli 
di patria storia, e massime una serie di autografi spettanti il più 
a belle arti. 

(c E r abate Gallo, e monsignore Giambattista Sartori Ca- 
nova resersi benemeriti di questo luogo, massimamente il secondo 
che, amantissimo delle belle arti e promotore degli studii ad esse 
i^ettanti, regalò una bella raccolta di cammei in gesso tratti dai 
più rari e pregiati originali antichi. » 

E il cfaiarissinao sig. ingegnere Casoni collocò per suo dono 
in questa stanza un durone^ o turane di legno cipresso. Que&to 
teneva unito il capitello col primo tronco di una colonna del peri- 
stìlio del Tempio di Minerva al Capo Sunio. Fu portato a Vene-< 



/ 

* 
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fcia tìnitàfiiem« a varii pezzi di colonna déV peristilio medeslitio 
«irca il tSSo dal capitano della Marina Imperiale Vito Celigoi, 
e donato allo stesso sig. ingegnere Casoni. Qoesto durone é già 
6tal0 fatto tioto per cura dell' ilhli^tre David Weber nel Bullèt- 
tino dell' Istituto di Corrispondenza Archeologica in Roma VI b. 
di giugno i832 pagina ,i48^ e se ne diede in intaglio un i*aifie 
dallo stesso Casoni con qualche congettura a pag. g della Guidù 
per l'Arsenale di Venezia, AntonelIi.,-1829^ i3^ 

I due grandi Mappamondi, che adornavano altra volta la Bi^ 
blioteca de' pp. Carmelitani Scalzi di questa città^ sono del p« 
Vincenzo Maria Coronelli. 

E contigua alla stanza de'MSS. la Stanza delle Udienze. In 
questa, sopra le due porte laterali, vi ha due basso-rilievi, i quali 
offrono in marmo greco statuario, due navi elegantemente inta- 
gliate. Il signore Domenico Fadiga ne fece dono a noi, salvati 
da un deposito già in una delle soppresse Chiese esistente. 

Sopra la porta maggiore vi ha Y effigie in gesso del veneto 
sacerdote Jacopo cav. Morellicondolta dallo scultore Antonio Busa, 

Alla destra vi ha, dipinta ad olio, la effigie che ricordavamo 
del p. Fedele da Salò cappuccino, lasciataci dall' Alberti, ed altra 
effigie d' ignoto cardinale, condotta nel secolo XVI e donataci 
dal conte Bianchini. 

Air altra parte vi è V effigie di monsignore BortoK, veneto 
sacerdote, vescovo che fu di Feltre, dottissimo nelle scienze 
ecclesiastiche e scrittore lodàtissimo, donata a noi dal nostro 
sacerdote Professore Francesco DriuzzO, che la fece fare per noi. 
<« Arri inoltre il ritratto di S. E. Cardinale Patriarca Lodovico 
Flangini, dipinto dal Cantelli e donato al Seminario da monsi- 
gnor Canonico Fortunato Maria Rosata. » ' 

« Finalmente in quésta stanza sono parimenti collocati tre 
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peizi d' inlagUo in ^no dolWo e coloralo ad imiUzione degli 
aaiichi cuoj d' oro, opera del sacerdote, die a od li dosava, Ao- 
tonio dal Longo dì S. M. Formosa, che merilò perciò di oU«»ere, 
onorevole menidone nel cODCorso de' Preooii S ladasiria *oilo il 
titolo dorature tu legno imitaati tappeuerie tome da Dkpaccio 
Governativo a Ini diretto che qui in quadro si conserva in data 
ig ottobre i838. •> 

Sopra la porla che mette alle Stanze dello studio Filosofico 
vi ha la seguente Iscrizione, collocataci nella occasione che il 
nostro ottimo Patriarca fu innalzato alla dignità di Cardinale : 

Jacobo Monica — Patriarchae JV. — Inter Patres Cardma- 
Us — Cooptato — Moderatore! ac Professore! — Gratulali — 
Perpetuum Loetitiae Monumenlum — Patri ac Patrono — PP. 
An M. D. ecc. XXXIII. 



M £ ben a ragione vi si collocava, imperciocché é noto con quanta 
solerzia e vigilanza presieda l'Eminenza Sna a questo Seminario, 
e come cerchi arricchire la biblioteca con libri rari e pregiati 
che a lai da varii dotti vengono a quando a quando presentati. » 

In una delle due stanze vi ha una tavoletta con M. V. tenente 
il Bambino, lavoro e dono del veneto sacerdote Giorgio Marti- 
rteìU. L' opera n' é condotta a punta di coltello e tratti di penna, 
e fu riputato degno questo nuovo metodo, che si avesse a .fame 
ricordanza negli Atti dell' I. R. Istituto di Milano. Il Martinelli 
neir Accademia Farsettiana aveva ottenuto il secondo premio, 
allorché ne fu tema del disegno 1' Apollo di Belvedere. 

Sopra r ultima porta il ritratto del ricordalo reverendissimo 
Parroco Giovanni Badoy opera di Latfamio Queremit é dc«io 



del preitente rettore òtA Senaunarib Giovanili Zarofi. (i) E' ben 
conveniva il riiraltd di Rado a iqdesèa Casa^ - chfe Somasoo àireBàt 
per più anui, e dove visse longamente • amato* perula bontà del 
suo enore, e stii&ato per la vivÌMSlii dello Ingegna 

L' andito ha i rifratti dì aiconi illustri 'personaggi della con^ 
gregazione ' di Somaséa : questi fbrono il cardinale Pierantonio 
Zorzi Arcivescovo di Udine; Stanislao* Santinelli, Jacopo Ste4« 
lini, Francesco YeoeHìo, Gasparo Lcònardoeci e Girolamo 2aik- 
chi : fa questi il si benemerito della fabbrica di questa Casale del 
quale più sopra dicemmo. 

Bellissimo ci é il ritrattò che presenta Paolo Antonio Miani 
nella età di anni 4 5, come vi si legge. E siccome questo Paolo 
Antonio di Vitale nacque nell* anno 1 534-, cosi il dipinto ne fa 
fatto neir anno iSjg. Sembra opera di Paolo dtF teschi^ dò' die 
lice congetturare da' bellissimi ritratti fatti da lui, i quali ador- 
navano parecchie stanze de' nostri magistrati. Ce ne icce dono il 
Reverendissimo Giovanni de Santa, parroco che fu di S. Maria 
Formosa, il quale reputò convenire il ritratto di un patrizio 
Miani a quella Gasa, dove vissero i figliuoli di S. Girolamo, che 
era della medesima illustre Famiglia. 

La statua di EracBtò, in plastica, è opera ben sentita, e dono 
grazioso di Jacopo Gaòardi» 

n Medaglione in gesso colla testa del Canova, tolto da quello 
eh' é nel monumento suo a' Frari, ci fu dato da Antonio Bosa di 
cui é lavoro. 

Il busto in marmo rappresenta T illustre patrizio Giròlaihb 



(i) tt Nel mese di Ottobre 1841 cessò dalla carica di rettore lo Zaros eletlp 
canonico della Basilica Marciana, e tì fu sostituito il R.do D. Pietro Loria at- 
tuale rettore. » 
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Caraztut Fa toko dalk casx, Ae qad àgaùre ateva creUo orti^ 
lisdiiia presso la Chiesa A S. Lacia^ G fii donato dal ta^iaufSie- 
tra Giambattista Girardon detto Bosio* 

Qui inoltre prìncipalmeitte sì ammirano tre basti, in plastica, 
condotti dall' esimio artefice Alessaiiiro Vittoria. Uno di essi d 
fa donato dal sig. David Weber, e offre Apdloino Massa. Era 
neOa chiesa- delle Convertite aUa Giadecca : qasAc monache 
glielo aveano innalzato grate alla premura, con coi aveva eserci- 
tato presso di esge Y officio di medico. Altro basto die il rappre- 
senta, vi é neir Ateneo. ( V. Cicogna Iscriz. Ven. VoL I e II ). 

Gli altri dae basti, che offrono dae fllnstri personaggi della 
patrizia famiglia Zen ai Frari., gli abbiamo avuti daUa gentilezza 
della dama Chiara Zen contessa Carlotti. L'ono ha il nome del* 
r artefice cosi : 

^kx, F^ictoria A. Ae. LW. 

è al di sotto nel piedistallo si legge : 

• • • 

Petrus Ze, 

Se r anno 65 apparliene allo scultore, \ opera ne si condasse 
Tanno i58o : se appartiene all'effigiato fii condotta nell'anno 
1.585, in cui Pietro fu uno deg^ elettori dcj doge Cicogna. 
Neir altro busto che non ha verun nome, e ch'é d* uomo mi* 
litare, forse che pqtrebbesi aver voluto dalla faoxiglia conser- 
vare memoria del suo valoroso Carlo Zeno. 

Lo Studio Teologico, nel piano superiore, ha dipinti a fine- 
SCO di egregi professori. L' Hofcz d fece gli ovadi con S. Giro- 
lamo dottore e Santa Catterina : il Demin S. Tommaso dottore; 
il Bevilacqua la Madonna della Seggiola ; e il Santi^ Gesù Cristo 
Pastore (i). 

(i) Qui avera posto fine l** autore alla sua Deserùnone. 



■^ ^- 
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« SaKte le vitine scale passasi ad esatfiinak^e ìt stanze sape- 
rìori abitate già da inons. canonico MoschiBi, ed oggidì sei*baté 
agli asi di sua E. Cardinale Patriarca., 

(c Sopra la porta di prospetto alla scala scorgcsi le effigie in 
marmo del Moschini, e vi si legge : 

R. RinaUus.Jinx. CFerrarim Sùìdps.J.M.DCCCXXFL 

David Weber D.D. 

Il Weber ne fece dono al Seminarlo dopo la morte dell' effi- 
giato. 

« Sopra la porta .corrispondente, S. E. Patriarca fece affi- 
gere la seguente epigrafe : 

Quas . Jo, jàntonius . Moschinius . Canonicus . £t . Eques . 
dlu . incoluit . et . variis . artlum . monumentis . vivens . et . mo- 
riens . ditamt . exornaK^itque . Patriarchis . huc . ventltantibus . sedes . 
requietis . et . otii . sunto . Kal . sext . MDCCCXL. 

j * * 

« Entrando per questa porta miransi allo intorno le pareli 
adorne d' intagK in fame- di antica e di moderna mano. Fra gli 
incisori avvi Aderto Durerò^ di cui é un Ecce HomOi, e ilCaval*- 
lo della morte ; Callaia di cui il Martirio degli Apostoliy la Vita 
del figliuol prodigo, la Vita di M. Y., la Passione di Cristo ; Goìti^ 
cbe ba dodici intagli della Passione ; Morghen^ di òui .firalle Yaric 
opere vedesi la B. Y. di Andrea del Sarto, la Teologia, la Filo^ 
sofia, la Poesia, la Giustizia, la Cena, il Cavallo, e insieme col 
Volpato le otto vòlte del Vaticano ; del Sabatelli la Peste di Fi^ 
renze ; e altri distinti artisti fanno qui bella mosAra^ come Luca 
d^ Olanda^ Carocci^ Bart&Uzzi^ NovsUi^ Fo/o, Pizzi ^ Perfetti^ 
Schiavoni^ Sckiavonetti ^ Gandoìfi^ Viviani ed sixvì varii^Je cui 
incisioni tengonsi con grande cura in ^etta^ti cartoni. Altri 
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Oggetti tomo m yriti stjflou. fra' qojlt oo piccolo 

m goto cavato da «aa picUa già mstodrta dai ^ Weber, soBa 

fodc lesesi 

LVCftlOM C4M 

firauBezzo la figura di un caoe,c ad basso 

L. TVRIUJO Lu F. CAESOM PATU; 

on Taso di marmo eoa rilraUo dd Doge Bartolommeo Grade- 
nigo ; OD basto ia oiaraio eoa sotto 

BONO DEO BBOTOXTI ; 



oaa eassettioa saera , lavoro bisaotioo ; «a 
simo per lapislazoli e metallo ; primo modello in plastica dd 
caralier Fabris^ rappresentante il Genio d' Italia piangente soDa 
morte dd Canora. 

« NelTandito vìdoo, rarii disegni originali, o miniatore esi- 
stono, come del Camuciai la Carità ; den" Edwards nn S. Nicolò 
dut calma la procella ; di A. Lazxarì prospettiva di Santa Chiara 
e della nnova Chiesa al nome di Gesù ; di Francesco Lattari 
Ixiggiato con Inoghi intemi e divertimenti ; dd Utedutta, vednta 
deD*intemo di un Chiostro di Monadie ; dd professor Baitoà di 
Bologna Tcdnta di noTCasteDo ; del professor Termomini di Fi- 
renze Tcdota di nn Chiostro ; dd professor Monti di Roma , ve- 
duta di Roma osservata dal Pindo; del Viviani, ritrattò di Dan- 
te ; dd Cbilone^ orado colla piazza di S. Marco di notte in tempo 
dell* antica fiera ; di Eugenio Bosa^ ima carìcatora ; dd Rinaldi^ 
H progetto di un monumento ; tre quadri in vetro coperti d' oro 
inciso, 43igentissinio lavoro della valente donna Cristina Gmz" 
tetti Piattoni^ te. ec Avvi poi d' intaglio la Mensa data ai pol- 
veri da S^ Gregorio^ opera dd P/z^'/ e in dof^o esen^lare la 
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Cena di L<;onardo da Vinci del Fido. Yarii altri oggetti di curio- 
sita vi sono ; ed anche nn nitido getto in bronzo di piccola di<* 
mensione rappresentante S. Lorenzo Ginstuoiani ; e un getto in 
ferro carato dal saennndato Ritratto di monsignor Moschini ; 
dietro al quale getto leggesi la iscrizione : 

Joannis AnL Moschimi effigient ferro conflatiam fMcL exemplar 
quod e gypso Rinaldi JRxngldii A. MDCCCXXJ^L Caietanus 
Ferrarius marmore expresserfU eidem viro cìarissimo' Emanuel 
Ciconia Joannes Casoni gratitudinis et amicitiae ergo dicabant 

A. MBCCCXXXr. m./ebr, 

« Da questo andito passando all*altra stanza, essa è fregiata 
per Io più di pittare ad olio, di bnoni pennelli. La B. Y. col pat- 
to di Giù. Batt Cima: Ritratti yarii, doé di Basilio Zanchi , 
di Giandoiinenico Coleti, dell* Ariosto, dell'abate Cristoforo Ri- 
dolfi, di an botanico cbe sembra della scuola di Alberto Durerò , 
di Rafaello, del cardinale Pietro Basadonna. Avvi un S. Giusep- 
pe col Bambino di D. Giorgio Martinelli,- Modelli parecchi, cioè, 
ono a chiaroscuro di Gio, Batt. Pittoni» con l^ant* Antonio di 
Padova in gloria ; di Pietro Liberi della parte superiore della 
tavola con S. Antonio di Padova; di Luca Giordano della Pre- 
sentazione di S(. Y. ; a chiaroscuro di Gio. Battista Pittoni colla 

» 

B. Y. in gloria e due Sante ; di Pietro Edi^ards., il portar della 
Croce ; di Giuseppe Angeli^ S. Nicolò che risana i malati ; di 
Lattanzio Querena^ TAddoIorata nell^alto e quattro Santi al pia- 
no ; di Jacopo Guaranà^ le Muse ; di Liberale Tono^ B. Y. col 
puttino nelV alto, e S. Luigi e altro Santo al piano ; di Antonio 
Balestra Ss* Luigi e Stanislao. Yedesi inoltre ona* Immagine 
della B. Yèrgfaie larOrata iti arazzo 4 l ^ta, e 3t^ quarte larga ; 

un presepio in rimesso a forma di quadro, opera di Giuseppe 

'9 
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... ' 

Muretti di Brescia , nn bnsto ih terra cotta, lavorò attribalto ad 

I 

Antonio Canova, sotto cui si kgge: 

jimadei D, Giammatieo C. R, S, 

Carta iconografica di Venezia intagliata in legno da, Giovannanr- 
àrea Vavasioré detto Vadagnino^ della quale fece menzione il 
Cicogna nel Voi. 4-1 P- 700 delle Iscrizioni Veneziane, ove di 
quella attribuita ad Alberto Durerò ; finalmente é bello un ritrat- 
to di Enrico Dandolo disegnato da Cecilio Rizzardim sopra il 
calco che ne fece dal dipinto di Gentile Bellino passato in Inghil- 
terra. Si preziosa memoria fu donata al Seminario dal più volte 
accennato David VVeber ^ e trasportata in «piccola forma^ e de^ 
scritta la ai v^de nel lib. di Mons. Moschini intitolato Giovanni 

J ■ 

Bellino e pittori contemporanei. Venezia, i834« 

<f Negli scrigni poi custoditi in queste stanze si racchiudono 
monete e medaglie d' oro, d* argento, di l^'onzo, èco., antiche e 
moderne, di uomini illustri, di monumenti storici, ec. delle quali 
già ha$si esatto catalogo, Diremo in generale esservi le medaglie 
deTapi, qtielle specialmente uscite dalla Stecca pontificia descrìt- 
te dal Ms^o (Roma, 1824)9, e ^^tre non descritte da lui ; le me- 
daglie imperiali, di cui S, Maestà T Imperatrice si degnò far gra- 
zioso dono al Moschini ; numero dugentocinquantano.ye Oselle 
venete, delle qua^ ha già eruditamente parlato 3. £. il conte 
Leonardo Manin nell'opera Illustrazione d^llc Medaglie dei Dogi- 
di Venezia denominate Oselle, Venezia, Merlo, j834,4-®fig. (i) f 
inolte fra le Oselle Muranesi (a) e numero cinquantadnque zec- 

(1) ÀU^ effetto già lopra indicato di poter compiere con «jtialche opportano 
dono la raccolti^ dalle Onlle^ notlaniò qndle che oi mancalo : Grittl Andrea 
I, ^, 3. 4* ^* ^'. 9* xo.,ii. .i3, i4* — Landò I^ietro 4* ^- ^.9* Dona fVaiie«H 
fco i. a, Yenier Francesco 2. 

• (a) Le Muranesi ohe aB&ìamo sono le seguenti, bramando di ottenere quelle 



chini veneti interi, uno mezzo^ e due da un quarto (i). Di più 
varii soldini di S. Marco* 

» Parecchie altre curiosità^ onde si adornano queste stanze 
e i loro ripostigli, si onun^ttotio^ bastando il descritto a dimo-' 
strare chiaramente quanto V ìlltistre defunto^ generoso nel Comu- 
nicare altrui ad oggetto di studio ciò che in sud specialità pos-^ 
sedeva, abbia saputo parte coMoni degK amici ed estimatori suoi, 
parte del proprio non ampio peculio, radunare a decoro di questo 
veramente mirabile Stabilimento. » 

che non abbiano : Anni 1676 - i^^7 * 16(^8 -1681 •>■ Ba-85-S6*^^ ^^^^ " 9^ 
97 •99-^7^2- 1716- 1717 •1790 - ai-23*24*25'^26-27-t8-39- 1730 - S2-33 
34- 37-38-39- 1740 - 43-43-44-45-46-47-48- 1750 * 5ià53-54-56-58-i764 
65-66-67-69- 1770 -71-72-74-75-77-78*79* 1780 * 81-82*83*84-85-86-87 

88-89- »79*'-9'-92-9^-94-9^-9^- 

(i) Zecchini Veneti mancanti a'ndi : 12386 CioVanùi Dandolo-— 1471 Ni- 
colò Tròn *— 1473 Nicola Mareelli» *- t474 ^^tro Moeenigo'-^ i4^6 Andrea 
Yendramin — "477 Gioranni Mocenìgo — i485 Mafco BarKarigo -^ i5oi Leo- 
nardo Loredan — i52i Antonio G rimani *-* i553 Marc* Antonio Trevisan — 
1554 Francesco Vcnier — i567 Pietro Loredan — i57o Alyise Moeenigo --* 
i577 Sebastiano Vcnier — i6ia Marcantonio Afemmo — 1618 Nicolò Dona — 
1623 Frartcesco Contarint — ' i63o Nicolo Contarlni *- i656 Francesco Cor- 
ner -^ 1712 AWise Seba/stidùo Moeenigo. 
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ANNOTAZIONI 

DEL NOBILE ANTONIO DE NEOMAYR 

ALLA PINACOTECA HANFREDINI 
Descritta da mans. Giannantomo Meschini, 



* 



Favorito ^ai mano cortese di poter ispezionare la stampa, non 
ancora del tutto compiata, del manoscritto di Munsignore Gio. Antonio 
Moscfaini intorno al Seminario Patriarcale di Tenezia, in particolarità 
poi su quanto risguarda la Galleria Manfrédini, osservai ommesse 
le seguenti tre mie produzioni sulle Arti Belle, cioè : 
I. Cenni sulle quattro epoche delle classiche stampe da JFiniguerra 
, JUaso, a MoYghen Raffaello^ usciti m Yciiezia dalla lipogriifia del 
Commercio V atioo r83a. 
Q. il pittore ritrattista^ seconda edizione, coi tipi del Lampato, in 

Tenezia, i834' 
3. // vittore paesista^ pure stampato in Tenezia dalla Tipografia 
Andreola Tanno 1840'; le quali comparvero al pu)>bli«o posterior- 
mente alla compilazione del sullodato manoscritto. 
Egli è perciò che consultando la vasta mia Dissertazione ragionata 
dei quadri componenti la Pinacoteca Manfrediniana^f^k accennata dal 
Moschini alla pagina 1149 e tuttora inedita, credo far cosa grata agli 
amatori e studiosi aggiungere queste brevi annotazioni. 
Pag. 1 1 4* Cristo morto disteso sulle ginocchia della F'ergine. Di 
Paolo Yeronese. 

Désso ebbe a servire di portella ad un tabernacolo della 
Chiesa di S. Giuliano di Venezia. 
}> )9 Piccolo ritratto di Pietro jÌ retino» Del Yecellio. 
Lo descrìssi nel Pittore Mitra ttista. 



r 
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Pag. Il 5. Ritratto d'i Cùria F^ ììrìperàtare: Vìi Tanè f aia. ' ' 

Lo de^cnsst tìé Pitture Eifì-àltista sù'èdeiìo. 
ff >t Perseo td Andromeda. 'Ùiìdetì^, 

-' M. Le Braù ebbe Totloré di consegnarlo airimperatore Ales- 
sandro con le proprie mani. ' 
1/ )* Maria. Fergitt't'tùn Gesù e S, Giovannino, Di Rsiffaello. 
Esaminai^do con dìKgédztk-M. Le Bran quello giujellò mi disse 
replicate yo\\ei Lasciate pure che sia della prima Smu mUniera^ma 
Sanzio hr che fece quesf òttima dipintùrtt, ci diede a conoscere 
d" essere Raffaello e non prà il fedelissimo discepolo delPent^ino. 
Pag. I i6. Sacra Famiglia, Di. Giulio Homano. ^ 

Os^e^tai quattordici principali varietà in coofrclkito dèlia stiaimpa 
incisa da Edelink Gii'ardò. 

Teggatni io proposito i miei Cenni sulla ferva epoca delle 
classiche stampe da Luca Fòrsterman a Federico Guglielmo 
Mailer^ e tali diffèi'eozé furotoo avvalorate daH' otchio espèi^to di 
M. Le Brun, il quale 'esamiiìò spesso f originale^ iti allora collocato 
nelle imperiali stante a Parigi. 
Pag. I r^. S: Francesco thè riceifè le stimmate. Di Ràbebìs^.^ 

Yeggansi i sopraddetti Cenni soHà teria epoca delle elaissichestaimpe. 
» » Cristo morto disteso d* innanula Fergirte\^ e compianta 
da due jdngeli. TÀ Guido Reni. 

Tal quadretto fu varie volte ammiralo dalIMmmortale CanofVa, 
che lo dichiarò il suo predifetto fra tutta la Collezione^ trovando si 
gran pregiò nella Tergine éflKtla, da esprimersi : che se lo 'avesse 
spedato prima di cothinciare la Patta pel di luì Tempio iti Pos*> 
sagno^avrehbe creduto che fosse una reminiscemà d^ìSfHra%ione 
prodottagli da questo espressivo. pennello^ • '' 

Pag. II 9. Modello della tavola che Tiziano condusse per Voltare 
della fa mi glia Pesaro nella' Chiesa di S, Hftttia Ghiiosa dei 
Frari in Fenezia, ' i ■ . ' . 

Il Manfredini Io acquistò 'd^r Cav. Leopoldo Cicbgtiai'a allérà* 
P^elsidente di questi! Imp. Règia Accademia di Bt^è Artf. 



Pag. 1 19. TramÌ0di\M^k^ rfirpne.JÙA /44g. 

Il Manfredinì ne possecli^To altri .tre. eguali. rappres^ptanti la 
Natività, r Annuoziazione e la Nascita del bambino G^sù, i quali 
. quattro pezzi erao due soltantp, cip rilevandosi dalla ipezza figura 
posta al rovescio d"^ ognuno. 

Die^o alla natività di Maria e aU'Aopuociaztone scopresi dipinto 
un. Vescovo, e dietro «ila Nascita di Gesi!i e transito della Tergine 
all^ invece S. Floiìano. 

Ne acquietò anc(^^ up q^into^.pinttosto di grande dimensione, 
cop Cristo in {Croce, , perfettamente agli altri ugnale. A numeri 
cubitali leggesi dipinto T anno i449* ^^ Manfredini lo passò nella 
Galleria Imperii^e di Belvedj^re a Tienila.. Ma invasa^ T. Austriaca 
Metropoli dalle armi francesi, scoperto, dal sig. De. Non, QgK lo fece 
tosto triisportare nel Museo JJ^applecine di cui era Ispettore, con- 
, . , siderandQlp ìin:conservaUssim^onorific^ monumento della prima 
epoca del pi:ogresso dell^ arte pittorica io Alemagna, e un vero 
capolavoro del decimo quinto se4folo^ cbe ivi mancava. - 
>; » Baccanali di Pattini e Satiri* Di Poussin. 

Tro,v,asi ricordato nel Dizionario degli artisti di Fiissly come 
, prov/9niente dalla Raccolta di Livies $nlly. 
Pag. 1 30. Pqdrp^ Eteriio. Di Cima da Conegli^no* 

Offerto in dono al Manfredipi dal Gav» Leopoldo Cicogoara» 
Pfig. 131. .^itra^(p> di lucreifia Minerbettaj. Di Alessandro Allori. 

/.Lo .d^rissi . nel Pitf or e Ritrattista^ . 
H. » , La Samaritana col Sahatorg, 
» ^ >f La Maddalena cui appare il Redentore, 

Ambedue . clìiudeyai^Q, e. custpdiyapa il, Sudario di Cristo di 
Lorenzo Lippi. T^gasj a pagina .130. 
Piflgf 1 ,29- ■ Cejalp e^ Procri. Di, Benvenuti. . 

Tegg^nsi i miei Cenni sulla quarta ?poca deDe classiche stampe 
moderne da Domenico De Non a Morghen RafiàeUo. 
Ifagp- ia.3.. Il Genio della Pa^e. Di I^eSo/^nr, 



5 Di Ci^espi. 
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CORREZIONI E GIUNTE 



Pag. 'ji, Nacarua 


cotreggi 


Naeaura 


Jura 


>— 


Jdra 


w 77. G T 


% _ 


GF 


» Frider 


_ 


Fribus 


MCCXlllI 


1 


JMCCXVlllI 


n 110. Galeani Napione 




Galeani Napione Gianfrauceseo 


Grossi Paolo Luigi 


— 


Grossi Pier Lnìgi 


-n 111. IMartignoD 


.— 


Martinioni 


Morosiui B. Giaudomenicc 


► — — 


Morosini B. Giovanni f. di Dome^ 

DICO 


•n 112. Porta (da) 


— 


Porta (dalla) 


Querini Aagelo 


— 


Querini Angelo IVIaria 


•— — Rossi (de) Bernardo 


— 


Rubeis (de) Bernardo 


5- Santerelli 


— 


Santarelli 


— •-— Serbato Girolamo 


«^ 


Tartarotti Serbati Girolamo 


Vecellio Tiziano 


» 


Tecellio Tiziano pittore 


n 117. Camasse 


— 


Camassei 


n i2o. Allorri 


— 


Allori 


?i 122. Ruiiialdi 


— . 


Bainaldi 


)) i33. effige 


~. 


effigie 


r» 140* Loetìtiae 


i.... 


Laetitiae 


Vi i42. Girar don 


._ 


Geraidon 



Si aggiungano i seguenti ritratti^ nel corridoio p. 109 e seg. 

Amalteo Francesco — Amalteo Pomponio — Appendini Urbano — Arici Ce- 
sare — Badoer Giovanni patrizio — Catullo Tommaso Antonio — Francesconi 
Daniele — Guerini Giambatista — Giudiccioni Cristoforo — Moro Anton Laz' 
«aro — Novelli Pierantonio — Romagnosi Giandomenico — Stulli Luca — Ve- 
ceUio Tiziano cavaliere — Vasari Giorgio. 

Altri ritratti a p. 142 dopo le parole Carlo Zeno 

Avogadro Giannandrea vescovo — Calcagno Antonio M. vescovo — Cappellari 
Gio. Giuseppe vescovo — Farina Modesto vescovo — Fontanini Carlo vescovo — 
Grasser Giuseppe vescovo ——Lodi Emmanuele vescovo — Pianton Pietro abbate 
mitrato — Pio VII papa — Soldati Sebastiano vescovo — Squarcina B. Anto- 
nino vescovo 7— Zender Bartolommeo vicario — Zuppani Luigi vescovo. 

Nelle stanze della Jtsica^ p, 126, 

Busto in plastica di Sperone Speroni. 



INDICE DEI LUOGHI 
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DELLA CHIESA p. 6 

Motivo della fabbrica « 6 

Ragguaglio primo della depu- 
tazione per la Chiesa al Pre- 
gadi « 7 

Approvazione del modello del 

Longhena « 1 1 

Scrittura del Longhena « 1 1 

Scrittura del Fracao e Ruber- 

tini « i4 

Nuova istanza del Fracao e Ru- 

bertini « 1 5 

Longhena difende il suo mo- 
dello « 17 
Esame del disegno del Lon- 
ghena « 19 
Cominciamento dell* edifizio « aa 
Costo del Tempio fino al 1679 « a3 
Nota di lavori da farsi « 34 
La detta Nota viene presentata 

al Pregadi « 27 

Approvazione del Senato a* nuo- 
vi lavori « 39 
Proposta al principe per gli ul- 
timi lavori «< 3o 
Decreto del Senato in risposta cf 33 
Consacrazione della Chiesa « 34 
Ristauri della Chiesa « 35 
Sculture della Chiesa « 35 
Dipinti della Chiesa « 37 
Coro 37-40 sottocoro 88 



Sagrestia minore 



4' 



Atrio occidentale della Chiesa « 44 
Luogo de* sepolcri de' Soma- 
schi « 44''4^ 



Andito alla Sagrestia mag- 
giore p. 4^, 

Sagrestia maggiore 47 e sotto 
di essa 88 

Luogo del Lavatojo « 5i 

Luogo de* Pallioti « 5^ 

DEL SEMINARIO « 53 

Della fabbrica in generale « 53 
Oratorio Ginnasiale della SS. 

Trinità « 54 

Chiostro <c 58 

Luogo sotto la sagrestia e sotto 

il coro « 88 

Lapidario antico « 92 

Andito tra 1* Ortaglia e il Chio- 
stro « 106 
Scalone « 106 
Camerata dei Convittori « 108 
Corridoio « 108 
Pinacoteca Manfrediniana « 112 
Stanza della fisica « ia3 
Refettorio dei Professori « ia6 
Atrio del Refettorio de* che- 

rici « 

Refettorio de* cherici « 

Andito air Oratorio « 

Biblioteca « 

Stanza dei Manuscritti « 

Stanza delle Udienze « 

Stanze dello studio filosofico « i4o 
Andito aHe stanze superiori « i4i 
Stanze dello studio Teologico « i^^ 
Stanze di mons. Moschini ora 
di S. £• cardinale patriarca <c i43 



127 
137 
ia8 

i37 
139 



30 



INDICE GENERALE 
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Abati (degii) fra dioiio f làpide 
che lo ricorda^ I^* 7^- 

ABIDIA ... ; lapida antica, to^. 

Accademia antica di pittura ; in- 
scrizione che le spettava, 86; 

■Accùrti Bdrorte Michele ; siici 
dóni ài Semirt; t36, 137, io2S| 
io3, i65i i 

Ac^ua fdalf) Aiàtónip; pone lapi- 
de onorària al C6. Galbo Grot> 
là, i32. 

Affò Ireneo ;^ùo ritì'àitd, iò^;- 

Agititi Pràhce^o } bassorilievi da 
lui donati, 107, stio rìtratto^ioq. 

Agnese (Si) ; lodata iii, iiu jpàne^i^ 
nC(f dal Meschini, xm* 

• (Chiesa di S.) ; da essit t>ro^ 

viene una epigrafe, yt; 

Agostini (degli) fra Giovanni f sua 
opera ricordata, 7Ì. 

»*— doiìofédiS. Dona di Pkivé; 
suo dono di una colonna; mi* 
Ilaria, I o^« • 

Agrippa Marto ; statua antica de^ 
scritta dal Moschinj, xvnii 

AgUcehi Giambattista ; nuncio à^ 
postolìcò ricof'daiòin lapide^ 63. 

Alahardi Antonio; sua épigrafe^83<- 

Albani Francesco bolognése f sua 
■pittura, i»8, 1191 

Alberti Giacomo segfetari6 di sé^ 
nat<$v nomina tov 34* 

Giacomo Salodiano\ sue ope- 
re manuscritte lasciate ài Semi- 
nario dal nipote, sue opere à 
jftampa enumerate, sue laudif 
124) suo ritratto, io^t 

Giacomo Pilippo avvocato 



et^deisiiasticò \ suoi doni al Sé- 
min., ia4> i^?* 1^9^ sua effigie 
ed epigrafe di onore, ia4* 

Albèrtini Giabomo vescovo ; ricor^ 
dato in epigrafe, 7 i: 

Albèrgo vescovo ; (ved. Reiato)i 

-i-^-*^ J>riore ili S. Daniele; ricor- 
dato in lapida, jfi 

Alciati Andrea ; silo ritratto^ iòg* 

Aldovrandi Ulisse ; suo ritratto^ 

itìg. 
Aleppo (di) D0rnenièo Vesbòvo^ toil- 
sàera Ift dhiesa di S. Giustiha, 65. 

Alessandro III dà indulgènze ài 
Canonici regolari» 68i 

-^^ — '• ym papa f ricordato iù la- 
pida, 684 

"" ' '' ■ " imperatoire delle Rttssié ha in 
di»no un quadro di Mérigs, 1 15{ 

Alfièri Vittorio ; at'gOméiiti déll^ 
sue tragedie disegnati, i^S^sùO 
jritratio, 109. 

Àlgarotti Frantéséo ; silo ritràt^ 
tOf 109. 

Miense Anio/iio; suoi ({uiidri, 128. 

Allegris (de) AhtoHio ( Vted. Cor-^ 
. reggioi 

AUighieri Dante,* iiiotìittLiiOi ló^i 

Allori Alessandro fa il rìtràtto di 
Lucrezia Mffièrbet ti, lai, i5o. 

-*»^ — Cristoforo pittore ; sua òpe- 
ra, lacr. . 

Amadei Giàniniaitéo ; àdà èl^^ìé 
in plastica, i46* 

Amadi (di) michele ; tintóre ricor- 
dato, 65; 

Amaliéo Frànceico } sita lettera 
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sul Decamer^ne rkrordaUit |33, ^poUipate (tkiisa di S.) ; ncar^ 

suo ritratto, i5i. data, 55. 

Amalteo Pomponio; suo ritr., 1 5 1 . Appendini Frane, Maria ; suo ri- 

Amati Girolamo ; sua scelta d* in- ' tratto, 109. Urbano^ suo rilrat- 

scrizioni ricordata, i o i • to, 1 5 1 « 

Ambrogio (S,) ; sua operetta tra- Appiani Andrea; suo ritratto, log, , 

dotta dal Moschini, xiii. Ara Bacchicaj io5. 
ANCILA RI ALI...; lapida antica,/ Aratore tribuno di TorecUo ; ri- 

loa. cordato in lapida, 76. 

Andrea (S.) della Certosa ; scul- Arazzo (Madonna lavorata in), 

:'■ iqre trasportate da: qmtàh c)ùesa, 1 45« 

46, Sfi epigraie, 64* ,. Arduino fiiovqnni; sqo ritratto, 

di Alessandro scultore ; sua .109. , 

opera, 87. Aretini^ Pietro ; «io rdrattp di 

dai Bronzi^ compare àA ^it- loano di Tiziakio^ x i4> . i4^^ 



toria, ,fors€« lo stesso^ ivi* u^WciCr^a/v/mio riiratto, i5i. 

Andres ;. s\jL9i 0|pera ricordata, x33. Ariosfa Lodovico; suo ritratto in 

Angeli Giuseppe ^itJLore ; suo mo- rame, 109, ad olia, i^S, 

. deJlOf i4^- Armer fa'} Simone ; podestà di 

, ' .. Pascoli (yed. Pascoli) . Mui-apo ; ricordato, 79. 

Angelo (S,) chiesa ; epigrafi venu- Aroldi Sebastiano vescovo ; ricor- 

.^ le da essa« 63, 66,'^4> 7^* dato in lapide, 85. 

rr^'-' poirmreO'di Gr4id0 (\tià> Ba^ A^c^nsione (thiesa delt) ; lapide 

r^z^i). che le spettava, 73. 

' (dal/}- j^ccariaf ricordato AsioUBonifincioi suorifratto, loig. 

: in. lapide, 3a. Asquiìni cq, Giféiam» ; ,9nz\i\XtT^ 

Anoale Francesco Mario,. e Luigi; rtcerdata, 99. 

epi^aife, j4* • Assoni ca Caji^ btrgomaseo / sua 

Ansaldi Casto IimQùsnm ^ suo ri- Ilf idc, 7'4* 

tratto, 109. Astori GiamaMftoniò fi ^kttàf^ihls^ 

Anio^UiGiuMeppeiirpi^^Atóimoì pide de' Cabiri, x36« 

(. doni, i3S. Jl^ite ^ sfiinibualo greco por&afto da 

ANTONI AE FALERNE; lapide questo luogo, io5. 

anti^^. 1^4. ATISSIA£m,; lapideanttcailliffftràrr 

Antonino (S.) ; suo ritratto»' 109. ta 101, zofl 

' .> '■ ' /<?♦> 'Khie€»i e|»igitifi ebe k Avmttjfo Giovanni / ricordato in 

speitaviano, 88.r * inacródone, S6<. 

Antonio (S.) di Padova f motivo Affogadro Giannadnaf smìt^dX" 

.Hdellii^rit«ioned<^«uOàltar« Inetta • to, iSi. 

:ebie6a delk Sidate, 36y 39. Aurio Tribuno di Tovceilo ; ricor- 

(^.) di CasUUo ; chiesa ^ epi- dato in inscrizioae, 76. 

pigi^afi; trasportate 4» e<sa, 59^ Azzi (degli) Felice f ano ritrat- 

^^» ^9> 7^» Si» Sa, .83,-84f ^^' : to, 109* 
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Baeehini BeftcdcUo ; suo ritraUo, Barbo Marco f suo btislio ^ Imisso- 

109. rilievo» 109. 

fiaccio BartùlommeQ dalla Parta Barca Alessandro ; 3U0 rilrat- 

pittore ; sua tavola, iJ2if ricor- tp, 109. 

dato, 118. V ♦ Barpzzi Angelo i)a\rìàrai Gvi^^ese 

Badoer Mìchiel Annq /motdata consacra la ohitsA-di ^^ Danie- 

ìn lapide, 49* < '*» 7f* ' 

■ ■ Giovanni patriarca ; .suo ri- CeciVia badessa; ricordata, 70. 

tratto, i 5 1. • flartoliOanialtf ano TiUfAio^ 10^. 

■4^ A^oX»; ricordata ili lapide,7 7* Bartolameo (S.) Chiesa; epigrafe 



Balbi Cesare ; ricordatjo, 84- àK essa Ira^iporlata, 91. 

— r— Filippo doikai uri aflresco . di Bartolozzi Francesco ; sue i|¥jisio- 
Paolo Veronese; laS. ni, loS, i42* 

Roberto provicario patriarca» Basadonna Pietro cardìnak ) 3ao 



le ; ricordato, i3a. ritratto ad olio, i45t 

Balestra Antonio pittore ; svio Mo- Bfisaiti Marco pittore ; ^ sua Op^ 

dello, 143. ra, 4^* 

Bambini Nicolò pittore ; sua opie^ Bassani Giacomo 4 auc toacchi- 

ra, 129. i ne^ ia6i 

Baraldi Giuseppe ;' suo. rìtrifc- Bassano (\t,^» daPonU)^*^ 

to, 109. fieccadelli Luigi; 8»orììT93iUli 10^- 

Barbara (S.) f sua epi^afe stotir Beccaria Cesare ; suo inVt^iUhtio^, 

ca, 6a-63. JBtcin Zuanne ; ricot'dato in lapir 
Barbatelli (veà* Giorgionejk de, 70. 

Barbarigo Agostino doge ; sua sta- Bellarmino Bjoberto ; m/a, ritrat>- 

tua, 89. to, 109. . 
Agostino Aggiunto aopra BpUino GentUet >* dipin^ il rihraltP 

Mónast^i ; nominato^ 82. di Enrico Dandolo, i46* 
■ ■• Gianfraneesco cardinale ; ri- : u ' ." . Giovanni pìtiOPe*; rioOird^ilP 

cordato, 80,. suo ritf atto, 109. xvmeSi* 

Gregorio (B.) ; t^o ritrat* BellisantdElifia^t^ ;.m^^fÌfS^^' 

to, 109. fé, 78. 

-^ Nicolò ; epigrafe, 73. BeUrémc Pifiifo canoiÙCO \ WQ^- 
-, famiglia ricordata, 80. dato in epigrafe, 90, 



^9aròan>»oi?ce^copatriar«a AipiM. Beimèo Agpsti/m dapiUatO alla iati- 

consacra la chiesa, dell* XJinil- . l^ca Mia Salute,, li* 

tà, 60- .r*«-^ Pietro carclinale ?. svia ritràt- 

- Francesco ; fe V alìogio del , t«, ió$.. . . . ^ . 

Miotti, ia6. Bene (del) Benedetto ; .&IHO fiirM- 

Barberini /ra Bonaventura f suo ' to, 1O9. 

ritratto, 109. Benedetto XJP^ f¥xtM^ ;movì\r9iiio 

Barbieri Giuseppe 4 sUo ritrai- in rame, 109* ^d olio, f 4217 • 

to, 109. Be/Io/^larchite^O)^^opar^l^4^Iy33• 



^-. 4^ -^ 



Benvenuti Pietro pittore ; sua ta- 
vola, laa, i5o. 

Benzon Giuseppe medico } sua epi' 
grafe e busto» 68. 

Berlendis Angelo e Francesco ; 
loro ritraiti, 109^ 

Bernardo Tagliapietra proto ; no- 
minato, 19. 

Ber ni Francesco ; suo ritratto^ 1 09. 

Bernini il cavaliere, scultore ; sue 
opere, 56, ricordato, 36« 

Berti Gian Lorenzo ; suo ritratto^ 
109. 

Bessarione cardinale ; ricordato , 
71, suo ritratto, 109. 

Bettinelli Pietro proto ; nomina- 
to, 19. 

— Saverio ; suo ritratto, 109. 

Bevilacqua Carlo pittore ; suoi di^^ 
pinti a fresco esuodono^ 61,1 4a* 

Biaggio (S.) della Giudecca ; epi- 
grafe e quadro da di li portati 
al Seminario, 69, ia8/ 

Biàgi ; sua opera su* monumenti 
Pianiani ricordata, io4* 

Bianchini Vincenzo eh. r^ som«; 
sua epigrafe, ^h* 
-■ ' Francesco ; suo ritrita, 109. 

Giuseppe ; suo ritratto, 109. 

-— ««^ il conte '1 dona eiBgie di igno^ 
to cardinale, 189. 

Bianco Daria ; ricordata in lapi- 
de, 8a. 

Biondetti Crotaio Gusparé ; suoi 
doni al Seminario, 70', 8^, 89. 

Bissoni G. pittore ; sua opera • 
dono, 60. 

Bisuol Matteo ; ric<»>dato in lapi- 
de, 87* 

Boccaccio Giovanni ; Decamerone 
manuscr.,i38, MIO ritratto, 109. 

Bocchetti Luigi / suo ritratto, 109^. 

BOICO AVITO lapida anù- 

• - ca, 95. 

Boldo (Chiesa diS, Ubaldo detta S.J 
epiigrafe che le spettava, 8a. 

Bon Matteo ; dona immagine di 
Maria Vergine, 37. 



Bonarroti Michelangelo ; siio ri- 
tratto, 109, suo disegno ricor- 
dato, ix8« 

Bonato Teodoro ,* suo ritl^tto, 109^ 

Bonaventura (^«9.^ /sua effigie, 109. 

-•**-- (Chièsa di Si) t epigrafe ve*- 
unta da essa, 85. 

Boncaeina Antonio cesellatore ; 
sua (^era, 394 

Bondumier ^Pietro deputato alla 
fefaiirica, 11* 

Bonifacio pittore \ suo gran qua-» 
dro, ia6< 

•— Giovanni ^ suo ritratto, 109^ 

Bontnattei Benedetto ; suo rilraV- 
to, 109. 

Bordon G. B. detto Bosio d(carpei- 
lino ; suo dono^ io5. 

Bordóni? jRsris pittore ; opera cre- 
duta di lui, 4^. 
Borghesi / sua opera ricM'data, 

100, lOIé ' 

Borghetto (dal) Pierantomo.^ su» 
ritratto, 109* 

Borromeo Alessandro i e Èorrt^ 
meo ; ricordali in lapide^ gfa. 

Borsato Giuseppe pittore ? dà il dl^ 
segno della lampada, 47y ® de^ 
gli ornamenti ali* altare di S. Gi^ 
rolaroo Miani, 5à(v 

Bortoli G. B. vescovo ; su» effigiar 
ad olio, 139V 

Bosa Antonia seultove èffi^ il 
Morelli^ 139, suoi doni al Semi- 
nario, 47, i4i. . 

^•'''^— Eugenio figlio pittore;* suo di^ 
segno, i44* 

Boschini t sue Ricche Min'ere ri- 
cordate, Ì9J, 

Boscovich Ruggero /snc^ritr., 109. 

Bosio (ved. Bordon e Girardon). 

Bof^i pittore ; sua opera su Leonar- 
do da Vimsi ricordata, f i6r 

Botira Pietro ; ricordato in ktpP 
de,8A. 

Botta Carlo ; suo ritratto, 109. 

Bonetto Bernardo cb. r. som. ; sua 
epigrafe, 45. 



isd 



Bozzoli pittore ; auo disegno, i44' 

Bragadin Giovan/fi patriarca ; sua 
epigrafe, 91, mio ritratto, 109. 
'■ Lorenzo Ù di Fantino / sua 
epigrafe, 65. 

Bramier Benedetto ; sua epigrs^ 
fe, 86. 

3mf7</ intagliatore ; ricordato, laS. 

Brandolese Pietro; ricordato xvii, 
sua vita scritta dal Moschi- 
ni, SUI. 

Brazzo Curio (ved. Zanibon). 

Bres* Andrea di Alessandro scul- 
tore ; sua opera, 37. 

Brescia (da) Fortunato; suo ri- 
tratto, 109. ^ 

Atti di queir Ateneo ricor- 
dati, ia6. 

Bressanvido (da) Idel/onso ; suo 

ritratto, 109. 



Brosehi FarinèUi Carlo i suo ri- 
tratto, 109* 

BROTONTI .... busto in mar- 
mo, i44* 

Brttnacci F'incenxo ; suo ritratto, 
109. 

Bruaasorei (ved. Riccio), 

Brustoloni ; bassorilievi creduti 
modellati da lui, 106. 

Buffa Tommaso F'incenzo; suo ri- 
tratto, 109, 

Buganza Gaetano ; suo rifratto, 
109. 

Buonarroti (ved. Bonarroti), 

Barano ; ara bacchica trovata in 
quella chiesa, loS. 

Buri (ved. Favero). 

Busati Jacopo chirurgo ; suo dpno 
al Seminario, x 35. 



Cabiri Dei ; lapide loro spettante, 
i35, i36. 

Gagnoli Antonio ; suo ritratto, 109. 

Cajo sacerdote dei Cabiri ; lapide 
die lo riguarda, i35. 

Calbo-Crotta Francesco / lascia li- 
bri a stampa e mss. al Seminai 
rio, i3i, i3a, 137, sua lapide 
onoraria, a 3a. 

Calcagno Antonio Maria ; suo ri- 
tratto, i5i. - 

Caldani Leopoldo ; suo ritratto, 

Ciilegari Elisabetta ; sua epigra- 
fe, 88. 

Caliari Paolo detto Veronese pit- 
tore ; sua opera ad olio, zi4t 
148, sua opera affresco, ia8, 
ritratto che lo rappresenta, 109, 
ricordato, 4' 9 la^ 

Callot ; sue incisioni, i43, 

Camassei Andrea pittore ; sua ope* 
ra, 117, i5i. 

Campagna Girolamo scpltor^^ suo 
lavoro, 65. 



Campagnari Luigi da Noale ; ri- 
cordato, 73. 

Campagnola pittore ; opera a lui 
attribuita, 5o. 

Campaniel (dal) ved. Capogrosso. 

Campi Bernardino pittore ; sua 
operetta, 116. 

Camuceini pittore ; suo disegno, 

.44. 

Canal Giambatista pittore; sua 
opera e dono, 6a. 

Cancellieri Francesco ; suo ritratr 
to, 109. 

Canciani Gian Carlo Agostinia- 
no ; ricordato, ia6. 

Canata ; immagine della B. V. e 
arredi sacri portali da quel luo- 
go, :a4, 36. . 

Canonici Ridolfi Antonio; sua 
epigrafe, 73. 

Canoppi Antonio pittore ; suoi la- 
vori, ia3, ia4* 

Canova Antonio scultore ; meda- 
glione in gesso e ritratto in ra- 
nie che lo rappresenta, 409, 
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i^i, btisto in pkisCica a kit aU CasaroUi Ilario ; suo ritratto, 109/ 

tribuito, 146, suo giudizio su GstfOTii 6riot;ar?/7Ì • ingegnere ; suoi 

una pìMara di Guidi», <49» ^^ ' diversìi doni al Seminario, 69, 

monumento ai Frari ricordato, 77^ 91, ga^ io3,' io4> loSy soSy 

106. ' i38, iSg, 145, ricordatOi rSy, 

Canova Sartori MonSnfy, Sartori), • 139. 

Capello Nicolò^ yintekzOy Dcme-^ Casser Pietro ; suo ritratto, log. 

nicù ; epigrafe j S9. Cassini fr. Maria f suo ritratto, 

Capo Sunio / pezzi di antichità 109, 

jyortati da qad luogo, x38, 139. GajuteSU B^maràm pittore ;• sua 

Capogrosso Marco dal Campaniel ; opera, 139, sua vita scrìtta dal 

' ricok-daiid, "79. ' Moscbini, xài. 

Cappellari Gio, Giuseppe / suo ri- GasèeUo Francesco proto ; sua de- 

trailo^ 1-5 1. posizione, 19, 20. 

Caraeei Antiibofìe pittsore *; sua te- CastégUoni Baipassare ; suo ritrat- 

la, 117, to, 109. 

Zo<iov ICO pittore ; suo boz- Gatàpan Marco s ricordata in la- 

zeit», 117. pide, 70. 

incisioni, i43. Catena Vincenzo -^itioitt ^xioièàà^ 



Carcan<f Volpe Lodovico ; ricor- to in lapide, 8 6. 

dato, 59. Catenaciis (de) Barnabobi ; sua 
Carità (Chiesa della) ; sculture ed epigrafe, 58, 

inscrizione venute da essa, 4^1 Catino di porfido^ 126. 

6^, 73, 74, 87,89,ricbrdata,8d.' Cmiuiio Tommaso Antonio ^ èw^ 



(Scuola della) ; inscrìzioni ritratto, i5i. 



• ' cfee? t* ei*ano, 71, 8y, Cavaliere Gianmichele ; suo xi^ 

Marco (della) ; Stia deposi- Irditta, 109^ 



zione, 20.' Gavazza Francesco piovauio; ri« 

Carli Qianrinahio } sua opera ri- cordato in lapide, 8a. 

cordata, 93, su^'i*itraUo>, X09. ■'- Girolamo; sn^ imsto, i4i> 

Carlo Vìtirp, ; sua lettera eoo ir^' i4^« 

ma originale, laS, suo riti<atto Cavrioli Francesco .scultore; sue 

fatto dal Van^dyk, ifSy i49« opere, 35/ 

Vili re -di ' Fraoncia' ricordato, Ceccarin i Sebastiano pittore ; sua 



86. • ^èra, Biy3, 

Cartnini (Chiesa dei) y <^igf afe Celestia (chiesa della); lapida vici- 

ebe v'aera, %'f. < na ad essa, e dipinto che le ap« 

Caro ^Ai/iiòrt/e / stto ritratto, 109. parteneva, 4^1 108, 

Carolina -i^ifgt/A^d vedotadi Fran*' Celigvi ^i^o /ricordato, iSg. 

' ce^^cò" l'iÉSp. d* Austria; dona CeUini* Benvenuéo f- suo ritratto, 

medaglie imperiali air Moschi- 109 « 

• ni, 146. Certosa (vtà, Andrea S.) 

Carpaccio Vettore' pìittè^^ ritor- Cesalpino Andrea ; sdo rki^atlo, 

datò, 5 2^ 109. 

Carpani Giuseppe; seto ritr&tto, CAt^irt-i/^ftAoi/i 10 /suo ritratto, 109, 

i0'9* Cesarotti Melchiorre ; suo ritrat- 

Casa (della) Giot&ttfyi ; SUO rHrat- to, ló^ . 

*to,<ia^ ^ ' Ceva Tommaso ; s\x(x v^tititXXii vo^* 
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Ckeili Tommaso; auo rìlralto, zog. 

Chiabrera Gabriele ; suo ritratto, 
109. 

Chihne pittoi^ ; suo disegno, i44* 

Chiribiri Francesco Giuseppe ; suo 
ritratto, 109. 

Ciabattini (Scuoia de') ; e^grale 
che vi era, 79. 

Cicogna Emmanuele ; sua openr 
delle loscrizioni Venesiane rì- 
cordata» z, tvn, a3, 55, 56, 69, 
61, 63, 70, 77,90, iiiy iaè, 
laè, i38, i4a, 146. Suo dono 
al Moschini, i45. 

Francesco s ricordaio in la* 

pide, 78. 

-I Pasquale doge ; rammeRtato, 



dcognàra Leopoldo estimatore del 
Moschini, svi; ricordato, 5, 87, 
149, i5o. 

Cima Giambaiisia pittore ; sue 
opere, tao, 145, i5o. 

Cintura (Confinaternita detta); di* 
pinto che v' era, laS. 

Cipriani Galgano ; ricordato , 
ia3. 

Giunga Michele giapponese ; ricor- 
dato in lapide, 71. 

Civran Luca senatore ; sua epigr»- "^ 
le, 87. • 

Clemente fTpapa ; ricordato in la- 
pide, 76. - 

XI papa ; ricordato in lapi- 
de, 68. 

Cocchi y^nto/iio / suo ritratto, 109. 

Cocco Jacopo ; sua epigrafe, 67. 

Cochin intagliatore ; ricordato, 38. 

Codogno Domenico ; suo ritratto, 
109. 

Coi Giovanni; auo ritratto, 109. 

Coleii Giacomo ; suo ritratto, 109, 
sua rita scriHa dal Moscfai- 
qi, zn. 
Giandomenico; suo ritratto 



Colombo Cristoforo ; suo ritjr:^to, 
109. 

'-"'^ Michele ; suo* ritratto-, 109. 

Colonne nuliarie^ 94f io3. 

Comes Primo ; suo ritratto, 109. 

Comin e Matteo fratelli muratori ; 
loro deposizioni, ao. 

Conca Sebastiano pittore ; sua te- 
la, laa. 

Cùncina Daniele ; suo* ritratto, 
109. 

Contarini Antonio patriarca ; ri- 
cordato in epigrafe, 60. 
■ ■ Nicolò doge ; ricordato in epi- 
grafe, aa, 63. 

■ ■ Pietro e Jacopo ; loro epi- 
grafe, 58. 

Simon ; deputato alla fabbri- 



ca, II. 

Conti (de) Paolo; ricordato in epi> 
grafe, 88. 

Convertite (chiesa delle) ; busto 
che v'era, i4a. 

Cordara Giulio Cesare; suo ritrat- 
to, 109. 

Cordella pittore; opera a lui attri- 
buita, 5o. 

Careggio Agostino ; ricordato in 
lapide, 68 ; ( ved. Correggio), 

CoreÙi Arcangelo ; suo ritrai^ 
to, 109. 

Cornei Luca muratore; nomina- 
to» 19. 

Corner Alvise Giorgio ; suoi studi 
suUa lipide Bodia, 187. 

Antonio ; suo monumento ed 
epigrafe, 4^, 43* 

— Federico card, patriarca, ri- 
cordato in lapida, 88. 

Flaminio ; ricordato, 36, 38, 
suo ritratto, 109. 

— Girolamo ; cavaUer deputato 
allafebbrica, 11. 

Teresa Duodo; suo dono, 187. 



ad olio, 145* 
CoUalto (abate di); sua galleria 
ricordata, 5i. 



Comiani Bernardino ; suo dono, 

5o. 
CoroneUi Fincenso Maria ; suoi 

Mappamondi, 189, sua opera 
ai 



'/''•■■^'- 'm 'w i»t^"* - ■ .^^^^p^"^*— ^ir^^*^^—^^ 
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rammeiktata, la^, suo ritratio, Costigàoni Aniftlmo ; saoritnà^' 

109. to, 110. 

Corpus Domini (chiesa del) ; epi- Crescenza (de) Pietro ; suo ritrat- 

grafe che v'era, 61, 6a. to, 109. 

Correggio Antonio Allegri pittore; Crescenzione (S) ; suo corpo e br 

suo studio di una lesta, lào, co- P'dc» 38. 

pia tratta da un suo «{uadroj Crespi Giambattista pittore ; sue 

119, ricordato, 116, suo ritratto, tavolette, i a i , 1 5 o. 

1 09 . Creta (Isola), Opera su <di essa del 
Correr Ariionio vescovo ; sua lapi- Torres, i33, 

de, 84. ' Magistrato dei Cosmi in essa; 
Francesco Antonio patriar- ricordato, 104. 

ca ; suo ritratto, loq. Cristinelli Giamhattistor ; suo ri- 
— ■ — Giovanni'poàesiài ; e a lui de- tratto, no. 

dicalo il presente libro. Suo do- Cristo/oro (S,) (ved. Murano). 

no al Seminario, 126. da Parma (ved. Parma). 

- Gregorio ; sue opere tradotte Croce Giannandrta ; suo ritratto. 



• e» — -— ^ — r — 

dal Moschini, XII. no. 

Corrier Agostino canonico ; suo Crociferi (chiesa dei) / dipinto die 

dono, 76. * - viera, 5o. 

Convi/ii; sua opera ricordata, 1 01. Cuniliati Flugcnzio ^ suo rttnitto, . 
Cor^ intagliatore ; ricordato, 38. no. ' 

Cosmi Stefano arcivescovo; sua C«/?«r fXon^ / ricordato, n 5. 

epigrafe, 44» «"® ritratto, 109. CUpilli Stefano ; suo ritratto, 1 io. 

— — (Magistrato dei) ; ricordato Curt (Le) Giusto scultore ; sue o- 

104. pere 35, 36. 

Cossali Pietro ; suo ritratto, no. Curzio; tradotto dal Moschini, zni. 

D 

• 

Dal Frate Zuanne / ricordato in Dandolo Simon ; ricordato in bpi- 

lapide,- 79. de, 76, 

Dalmistro^ Angelo ; suo «tratto, Daniele (chiesa di S,) ; nucriuoni 

• 1 10. che V erano, 77. 

Damiani Donato,* sua epigrafe, 64. Danf Giovanni pittore ; sua opera 

Dandolo Andrea doge ; ricordato • • e dono, 4^^ 

in lapide, 69, 76. . Delosf lapide greca già esistente 

*^ Enrico doge ; suo ritratto in in queir isola, ioa. 

rame, 1 io, suo riiralto a dise- £te Mazéto Antonio ; noordoito in 

gno, 146* lapide , 7^. 

— Fantino^ sua epigrafe, 6a. Demin jMttore ; «uà opera, e suo 

— jPVa/ice^o doge ; sua epigrafe, dono, 143. 
75, sue effigie dipinta, 4». Denina Carlo; suo ritratto,' no. 
-- Elisabetta sua moglie, ivi. De Non ; ricordato^ i5o. 
-« Leonardo procuratore; sua JD^n/one ^#1/0/210 scultore ; sue.o^ 
epigrafe, 7 a. pere, 4^, 55. ^ 



!■■'»> 
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Dezan Giammaria ; suoi mss. in Domenico (S,) di Castello; epigra- 

Seminario, i38. fi che v* erano, 70, 86. 

Dicdo Antonio ammiratore del — ■ — - vescovo (Ved. AleppoJ» 

Moschini XVI, ricordato, 5, Dominici Giammaria ; sua e^ì^ra- 

4a, 43. * fe, 84* 

Giacomo ; suo ritratto, no. Dona Antonio; eh. reg. Som. ; /sua 

Dini Agostino abbate ; sua epigra-» epigrafe, 44* 

le, 61. Donato Marina ; sua epigrafe, 67. 

Dionisiy Gio, Giacomo ; suo ri- Dondirologio Fr. Scip, vescovo ; 

tratto, no. suo ritratto, i to, ricordato, 67. 

Dionì Sodoro Alessandrino ; ricor- Doria Andrea ; suo ritratto, no. 

dato in lapide, i36, i37* Dossi Dosso pittore; sua tavola, 

Dizioni Gaspare ; suo ritratto, laa. 

no. 
Doglioni Lucio ; suo ritratto, i io; 



Doto Andrea patriarca di Grado ; 
si ricorda in epigrafe, 67. 
Dolce Carlo pittore; sua opera, n 5. Driuzzo Francesco; suoi doni e sua 
i>oj^#2. Da/1^/0 cavaliere ; suoi ma- dissertazione, io4t t3i9« 

Dughet Gasparino pitioce; suo pae- 
aaggiOf laa* 



•' V '^1 ■ 



nuscritti, i3i, 137. 
Giampietro; suo ritratto, no. 



Domenego (de) Zuane muratore ; Durerò Alberto pittore e incisore ; 



nommato, 19. 
Domeniehino (Zampieri) Dome'- 



sue opere, nS, i43. Si ricorda, 
145, 146. 



nico pittore ; sue opere^ .118, Durone o Turone antico» .139. 
121, ricordato, il 7. ' v 



E 



Edelink Gerardo intagliatore ; ri- 
cordato 116, 149. 

Edwards Okelles G. ; suoi studti 
sulla lapide Rodia, 137. 

— '— Pietro ; suoi giudiaii sa varie 
pittare, iiS, 117, n8, tao, 
lai, laa, suo disegno. e model- 
lo, 144» i4^« 

Elena (S,) chiesa ; vaso dì marmo, 
ed epigrafi che v* erano, 5S, 88, 

Eleonora imp. ; ricordata in epigra^? 
le, 90. 



Emo Andrea e Lot^dana ; ricor- 
dati in lapide, 67. 
ENNIA VEISERIA...; lapide aptìca 

illustrata^ 9^, 94* 

Eraclio imp. ; rammentato in pie- 
tra, 76. 

Epangelii Antonio ; suo ritratto, 
nò. 

Eugenio Vice re d* Itólia ; sue cu- 
re per la chiesa della Salute, 
35. . 

Eusebio monaco ; sua epigrafe, 44* 
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Fabris Giuseppe scultore ; sue ope- 
re, Sy, 144. 

— ^ Michele detto fUnghero «cul- 
tore ; «ne opere, 35. 

Facehineiii Gìqv, ; suo dono, 97. 

Faceiolati Giacomo ; suo ritratto, 
no. 

Fadiga Domenico scarpeUino ;sooi 
doni, 58, lay, iSg. 

— - Vincenzo ; «uo dono, 4^* 

Falier Ordeìafo doge; ricordato in 
pietra, 87. 

Fanzago Francesco ; volo ritratto, 
no. 

Farina Modesto fbra veaoovo di 
Padova^; ricordato in lapide, 
1 07 , suo ritratto, 1 5 1 . 

Farinelli fVed. Broschi), 

Farlati Damele : ricordato, xii. 

Farsetti Tom, Giuseppe ; suo ri- 
tratto, no. 

■ ' (Acccademia dei) ; ricorda- 
ta, i4o. 

Fasolo A, pittore ; sua opera, !\\. 

Faoero Pietro detto Buriy argentie- 
re; sue opere, 47» ^2* 

Febre (Le) intagliatore ; rammen- 
tato, 49. 

Fedele da Salò cappuccino; sua ef- 
figie ad olio, 189. 

Federici (de) Nicolò notajo ; ricor- 
dato ili pietra, 83. 

Federico I, imp. ; ricordato in lapi- 
de, 68. 

' ' 1/imp.; ricordato in lapide, 77. 

Feltre (da) Vittorino s S|io ritratto, 
no. 

Ferdinando Gran duca di Tosca- 
na ; ricordato, 1199 lai. 

Ferrari Ottavio ; epigrafe da lui 
scritta, a4- 

— — G, scolpisce il busto del Mo- 
scbini, 143. 

Fialetti intagliatore ; ricordato, 5o. 



Fiammengo pittore; aoa opera, 
138. 

Fieino Marsiiio ; ricordato, no. 

Fletta Bartolommeo ; suo ritrat- 
to, no. 

Filangeri Gaetano ; suo ritratto, 
no. 

Fi lel/o Francesco ; ricordato, no. 

Filiasi Jacopo; ricordato, io5, suo 
ritratto, no. 

Filipart intagliatore; ricordato, 4^. 

Filippo e Giacomo (chiesa de' SS-)/ 
scoitore che vi erano, 45* 
vescovo ; (Ved. Padaftano). 
prete; ricordato in lapìdei 69. 
tf, Pietro muratore; nomisi^ 
to, 19. 

Fiore (dal) Francesco pittore; Ja- 
Cornelio e Loda, loro lapide, 83. 

Flangini Lodov. Maria patriarca ; 
suo ritratto in rame e ad olio, 
no, 139. 

Florian Antonio pittore ; sua ope- 
ra e suoi dom*, 47» ia3. 

Florio Francesco; suo ritratto, no. 

Folo ; sue indiioni, i43, x45. 

Fonila Girolamo^ ^ 

Fontana Francesco JLuigiJ . 

' Gregorio, \ ..^.. 

M^ ' 'ritratti, 

— Marusnno, k ' 

Fontanella Francesco, \ 
Fontanini Giusto, ^ 

Carlo; suo ritratto, i5i. 

Fonteòasso Francesco pittore; sua 

opera, ia8. 
Forcellini Egidio^ ) , 
/.'«cori AìvUe, (>»™««"l»'. "«• 
Foscarini Laura ; ricordata in pie- 
tra, 65. 

jlforfo doge; suo ritratto, no, 

ricordato, lay. 
— — Michele ; suo ritrailo, no. 
Nicolò cavai. ; ricordato in 
lapide, 87. 
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FratMo ^/^lònioarchitelto, can An- 
tonio Ruheriinir suo luodeilo e 
scritture intedrno alla chiesa del- 
la Salute, 9, io, i4) i^f i^* 

Frucastoro Giroiamo ; suo ritrai- 
lo, no. 

Fradelh Maffìo piovano ; rammen- 
tato in pietra, 79. 

Franceschi Lodovico segretario di 
senato ; nominato, A9. 

Franceschinis Baldassare pittore; 
sua tela, ii5. 

Francesco (S.) di Assisi ; sao ri- 
tratto, X09. 

vescovo consacra kk chiesa di 

S. Leonardo, 67. 

re di Francia i rammentato in 

lapide, 60. 

i. imp. d* Austria ; sua cura 
per il Seminario e pei* la chiesa 
d6lla Salute, 3, 4» 35, lapide in 
suo onore, 107, suo busto in 
marmo, i:ì6, ricordalo, 5, i3o. 



Franeeseoni Daniele ; sud rttrafto 
iSi. 

Franz Giovanni scrife sulla la- 
pide Rodia, i36. 

Franzoja Maiteo^stìO ritratto, 1 io. 

Frari (chiesa e chiostro dei) ; mo- 
numento, pittura e inscrizioni 
che vi erano, 4^9 7 5, Bi. 

Frassen Gius, Francesco ; suo ri- 
tratto, 1 IO. 

Freschi (de) Paolo pittore ; opera 
forse di lui, i4ìt* 

Frescohaldi Nicolò ; ricordato, 79. 

Frugóni Carlo Innocenzo ; suo ri- 
tratto, no. 

Fumagalli Angelo ; suo ritratto, 
no. 

Furlanetto Bonaventura ; suo ri- 
tratto, no. 
■ Giuseppe ; ricordato, 96, 99, 
ioa. 

F'àssly encomiatore del Moschini, 
xYii, ricordato, i5o. 



Gabardi Jacopo scultoi'V ; suoi do- 



ni, 5' 



7 
G 

Gale 



\!^i 



\a gliujfi Fa ustìn6,\ 

ìaleani Na pione f loro ritraiti, 

Gian/rancesco^ \ i io. 
Galilei Galileo^ l 
Galand Andrea, j 
GalNcioli Giomlaiiisla; sua vita 

scritta dal Moschini, xni, suo 

ritratto, no. 
Gallini Stefano; suo ritratto, no. 
Gallo abate; si rende benemerito 

verso il Seminario, i38. 
Galuppi Baldassare ; suo ritratto, 

no. 
Gamba Bartolommeo ; su9i raccolta 

di Novellieri, i35, 1 38, suo do- 
no al Seminario, 47* 
. G amboni Nicola «Savino patriarca i 

suo ritratto, no. 
Gandolfi ; suoi intagli, i43. 



Gazzaniga Pietro Maria ; suo ri- 
tratto, no. 

Geminiano (Chiesa di S.) ; urna 
che le spettava, 55, 56. 

Georgio (S*) ; sua statua di mar- 
mo, 89. 

— •— in Alga (chiesa); oggetti che 
le spettavrno, 58, 66, 80. 
Maggiore ; chiesa descritta 



dal Moschini xvi. 

Cyerflr,ragionato alla fabbr. della chie- 
sa della Salute ; ricordato, 28. 

Geraldon (vcd. Girardon), 

Gesuati (Chiesa antica 'de') ; in- 
scrizione che vi era, 86. 

Ghedinay artiere ; suoi lavori nella 
Biblioteca, 129. 

Gherard professore a Roma ; ri- 
cordato, io3, 137. 

Giacomo proto all' Arsenale ; sua 
deposiuoncf 20. 



— 16» — 



CiannottiJtangane TommaioI 
vennaie ; sua iscrizione, t 
■tatua ed urna sepolcrale, 8i 

Giapponrsi principi i epigrafe < 
li ricorda, 71. 

Gilles (de) (ved. SubUyrat). 

Gioja Melchiorre ,-suo ritratto, i 

Giordano Luta pittore ; lue oj 
re, 39, 48. .45. 

Giorgi Ignatio ; suo ritratto, 1 io. 

Giorgio (ved. Zorii). 

Giorgiorfe pittore ; sua opera, lao, 
ricordalo, 41. 

Gioito pitlore ; suo rìlratto, i io. 

Giovanelli Fed. M. patriarca ; Io- 
dato io funere dal Moschint, sii, 
suo ritratl o, no. 

r Emo (vei Emo). 

■ Giovanni e Paolo (Chiostro de 
SS.) I iiucrìiione che vi era, 83. 

(da S.) ved. MannoziL 

— — patriarca (ved. Sigaolo). 

gran duca di Russia ; ricorda- 
to, 135. 

Girardon (Geraldon)Giambatisla 

detto Sosia ; suo dono, t!^a. 
Girolamo da Trevigi pittore ; sua 

Oisberti DomenicopTtte; suaiscri- 

Giullano (S.) chiesa ; urna del fi- 
lologo che v'era, 88, 89. Dipin- 
to di paolo che vi era, 148. 

Giiiliari Eriprando; suo rilr., 1 10. 

Giulio III papa ; ricordato, laS. 

Giulia Romano pittore ; sua ope- 
ra, 1.6, 149. 

Giustina (Chiesa di S.) ; lapidi 
che vi erano, 61, 65, ioa. 

Giustinian Giulio consigliere de- 
putato alla fabbrica, it. 

Lorenzo (S.) ; sua elGgie il 

marmo, in hronzo, in rame, ad 
olio, 36, 46, 55, no, 145. 

Mtiri-o ; sua epigrafe, 90. 

^ Orsato e famiglia, 46. 

' Reetmali Lorenzo cavaliere ; 

suo Museo ricordalo, 106, 



Goesj Pietro governatore ; ricorda- 
to in lapide, 107. 

Goldoni Carlo ; suo ritratto, .1 1 o. 

Go;ji ,- suoi inUgli, 143. 

Goro Pietro ; ranuneatato in pie- 
tra, 87. 

Goni Gaspare; suo ritratto, no, 

Gradenigo Agostino ,- suo ritratto, 

Andrea ; mk» rìlratlo in mar- 

Bartolomnteo dog;e ; ricorda- 
to. i44- 

Giacomo cavaliere ; ricordato 

in lapida,, ga. 

Giovanni patriarca ; ram- 
mentalo in pietra, 87. 

Marea ; suo ritratto, i io. 

fincenxù Girolamo; suo do- 
no, 113. 

famiglia e vite scritte àù Mo- 

achini, xui, 93. 
Grandi Antonio Maria ; BUorìUnl- 



Graster Giuteppe ; suo ritratta, 
i5i. . 

Gratin (de) Francesco priore ; ri- 
cordalo in lapide, 91. 

Graziano Augusto ; ricordalo, gS. 

Grazie (Isola delle) ; busti e lapide 
che le spellavano, 56, 63. 

Gregario XIII papa ; rammentato 
in pietra, 74- 

XFI papa ; suo ritratto, 1 10. 

Grimani Antonio vescovo ; consa- 
cra la chiesa di S. Bernardo, 77. 

Marino doge ; ricordalo in 

lapida, 79. 

Michele ; suo dono al Semi- 



nario, i36. 
Grilli Andrea doge ; ri 

pietra, 59. 
Grossi Pier Luigi ; m 

Grutero ; ricordalo, 93. 






— lev — 

G aù rana Jacopo j^iliort} suo mo- Guicciardini Francesco; suo ri- 

dello, 145. tratto, 110. 

Guarini Giambatista stto ritrat- Guidiccioni Cristoforo ; suo ritrat- 
to, i5i. to, i5i. 

Guarnieri (vcd. Veronese). Guizzeiti Piazzoni Cristina ; suoi 

Guercino pittore ; suoi lavori, x i6. lavori sul vetro» x44« 

H 

Jff, (Joannes) ved. Signoh, Hayez pittore; sua opera C dono, 1 4^« 

Hackert Filippo pittore; sua opc- Hermayr siorico ; ricordatOi laS. 
i^a, iig. JETogar/Zf ; ricordato, lao. 

I 

Jackson intagiiat.; rammentato, 38. Istria (dalt); lapidi che vemier<^ 

lara Martino giapponese ; nomi^ trasportate, 9 5» 

to in pietra, 71, ricordato, i5i. /s/rigo Cri^<^ro nominato in ]»- 

Incurabili (Chiesa degli) ; epigrafe pide, 70. 

che vi era, 90. lYLIO CRISPO .... inflcriaioae il- 

Inviziato "Rafaeìe vescovo consa- lustrata, zo3. 

era la chiesa degli Incurabili, 90. 

K 

Karamsin storico ; ricordato, tra. Kohen G. B. scrive sulla lapide 
ilTtf/fonnai?/! antiquario ; ricordato, Rodia, 137. 

96, 100, io3, i3^. 



Labus Giovanni cKVilìere ; sua let- Landò Girolamo cavaliere; sua epi- 

tera all' Orti ricordata, 93, illu- grafe, 83. 

stra^ epigrafi del Seminario, 96, ■ Vitale ; sua epigrafe, 8a, 83, 

97, 98, ricordato, 100, loi. Lanfranco Giovanni pittore; sua 

Lagomarsini Girolamo; suo ri- opera, 11 8. 

tratto, I IO. Lanzi Luigi ; suo ritratto, no, ri- 

Lamberii Domenico e Bertuccio ; cordato, 85, 11 3, zai. 

epigrafe, 80. Lapidi romane e greche nel Semi- 

■ Luigi; suo ritratto, i io. nario ; dalla pag. 9A alla pag. 

Landi Antonio ; sxLz opera ricor- 106 e i36, 137, recenti levate 

data, xm. da chiese ed altri luoghi, dalla 

Landò Antonio procuratore ) suo pag. 58 alla 88, e pag. 90, 91; 



busto in bronzo, id6. 92. 
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L astesio Natale ; suo riU*alto, no, 
Laudis Giovanni fiìXlOT^i suo gran 

quadro, 138. 
Lazzari A.pìiìore; suo di^egno^ x44* 
ZtqzzaH FFonce^cQ arcbiteUo ; suo 

disegno i44v 
Lazzari ni Domenico ; suo rilral- 

tOy I IO. 

— Giovanni ; suo ritratto, 1 10. 
' Gregorio pittore ; sue opere, 

40, 53, suo ritrailo^ iio. 
Le prun pittore ; ricordato, 1 14, 

-lig, 1:21, 149. 
Lemene Ftancesco (de) ; suo viìrài- 

to, III. 
Leonardo (S.) Chiesa ; inscrizioni 

che vi erano, 67, 78, 79. 

ad olio, i4i« 
Leopoldo granduca, ppf -i|Q|i#rato- 

- . .irei pm. dod al JIUi4re4iii«. 

• 114, ii5. ._ . . 

LiberiPieiro pittore ; sue opere, 39, 

4i» 4^> '4^9 quadro a lui attri- 
buito, 127. 

Licinio Giannantonio ; suo ritrat- 
to, III. 

Jfi&^ri, {SO 4Jfms<f:9 sw> ntra^tt^^ 

5ii. / - 

Lipparini Lodovico pittore ; sua 

opera e dono, 46. 
Lippi Lorenzo pittore ; sua tavola, 

120, 1 5o, suo ritratto, 1 1 1. 
Lippomano Gaspare arricchisce la 

iliWioJeca del &eiwiMo?k), lai; 

Lodi 'RmmaHUele; suo ritratto, 1 5 1 J 



Lofioli Carlo ; suo rttraUo, 1 1 x« 
Lombardi scUltori ( ^He de' ) / 

Longhena Baipassare, autore del- 
la fjibbrica d^Iar chiesa diella Sa- 
jlute, 5, presenta ii suo modello, 
9, sua scrittura al principe, 11,. 
12, i3, difende il suo modello, 
17, 18, 19, dà la nota delle ope- 
re che mancano a farsi, 24, 2 5, 
26, è architetto anche della sar 
grestia, 4?» e della Casa de' So- 
* maischi ora Seminario,, 53, sua 
vita scritta dal Moscbini, 5^ 
, Longhi Alessandro i loro ritratti, 
Giuseppe ( iii. 

Longo (dal) Antonio prete ; suo 

. : Hn^MO e émiQy 1401 

ioreiian Ma^daìu*/» f ricordaCa 

ii>lapide(74- 
ItQrgfft. ^oiOM Mario ; suo ritraU 

tO, III. 

-IfQria PÌ9iPO préHs relCoM del Sé» 

niiaariQi^vicoEdatOY z^'* 
Lotto Lorenzo pittore ; sua> ope- 
ra. So. 
- Luca (de) Angelo canonico ; ricor- 
dato in epigrafe, 79. 

L^ciojii Li^ciapjQ hexifiv^wUf^]^ 
Seminari/^, 129 ,suo ritratto^ 1 1 1 . 

LVCRIONI CANI ; monumentino 

in gesso, i44' 
-Lupi Anton Maria ; sue opere ri- 
cordate,, 93, 94* 

léUpo CrisMana ^ sygip ipiMpa^ x ir^ 



M 



Macca ; s|ia opera riQprdala» 85. 
^g^^i Scipione i ri<;ojcdalo^ 36^,^iiflr 
ritratto, IH. ' . " 

4fa^Q Zuanne vescovo consacra 

if, c^i^sa d;i S. A^i^è&e, 7 u ^ 
MfifapipcQOi ai^^osuo mon^^te- 
"ro, ricordato, 87. ^ 



Votlipiera Fra^e^^ ,-^ r^mHIS^ta^ 

' to, 84. 
Maltfìoversio^l^iip^li ^^escovo cQQsaa. 

^ . era la Cl)ie«a di 3, Daftiel^ 77;,^ 
Mandelli Fortunato; suori^ì^j^i i. 
UfflKifre^dif^ Federigo, i s^^p^^^^^cfH 
teca descritta dalla pfj. x.i^.aUa 



i 



169 



12^; suo tcslamento, sua eiligie 
incisa , suo buslo in marmo , 
1 1 4f annotazioni sulla sua Pina- 
coteca del Neumayr, i4d, i49> 
i5o. 

Manfredo abate di Fruttuaria ; ram^ 
mentalo in pietra, 77. 

Manin S. E» Co.- Leonardo ; sua 
opera delle Oselle ricordata, 
146. 

Mannozzi Giovanni (detto da S. 
Giovanni) pittore ; sua opera, 
1x7. 

Mansueti Giovanni pittore ; sua 
creduta opera, Sa. 
Mantegna pittore ; lavoro dì suo sii- 
le, 36. 

Manuele imperatore ; ricordato in 
epigrafe, 87. 

Manuzio Aldo) , •. ..• 

— Pi ( ^^^ i'ilralti, xiL. 

Manzoni Antonio^ ) loro ritratti, 

Giuseppe^ ) 1 1 1 . 

Marcello Benedetto ; suo Htratto, 
III. 

— Pietro e P'alerio ; epigrafe, 
90. 

Sebastiano; epigrafe, 76. 

Marchi Francesco ; suo ritratto, 

III. 

Marchioni Giovanni ; suo ritratto, 
III. 

Marco (S.) Cìiiesa ; lapida antica 
ivi trovata, 96. 

■ vescovo (ved. Nicola). 

■ vescovo Siliense, consacra la 
chiesa di S. Daniele, 77. . 

Marcuola ( Chiesa de* SS. Er.m, e 
Fortunate detta S,) ; dipinto 
ivi ricordato, 1^7, 

Mari Giuseppe ; suo rìtratto,^ ni. 

Maria (S.) in Broglio (ved. Ascen" 
sione). 

Nova (Chiesa di S) ; epigra- 
fe che vi era, 85. 
della Salute (vtd. Salute). 

Marin Zan tagliapietra proto ; no- 
minato, 19. « 



Marina (S.) ; sua statua in mar- 
mo, 89. 

-^ — (Chiesa di S.) ; inscrizione e 
altro che v* era, 59, 89. 

Marinali Orazio scultore ; sue ope- 
re, 54. 

Mario ; sua opera sulle medaglie \\^ 
cordata, 146. 

Marsand Antonio ; suo dono ed 
opere rammentate, laS. 

Marta (Chiesa di S.) ; epigrafe che 
vi era, 67. 

Martinelli Giorgio prete ; suoi lavó- 
ri in tavola e suodono, x 40, 1 4^- 

Martini Giambatista ; suo ritrat- 
to, 1 1 1 . 

Marttnioni Giustiniano prete ; ri- 
cordalo, 7,71, suo ritratto, in. 

Martino (da S.) Giambatista ; suo 
ritratto, in. 

Mussa Apollonio'; busto in plastica 
che lo rapprcsertla, 142. 

■ A icflitó medico e Maria ; epi^ 

graie, 86. 

Massimo patriarca Gradense ; ricor- 
dalo in pietra, 76. 

Mastropivro Orio doge ; raranien- 

t^to in lapide, 69. 

Mattei Saverio, \, ., ... 

„^ . , ' 'loro ritratti, ni. 
òiantslao, \ 

Matteo (S.) Apostolo ; confraleii- 
nita ricordata, 91. 

(Chiesa di Rialto) ; epigrafe 

che vi era, 91. 

Malti Margarita ; ricordata, v. 

Maitio (ved. Comin). 

Mauro vescovo Torcellano ; ram- 
mentato in pietra, 76. 

Mayr Gio* Simeone ; suo ritratto, 
in. 

Mazorbo (S. Catterina di); epigra- 
fe che vi era, 61. 

Mazzari Giambatista piovano : ilio 
dono, 13 6. 

Mazzoni Domcmco . taglbpietra ; 
sua opera, 54* 

Mazzuehelli Gianpaolo ; suo ritrat- 
to, in. 

22 
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Mechitàr ; suo ritratto, i ii. 

Medici (de) Domenico ; suo ritrat- 
to, III. 

Medici (de) Lorenzo ; suo ritratto, 
III. 

(de) Cardinali ricordali, 114. 

Meduna ; suo disegno, i44* 

Melzi Gaetano ; ricordato, i35. 

Meneghelli Antonio ; ricordato, 
1 13, suo ritratto, 11 1. 

Mengotti Francesco ; ricordato, 
i33. 

Mengs Ra/aello Antonio pittore ; 
suo chiaroscuro, 11 5, i49* 

Menzini Benedetto ; suo ritratto, 
III. 

Mercanti (Scuola de*) ; quadri che 
vi erano, 138. 

Metastasio Pietro ; suo ritratto, 
III. 

Mezzani Antonio ; suoi intagli ri<r 

cordati, 134* 
— ■• — Giovanni architetto ; ricor- 
dato, 54* 
Miani Antonio canonico ; suo do^ 
no, 54* 

-^ Girolamo (S,) ; sua statua di 
marmo, 4o, suo altare, Sn, pit- 
ture che lo rappresentano, 4^) 
63, 107. 
Paolo Antonio ; suo ritratto 



im n 



ad olio, i4i* 

Micqnzio Fulgenzio e Domenico ; 
epigrafe, 78. 

Michiel (Cfiiesa di S,) ved. Mar- 
rano, 

Michicl Lueay Alessandro e Pie'r 
tro ; epigrafe, 6 1 , 6ii. 

■ 1 Marco vescovo consacra la 

chiesa di S. Georgioin Alga, 66. 

■ » »■ Pietro} bassorilievo votivo, 



Minerbetii Lucrezia ; sao ritratto 
ad oKo, 121, i5o. 

Minerva (Tempio di) ; pezzi varii 
portati da esso a Venezia^ i38, 
139. 

Minio Lorenzo ; ricordato in pie- 
tra, 70. 

Mioris Francesco pittore ; sua ope- 
ra, 114. 

Miotti Vincenzo ; sue macchine, 
in6, ritratto, iii. 

Mirano ; da questo luogo si tra- 
sporta un'iscrizione antica, ioa. 

Missirini Melchiorre ; suo ritrat-^ 
to. III. 

Mistrali Vincenzo ; suo ritratto, 

III. 
Mitelli intagliatore ; ricordato, 49- 
Miit ardii Gianhenedetto ; suo ri- 
tratto, III. 
Molin Francesco doge ; ricordalo, 
39. 

(da) Ja , . , . ricordato in 

pietra, 79. 

Giovanni MarcOy deputato 

alla fabbrica, 1 1 . 

- Girolamo A Scanio ; suo ri- 
tratto, III. 

f' Giulio e Alessandro ; loro 

dono, 95. 
Lione (da) ; ricordato in la- 



40. 

Milesi Francesco Maria ; sue be- 
nemerenze verso il Seminario, 
VI, 4) ^o, 54, i3o, sua lapide 

"^ sepolcrale, 67, onoraria, i3i, 
sue notizie, i3o, ricordato^ 107, 

|32. 



pide, 77. 

Molinari Antonio pittore ; sue ope^- 
re, 128. 

Moni co Jacopo cardinale patriarca ; 
sue benemerenze verso il Semi- 
nario, 1 1 3, 1 4o, sua epigrafe 
onoraria, i4o, suo ritratto, 11X9 
pone epigrafe al Moschini, 1 43« 

Montecuccoli Raimondo / suo ri-* 
tratto, III. 

Monti pittore ; suo' disegno i44- 

. Vincenzo; suo ritratto, m . 

Morselli Stefano Antonio ; detta 
due epigrafi pel Seminario, 58, 
107, suo ritratto, 1 1 x. 

Morelli Jacopo cavaliere ; sua vita 
scritta dal Moschipi, xin, xjv, 
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SUO ritratto in rame, 1 1 1 , suo 

ritratto in gesso, i39, scrive la 

lapide allo Svayer, 86. 
Mordo Marco vescovo consacra la 

chiesa di S. Leonardo, 67. 
Moreni Domenico Maria ; citalo 

56. 
Moretti Giuseppe bresciano, intar-^ 

sialore ; suo lavoro, 14^9 i4^- 
Morgagni Giambatista ; suo ri- 
tratto, III. 
Morglien Rafaello ; suoi intagli, 

1 08, 1 43, ricordalo, 117. 
Morlaiter Giammaria scultore; sua 

opera, 4o. 
Moro Pietro pittore ; sue opere e 

dono, 58, 63. 

■ Anton Lazzaro ; suo ritrat- 
to, i5i. 

Morosini Andrea ; sua storia auto- 
grafa, 137, suo ritratto, iii. 

Francesco peloponnesiaco; ri- 
cordato, 36. 

■ Gianfrancesco / suo ritratto, 
III. 

— (B,) Giovanni ; suo ritratto, 
III, i5i. 

' ■ Jacopo vescovo di Torcello ; 

ricordato in lapide, 76. 
— — Nicolò vescovo ; ricordato in 

lapide, 67, 69. 

— Paolo deputalo alla fabbrica, 



II. 



— Pietro deputato alla fabbrica, 
27, 3o. 
Barbarigo Paola; rammen- 



tata in pietra, 73. 

Moscati Pietro ; suo ritratto, i x i. 

Meschini Giannantonio canonico ; 
autore di questo libro e beneme- 
ritissimo verso il Seminario, sua 
vita scritta dal Parolari, v usque 



x!i, sua sepoltura ed epigrafe, 
57, suo ritratto in rame, in 
marmo e in ferro, iii, i43, 
145, sue stanze descritte, i43~ 
i46> ricordansi le opere sue, 37, 
42,93, ii3, 125, i34, 146, i 
libri e codici, i34, i35, i33, e 
gli ornamenti donati ali* altare 
di S. Girolamo, 52. 

Motta Giuseppe ; suo ritrailo, 1 11. 

Murano (Chiesa di S. Bernardo) »- 
epigrafi che v*eranO{ 44» ^» 77- 

(Chiesa di S. Chiara) ; epi- 
grafi clic vi cranO) 73, 85. 

(Chiesa di S. Cipriano) ; in- 
scrizioni ed altro che vi erano, 
45, 5o, 54, 61, 92. 

(Chiesa di S, Cristo/oro) ; 

epigrafi che vi erano, 86, 90. 

■ ' (Scuola di S. Giovanni) ; 
ba.ssorilieve che vi era, 65. 

— (Chiesa di S. Majfiq) ; inserii 
zioni che vi erano, 67, 80, 82. 

(Chiesa di S. Martino) ; pit- 
ture che vi erano, ^o, 

(Chiesa di S, Michiele) ; in- 
scrizione che vi era, 88. 
— Chiesa di S. Stefano) ; in- 
scrizioni che vi erano, 72,79, 90. 
■^ Seminario ed Isola descrìt- 



t. 



ti dal Moschini, vi, xvn. 

— // Seminario ; ricordato, v, 
129, si trasporta a Venezia, 107. 

— (Oselle di) ; serie loro nel Se- 



147, 



mmario, 148, 

Muratori Lodovico Antonio ; ri- 
cordalo, 95, suo ritratto, 1 1 1. 

Mureto Marcantonio; suo ritrat- 
to, III. 

Mulinelli Fabio cavaliere ; sua 
opera sui Costumi Veneziani ri- 
cordata, 4^* 



»t 



172 

N 



Naca lira Giuliano giapponese ; ri- 
^ cordalo in lapida, 71, i5i. 

Nani; biblioieca ricordata, iSy, 
musco, xla cui lapide e semibu- 
slo greco, io4i io5. 

Napoleone Imperatore ; ricorda- 
to, i3o. 

Nardello inlaglialore; ricordalo, ifi. 

Negri (de) Gaspare ; suo ritratto, 
III. 

Negro (dal) Salvatore ; suo ritrat- 
to, 11 1. 

NeU'Mayr Antonio ; sì presta per 
Iq collocazione della Pinacoteca 
Manfrcdini nel Seminario, 1 1 4» 
è slimato dal Manfredini, ivi, 
sue annotazioni alla descrizione 
della detta Pinacoteca, 148, sne 
varie opere citale, 1 13, 1 14) 1 15, 
116, 118, lai, 148. 

Nevodi (dalli) Girardo ; nominato 
in. iscrizione, 70. 



Nicola Marco vescovo; Chiese da 
lui consacrate, 69, 77. 

l'arcolai Alfonso e Giambatista ; 
loro ritratti, iii. 

Nicolò (S.) di Castello ; bassorilie- 
vo proveniente da quella chie- 
sa, 55. 

— — vescovo (vcd. Maltraverso), 

Ninfali; antichi strumenti di suo- 
no scolpiti, 4^. 

Noaìe (da) ved. Anoale e Campai 
gnari, 

Noris Enrico ; suo rilrallò, iii. 

nfan Jacopo ; rammentato in 

lapide, 68. 

Novellàra (da) Lelio pittore ; ope- 
ra a lui attribuita, 119. 

Novelli ; sue incisioni, i43. 

Pierantonio ; suo ritratto, 

i5i. 

Novizza (dalla) Giulio ; accennalo 
in pietra, 79. 







Odcrico (de) Marco piovano- ■} ri- 
cordato in lapide, 67. 

Oderzo; antico monumento che esti- 
stcva in quella città, io5. 

Oliva Pteiro del Turco ; ricorda- 
to, i38. 

Olivi Giuseppe ; suo ritratto, ii i. 

Olivieri Antonio ; suo dono al Se- 
minario, 99* 

Onorio papa ; rammentato in lapi- 
de, 77. 

Orelli Giangasparo ; sua raccolta 
d' inscrizioni ricordata, 93, 97. 

Orsato Sertorio ; ricordato, 39. 

Orseolo ; famiglia ricordata in lapi- 
de, 62. 

Orsetti ; ricordato, 118. 

Orsi Giuseppe Agostino ; suo ri- 
tratto, III. 



Orti cavaliere ; ricordato, 93. 

Orto (Convento della Madonna 
dell') i firammento di lapide co- 
là trovata, io3. 

Oselle varie di Venezia e di Mura* 
no, 146, 147. 

Oli Girolamo ; sua deposizione, 21. 

Otti Marina badessa ; rammentata 
in pietra, 77. 

Oitobon Antonio cavaliere, 68 ; Et- 
tore. e Frarnesco^ 60 ; Gian' 

i . francesco^ 68 ; Leonardo^ 68 ; 
Stefano e.AntoniOf 60, tutti ri- 
cordati in lapide. 

— Pietro ; suo ritratto, 1 1 1. 

Ottonello vescovo di Chioggia con- 
sacra la chiesa di S. Agnese, 71. 
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Baeejiiaraiq Antonio Domenico ; 
suo ritrailo, 1 1 1. 

Pacciaudi P, ; saa Opera citata, xoS. 

Padova ; Gaida e stona pittorica di 
ciucila cif,tà scritte dal Moschini, 
XVII, giornale corredato di mol- 

; ti articoli dal Moschini, xix. 

Padovanino pittore ; sua opera, 47- 

Padoi^ano Filippo vescovo consa- 
cra la chiesa c|i S. Daniele, 77. 

Palazzi Giovanni; sao ritratto, 1 11. 

Palazzo palriareale di Castello, 
Kilìgie di vescovi che vi erano. 
( Ved. Giunta in fine di questo 
Indice, e vcd. Pietro (S.f) 

Palffy Carlo ; sua pinacoteca ricor- 
data, ia3. 

Palladio Andrea ; suo ritratto, 1 11 . 

Pallavicino Sforza; suo rilr., 1 11. 

Palma Jacopo il vecchio pittore ; 
opere a lui attribuite, 5o, 119, 
ricordato, 81. 

■ il giovane pittore ; sue ope- 
re, 5o, ricordalo, 81. 

Paltrinieri Ottavio Maria ; sua 
opera citata, 44* 

Paolo II papa ; rammentato, no. 

Papelin Stefano ; sua epigrafe, 86. 

Parenzo (ved. F'isinida), 

Parigi; Museo Napoleone ivi ; ri- 
cordato, i5o. 

Par ini Giuseppe; suo ritratto, in. 

Parma (da) Cristoforo pittore 5 sua 
opera, 5o. 

- (Chiesa di S, Giovanni di) ; 

ricordata, lao. - 

Parmigianino pittore ; suo qua- 
dro, 119. 

Parolari Giulio Cesare ; scrive la 
vita del Moschini, xx. 

Parolini Alberto ; dà il disegno dèi 
giardino del Seminario, 108. 

Paruia Paolo ; suo ritratto, ni. 

Pascoli Angeli Marianna pittrice ; 
sua opera, 55. 



Pasini Pietro prete ; scrive soprai 
un frammento, di lapide greca e 
sopra la lapide Rodia, io3, 1049 
137. 

Pasqualigo Perpetua priorcssa ; ri- 
cordata in lapide, 65. 

^ Pietro ; sua epigrafe, 60. 

Passava n ti Jacopo ; suo ritrailo, 
III. 

Pa^sionei Domenico ; suo ritratto, 
III. 

Pasta Andrea ; suo ritratto, 1 11- 

Pastori architetto ; suo parere, 3i. 

Patuzzi Vincenzo ; suo ritratto, 
III. 

Pavia (Certosa di) ; ricordata, 1 16. 

Pautini Claudio e Antonio ; epi- 
grafe, 78. 

Paulovich Lucieh Gio* Giuseppe^ 
suo ritratto, ni. 

Pauluzzi Gianfrancesco segreta- 
rio ; nominalo, 1 1. 

Pelandis Lisandro proto ; nomi- 
nato, 19. 

Pellegrini Girolamo pittore ; sua 
opera, 40» 
' Giuseppe ; suo ritratto, in. 

Pellettier A. medico ; sua e|ìigra- 
fe, 86. 

Pennacchi Piermaria pittore ; sua 
opera, 5i. 

Pèranda Giambatista medico '^smmm. 
epigrafe, 65. 

perfetti intagliatore; sue opere, 1 43. 

Perrau Claudio scultore ; suo laro- 
ro, 38. 

PeHìcari Giulio; suo ritratto, ni. 

Perugino Pietro ; suo ritratto, in, 
ricordato, i49* 

PerUzzi Baldassare pittore ; sue 
opere, 120, 121. 

Pesaro Cornelia ; rammentala io 

lapide; 63, famiglia, 149* 
■ ■ ' (da) Simeone pittore ; sua 
opera, 118, 



^ 
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Pestilenza del i63o; dà motivo 
«illa fabbrica della chiesa della 
Salute, 6, 7, è descritta dai Mo- 
schini) 22,' ricordata in due epi- 
grafi, ivi, eifigiata in gruppo di 
marmo, 36. 

Petrarca F'rancesco ; suo ritratto, 

PETRONIO . . ; lapida antica, gS. 

Pezzi Pietro ; suo ritratto, 1 1 1, 

Piantoli Pietro; suo ritratto, ,i5i. 

Piazzoni (ved. Guizzetti). 

Picei Antonio ; rammentato in pie- 
tra, 73. 

Pi cerni Nicolò con altri; sua lap.,82. 

Piero (de) Francesco ; ricordato in 
pietra, 91.. 

Pietrarossa (da) Pietro ; suo ritrat- 
to, III. 

Pietro (S.) di Castello, Chiesa e 
Patriarcato ; lapide e colonna 
portata da quel luogo, 93, 94* 

Pietro abbate di S. Ilario ; rammen- 
tato in lapide, 87. 

— da Todi servila ; ricordato in 
lapide, 66. 

Pindemonte Giovanni ed Ippolito ; 
loro ritratti, iii. 

Pio fTJpapa ; suo ritratto, i5i. 

Piquault intagliatore ; ricordato, 

123. 

Piromalli Paolo ; suo ritratto, 1 1 1, 

Pisani Alvise cardinale *, sua epi- 
grafe, 62. 

■ Alvise altro ; suo vessillo, Sg. 

— — Andrea ed altri ; loro epigra- 
fé, 64. 

.— • — Domenico podestà di Torcel- 
lo ; rammentato in lapide, 63. 
Vettore ; suo ritratto, n i. 



Pizzi Giamhatista ; suo ritratto, 
III. 



v^ 



Pittoni Giamhatista pittore ; suoi 
modelli, i45, ritratto, iii. 

Piva Gifyvanni Giuseppe ; suo ri- 
tratto, 1 1 2. 

Pivati Gianfrancesco ; sua opera 
ricordata, 77, 83, i25. 

Pivotto Gio, Antonio ; suo ritrae 
to. III. 



intagliaL; sue opere, i43, i44' 

Poccetti Bernardino pittore ; sua 
tela, 116. 

Pota ; colonne e lapide portate da 
quella città, 36, 92. 

Pota Francesco; epigrafe da lui 
dettata, 81. 

Polani Giovanni ve- v rammentati 
scovo, ( in lapide, 

Pietro doge, ) 77. 

Polcastro ; sua opera ricordala, 93. 

Polidoro pittore ; quadro che sem- 
bra di lui, 4^* 

Politi Odorico pittore ; sua opera e 

dono al Seminario, 5i, 55. 

Polito Alessandro.! , .. ,,. 

„ ,. . j - f loro ritratti, 

Poliziano AngelOy ì 

Polo Marco, ^ 

Ponte (da) Francesco pittore ; sua 
tela, 116. 

Nicolò doge ; sua epigrafe, 74. 

Pontedera Giulio ; suo ritratto, 112. 

PONTIA QVINCTA ... ; lapida 
antica, 106. 

Pordenone (ved. Licinio), 

Porta (dalla) ved. Baccio, 

■ (della) Giambaiista ; suo ri- 
tratto, 112. 

Porto Maurizio (da) B, Leonardo ; 
suo ritratto, 112. 

Posados (B.) Francesco ; sua vita 
scritta dal Moschini, mii, xiv. 

nOLEIAONIO .... monumento 
antico illustrato, 102, io3« 

Poveglia (Isola di) ; bassorilievo 
che vi era, 48. 

Poussin Nicolò pittore ; suo bacca- 
nale, 119, i5o. 

Pozzi Rocco ; suo intaglio, 127. 

Priuli Lorenzo patriarca ; rammen- 
tato in lapide, 66. 

Prudenti Bernardino pittore ; sua 
opera, 40, altra forse di lui, 128. 

Pujati Giuseppe Maria ; lascia i 
suoi libri e mss. al Seminario, 
i33, i37, sue notizie, i34* 
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fjfrittr CimjmS^ 



YCiao il 
5i, 5-, Ili, ia5« 






,>fr. iil^> «- 



Quadrio Cjrùf'9fitrQ e Fi 
Ci 



to, 113. 

lo, 113. 

Qarrrna IjaUan:io pcKore: 
<^Mrr e dono al Seminano, 

Qtunni Ah-ise e Iknarnico : 
dati iQ lapide, 8^ 



^% 



Qsdtrini JÌif*:rh Marm canìmaSr ; 
rsìraKo, iia, i5i. 

Bi-rf eteri procvratorr ; rps- 

crair, $1, da. 

KrvMrrsn» drpcdalo alla &b- 

II. 
Grymnni arrocaSo ; cp» -a- 



Ic, 66. 



Si. 



MtMrino e Tiberio ; rpì^rafe. 



rilrallo 



JSodto 

olio, I.|0, 

BafofUo (Tcd. Sanzio). 
Saintandi Marcanionio; 

lo, 112. 
Sainaidi Franteseo ìnlagBaiorc ; 

ricordalo, 133, iSi. 
'BuaiiUMldo rescoro ; rammailato in 

b|iida,66. 

J^^ } (.ed. GiannoiiO. 

tUtfmond archìlctlo ; ricordalo, 5. 
Baynald; soa sloria cilata^ i33. 

JUMF^aJi •*«• '*"^ ' '^^ 

Rrgillo (Ted. Licinio). 

PEIMA cy^BAIONOS ; liasso- 

riiievo antico iUostralOy io4- 

tiembrant pittore; sua <^cra, laS» 

Rtmondini; officina soa rÌGord.,38. 

Reni Guido pittore ; soe opere^ 
117,133,149. 

Rtnier Stefano Andrea ; suo ri- 
tratto, 113. 

'Sk€Sti Giunio Antonio; suo ritrai- 

tOy 112. 



Rezaio Alberto vescovo : consacra 

la chiesa dì S. Danidr, '^-*. 
Biccaii Giordano e Fincenzo; loro 

ritraili, 1 13. 
Ricci JÈmico mardicse ; sua opera 

ricordala, 83. 
Riccio Domenico detto Brusasorci 

pittore ; sua opera, 47. 
RicMelieu cardinale; soa pinacoteca 

rioMrdbla, 119. 
Richo o Rizo Giocanni piovano ; 

sna epigrafe^ 64. 
Ridoffi Carlo pittore; suo elogio 

sepolcrale, 85 ; Giunte alla sua 

opera preparate dal Moscbini, 



Cristo/oro; suo ritratto ad 
olio, 145. 
(ved. Canonici^) 



Rigato Andrea / sue memorie scrìt- 
te dal Mosdùni, xm. 

Rinaidi Rinaldo scultore ; sue ope- 
re e dono al Seminario, 106» 

ii4, 143, 144, 145. 

Rink Guglielmo ; illustra la lapido 
de* Cabiri, i36. 



_ i76 ' — 

Rio (Comi di Padova) ; loro Gior- Rosata Fortunato Maria ; saoi 

naie ricordato, X£x, 85. doni e legato al Seminario, 4^» 

Ritratti varii XvLjìQO lì corridojo <^e] x34) i39* 

Seminario, da p. 1 09 a i x 3 e p. Rossetti G. R ; ricordalo, xvii. 

i5i. — Marco ; suo ritratto, 11 a. 

Rizo (ved. Richo), Rossi Antonio prete ; suo elogio 
Rizzardini Cecilio pittore ; suo di- al canonico Dezan, i38. 

segno, 146. (ved. RubeisJ, 

Rizzi Sebastiano pittore ; sue ope- — (de) Giam^ \ loro ritratti, ti 2, 

re, ia3, lag. battista^ i Giambattista 

Vincenzo ; suo ritratto, 1 la. (de) Gio- ^ricordato, p. 73, 



Roberti Giambattista ; suo ritrat- vanniy i loro ' ^igrafe, 

lo, Ila. ^^■'— di Parma^ / 87. 

Robusti (ved. Tintoretto), Rossini Gioachino ; suo ritratto,- 

Rocco e Margarita (chic sa de* SS.); i xa, 

lapide che vi era, 7 a. Rothenamer (?iova/i/i/ pittore; sua 

Rotondi Nicolò e Giovanni ; ej^i- opera, xao. 

grafe, 85. Rubeis (de) Rernardo i suo ritrat- 

Roma; Accademia di archeolgia, lo, iia, i5i. 

Bulle nino archeologico, Meda- Rubens Pietro Paolo, pittore ; sue 

glie di Papi, ricordati, xii, 139, opere, 117, laa, 149* 

146. Rubertini Antonio {yeà. Fracao), 

Romagnosi Giandomenico;- suo Rubini Pietro ; suo ritratto, 11 a. 

ritratto i5i. Ruer Tommaso scultore; sitoì la- 

Roocade ; lapida antica che era ih vorì, 35.' 

que' contorni, io5. Ruzini Ruzina ; sua epigrafe, 87^ 

Rosaspina; suo intaglio ricofd., 118. 



Sabaielli Francesco intagliatore; «Sa/vz/ii^/i/o/? 10; suo ritrattò, 11 a. 

sua opera, i43, suc^ disegno, Salute (Chiesa di S. Maria deUa^) 

108. Notizie autentiche sulla sua febì* 

Sabba (S.) ; sua croce ricordata in bnca tratte dagK archiVii genera- 

epigrafe, 88. lì, p. 6 usque 35, si descrive p. 

Sabbatini Luigi Antonio ; suo ri- 35. usque 52. * 

bratto, IX a. Sammicheli Michele; sao ritrailo^ 

Sagramoso Alessandro ; suo ritrai- 1 1 a. 

io,. 112. — Sannhzaro Jacopo ; suo ìiit.y %i^ 

Saintr-Non intagliatore ; ricordato, Sansovino Francesco; ricordato, 7. 

49. - '■'^"'■^ Jacopo ; SUD busto e sue' ce- 

Saiter intagliatore ; ricordato, 49- neri, S5, 56. 

Salieri Antonio; suo ritratto, 112. San Spirito • (Isola di) ;. quadri* ed 

Salòda{yeà, Fedele). ' altro che vi esistevano, 37V'48* 

Salvatore (S.) monastero di)'; epi- Santa (de) Giovanni parroco ; siiè 

grafe che vi era, 91. dono, i4i. ' 

Salviati Giuseppe pktore ^ sue ope- Santarelli Giuseppe ; suo rftratt 

re, 37, 5i. *' to, ii2| i5t. 
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fkoiii Sebasiiano pittore ; sua ope- 
ra e doDo, 4^, 1^2. 

Santinelli Stanislao; sua effif;ie 
in rame e ad olio, iia, i4i* 

Sanierini Vc^nenico ; suo ritrat^ 
to, II a. 

Sanzio Ra/aello pittore ; suo qua- 
dretto, 1x5, ritratto ad olio che 
lo rappresenta, i45, ritratto in 
rame, ita, si ricorda, 47» <i^9 

Saraina Torello; suo ritratto, iia. 

Sardi Giuseppe architetto ; suo pa- 
rere, 3i. 

Sarti Mauro ; suo ritratto, 112. 

Sarto (dal) Andrea pittore ; sua 
tavola, ia3. 

Sartori Canova Giambattista ar- 
civescovo ; suo dono al Semi- 
nario, i38. 

Sasso Giammaria ; sua opera ri- 
cordata, 4^9 7S, 83. 

Sajssoferrato pittore; sue opere, 48.. 

Scalzi (Convento degli) ; mappa- ' 
mondi che vi erano, 139. 

SearameUi Giamattista ; suo ri» 
tratto, XX a. 

*— — Giancarlo^ Francesco e Jlfo- 
deranie ; epigrafi, 78, 79. 

Scardona Giov, Francesco; suo 
. ritratto, ixa. 

Sàbiassi Filippo detta T epigrafe 
al Milesij i3z. 

Schiavo Andrea e Girolamo ; ri- 
cordati in epigrafe, 8a. 

— Gl'agio ; ricordato, 137. 

Schiaoone Andrea pittore \ opera 
creduta di lui, 48. 

Schiavonetti intagliatore ; suoi la- 
vori, 143. 

Schiaffoni Natale intagliatore; suoi 
lavori, 1x49 x4^' 

Schidone Bartolommeo pittore) 
sua tavola, 116. 

Scotti Cosimo Galeazzo ; suo ri- 
tratto. Il a. 

Sefier Pietro canonico ; sue bene- 
merenze verso il Seminario, vii. 



ia9, pone lapide onoraria al Mi- 
lesi, i3i. 

Segneri Paolo.; suo ritratto, iia, 

Seihold Cristiano pittore ; sua te- 
la, lai. 

Selva Giannantonio ammiratore 
del Moschtni, xvi, suo ritratto, 
lìa. , 

Seminario Patriarcale ; raggua- 
glio primo fattone dal Moscbi- 
ni, xviii ; si descrive da p. 53, 
usque x47« 

Semitecolo Marco piovano ; ricor- 
dalo in pietra, 7 1 . 

Sepolcro (Chiesa e Monastero del); 
inscrizioni-, e statua che v^era- 
no, 64, 65, 80, 89, 91. 

Serassi Carlo ; suo ritratto, ixa. 

Serbati (vcd. Tartaroiti). 

Servi Giovanni pittore } sua opera 
e dono, 46. 

— (chiesa di S. M. dei) ; epi- 
grafi che v' erano, 66, 70, 78. 

Servolo (S,) ; monastero antico di 
donne, ricordato, 87. 

Seta ; famiglia fiorentina ricordata, 
118. 

Sforza Lodovico ; ricordato, 1 16. 

■ ■ ■ ■ Pallavicino ; famiglia ricor- 
data, 116. 

Sibiliato Clemente; suo ritr., i la. 

Siena (Spedale di); ricordato, lao. 

Signolo Giova/|/ii patriarca di Gra- 
do ; rammentato in lapide, 69. 

Sinibaldi Francesco Maria; ri- 
cordato in lapide, 63, 

Soave Francesco; suo ritratto^ 
iia. 

Solario (de) Antonio pittore ; sua 
vita scritta dal Moschini, xin. 

Soldati Sebastiano; suo ritratto^ 
z5i. 

SOLI SACR. Q. BAIENVS...; la^ 
pida antica illustrata, 96, 97. 

Somaschi ; loro casa in Venezia^ 
ora Seminario, 3, eletti alla cu- 
stodia del Seminario, 53, loro 
antiche sepolture, 44* 
a5 
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Soranza (Palazzo della) ; ricòrda- Steno Michele doge ; ratìimenUdo'^ 

to, 128. 5g. 

Sotgo Francesco'; suo ritratto, Strada Fràneeséo €.• R. S./ tnùt 

Ila. epigrare,< 4^. 

Speroni Arnaldo ; suo rìlnitlo , Strambi Vincenzo ; 9xo ritraiteli' 

iia. ixa. 

■ ' Sperone ; suo basto in piasti- Stratico Simone; suo ritratto, ira.* 

ca, i5i. Strazarol Gugliefmo ; ^rzaxmesAàXo 

Spira Fòrtunio ; suo elogio in pie- in pietra, 70. 

tra, 8 5 . Stuìli Luea; suo ritratto, 1 5 1 . 

Squarcina Bern, Antonino ; suo Svayer Amadeo^ Benedetto e Mi^ 

ritratto, i5i. cAe/^ ; làpide j 86. 

Stefano (Chiesa di S.) protomar- Stiòleyras Pietro de Gilles pitto-» 

tire; lapidi die vi erano, 4^^ re ; sua opera, 127; * 

58,85. Sueur (Le) Eustachio pittore; suoi 

— — (Chiesa di S,) confessore quadri, iig, ia3, i5o. 

detta S, Stin ; dipinto ed in- Sally Livies ; sua pinacoteca ri- 
scrizioni che vi erano, 80, 81, cordata, i5ò. 

128. Suriano Antonio patriarca f suo 

Stellini Jacopo; sua effigie ad ritratto, 1 12. 

olio ed in r^me, 112, i!^i, .> • 



Taglioni Marcan- \ 

*r a'^^ Ì4- cj, • fioro ritraili. 
Tartaroili Sér- > r 

lati GirolamoA "3, i:»i^ 

Tortini Giuseppe y ) 

Tassis Giambenedeito camaldo- 
lese ; ricordato in lapide, 66. 

Tasso Torquato ; suo ritratto , 

1 12, ricordalo, 74. 

Tassoni Alessandro ; suo rilratlo,' 
112. • 

Temànza Tommaso ; suo ritrat- 
to, 1 ii>, ricordalo, ,37» 4o- 

feniers Daniele yilìotc ; sue ope- 
re, 118. 

Teodosio cav: Coslaniinopolitano ; 
. suo lavoro, 36. 

Tertnonini pittore ; suo disegnò, 

«44. 

Tessa ri Teodoro ; suo rilratlo, 

J12. 
Teutonico (Ordine); ricordalo, 54- 
Tian Cai*k> ; ricordalo, io3. 



Tiepolo ' Bajamonte ; stipite deHa 
porta maggiore &i sua casa, 89. 

— — Giovanni patriarca ; ricòt^f^ 
lo in lapida, 22. 

Ti moretto Domenico pittore ; sne 
opere, 128. ' . 

■ ■ ■ Jacopo pittore; sue opere, 49,' 
5o, I X 4) 1 1 7 ) ricordato, 85, 117^ 
lao. 

Tiraboschi Girolamo ; suo ritrat- 
to, i x 2, ricordato, xni. 

Tito (de) Sante; suo ritratto, 1 i!s. 

Toleniini (Chiesa dei) ; fmmihen- 
' lo di lapide antica ivi vidno fro-^ 
vaia, 1 00. 

Tornasi Giuseppe Maria ; suo ri-» 

' tratto, 112. ' ' 

Tomasoni Tommaso ^ suo ritmt^ 

, lo, I 1 2. ^ 

Tommaso (S.) Apostolo (ÓhiesaJ / 
ricordata, 82. '• * 

■ ' ■ ' ■ (S.) ri* Acquilo ; SUO ritrat-* 
to, log. ■ • ' • ^ 
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filologo (ved. GiaiutoUi), 

Tomnutsini Tommaso vescovo ; 
sua lapide, 6i. 

Tonese Baltisla; sua deposiuone, 
ai. 

Tono, LiberaU {MUore; suo mo- 
dello, 145. 

Tortello (S. Giovanni di) ; epi^ 
gr^ che vi erai^o, 62, 72, 76. 

Tofflli Gi^fitppp i . suo riliaUo, 
113. 

Torr^ ; aieiiiiiia.ia pietfa sepolcra- 
le, 73. 

TorreUi Zammaria proto ; S119 
deposizione, ao. 

Torres (de) Antoi^io lascia ì suoi 
libri e mss. al Semàoario, 1 82, 
187, saenotiue, i33, i33, suo. 
ritratto, iia. 

-Torricelli evangelista ; suo ritrat* 
to, 112. 

Tosi, Su/ano canonico; suo dono 
alla Salute, 5i. 

Tremi^non Andrea arcfaitello ; 
suo parere, 3t« 



Trento Francesco^ Giroìam^o^ Giu^ 
seppe Antonio ; loro ritratli, 
112. 

Treviso n Bemardos sua opera ri^ 
cordata, 98. 

Candiana ; sua epigrafe, 84. 

- — ^ ^ìoivMiraipatriarca ; ricorda- 
to, 54i 55. 
Jjiicreziai sua lapide, So. 



Treviso (da) ved. Girolamo, 

Trieste ; lapidi da quella città tra- 
sportate, 95. 

Trinila (SS.) Oralorio ; descritto, 
S4t 55, 56, 57, 53. 

Trissino Giangiorgio ; suo ritrat- 
to,, 112. 

Triva Antonio pittore ; sue opere, 
33. 

Turchi Adeodato ; suo ritratto, 
112.. 

Tur^on (di) Francesco cardinale ; 
- .rammentato in lapide, 86. 

Turone (ved. Durone). 

TVRPILIVS. FELIX ; lapide 

antica illustrata, 92, 9^. 



P^adagnino (ved. f^avassore)* 

Faira Antonio ; suo ritratto, 112. 

Falaresso Georgio ed altri ; cpi- 
fixaHS 7.^. 

VALEJHTINIANO ..,; colonna mi- 
Itarìa illustrata, 94» 95. 

Falesia (da) Jacopo piUore ; ope- 
ra a lui attribuita, 5o. 

Falier Agostino card* ; suo busto 
in marmo, 56. 

Bertucci doge ; suo busto in 
marmo, 89. 

^ Pietro cardinale ; suo busta 
in marmo, S6. 
Silvestro cav. ; deputato alla 



fabbrica, 27, 3o. 
FaUotti Francesco Antonio ; suo 

ritratto, 112. 
F'almarana Benedetto / suo dono 

4I Seminario, M^ 



FaUecchi Antonino y suo ritratto^ 
112. 

Falvason ftra^smo ; suo ritratto, 
112. 

Fanalesti Saverio; suo rìlralto, 
112. 

Fandreifil (barone di) ; jsua pina-», 
coteca ricordata, 119. 

F^an Dyk Antonio pittore ; suo ri- 
tratto di Carlo V, ii5 149. 

Fan Haeckt intagliatore; ricordato, 

"49- 
FannetH Clemente^ ) loro ritratti, 

F'arano Alfonso^ J 112. 

Faroitari (Scuola dei) ; quadri 

cbe erano in essa, 127, 128. 
Fasari Georgio ; ricordato, 1 1 4t 

suo ritratto, i5i. 
Faso di porfido pregiatissiivo, i35, 
Fassilacchi (ved. Aliense). 
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f^auassore Gìannandrea inlaglift' 
(ore, dello Vadagnioo; «uà ope- 
ra, ,46. 

Ubaldo (ved. Bolda). 

Feccìiia Pietro piUore ; sua opera, 

VeeeìUo Francesca ; «uà eERgie ad 
olio, i4i- 

■ - — TUiano pìuore ; sue opere, 
37.38,48, 49, 114,117, 1.9, 
133, ricordalo, Sa, ii5, lai, 
i49ii'iIraUomran)e che torap- 
pi-eseuia, 113. 

Tiziano cavaliere ; buo rilral- 

to, i5<. 

>i sludif sulla 



Ugolino vescovo osUenie ctmsaerar 
le chieie di S. Giuatbia e di S. 
Daniele, 61,77. 

Vicenza (da) Serafino ; sbo ritrat- 

Fienna (Galleria Imp. di); neat- 

data, 119, iSo. 
Vinci (da) Leonardo f\t\an ; stu 

Ida, 116, ritratto che Io rap- 

[H^seota, IO, li ricorda, 131, 

145. 
Vinata Franeeaco muratore ; no- 

mioato, 19. 
VINVSIVS ; lapida antica illoslra- 



marmo dal 
iconografia 

46. 



Veludo Giovanni ; su 

lapide Rodia, 137. 
Venezia scolpita in 

Le Curi, 36, su: 

intagliala in legno. 
Veneziane (dame); lavoi-ano 

tappdo per 1' altare della B. V. 

della Salute, a3. 
Venezia (da) Marcellino! suo ri- 
tratto, Ila. 
^r-ni«r Antonio; suo ritratto, iia. 
Nicolò e Francesco ! epigra- 

le, 75. 
— — Tommasina badessa ; rant' 

mentala in pietra, 76. 
Ventura Antonio j ricordalo ia 

pietra, 83. 
Verci Giambattista ; ino intralto, 

Vergini (Chiesa e Convento del- 
le) ,- lapidi, statue ed altro che 
v' era, 54, 76, 78, 90, 106, laj. 

Veronese Santi; suo ritratto, 1 12. 

Lucia e Gwrnieri ; sua ej»- 

(vcd. Caliarì Paolo) 

Verri Pietro; suo ritratto, iia. 

Vescovi Castellani; ri Ira Ili di al- 
cuni di essi: (ved. Giunta infinar 
di (Questo Indice. ) 

VESPASIANVS ; colonna mi- 

liaria illustrata, 94* 

rf.v/*«c«i.^7nem(j/sui)rHraUo,ii2^ 



'. 97. l . , 

Visconti Ennio Quirino ; stio ri- 
tratto, 113. 

Visentini Antonio prete loda nei 
fimerali il Moschini, ix. 

Visentino Andrea pittore; sua ope- 
ra, 4t- 

Visinada ; lapida anlka vfinuta da 
quel luogo, 98. 

fi(>i/òainlagl>Blore;ricordalo, 118. 

Vitale e Paulina giugali; loro tepi- 
de, 70. 

Vito e Modesto (SS.) Chiesa ; sti- 
pite della porta maggiore di es- 

Vittorelli Giam^no ; suo ritratto, 

ii3. 
Vittoria Alessandro scaltore ; sue 

opere, SS, 65, 74,88, 143,0- 

pcre forse sue, 37, 54, ^, suo 

ritratto in rame, 1 13. 
Vivarini Bartolonvneo pittore ; 

op»a forse sua. So. 

; opere vivarinesche, 47- 

Viaiani intagliatore ; sue opere e- 

suo disegno, i43, i44- 
Umiltà (Chiesa di S. M. delT) ;. 

epigrafi che vi erano, 60, 70, 

73, 83, 87, 
Unghcro (ved. Fabris Michele)^ 
VOCVSIVS....Ì lapida anUca iUu-, 

slrata, 99, 100. 
VOLGINIAE....; lapida antica, 96. 
Volpato G/'wanni intagliatore i: sue 



Ì8I 



Opere, xo8, i43, ritratto che VOLVSIO.... lapida ^antica illustra- 
lo rappresenta, ii 3, ricordato, ta, loo, loi. 

Forstemman intagliatore ; ricorda-' 

to, 117. 
Fos (de) Martino pittore ; sua ope^ 
ra, 117. 



So. 
F'olpe Taddeo ; sua epigrafe, 69. 
Volpi Giannantonio ; suo ritratto, 

1x3. 



f^o//a^/e«5a/r^ro; suo ritratto, XI 3. Urbano VHI papa; ricordato in 
Volterra (da) Daniele pittore ; lapide, 63. 



suo dipinto, 1x8. 



w 



ÌVagner intagliatore ; ricordato, 
48. 

fVeher Davide benemerito per 
molti suoi doni al Seminario, 
55, 86, io5, 137, 143* 14^9 
X 44f 1 4^r ^^ eseguire in marmo 
il ritratto del Moschini, i43, 



scrive su lapide greca portata 
da Delos, io3, e sopra un du- 
rone antico, 139, fa trar copia 
in gesso della lapide rodia, e 
\ invia a Roma, 1 36. 
ìVouwermans Filippo pittore ; sua 
battaglia, xax. 



Zabeo Prosdocinto ; suo ritratto , 

1 13, ricordato, 85. 
Zaccaria (Chiesa e Monastero di 

S.J ; inscrizione e ambone che 

vi erano, 57, 74. 
Zaccaria Francesco Antonio; suo 

ritratto, 11 3. 
Zaghis Francesco camald. ; suo ri- 
tratto ad olio, xa3. 
Zamagna Bernardo ; suo ritratto. 

Il 3. 
Zamfteceari; galleria ricordala, 1x7. 
Zamìfon Pietro detto Brazzocurto; 

sua deposizione, 21. 
Zampieri ( ved. Domenichino ), 
Zanchi Antonio pittore; sue opere, 

107, xag. 

— Basilio ; ritratto ad olio che 
lo rappresenta, x45. 

— Giangirolamo eh. r. s. ; be- 
nemerito del Seminario, 53, sua 
elBgie ad olio, i4i' 

Zandomeneghi Luigi scultore ; sue 
opere e dono, 46, ia6. 
Pietro scultore; sua opera, 40. 



Zane Giovanni vescovo consacra 
la chiesa di S. Agnese, 71. 

Marino ; sua epigrafe, 80, 8 1 . 

Zanetti (de) Gaetano / suo dono 
al Seminario, 92. 

Zannoni; sua opera ricordata, i33. 

Zanotti Francesco Maria ; suo ri- 
tratto, 1x3. 

Zanotto Francesco; illustra un di- 
pinto del Basaiti, e uno del Vc- 
cellio, 4^- 

Zapella Cristoforo Benedetto; suo 
ritratto, xi3. 

Zar/i/ioGiuff/ve; suo ritratto, 1 13. 

Zaros Giovanni ; suo dono al Se- 
miiurio, 1 4 1 , eletto canonico, ivi, 

Zender Bartolommeo ; suo ritrat- 
to, x5i. 

Zendrini Angelo ; suo ritratto, 1 13. 

Zenier Vincenzo prete ; suoi doni 
al Seminario, 79, 82. 

Zeno Apostolo ; suo ritratto, ix3. 

— Carlo ; ricordato, 1 4a. 

■ Marco vescovo ; ricordato in 

lapida, 63, 



1^2, 



Pietro; suo busto in plasUca^ ZManm Georgia ^ suo ritratto, 1 13. 

Zucchi Andrea iutagliatore ; ricor- 
dato, 37. 
Zuficoni Giuseppe.; suo ritratto \, 

ii3. 
Zugno Giambattista ; suo rìM*aUo, 
• 1x3. 



— Carlotti Chiara ; suo don^ 

al Seminario, i4^< 
Zcviano Gio, Mverardo; suo ritrai^- 

to, II 3. 



Zevo Zaccaria ; suo rìtralto, 11^ 

Ziani Pietro doge ; rammentalo in Zuliani Lui^i ; 6U9 dono al Semi^ 



lapide, 61. 
Zorzi Angelo ; suo ritirilo, 11 3. 



nario,io5. 
Zuppani Luigi ; suo ritratto, 1 5 1 . 



(de) Bartolommeo; ricordato , Zurla Placido ; lodato in funere 



in lapida, 72. 
— Francesca abbadessa, 78. 
—P/era/2/o«io/ suo ritrailo, no, 
altro ad olio, i4i* 



dal Moschini, xix, suo ritratto, 
II 3. 



.i*« 
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GIUNTA 

ALLE PAGINE J26-Ì27 



Nel levare in questi ultimi giorni il qaadro del Bonifacio 
descritto da mons. Moscfaini allapag. 136, ove per errore d'im- 
pressione è detto mette invece di mosse , si scoperse cV è stalo 
foderato con un pezzo di altro quadro rappresentante sei belle 
figure fu pietli di vescovi .Veneti, le qaaK, sebbene in^qo^che 
parte logorate dal tempo, niastrano non,dinieDo la valentia def 
pittore che deve averìe esegàit^ ne' priori énaà del secolo XVI. 
Sappiamo in^rttidal ScUisQvhM (p. 6, lib. i. Veoecia Descritta )> 
^* Antonio Confaì^tti patrìarca:nel ristorare il Palazao Pa-> 
triarcafe dì Gastetto, rJ/Me irHraUi al vivo d/feùoi'prteesaoti: 
SicoHoe poscia vaiì ^Itrì nstanri eU>e quel IMazzo,'ceìì é Tacile: 
cbe Biaasì hi 4ino A essi )«vBt« 4e-antiche ^itnre por sbslkob-é 
le udove, le ^nali tniove parrmenti si perdettero non reìtandt* 
oggt^^cQAa tràccia dì- effigie dì vescovi o patriarchi in <^e\ 
loogo ridotto ad uso d^ Militare; ed é pur feeile che sei 4«41e> 
antiche tffigie sìeno quelle the sia ih 'vernili or ora a scoprire' 
Sono essi raffigurati a due, iAw, in tre nìtcliie 'divise dacoloo'' 
ne, appiè' delle quaK avvi lo stermina deHà casa onde usò! il ve- 
scovo eflì^ato, e sottolà' figura av^i iinome, il numero, la pa-' 
iria, e l' anno in die yitse. Ecco i nomi : 
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D A M 1 A T V S 






TANCREDVS 


II 






m 


GRAECVS 






- : GRAECVS 








DCCCVlilI 


BADVAIVI VS 


1 


f 

S A N V T V S 


un 






V 


VENETVS 


- 




VENETVS 


DCCCXXXXl 






DCGGXni (così) 


VINCENTIVS 




BADVARIVS 


VI 






VII 


VENETVS 






VENETVS 


DCCCLU 






DCCGLXII 



Loreozo Scradero, che raccolse parecchie fraHe Inscrizioni 
Veneziane fino dal iSSj-iSGj, ha pure registrati nell opera sua ^ 
Monumeniorum Ilaliae a pag: 317, i nomi de'Ves^ohri e Patriar- 
chi £ Venezia che vedevansi allora dipinti nel Pidaziso Patriar-* 
cale. Pare die fossero divìài per sestieri, e per fsatwocàde ; e 
nel sestiere di S. Marco si trovano notati i sti saddetti, in que- 
sta forma : S. Bartholomaeus (parrocchia^. Chrhtophorus Damia^, 
ius n Graecus. DGGXGIL -— S.Bassus. CArisiopiorus Tmn-- 
credus IIL Croecus. DCCCIX, --^ S. Jitlkmus, Vrsus Badua-* 
ìiu» mi. Venetus. DGCCXIJ. -^ S» Geminiimus. Joùnnes 
Sannutus V, Venetus. DCCCXLIII. -— S. Moysós. Maurus Vin-* 
cenSius VI* Venetus. DCCCXiV. — » S. Maria Zvbeaich^ DanU^ 
nicus Baduario VII. Venetus. DCCGLXII. 

In quanto poi alla cronologia e a* nomi o cognomi portati da 
qaeste sei figure, vi sarebbero assai cose ad osservare ; ma basti 
per ora Io averle indicate come oggetto d'arte. 
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MANIFESTO 
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.^ciUÌQario Patriarcale che in corto volger di anni divenne uno dei 
più cospicui stabilimenti della città nostra, e la Chiesa di S. Maria della 
Salute, monumento della pietà e magnificenza de^ nostri maggiori, non furono 
ancora a parte a parte illustrati, li in chi ama la patria e il decoro delle arti 
belle era vivo da gran tempo il desiderio, che il Seminario e la Chiesa che gli 
è annessa, avessero particolari dichiarazioni delle cose ragguardevoli che rac- 
chiudono, al pari di altri edifizii, che rendono Venezia bellissima ira le italiane 
città. Or questo desiderio è avverato mercè V operoso amore d"* un uomo che, 
com^ebbe spesa intera la vita al pubblico bene, morendo lasciava inedita la 
Guida della Chiesa di S. Maria della Salute e del veneto Seminario,' — 
E quest^ uomo fu il benemerito Cau. Giannantonio Meschini, che con altri 
scritti in fatto d^ arti, e specialmente della sua Guida di Venezia, mostrò <^uan- 
to per ingegno, diligenza ed affetto alla patria ed al Seminario, fosse degno 
della pubblica estimazione, che non gli fu minorata nemmeno per morte. 

Era mente deiP illustre defunto che il prodotto ritratto dalla pubblicazione 
di questa Guida, eh' egli sperava di poter condurre a termine vivente, tutto 
sMmpiegasse a benefizio della Chiesa; e specialmente a fornire di lampade 
argentee il maggior altare sacro alla Vergine. Ora il Seminario erede del ma> 
noscrltto, nel mandarlo alla pubblica luce, vuole soddisfar per intero a que- 
st' obbligo impostogli dal Moschini ; e se, come s' aHìda, trattandosi di opera 
santa, la carità patria non tarderà a soccorrerlo nella impresa , dal ricavato 
delle sottoscrizioni si farà sollecito di aggiungere a codesto augusto tempio un 
nuovo ornamento. 

I Veneziani tanto divoti di Maria, invocata sotto un titolo cKe risv ci" 
doverose e solenni memorie, ed a cui non cessano di ricorrere con ed.lfi 
pietà ne** loro cotidiani bisogni, daranno mano volonterosi air impresa 

E certo ci ripromettiamo che gli ammiratori, i conoscenti e cU am* * ;i- i 

Cav. Moschini, tenendosi legati con doppio obbligo concorreranno ri 

1 . «*vi asse- 

condarla. 

Alla guida sarà premesso un breve elogio storico che dice della v**^ j 

gli scritti di lui : segno ben lieve, ma pure affettuoso della riconosc ^~ 

i professori del veneto Seminario, interpreti del pubblico voto • Q^«e 

stretti alla memoria cara e venerata del Can. Giannantonio MoscH" * ^^*'^'*^ 
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